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Dopo le dichiarazioni oltranziste 
contro la riapertura del Canale di Suez 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Comunicato della 

_ I 

Direzione del PCI 

Mobilitarsi 
contro ogni 
tentativo 
di insabbiare 
le riforme 

Convocato il CC 
per il 30 giugno 

L A DIREZIONE del PCI ha 
preso in esame, anche al¬ 
la luce delle notizie e dei giu¬ 
dizi forniti dai direttivi dei 
gruppi comunisti del Senato 
e della Camera, gli aspetti 
politici generali dello stato 
attuale dei lavori parlamen¬ 
tari. 

La Direzione del PCI rile¬ 
va e denuncia il tentativo del 
governo e della maggioranza 
di ritardare e distoreere il 
corso delle principali leggi 
di riforma, rimettendo in di¬ 
scussione anche i punti par¬ 
ziali finora acquisiti. Il si¬ 
gnificato politico di ciò non 
può sfuggire a nessuno, né 
può essere ignorata la gra¬ 
vità di un atteggiamento che 
non soltanto acutizza le ten¬ 
sioni sociali e suona sfida 
al grande movimento dei la¬ 
voratori per le riforme, ma 
concorre ad aggravare quel¬ 
la crisi di prospettive idea¬ 
li, politiche ed economiche 
che è alla base dell’attuale 
situazione di malessere e in¬ 
certezza che sta trasforman¬ 
do in vera e propria recessio¬ 
ne le difficoltà economiche. 

La Direzione del PCI riba¬ 
disce che per - i comunisti 
è prioritaria a ogni altro at¬ 
to legislativo la conclusione, 
prima delle ferie estive, del¬ 
la legge per la casa. Altri 
punti rivestono grande ur¬ 
genza e importanza: l’insie¬ 
me delle leggi a favore del¬ 
l’agricoltura, e tra esse la 
logge per la trasformazione 
della mezzadria e della colo¬ 
nia in affitto; le migliaia di 
ingiuste disdette contro i 
mezzadri esigono una imme¬ 
diata approvazione, da parte 
del Parlamento, della legge, 
già approvata dalla commis¬ 
sione agricoltura del Sena¬ 
to, a favore dei piccoli pro¬ 
prietari e di blocco delle di¬ 
sdette ai mezzadri; la legge 
di riforma universitaria che 
va modificata e migliorata 
ma che deve essere defini¬ 
ta prima del prossimo anno 
accademico; la legge per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno che è un banco 
di prova decisivo della ve¬ 
ridicità delle dichiarazioni 
che vanno ripetendosi dopo 
il voto del 13 giugno circa 
un mutamento di politica 
verso le regioni meridiona¬ 
li cui sono stati finora ne¬ 
gati persino i finanziamenti 
deliberati con il « decre- 
tone ». 

La Direzione del PCI dà 
mandato ai gruppi parlamen¬ 
tari di opporsi a ógni ten¬ 
tativo di ritardare il corso 
di queste leggi e di opera¬ 
re perchè le leggi per la ri¬ 
forma del diritto di fami¬ 
glia, per gli asili nido — 
che può e deve compiere il 
suo cammino parlamentare 
prima delle ferie estive — 
per le lavoratrici madri e 
per la scala mobile alle pen¬ 
sioni dell’INPS, giungano ra¬ 
pidamente a conclusione. 

La Direzione del PCI de¬ 
nuncia i ritardi e le resi¬ 
stenze del governo che osta¬ 
colano l’esercizio da parte 
delle Regioni dei loro poteri 
costituzionali e chiede che 
gli schemi dei decreti dele¬ 
gati per il trasferimento 
delle funzioni statali siano 
immediatamente sottoposti 
tutti al parere delle Regioni 
e dell’apposita commissione 
parlamentare, affinchè la de¬ 
finitiva approvazione dei de¬ 
creti avvenga entro l’anno in 
corso e il loro contenuto ri- 
specchi integralmente i prin¬ 
cipi delle autonomie e del 
decentramento. 

Deve essere respinto ogni 
tentativo di insabbiare o di¬ 
storeere le riforme essenzia¬ 
li allo sviluppo del paese e 
a una espansione produttiva 
qualitativamente e quantita¬ 
tivamente diversa da quella 
attuale, e non soltanto le ri¬ 
forme già all’esame del par¬ 
lamento ma tutte quelle or¬ 
mai da tempo mature e re¬ 
clamate dal movimento del¬ 
le grandi masse popolari. 
TutU ì comunisti sono chi a- I 
maU a questa battaglia im¬ 
pegnandosi non solo nelle 
sedi parlamentari, ma in 
tutte le assemblee elettive e 
nelle associazioni e organiz¬ 
zazioni di massa, nelle ini¬ 
ziative e nel movimento per 
democrazia e le grandi ri- 
' fbrme sociali. 

La Direzione del PCI ha 
deciso dì convocare il Co¬ 
gitato centrale per merco- 
Mi 30 giugno alle ore 16,30. 


Documentata denuncia dei parlamentari comunisti alla Camera 
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A distanza di sette mesi dal « decretone », ancora fermi 313 miliardi per il Mezzogiorno e l'agricoltura - Non contratto il previsto mutuo di 
200 miliardi per finanziare l'ultimo anno del « piano verde » * Non costituita la società finanziaria per ii sostegno alla piccola e media indu¬ 
stria - Una mozione e un'interpellanza del Parlilo comunista per impegnare il governo all'attuazione urgente delle misure già deliberate 


Con due atti del suo grup¬ 
po parlamentare della Came¬ 
ra (una mozione e una inter¬ 
pellanza), il PCI ha solleva¬ 
to il grave problema politi¬ 
co delle inadempienze del go¬ 
verno verso una serie di ur¬ 
genti provvedimenti economi¬ 
ci e sociali già deliberati e 
finanziati e la cui attuazione 
avrebbe contribuito ad affron¬ 
tare la crisi dell’agricoltura, 
del Mezzogiorno e delle pic¬ 
cole e medie industrie. Si trat¬ 
ta di casi esemplari della inef¬ 
ficienza, della mancanza dì 
volontà politica, della irrespon¬ 
sabilità verso i drammi del 
paese che caratterizzano il go¬ 
verno. Ecco di che si tratta. 

In primo luogo. A più di 
sette mesi di distanza dalla 
approvazione del famoso « de- 
cretone-bis », con il quale il 
fisco ha già realizzato note¬ 
voli entrate, neanche .una lira 
è stata finora spesa in que¬ 
gli impieghi " previsti dallo 
stesso provvedimento come 
urgentissimi ai fini di un ri¬ 
lancio dell'attività economica. 

In particolare; era previ¬ 
sta la spesa di 100 miliardi 
per opere di irrigazione (già 
progettate) nel Mezzogiorno, 
di 64 miliardi per lo svilup¬ 
po delle zone montane, di 122 
miliardi per il finanziamento 
delle attività degli Enti di svi¬ 
luppo agricolo e la predisposi¬ 
zione dei piani zonali, di 2 
miliardi per la creazione di 
impianti collettivi e pubblici 
di trasformazione e commer¬ 
cializzazione dei prodotti or¬ 
tofrutticoli. Ripetiamo: di que¬ 
sti 313 miliardi non è stata 
spesa ancora neanche mezza 
lira. E son passati sette me¬ 
si. Il governo, inoltre non ha 
provveduto a contrarre i mu¬ 
tui per circa 200 miliardi per 
il finanziamento deU'ultima 
annualità del e piano verde »: 
E il governo aveva ritenuto 
di dover ricorrere allo stru¬ 
mento del decreto legge, tan¬ 
to aveva fretta! 

In secondo luogo. Più di 
tre mesi fa, il 22 marzo scor¬ 
so. è entrata in vigore la leg¬ 
ge n. 184, che prevede uno 
stanziamento complessivo di 
100 miliardi di lire per il so¬ 
stegno della piccola e media 
industria. Di questi, 60 mi¬ 
liardi vengono destinati a una 
società finanziaria da costi¬ 
tuirsi, incaricata di provvede¬ 
re al risanamento di azien¬ 
de in difficoltà. 

Ma anche questa legge è an¬ 
cora inoperante: non si è nep¬ 
pure proceduto a quel sem¬ 
plice atto iniziale consisten¬ 
te almeno nella costituzione 
della società finanziaria-1 mo¬ 
tivi? Si dice che tra i parti¬ 
ti del centro sinistra non vi 
sarebbe accordo nella scelta 
del suo presidente e degli al¬ 
tri suoi dirigenti. 

I due casi, sollevati dal 
gruppo comunista, pongono 
questioni semplici • nella loro 
emblematicità. ma insieme 
estremamente complesse e pe¬ 
ricolose per le conseguenze 
che ne derivano. 

Innanzitutto, di fronte alla 
drammatica situazione del 
Mezzogiorno e dell’agricoltu¬ 
ra, e di fronte alle condizio¬ 
ni di reale difficoltà in cui 
versano tante piccole e medie 
imprese industriali, emerge 
ancora una volta — a parte 
le più gravi carenze di linea 
politica generale — l’incapaci¬ 
tà del governo e delle attua¬ 
li strutture burocratiche ed 
accentratrici dello Stato, di 
adempiere perfino ai compi¬ 
ti più elementari, come la pra¬ 
tica attuazione di leggi da me¬ 
si in vigore, che dovrebbe es¬ 
sere un fatto quasi automa¬ 
tico per un’amministrazione e 
una direzione politica . mini¬ 
mamente efficiente. 

Da questa costatazione, la 
iniziativa del gruppo comuni¬ 
sta parte per richiamare il go¬ 
verno al suo dovere di supe¬ 
rare immediatamente ogni 
ostacolo, di cominciare a 
spendere subito i miliardi già 
reperiti e stanziati. Il die con¬ 
sentirebbe non solo di porre 
rimedio a situazioni dì crisi 
di determinati settori produt¬ 
tivi. ma anche di dare rapi¬ 
damente lavoro a decine di 
migliaia di lavoratori, e spe¬ 
cialmente di giovani, attual- 


(Segua in ultima pagina) 


Si estende 
il movimento 
di lotta 

nelle campagne 

Nuove manifestazioni di braccianti e mezzadri nei 
prossimi giorni - Occupato il Petrolchimico a Por¬ 
to Torres - Scioperi all’Alfa Sud, a Terni e Genova 


Dopo la grande giornata di lotta dei 350.000 braccianti pugliesi, 
si estende nelle campagne il movimento per il rinnovo dei contratti 
provinciali bracciantili, per nuovi patti colonici e contro le di¬ 
sdette ai mezzadri che rivendicano il superamento di tale anti¬ 
quato rapporto di lavoro. Nuovi scioperi e manifestazioni si svol¬ 
geranno nei prossimi giorni oltre che in Puglia, in Umbria. Emi¬ 
lia, Campania e in altre regioni. Sulle lotte nelle campagne il 
direttivo della CGIL ha preso posizione rilevando che esse rappre¬ 
sentano « un momento concreto e importante di opposizione ai ten¬ 
tativi di svolta à destra e di blocco delle riforme a. 

Nelle fabbriche intanto si consolida il movimento di lotta su . 
piattaforme rivendicative che affrontano i problemi di fondo della . 
condizione del lavoro, dagli orari, ai cottimi, alle qualifiche, agli 
organici, all’ambiente. In questo modo si risponde funche élla re¬ 
pressione che il padronato sta mettendo in atto in numerosi luoghi 
di lavoro. Una grande lotta è in atto al Petrolchimico di Porte 
Torres dove i metalmeccanici delle aziende esterne hanno occu¬ 
pato lo stabilimento in difesa del posto di lavoro, ponendo i pro¬ 
blemi più generali dello sviluppo economico e sociale della Sar¬ 
degna. 

' All'Alfa Sud di Poraigliano d'Arco ieri il lavoro è rimasto bloc¬ 
cato: alle risposte negative date dall’azienda sulla piattaforma si 
è opposto un immediato sciopero. Bloccate per due ore ieri le 
Acciaierie di Terni: cottimi, organici, salute sono i problemi sol¬ 
levati dagli operai su cui l'azienda mantiene un atteggiamento in¬ 
transigente. Sempre ieri migliaia di lavoratori, metalmeccanici, ma¬ 
rittimi, tecnici, impiegati hanno manifestato per le vie di Genova 
per il pote nziam ento e Tammodemamento della flotta, dei cantieri 
navali e del porto. 
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SCIOPERO E CORTEO A POMEZIA 


Concluso con un voto interlocutorio il dibattito in Direzione sulla relazione Forlani 


Nuove spinte conservatrici nella D C 


Colombo accoglie le pressioni della destra contro le leggi agrarie e rivolge un grave attacco ai sindacati 
Critiche di Rumor e dei dorotei al governo - Donat Cattin: « La Democrazia cristiana ha paura delle riforme » 

—-- Il dibattito nella Direzio- dei dorotei trova una spiega- ' 

_ 9 _ ne de si è concluso, secando zione soprattutto nella vici- ________ ' 

/ 1— I il previsto, con un voto in- nanza della riunione quadri- 

■ , Il lr*K| #$) Hi- 1 ! Il terlocutorio che ripete' quasi partita preannunciata dal pre- llTflfl I 

VlllvOwU» M.M. esattamente quanto è avverai- sidente del Consiglio per la 

. to in molte altre occasioni prossima settimana: una sca- tJUtMlgl idZZ 

9 . • -m 9 9 Mta negli organi diligenti demo- denza che può comportare _ _ 

tfWlll/ll/ìA B 9-m /v-4-4-g cristiani. Vi è stato un rin- qualche imprevisto, e per la 

| |ll| rm|f|LLI vio di un confronto più de- quale, quindi, ci si prepara fin __ . „ , ... 

cìso e conclusivo su alcune da ora. L’intervento più arti- QUELLA specie di e con- gli altri, se non lo abbai 

questioni di fondo, ma vi è colato del gruppo doroteo è tatner » per la bile, co- la vergogna, ma è lectt 

•m ■ • ' ' stato anche l’emergere abba- stato quello di Rumor. Egli è strutto a guisa di sepólcro come fa Ricciardetto, d 

|a CI Ad Y%AH 01 Afl A stanza netto di nuove spinte partito dalla constatazione imbiancato, che è Augusto dicare un l ungo mscor. 

BrfJL HI ri IO conservatrici all’interno dello della e serietà della situalo- Guerriero, ha scritto per alle agitazioni sodali 

«Scudo crociato» e di nuove ne », per raccomandare che le < Epoca» un articolo tnU- questo nostro tempo sen 

proposte politiche per far pas- « tentazioni verso indiscrimi- tolato: « L’esperienza non mai, neppure di passai 

■■ -fi • • • sai e queste spinte aU’interno nati Nocchi d'ordine » non insegna niente ai partiti di nemmeno con gualcì 

/|a mm 7 lft/IAinAA della coalizione cruad ripartita: passino all’interno della DC, la sinistra». La tesi che Rie- frettoloso • distinguo», c 

11 dm. B I Bil l rii .11 per un colpo di freno alla quale — ha detto — deve evi- ciardetto sostiene è coma- cennare alle ragioni dei 

V politica delle riforme e per *—"-»— " --« -‘-*- **—»« — ■ 

un arretramento su questioni 
delicatissime dell'indirizzo po¬ 
litico (come quelle che in 
gergo governativo si chiamano 
di mordine pubblico»). Le si¬ 
nistre de, * sebbene seguendo 
una scelta di cautela, hanno 
criticato la condotta della 
segreteria. I dorotei (Rumor, 

Piccoli, Spagnoli!) hanno ri¬ 
volto la loro polemica essen¬ 
zialmente nei confronti del 
governo e di Colombo. E que¬ 
st’ultimo, pronunciando un 



dei dorotei trova una spiega¬ 
zione soprattutto nella vici¬ 
nanza della riunione quadri- 
partita preannunciata dal pre¬ 
sidente del Consiglio per la 
prossima settimana: una sca¬ 
denza che può comportare 
qualche imprevisto, e per la 
quale, quindi, ci si prepara fin 
da ora. L’intervento più arti¬ 
colato del gruppo doroteo è 
stato quello di Rumor. Egli è 
partito dalla constatazione 
della « serietà della situazio¬ 
ne ». per raccomandare che le 
« tentazioni verso indiscrimi¬ 
nati Nocchi d'ordine » non 
passino all’interno della DC, la 
quale — ha detto — deve evi¬ 
tare di portare il Paese « verso 
tensioni estreme ». con una ri¬ 
sposta al voto che sia « un ri¬ 
flusso di destra ». Per que¬ 
sto, secondo Rumor, occorre 
evitare di « vagheggiare equi¬ 
libri più avanzati » e di « ipo¬ 
tizzare ritorni aU’indietro ». 
Da qui è partito un attacco 
abbastanza duro a Colombo e, 
per certi versi, ad altri diri¬ 
genti de. Punto principale di 
questa critica è quello della 
incertezza che sarebbe deter¬ 
minata da una « strategia del¬ 
le riforme » che è « apparsa 


intervento alla fine dei lavo- X ìlfiZa» 

li' e£Ì2!ì d3g congiuntura ». 


La vicenda Pinati! registra un n aava damerete ap i— die: 
il PG della Cassazione, Guamave, ha c h ie s te che il 
magistrate ricusato dal legala dal cemmissarie Calabresi 
sla — —e s a da tutte la attività a sia private inoltre delle 
. st i pendio. Sulla richiesta il Consiglio superiore della magi* 
tiratura dovrà de c idere II 6 luglio prossime A PAGINA i 


di Forlani, ha accolto buona 
parte delle sollecitazioni del¬ 
la destra, per quanto riguar¬ 
da tempi e contenuti delle 
leggi di riforma, attacco ai 
sindacati. e richieste di un 
indirizzo repressivo. Conclu¬ 
dendo, H presidente del Con¬ 
siglio ha fatto un appello al- 
l’« unità morale » — ha det¬ 
to — m intorno a Forlani e in¬ 
torno al governo». 

Dalla discussione è risulta¬ 
ta abbastanza evidente la po¬ 
lemica contro il presidente 
del Consiglio da parte del 
gruppo Rumor-Piccoli. L’at- 
teggianMoto anti colombiano 


l’ex presidente del Consiglio, 
le riforme non sono state 
m presentate e collocate secon¬ 
do una strategia comprensibile 
e chiara ai vasti ceti che pur 
vi sono interessati». Un altro 
punto dell’attacco di Rumor 
riguarda 11 « ripristino delTau- 
torità dello Sfato». E, Infine, 
vi è stato un invito a Colombo 
a far sì che la « verifica » del 
centro-sinistra faccia emer¬ 
gere la strategia « comune» 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


I! comandante delle forze navali del sud Europa è subito rientrato a Na¬ 
poli - Emozione a Bruxelles, dove si è riunito ieri il Consiglio atlantico 
Convocato a Roma l’ambasciatore italiano - Interrogazione comunista 
alla Camera sulle dichiarazioni dell’ufficiale contro la riapertura di Suez 

Clamoroso da Malta: il primo ministro laburista Dora Mintoff ha espulso 
rammiraglio Gino Birindelli, comandante delle forze navali atlantiche dell’Eu¬ 
ropa meridionale. La prima notizia è st ata data ieri mattina dal giornale « Daily 

Express », secondo il quale all’ammiraglio è stato comunicato mercoledì scorso che egli tra 
considerato « persona non gradita » dalle autorità maltesi e doveva pertanto andarsene con 

■ « • I la massima rapidità. Cosa 

che Birindelli ha fatto, rien¬ 
trando in Italia. 

Subito dopo Birindelli parti¬ 
va da Malta anche l'ambascia¬ 
tore italiano Diego Soro. chia¬ 
mato a Roma « per riferire ». 

Si dà per certo che l’amba¬ 
sciatore italiano per il mo¬ 
mento non rientrerà in sede 
alla Vailetta. 

La sensazionale vicenda è 
venuta alla luce nel giro di 
poche ore con una serie di no 
comment, di mezze smentite e 
di ammissioni che si incrocia¬ 
vano in una ridda febbrile di 
dispacci delle agenzie di 
stampa da Londra, da Malta, 
da Bruxelles, e infine, da 
Napoli. Da Napoli infatti è 
venuta la prima conferma 
esplicita ma indiretta. Il Co¬ 
mando alleato delle forze del 
Sud Europa di Napoli nel pri¬ 
mo pomeriggio ha fatto dira¬ 
mare questo comunicato dal 
suo ufficio stampa: « L’ammi¬ 
raglio Gino Birindelli. coman¬ 
dante delle forze navali per 
il Sud Europa è stato invi¬ 
tato dall’ammiraglio Orazio 
Rivero, comandante in capo 
delle forze alleate del Sud 
Europa, presso il suo coman¬ 
do di Napoli. L’ammiraglio è 
già in Italia ». 

A Bruxelles è riunito da 
questa mattina il Consiglio 
atlantico, impegnato a discu¬ 
tere il c caso Birindelli »: ma. 
come ha detto un funzionario. 

« la -consegna ufficiale è di 
non parlare con i giornali¬ 
sti ». Un’altra fonte si è li¬ 
mitata ad osservare che il co¬ 
mando delle forze navali del 
sud Europa può essere eser¬ 
citato dal Birindelli anche da 
una sede diversa dalla Val- 

H'rlJo d jr«cmtóon B rjfv“ 
sima » negli ambienti della 
NATO. 

Birindelli già alcuni mesi fa 
accusò Mintoff di voler sosti- 

queUe ^eH’URSS ^ei pori/di 
Malta, una volta che fosse 
arrivato al governo, proprio 
mentre Mintoff si batteva per 
sostenere la necessità della 
neutralità per Malta. Ma il 
colpo decisivo, cioè respulsio- 
ne. Birindelli se lo è forse ti¬ 
rato addosso con le sue di¬ 
chiarazioni a proposito della 
riapertura del Canale di Suez. 
In una intervista a un gior¬ 
nale israeliano egli sostenne, 
come comandante atlantico, 
che il Canale non deve essere 
riaperto e ohe è interesse del¬ 
la NATO che esso resti bloc¬ 
cato. cosi da impedire alle 
navi dellURSS di recarsi nel¬ 
l’Oceano Indiano: « anche se 
ciò danneggia molte nazioni 
europee ». Ora ci vuol poco 
a capire come per Malta sia 
di una importanza primaria, 
anzi vitale, la riapertura del 
Canale: la ripresa dei traffici 
sulle rotte che collegano Gi¬ 
bilterra a Suez garantirebbe 
al piccolo Stato mediterra¬ 
neo un rilevante volume di 
attività nei suoi porti, con 
rilancio del turismo e della 
attività nei cantieri per le ri¬ 
parazioni navali. 

La clam orosa disavventura 
di Birindelli - che coinvoL 

a re P? tazione d v 

la NATO messa in scacco da 
un paese piccolissimo e iner¬ 
me — richiama alla memoria 
non lontane prese di posizione 
dell’ammiraglio italiano che 

tarano indi ima ti or* in 
Italia e non restarono senza 
I risonanza ali estero, in un di¬ 
scorso a Cagliari, ad esempio, 
al termine di una manovra 
navale, egli disse che i ma¬ 
rinai italiani erano «consi- 
derati cittadini di sene B » e 
minaccio di « passare dall al¬ 
tra parte della barricata ». 
Nel marzo scorso dichiarò che 
nel caso di una entrata dei 
comunisti nella maggioranza 
di * 0 *™ d «arderò dei 
« casi di coscienza » e aggiun¬ 
se: « Il primo caso di coscien¬ 
za sarebbe certamente il 
mio ». Dichiarazioni che susci¬ 
tarono sca Inora nerchè mette- 
larono scalpore percne mette- 

I piuttosto ringoiare della « leitf- 
I tà > di certi militari verso le 
I Istituzioni e denunciavaso 
I chiaramente le « riserve gol- 
piste» coltivate in ambienti 

die Birindelli riuscì a ottone- 
1 re una dichiarazione di sou- 

1 (Segua in ultima pagma) 




quella razza 


Q UELLA specie di «con- 
’ tainer » per la bile, co¬ 
strutto a guisa di sepólcro 
imbiancato, che è Augusto 
Guerriero, ha scritto per 
m Epoca» un articolo inti¬ 
tolato: «L’esperienza non 
insegna niente ai partiti di 
sinistra ». La tesi che Ric¬ 
ciardetto sostiene è comu¬ 
ne ai reazionari i quali ne , 
conoscono benissimo la fal¬ 
sità: il fascismo, essi di¬ 
cono, sorse cinquantanni -, 
fa come conseguenza de- , 
gli m scioperi e dei disordi¬ 
ni» del dopoguerra, cosi, 
oggi, se U MSI si afferma , 
e se il fascismo, ancora 
una volta, appare allo o- 
rizzonte, la colpa i nuova- ■ 
mente dei partiti di sini¬ 
stra e degli « scioperi e di¬ 
sordini» che essi promuo¬ 
vono. 

Ora, anche ammettendo 
che una persona sia cosi 
disinformata da credere, 
dopo tutto ciò che si è 
scritto e detto su qua mo¬ 
vimento, che U fascismo sia 
stato provocato dal « disor¬ 
dine » del primo dopoguer¬ 
ra e non dalla paura delle 
classi dominanti di perde¬ 
re i denari e a potere, se 
fosse onèsta dovrebbe sen¬ 
tire U dovere di domandar¬ 
si, quando oggi parla di 
«scioperi e disordini», di 
quali scioperi e di quali 
« disordini » si tratti. Può 
anche seguitare a deplora¬ 
re gli uni e a condannare 


gli nitri, se non lo abbatte 
la vergogna, ma è lecito, 
come fa Ricciardetto, de¬ 
dicare un lungo discorso 
alle agitazioni sodali di 
questo nostro tempo senza 
mai, neppure di p assata, 
nemmeno con qualche 
frettoloso « distinguo», ac¬ 
cennare alle ragióni degli 
« scioperi e disordini » e 
alle esigenze die li pro¬ 
vocano? Gli operai della 
Fiat hanno lottato mesi e 
mesi, con « scioperi e disor 
dini», per ottenere dieci 
minuti, dicesi dieci minuti, 
di tempo in più per man¬ 
giare e per non vedersi più 
obbligati a ripetere 1500 
volte in un giorno una ope¬ 
razione da compiere in 20 
secondi. Dovevano seguita¬ 
re a sopportare questa vita 
da bestie? 

Queste cose Ricciardetto 
le sa, ma osa anche ammo¬ 
nir et- state attenti die vie¬ 
ne il fascismo, vale a dire 
a peggio. Bene. B Isti cosa 
fece cinquantanni fa, quan¬ 
do U fascismo venne la pri¬ 
ma volta? E che cosa fareb¬ 
be domani, se apparisse 
imminente? Guerriero si 
precostttuisce già un aliN, 
questo s cro ccon e dei po- 
■ tenti. Egli appartiene a 
quella razza, che non de¬ 
finiamo per rispetto del 
vocabolario, al cui confron¬ 
to certi fascisti sono degli 
autentici galantuomini. 
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La conclusione al Senato del dibàttitò promosso dalla mozione del PCI 




o impegnato 


le funzioni dell’ONMI alle Regioni 

Isolate le posizioni più conservatrici della DC che ha presentato due mozioni contrastanti - L'ordine del giorno conclusivo dei 
partiti di centro sinistra fissa entro l'anno il termine di presentazione della riforma e il conseguente scioglimento dell'ente 
L'intervento dei compagni Minella e Argiroffi - Maccarrone ha motivato l'astensione del gruppo comunista 


l v Unità / sabato 26 giugno .1971 

Mobilitati tutti i partiti antifasc isti 

FERRARA SI OPPONE 
AL RADUNO MISSINO 


La provocatoria manifestazione del MSI indetta per lunedi • Dal (PCI alla 
DC i gruppi del Consiglio approvano il divieto disposto dal'a giunta 


L’ONMI va rapidamente su¬ 
perata, e 1 compiti, le fun¬ 
zioni e 1 mezzi finanziari ad 
essa attribuiti devono essere 
trasferiti alle regioni: questo 
il senso del voto con il qua¬ 
le il Senato ha concluso ieri 
il dibattito sulle mozioni pre¬ 
sentate dal PCI, dal PSIUP, 
dalla Sinistra indipendente, 
dal PSI, dalla DC, e dal PSDI 
sul problemi dell’assistenza al¬ 
l'infanzia In Italia. 

Il dibattito ha visto Isola¬ 
te le posizioni più grette e 
conservatrici, che la DC ha 
lasciato sostenere soltanto da 
un suo anziano notabile, di 
difesa dell’ONMI, e con es¬ 
sa di tutta una concezione del¬ 
la assistenza all’Infanzia Inte¬ 
sa come beneficenza. Tutti 
compresa la seconda oratrl- 
ce democristiana, la senatrice 
Palcuccl, pur con accenti di¬ 
versi, hanno sostenuto inve¬ 
ce la necessità non più rln- 
viabile di una efficiente ri¬ 
forma dell'assistenza all’Infan¬ 
zia, e del passaggio di tutti 
i compiti In questo campo al¬ 
le regioni. 

L’ordine del giorno conclu¬ 
sivo, presentato da DC, PSI, 
PSDI e PRI. sul quale i comu¬ 
nisti, sinistra Indipendente e 
PSIUP si sono astenuti, fìs¬ 
sa alcuni importanti punti fer¬ 
mi sul quali il governo è ora 
Impegnato: la approvazione, 
entro quest’anno, di una leg¬ 
ge quadro sull’assistenza che 
consenta alle regioni di rea¬ 
lizzare una efficace rete de¬ 
centrata, è che provveda — di¬ 
ce testualmente 11 documen¬ 
to — « a trasferire 1 compì- 


I sindacati 
sulle lotte 
nelle 

università 


Il convegno del sindacati 
confederali del personale do¬ 
cente e non docente, nel rile¬ 
vare l’Importanza dello scio¬ 
pero come primo momento 
di ima lotta unitaria nell’unl- 
versltà, ha sottolineato la ne¬ 
cessità di proseguire l’azione 
sindacale Iniziata nel giorni 
23, 24, 25 giugno. Il giudizio 
negativo sulla legge di rifor¬ 
ma universitaria approvata 
dal Senato richiede la promo¬ 
zione e l’ulteriore specifica¬ 
zione degli obiettivi indicati 
nel documento delle tre Con¬ 
federazioni 

Il convegno ha inoltre Indi¬ 
cato come essenziale 11 raf¬ 
forzamento del movimento 
unitario nelle singole univer¬ 
sità. che rappresentano la se¬ 
de più adatta anche per ve¬ 
rificare i rapporti di conver¬ 
genza con 11 personale orga¬ 
nizzato nel sindacati autono¬ 
mi. ha proposto una riunione 
delle segreterie nazionali con¬ 
giunte da tenersi nella prima 
decade di luglio al fine di 
proporre un dettagliato plano 
organizzativo che. attraverso 
il più ampio dibattito e la più 
larga mobilitazione insieme a 
tutti 1 lavoratori e agli stu¬ 
denti, si concluda con un ul¬ 
teriore convegno nazionale, 


Manifestazioni 
per In stampa 
comunista 

Orni « domani si svolge¬ 
ranno in tutta Italia molte 
manifestazioni di Partito e 
per la stampa comunista, 
che avranno al centro i te¬ 
mi della lotta per le riforme 
e I* iniziativa dei comuni¬ 
sti nella attuale situazione 
politica. Assumono particola¬ 
re importanza io Feste pro¬ 
vinciali e comunali dell'Uni¬ 
tà, di Nuova Generazione e 
gli attivi per il lancio della 
campagna della stampa co¬ 
munista che si svolgeranno 
a Vercelli, Castellammare, 
Asti, Vergato, Reggio Emi¬ 
lia, Rovigo, Ovada, Empoli, 
Piacenza, Mirandola, Carpi, 
Mantova, Modena, La Spe¬ 
zia e Genova. Segnaliamo le 
iniziative più importanti. 
OGGI: 

Bologna, Borghini; Mode¬ 
na, Borghini; Como, Bell ra¬ 
mi; Cortona, Gruppi; Catan¬ 
zaro, Imbonì; Vercelli, Quer¬ 
cini; Mirandola, Triva. 

A Reggio Emilia apertura 
del Festival Provinciale dtl- 
l'UNITA' con una conferen¬ 
za sulla Cina che sarà tenu¬ 
ta dal compagno Luca PA- 
VOLI NI. 

DOMANI: 

Castellammare, Alinovi; 
Cagliari, Cossutta; Vergato 
(Bologna), Fanti; Reggio 
Emilia, Gailuzzi; Padova, 
Minucci; Rovigo, Minucci; 
Asti, M. Ferrara; Pesare, 
Fabbri e Guidi; Prive reo, 
Mammucari; Grassina (Fi¬ 
renze), Pelliccia; Empoli, 
Paniera, Ovada, Quercini; 
Mantova, Triva; Battipa¬ 
glia, Veltroni; S. Giovanni 
in Persicate (Bologna), Pa- 
volinl. 

LUNEDI* 

Arezzo, Gailuzzi; Piacen¬ 
za, MarmugL 

A Reggio Emilia nei qua¬ 
dre del Festival Provincia¬ 
le deirUNITA' si svolgerà 
una manifestazione A soli¬ 
darietà co) Vietnam e con¬ 
tro l'imperialismo. Parlerà 
il compagno Franco Cala¬ 
mandrei. 

MARTEDÌ* 

La Spazia, Franchi; Ga¬ 
llava, Veltroni, 


ti, le funzioni ed 1 mezzi fi¬ 
nanziari relativi all'ONMI ed 
agli altri enti assistenziali na¬ 
zionali, per 1 quali ciò Bla 
possibile » alle regioni. L’or¬ 
dine del giorno impegna In¬ 
fine il governo ad attuare ur¬ 
gentemente 11 decentramento 
alle regioni delle funzioni in 
campo assistenziale e sanita¬ 
rio, e ad accelerare la pre¬ 
sentazione del disegno di leg¬ 
ge di riforma sanitaria. 

Il dibattito di oggi — ha 
detto II compagno Maccarro¬ 
ne, dichiarando l’astensio¬ 
ne del comunisti sull’ordine 
del giorno della maggioran¬ 
za — rappresenta un serio 
passo avanti nella direzione 
di una reale riforma dell’or¬ 
dinamento dell’assistenza al¬ 
l’Infanzia. Il gruppo comuni¬ 
sta non può tuttavia che aste¬ 
nersi sull’ordine del giorno, 
poiché non è possibile igno¬ 
rare che fino ad oggi nessu¬ 
no del decreti diramati per 
11 trasferimento alle regioni 
oonceme l’assistenza; e che si 
Ignora ancora quale sarà 11 
contenuto del decreti che 
stanno per essere presentati 
In questo campo. La nostra 
astensione critica — ha con¬ 
cluso Maccarrone — ha 11 si¬ 
gnificato di un atto di fidu¬ 
cia nel confronti dell’assem¬ 
blea, e di richiamo al gover¬ 
no perché dimostri di saper 
mantenere gli impegni assun¬ 
ti di fronte al parlamento. 

Anche 11 senatore Ossicini, 
dichiarando la astensione del¬ 
la sinistra Indipendente, ha af¬ 
fermato che ora, se gli Im¬ 
pegni contenuti nell’ordine del 
giorno non saranno mantenu¬ 
ti. come troppo spesso è av¬ 
venuto nel passato, il parla¬ 
mento e la stessa coscienza 
di ognuno del suol membri 
verranno messi di fronte a 
gravissime responsabilità. Il 
socialista Ferroni, annuncian¬ 
do il voto favorevole del suo 
gruppo, ha detto che oon es¬ 
si viene ribadita la precisa 
volontà del PSI di un rapi¬ 
do superamento dell'ONMl. 

A favore dell’ordine del gior¬ 
no hanno votato anche 1 li¬ 
berali, Insieme a tutti i grup¬ 
pi della maggioranza. 

Ed ecco le posizioni con le 
quali I vari gruppi politici si 
erano presentati al dibattito. 
I comunisti, come è noto, 
chiedevano nella loro mozio¬ 
ne, Illustrata dal compagni 
Angiola Minella e Argiroffi, 
l’Immediato passaggio delle 
competenze, delle funzioni, 
dei mezzi finanziari e del per¬ 
sonale ora attribuiti all’ONMI, 
alle regioni, e l'immediata 
abolizione dell’Opera, non so¬ 
lo perché essa si è resa re¬ 
sponsabile della costante 
omissione del suol compiti 
istituzionali (ed 1 recenti gra¬ 
vissimi scandali non sono che 
l’espressione più vistosa di ta¬ 
li responsabilità), ma anche 
perche essa, per la sua stes¬ 
sa struttura burocratica, ac¬ 
centrata ed autoritaria (che 
le deriva dalla sua origine 
fascista) è radicalmente ed 
organicamente incapace di ri¬ 
spondere all’esigenza di una 
assistenza moderna, Intesa co¬ 
me diritto n non come umi¬ 
liante beneficenza. 

La compagna Minella ha ri¬ 
cordato le numerose, qualifi¬ 
cate, larghissime prese di po¬ 
sizione riformatrlcl assunte 
da consigli e amministratori 
locali di ogni tendenza. La vo¬ 
lontà degli enti locali di as¬ 
sumersi immediatamente le 
loro responsabilità In questo 
campo — ha affermato la 
compagna Minella — rappre¬ 
senta uno stimolo ed un con¬ 
tributo prezioso che può e 
deve essere Immediatamente 
accolta senza attendere che 
la riforma sia attuata. 

H trasferimento delle fun¬ 
zioni dell’ONMl alle regioni 
è stato sostenuto anche dal 
Psiup. dalla Sinistra indipen¬ 
dente e dal PSI, che ha chie¬ 
sto di stabilire un termine. Il 
giugno del 1972. per la sop¬ 
pressione dell’ONMI. definita 
come «uno sfasciume orga¬ 
nizzativo. e talvolta anche mo¬ 
rale e culturale ». 

Quanto alla DC, essa si è 
presentata al dibattito con 
due mozioni distinte e con¬ 
trastanti: l’ima, sostenuta dal 
senatore Penino (definito dal 
socialista Ferroni come un 
« massimalista della retro- 
guardia ») di difesa estrema 
dell’ONMl e delle sue bene¬ 
merenze nel campo della « be¬ 
neficenza verso le madri ed 

I fanciulli »: la seconda. Illu¬ 
strata dalla senatrice Fai cuo¬ 
ci, partiva dalla riconosciuta 
esigenza di un rinnovamento 
radicale dell’assistenza all’in¬ 
fanzia. per chiedere che nello 
ambito della riforma sanita¬ 
ria siano programmati servi¬ 
zi efficienti per tutelare la 
salute delle madri e del bam¬ 
bini; che tale servizio venga 
affidato alle regioni; e che In¬ 
fine vengano emanate solleci¬ 
tamente le norme sul trasfe¬ 
rimento alle regioni delle fun¬ 
zioni in materia di sanità e 
di assistenza. 

L’aratrice democristiana è 
tuttavia sfuggita al problema 
dello scioglimento Immediato 
dell'ONMl, come atto di ga¬ 
ranzia politica per un più ra¬ 
pido adempimento di tutti gli 
altri Impegni legislativi. 

Su una linea slmile, seppu¬ 
re con sfumature diverse, si 
sono espressi anche 1 repub¬ 
blicani e ! socialdemocratici, 
n dibattito è stato concluso 
dal segretario alla Sanità. La 
Penna, e dal ministro degli 
Interni Restlvo. che ha dichia¬ 
rato di aver pronto Io sche¬ 
ma di decreto delegato per 

II trasferimento alle regioni 
delle competenze in materia 
di beneficenza pubblica, e la 
legge quadro sulla assistenza. 

v. ve. 
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Dibattito alla Camera sui rapporti tra sindacati e governo 

Non le lotte ma le mancate riforme 
sono la causa della crisi del Paese 

Ferma polemica del compagno Tognoni con le posizioni del de Zanibelli e di La Malfa — Le 
destre Invocano leggi anti-sindacalì — Il governo evita di dare una risposta alle Interpellanze 


SI è svolto Ieri alla Came¬ 
ra, sulla base di Interpellan¬ 
ze presentate da tutti 1 grup¬ 
pi, un dibattito sul rappor¬ 
ti tra Sindacati e governo. 
Per lo stato di Incertezza e 
di crisi, in cui si dibattono 
la maggioranza di centro si¬ 
nistra e la stessa compagine 
governativa, che vede 11 conti¬ 
nuo esplodere di contrasti tra 
1 ministri, 11 dibattito non ha 
potuto concludersi rego¬ 
larmente. E’ mancata cioè la 
risposta del governo, rispo¬ 
sta che dovrebbe aversi solo 
alla fine della prossima set¬ 
timana. 

L’iniziativa della discussio¬ 
ne è partita dall’on. La Mal¬ 
fa, presentatore della prima 
interpellanza, 11 quale Ieri ha 
ripetuto le sue note posizio¬ 
ni circa gli « errori » delle 
forze politiche e del sindaca¬ 
ti per non aver affrontato il 
problema delle riforme nello 
ambito della cosiddetta e mai 
avviata programmatone eco¬ 
nomica. Partito da un appello 
rivolto sia al sindacati sla agli 
« imprenditori », il segretario 
del PRI ha poi diretto 1 suoi 
colpi esclusivamente contro le 
organizzazioni operale, anche 
se — consapevole dello spazio 
che cosi offriva Etile destre 


Il fascista Roberti e 11 libe¬ 
rale Cottone, sottolineata la 
contraddizione di La Mal¬ 
fa che mentre critica Euiche 
la maggioranza continua a 
fame parte, hanno naturai- 
mente rincarato la dose del¬ 
l’attacco ai sindacati, accusati 
di ogni colpa e di essere 1 
portatori del disordine e del¬ 
la crisi economica. Essi han¬ 
no quindi sostenuto che biso¬ 
gna giungere a una regola¬ 
mentazione (cioè a gravi li¬ 
mitazioni) delle libertà sinda¬ 
cali e del diritto di sciopero. 


tro sinistra. 

Fortemente polemico con 
tutte queste impostazioni è 
stato l’Intervento del compa¬ 
gno Tognoni. All’origine della 
crisi che scuote 11 Paese — 
egli ha detto — non sono le 
lotte del lavoratori, ma l’inca¬ 
pacità della maggioranza di 
dare ad esse una risposta po¬ 
sitiva. Ed è il governo che 
porta ulteriori motivi di con¬ 
fusione, poiché mentre a paro¬ 
le proclama la sua volontà 
di procedere all’attuazione dei 
suoi programmi, di realizza¬ 
re nei tempi stabiliti le ri¬ 


Amblguo e sostanzialmente forme, di programmare le ne 


negativo 11 discorso del de 
Zanibelli. Egli ha riconosciu¬ 
to che governo e sindacati 
a sono tenuti a discutere in¬ 
sieme delle scelte fondamen¬ 
tali che loro competono ». Ma 
ha poi limitato tutto il pro¬ 
blema del rapporto tra orga¬ 
nizzazione dei lavoratori e par¬ 
titi e governo ed Istituzioni 
rappresentative, alla sempli¬ 
ce esigenza di una migliore 
specificazione dei compiti del 
Consiglio nazionale dell’econo¬ 
mia e del lavoro, il quale sa¬ 
rebbe «la sede costituzionale 
più idonea» ove recepire la 
voce dei sindacati. Zanibelli 
ha Infine sostenuto che biso¬ 
gna riesaminare 1 tempi di at- 


cessarle scelte di politica eco¬ 
nomica, poi di fatto blocca 
ogni iniziativa. Tognoni ha ri¬ 
cordato a questo proposito le 
vicende della legge per la ca¬ 
sa, della trasformazione della 
mezzadria e colonia in affitto, 
degli asili nido, della riforma 
universitaria, della riforma 
sanitaria, delle centinaia di 
miliardi già stanziati per il 
Mezzogiorno, l’agricoltura, la 
edilizia ma che non vengono 
spesi. 

Per porre fine a questo sta¬ 
to di cose, uno dei mezzi es¬ 
senziali è proprio quello di 
stabilire un giusto rapporto 
tra sindacati e governo e for- 


tlcho. Siamo pertanto favore¬ 
voli alla continuazione del me¬ 
todo della consultazione e del¬ 
la contrattazione tra i sinda¬ 
cati ed 1 poteri pubblici; ad 
un continuo inoontro tra sin¬ 
dacati e governo e partiti e 
gruppi parlamentari, 11 che 
non significa accettazione di 
tutto quanto 1 sindacati pos¬ 
sono proporre. 

Nella sua replica — ha con¬ 
cluso Tognoni — il governo 
dovrà dire come intende por¬ 
tare avanti questo rapporto, 
ed esprimere chiaramente 1 
suoi propositi per quanto ri¬ 
guarda l’adempimento degli 
impegni assunti per le rifor¬ 
me. 

Il socialista. Caldoro, affer¬ 
mato 11 diritto dei sindacati 
di intervenire sui grandi te¬ 
mi della politica nazionale, ha 
ritenuto soddisfacente «nel 
complesso » l’atteggiamento 
del governo nei suol rappor¬ 
ti con le organizzazioni del 
lavoratori. Su questa strada 
bisogna proseguire per porta¬ 
re avanti una politica di ri¬ 
forme. 

H co m p a g n o Lattanzl 
(PSIUP) ha sostenuto che il 
sindacato non può permette¬ 
re che, col pretesto della «po¬ 
litica del redditi », vengano 


— egli ha voluto ribadire che tuazione delle riforme, per cui 
11 PRI si colloca tra le for- sarebbe opportuno un chia¬ 
re che vogliono le riforme. rimento tra le forze del oen- 


ze politiche. I comunisti ri- messe in pericolo le conqul 


conoscono al sindacato un 
ruolo fondamentale nella for¬ 
mazione delle decisioni poli¬ 


ste acquisite ed ostacolata la 
lotta per più avanzati tra¬ 
guardi. 


Genova: grande 
manifestazione 

i ^ 

contro il broglio 
elettorale 

GENOVA, 25. 

Una grande manifestazione 
popolare si è svolta oggi a 
Genova contro II tentativo di 
broglio della DC e del PSDI, 
per il rispetto del responso 
delle urne e per una giunta 
di sinistra al Comune. Al¬ 
le 18,30 piazza Matteotti era 
gremita da migliaia e migliaia 
di persone, presenti anche nu¬ 
merosi cattolici del dissenso 
e socialisti del PSI e del 
PSIUP. La manifestazione è 
stata aperta, in un clima di 
entusiasmo, dall’avv. Cassla- 
ni Ingoni, presidente dell’Isti¬ 
tuto storico della Resistenza e 
già membro del CLN-Ligurla. 
«Sono un Indipendente — ha 
detto tra l’altro Cassi ani La¬ 
goni — non appartengo a nes¬ 
sun partito e di solito non va¬ 
do al comizi. Ma questa vol¬ 
ta ho ritenuto necessario es¬ 
sere presente; ho seguito le 
dichiarazioni che hanno ac¬ 
compagnato la vicenda del 
seggio sottratto al PCI e ciò 
che ne è poi derivato, ed ora 
vi annuncio che, come citta¬ 
dino. presenterò alla Procura 
della Repubblica una denun¬ 
cia per truffa ». 

Hanno poi parlato 1 compa¬ 
gni Gelasio Adamoli, capoli¬ 
sta del PCI, e Piero Gam¬ 
bolato, segretario della Fede¬ 
razione comunista, 1 quali 
hanno sottolineato il successo 
conquistato a Genova dalla si¬ 
nistra, la sconfitta della DC e 
della destra, e hanno proposto 
di dare vita ad una Giunta 
di sinistra aperta al contri¬ 
buto di tutte le forze che vo¬ 
gliono il rinnovamento della 
città. 


Convegno a Roma promosso dall'Istituto di urbanistica 


L’INU CHIEDE CHE IL SEHATO APPROVI 

SENZA CEDIMENTI LA LEGGE SULLA CASA 

Piena solidarietà con i colpiti dalla repressione nelle facoltà di architettura - I limiti 
della nuova legge e la sua funzione come strumento di lotta per avviare una vera riforma 


L’esigenza che la nuova leg¬ 
ge sulla casa, già approvata 
dalla Camera, riceva entro 
breve tempo il voto favore¬ 
vole del Senato, in modo da 
respingere ogni tentativo di 
peggiorarla e da permettere 
che al più presto essa diventi 
operante, è stata avanzata al 
convegno organizzato ieri a 
Roma dall’Istituto nazionale 
di urbanistica sul tema: « Po¬ 
litica della casa e politica del 
territorio: le contraddizioni 
delle leggi approvate e pro¬ 
poste». 

La richiesta dì una rapida 
approvazione della legge è 
emersa sia nella relazione in¬ 
troduttiva dell’architetto Ales¬ 
sandro Tutino sia dalle con¬ 
clusioni del presidente del- 
rjNU, prof. Edoardo Detti ed 
è stata al centro del dibattito 
che ha visto un vivace con¬ 
fronto di opinioni fra le varie 
forze culturali e politiche che 
si battono contro il predo¬ 
minio della rendita immobi¬ 
liare e fondiaria. H convegno, 
al quale hanno partecipato 
anche i rappresentanti degli 
uffici studi delle organizza¬ 
zioni sindacali, delle ACLI, 
del movimento cooperativo, 
delle regioni e dei comuni, 
ha anche espresso la pro¬ 
pria solidarietà agli -studenti 
e ai docenti delle Facoltà 
di architettura contro 1 quali 
in questi giorni viene eserci¬ 
tata dal governo e dalle squa- 
dracce fasciste una massiccia 
azione repressiva. 

La relazione dell’architetto 
Tutino ha fatto centro su 
una sintesi della storia econo- 
mlco-urbanistica del nostro 
paese dal dopoguerra ad og¬ 
gi, vista come dominio della 
rendita immobiliare e fondia¬ 
ria. Tutino ha rilevato come 
tale storia sia stata punteg¬ 
giata da scandali edilizi, da 
continui ostacoli al processo 
' di pianificazione ed ha fatto 
scaturire dalla « risonanza » Amm» m Dannai 

di tali scandali il fatto che Ujj 1 ** lUnRII 

al ministro Mancini sia stato 

possibile nel 1967 varare la || COIMFCSSO 

« legge-ponte ». ” 

Tutino ha anche Insistito ì!aII'AR£I 

molto sui limiti del prone- nwii nnai 

dimento, soprattutto in' rela- si inizia oggi a Roma (se¬ 
zione all’approvazione della de del Ci vis di viale Ministero 
«leggina anticongiunturale» degli esteri 66) il congresso 
(la legge n. 291) che, me- nazionale dell’ARCL Alle ore 
diante il suo articolo 4, per- 16 , dopo un discorso del pre¬ 
mette di realizzare costruzlo- sidente Alberto Jacometti, il 


sione a tappeto di arbitri edi¬ 
lizi teli da compromettere 
quasi tutto il territorio na¬ 
zionale. 

Nel dibattito, tra gli altri, 
sono intervenuti l’on. Achilli 
(socialista) il compagno Ala¬ 
rico Carrassi, Bruno Roscani, 
dell’Ufficio studi della CGIL, 
il prof. Cabianca, vicepresi¬ 
dente dell’INU, il sindaco di 
Grosseto Finetti, il consigliere 
comunale di Roma Giuliano 
Frasca. Achilli ha insistito so¬ 
prattutto sul valore politico, 
di rottura, della nuova legge 
sulla casa. H quadripartito 

— ha detto — nell’attuale si¬ 
tuazione è Incapace di vere 
riforme, che possono essere 
imposte solo grazie ad un va¬ 
sto movimento di lotte. La 
legge sulla casa, sia pure con 
le sue contraddizioni, ha per¬ 
messo di demistificare la po¬ 
sizione della DC, provocando 
elI suo interno una rottura e 
ponendola di fronte ad una 
scelta. Non basta denunciare 
le carenze del provvedimento 

— ha concluso 11 parlamen¬ 
tare socialista — occorre con¬ 
temporaneamente prospettare 
la sua possibile gestione più 
avanzata. 

Roscani, dal canto suo, ha 
polemizzato con un certo tipo 
di « pessimismo aristocrati¬ 
co » che approda a sterili « fu¬ 
ghe in avanti». Certo — ha 
detto il sindacai tota della 
CGIL — la manovra è ora 
quella di snaturare quanto 
di positivo vi è nel provve¬ 
dimento, tuttavia un recupero 
completo a favore della ren¬ 
dite non è possibile perché 
il fronte di lotte è aperto, 
perché la qualità degli obiet¬ 
tivi posti dai lavoratori non 
è modificate, perché la stra¬ 
tegia delle riforme reste ben 
ancorate al momento della 
globalità. Occorre quindi 


ni e trasformazioni del terri¬ 
torio prima della approvazio¬ 
ne definitiva dei piani urbani¬ 
stici, abrogando gli indici cau¬ 
telativi contenuti nella «leg¬ 
ge-ponte ». A questo proposito 
un gruppo di urbanisti del 
'Ministero dei lavori pubblici 
ha denunciato i fenomeni di¬ 
sastrosi che da questo fatto 
potrebbero derivare. Basti 
pensare che In 6676 comuni 
si potrebbero avere «licenze 
senza piano» con una dlftu- 


vice presidente Arrigo Moran- 
di terrà la relazione introdut¬ 
tiva. Il dibattito si svolgerà 
nelle giornate di domenica e 
lunedi, intercalato da comu¬ 
nicazioni, per concluderai mar¬ 
tedì mattina. 

Al congresso partecipa una 
delegazione del PCI compo¬ 
ste dal compagni Giorgio Na¬ 
politano e Fernando DI Giu¬ 
lio della direzione, Luciano 
Gruppi del CC, Adriano Se¬ 
reni e Alessandro Guidi. 
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giungere all’approvazione del¬ 
la legge senza cedimenti. 

Carrassi, a sua volte, ha 
detto che nell’attuale fase di 
scontro politico quello che va 
fatto rispetto al provvedimen¬ 
to approvato dalla Camera — 
che in molte sue parti è cer¬ 
to manchevole — non è un 
confronto con un modello ra¬ 
zionale o « socialista », ma in¬ 
vece una verifica sulle sue po¬ 
tenzialità positive come stru¬ 
mento capace di portare avan¬ 
ti il movimento. 

La tensione critica va por¬ 
tata su altri punti che non 
sui singoli articoli, cioè sulle 
capacità di Individuare una 
strategia di lotte in grado di 
spostare il livello di coscien¬ 
za e di capacità di azione del¬ 
le grandi masse. La verifica 
va fatte cioè sul modo con¬ 
creto con cui nelle grandi cit¬ 
tà è state portata avanti la 
battaglia urbanistica. Non si 
può accettare queste legge co¬ 
me « il meno peggio », che è 
una ipotesi paralizzante, mr. 
come un’arma che apre var¬ 
chi, respinge il contrattacco 
di destra e batte lo schiera¬ 
mento avversarlo. Sta ora Ed 
movimento democratico bat¬ 
tere questo schieramento nel¬ 
la lotte. Gli stessi gravi limiti 
della leggina anticongiuntu¬ 
rale possono essere combattu¬ 
ti usando quanto la legge 
sulla casa offre come terreno 
nuovo di lotte (gestione nuo¬ 
va dell’edilizia pubblica, nuo¬ 
ve norme sugli espropri, nuo¬ 
ve norme per l’applicazione 
della legge 167). Il vero tal¬ 
lone d'Achille della legge è 
nel mancato rovesciamento 
del rapporto fra intervento 
pubblico e intervento privato. 

Il dibattito ha dimostrato 
come l’iNU sia oggi una real¬ 
tà ben diversa da quella cla¬ 
morosamente contestata al 
congresso di Napoli del 1968. 
L’INU, certamente, non è più 
un istituto permeato di inte¬ 
ressi accademici e teso nella 
velleitaria ricerca di una ri¬ 
forma urbanistica attraverso 
un’azione di vertice verso 11 
potere governativo; appare In¬ 
vece sinceramente impegnato 
nella ricerca di un contatto e 
un collegamento col movimen¬ 
to di lotte dei lavoratori e 
con le organizzazioni della 
classe operaia. Non sembra 
però che queste volontà abbia 
saputo trovare ancora 1 modi 
in cui concretarsi. Ciò spiega, 
a nostro avviso, il persistere 
di talune Impostazioni astrat¬ 
te e illuministiche e di talune 
impazienze, che spingono fa¬ 
cilmente alla disperazione del¬ 
lo scetticismo assoluto, al di¬ 
sprezzo per ogni risultato par¬ 
ziale o contraddittorio, o al¬ 
la evalione della fuga In 
avanti. 

o. bf. 




Contro le misure repressive aH’Università 

A 

Milano: assemblea popolare 
di lavoratori e dì studenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25. 

’ Solo un vasto fronte interno 
e esterno alla facoltà può af¬ 
frontare e battere la manovra 
reazionaria contro architettu¬ 
ra; ma perchè le masse popo¬ 
lari si mobilitino a difesa delle 
conquiste studentesche è neces¬ 
sario dare una risposta a un 
fondamentale interrogativo: in 
quale misura quanto è stato 
fatto nella facoltà risponde agli 
interessi dei lavoratori? 

Il dibattito — svoltosi oggi — 
all’assemblea studentesca di ar¬ 
chitettura ha preso le mosse 
da questa premessa e i termi¬ 
ni della alleanza e della mobi¬ 
litazione studentesca e operaia, 
sono contenuti nella mozione 
del movimento studentesco, so¬ 
stenuta dai compagni della se¬ 
zione Ho Ci Min del PCI. die è 
stata approvata dall’assemblea 
con una forte maggioranza. 

Il documento inquadra l’at¬ 
tacco portato alla facoltà nel 
generale spostamento a destra. 
Alla repressione, l’assemblea 
ha risposto con una assunzione 
di responsabilità e con la ve¬ 
rifica di quanto è stato fatto 
ad architettura: il complesso 
processo di rinnovamento del¬ 
la facoltà non i stato ovvia¬ 
mente lineare, non sono man¬ 
cati né ì tentativi di ripristina¬ 
re i corsi tradizionali, né fu¬ 


mosità nel lavoro svolto e nem¬ 
meno. da parte dei vari grup¬ 
pi docenti, la ricerca di equi¬ 
libri che hanno negativamente 
inciso sul modello didattico a- 
dottato. i- 

Altresi viene posta la que¬ 
stione del controllo politico su¬ 
gli esami, inteso come controllo 
dell’intero processo didattico al 
fine del superamento dei mec¬ 
canismi selettivi. La mozione 
conclude con l’impegno dell’as¬ 
semblea a dare inizio a una va¬ 
sta opera di propaganda nella 
città, al fine di sensibilizzare 
e di mobilitare i lavoratori. 
Questa iniziativa avrà il suo 
momento centrale in una as¬ 
semblea popolare prevista en¬ 
tro la prossima settimana. 

Anche ieri nella ’ facoltà di 
scienze stretta d’assedio dalla 
polizia, gli agenti hanno fatto 
irruzione nell’istituto di biolo¬ 
gia. chiamali da un docente ir¬ 
ritato dalle domande rivoltegli 
dagli allievi. Sei giovani sono 
stati prelevati e condotti in que¬ 
stura: contro (fi loro è stata 
sporta una denuncia a piede li¬ 
bero per interruzione di pubbli¬ 
co ufficio. 

Alle facoltà di architettura e 
efi scienze, colpite dalla repres¬ 
sione. ha espresso la propria 
solidarietà l’assemblea regio¬ 
nale degli attivisti del sinda¬ 
cato scuola. 
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FERRARA, 25. 

Ferma ed unitaria opposizio¬ 
ne delle forze politiche, degli 
enti locali, dei lavoratori e del¬ 
le loro organizzazioni e di tutti 
i democratici ferraresi, alla 
manifestazione fascista che il 
MSI ha intenzione di organiz 
zare per lunedì pomeriggio nel 
centro storico della città. Si 
tratta di una provocazione fa¬ 
scista rivolta contro la coscien¬ 
za democratica dei lavoratori 
tesa ad aggravare il clima di 
tensione generale. 

Il pericolo è stato perciò Ini 
mediatamente denunciato e ad 
esso si sono opposti e si op 
pongono gli antifascisti e i de¬ 
mocratici come quelli presenti 
ieri sera alla seduta del consi¬ 
glio comunale, chiamato a prò 
nunciarsi dopo l’intervento del 
sindaco. - compagno Radnmes 
Costa, contro la manifestazio 
ne fascista, come avverrà poi 
in accoglimento di una delibe¬ 
ra della giunta. 

In un'aula traboccante di ope¬ 
rai (della Montedison. dell’IMI. 
ecc.) di giovani, studenti e de¬ 
mocratici e quindi con una pre¬ 
senza che crediamo non si era 
mai verificata e che conferma 
la grande mobilitazione in atto, 
all’insegna della massima uni¬ 
tà. i vari capigruppo si sono 
espressi favorevolmente al de¬ 
liberato della giunta di vietare 
l'uso di qualsiasi luogo pubbli¬ 
co ai promotori della manife¬ 
stazione. 

Il capogruppo della DC. pro¬ 
fessor Modestino. appoggiando 
la posizione della giunta ha 
detto in sostanza che non si 
possono tacere le responsabilità 
di coloro che non hanno posto 
mano al problema di impedire 
che il MSI prendesse posto, in 
tutti questi anni, nei consìgli 
comunali e in parlamento cd 
ha sottolineato poi che il risul¬ 
tato del voto del 13 giugno non 
deve significare un ritorno al 
neo-centrismo o a destra, ben¬ 
sì deve portare ad attuare una 
coerente e decisa politica di ri¬ 
forme e di reale progresso. 

Analoga posizione è stata as¬ 
sunta dal capogruppo del PSI, 
compagno Pagnoni, il quale ha 
affermato tra l’altro che è ne¬ 
cessario che il paese proceda 
decisamente sulla strada per 
l’attuazione delle riforme. 11 
compagno Antonio Rubbi. a no¬ 
me del gruppo del PCI, ha det¬ 
to che è piu che mai necessaria 
ed urgente una ripresa della 
iniziativa unitaria con la sini¬ 
stra laica e cattolica per re¬ 
spingere ogni provocazione, 
ogni involuzione conservatrice, 
per mantenere e consolidare, 
su un terreno democratico e di 
difesa degli istituti democrati¬ 
ci. la grande battaglia delle 
masse lavoratrici In favore del¬ 
le riforme e di un rinnovamen¬ 
to del paese. Rubbi ha anche 
denunciato con forza gli ele¬ 
menti che spiegano il partico¬ 
lare clima che si vive anche a 
Ferrara e che caratterizza im¬ 
mediatamente come provocato¬ 
ria la manifestazione: il traf¬ 
fico di armi, i convegni e altre 
iniziative fasciste. Si tratta — 
ha precisato — di fatti inquie¬ 
tanti e torbidi che vanno denun¬ 
ciati con forza e che attestano 
la assoluta giustezza della de¬ 
cisione della giunta. 

Posizioni di aperto sostegno 
all’operato della giunta sono 
state poi espresse dai capigrup¬ 
po del PSIUP. PRI e PSDI. 

In mattinata rappresentanti 
di tutti questi partiti hanno avu¬ 
to un incontro con il prefetto 
per illustrare le posizioni as¬ 
sunte in sede politica e per ri¬ 
chiedere che venga vietata la 
manifestazione e che ci sia in 
proposito un rapido e preciso 
pronunciamento dell’autorità di 
governo. 

Già nella mattinata di ieri, 
non appena avuta notizia uffi¬ 
ciale sull'iniziativa fascista la 
giunta comunale per prima as¬ 
sumeva una decisa posizione 
contraria alla provocazione, ol¬ 
tretutto programmata In piaz- 


Nel 50. del PCI 

I giovani 
protagonisti 
del Festival 
di Livorno 

Conferenza stampa 
del compagno Berni¬ 
ni - Inaugurazione il 
7 luglio e comizio di 
chiusura del compa¬ 
gno Berlinguer il 
giorno 11 


LIVORNO .25 

La festa del 50. del PCI. 
che si svolgerà a Livorno dal 
7 all’l 1 luglio, si preannunci 
fin da ora come una Iniziati¬ 
va politica di rilievo, nel qua¬ 
dro della campagna per la 
stampa comunista, in cui 1 
giovani, per 11 tema centrale 
della festa e le iniziative po¬ 
litiche e culturali In program¬ 
ma, saranno 1 protagonisti. Il 
tema centrale della festa del 
50. sarà « Le giovani gene¬ 
razioni nella storia del PCI »; 
ad esso si intrecceranno I to¬ 
mi delle battaglie e delle lot¬ 
te politiche di oggi. 

R compagno Bruno Bernini, 
segretario della federazione 
comunista livornese, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
ha illustrato il programma 
della festa 

La giornata Inaugurale di 
mercoledì 7 luglio sarà dedi¬ 
cata airintemazlonattsmo e 
alla lotta antimperialista nel 
mondo. Il compagno on. Gian¬ 
carlo Pajetta, della direzione 
del PCI, introdurrà un dibat¬ 
tito sul tema: «Il PCI, l’in- 
temazionalismo e la lotta an¬ 
timperialista nel mondo». 
Nella stessa giornata, sono In 
programma inaugurazioni di 
mostre, recitala musicali. Ini¬ 
ziative sportive, proiezioni di 
films e spettacoli folk. 

Alla stampa comunista, con 
una diffusione straordinaria 
dell’Unità, In città e provin¬ 
cia. sarà dedicata la giornate 
di venerdì. 

La giornata di sabato 10 lu¬ 
glio. sarà dedicata a «Le ge¬ 
nerazioni nella storia del 
PCI ». Nel salone del palazzo 
Gran Ducale si svolgerà una 
tavola rotonda con testimo¬ 
nianze e dibattito su « I gio¬ 
vani, la fondazione del PCI 
e la svolta degli anni *30»; 
«La gioventù nella lotte clan, 
destina, dalle leggi ecceziona¬ 
li allo scoppio della guerra »; 

« I giovani. la Resistenza. 11 
partito nuovo e la ricostitu¬ 
zione della PGCI ». Alla tavola 
rotonda parteciperanno ! com¬ 
pagni Secchia, Cinannl. Gian¬ 
franco Borghini e altri diri¬ 
genti del nostro partito e del¬ 
la PGCI e delegazioni di com¬ 
pagni anziani e giovani da 
tutta Italia. 

Infine domenica 11 luglio la 
manifestazione nazionale del¬ 
la PGCI con un corteo dei 
partecipanti da tutta Italia e 
il comizio di chiusura dal 
compagno Enrico Berlinguer. 


Il 23 giugno è deceduto Im¬ 
provvisamente 

ARRIGO MONTANARI 

di anni ti 
Regista 


“ A 5 SL d J!Ì 2 Lo partecipano a esequie ayve- 


scalone che porta nella sede 
comunale. 

La giunta decìdeva pertanto 
«di non concedere al MSI l’uso 
della piazza richiesta e di qual¬ 
siasi altro luogo pubblico della 
città e del comune di Ferra¬ 
ra ». Parallelamente il sindaco 
compagno Radames Costa ve¬ 
niva invitato a rendere nota !a 
decisione unanime della giunta 
al consiglio comunale, alle auto¬ 
rità preposte alla tutela dell’or¬ 
dine democratico e alla cittadi¬ 
nanza. 

Poche ore più tardi nel po¬ 
meriggio. 0 consiglio provin¬ 
ciale dopo un’informazione del 
presidente, compagno Giuliano 
Domenicali, si schierava a fian¬ 
co della posizione chiesta dalla 
giunta comunale «in nome del¬ 
le tradizioni resistenziali ed an¬ 
tifasciste della città di Ferra¬ 
ra*. Alle espressioni del com¬ 
pagno Domenicali, si assoda¬ 
vano i gruppi poiitid del PCI. 
PSI, PSIUP. PSDI e DC (as¬ 
sente Punico rappresentante li¬ 
berale) 


nute la moglie LUISA ATZERI 
con i piccoli ROBERTA e 
MARTINO _ 

— i genitori MARIO MONTA¬ 
NARI e VIRGINIA MONTA¬ 
NARI VENITEO 

— le sorelle ALBERTA con il 
marito ANGELO GUGLIELMI 
e figli 

— ARIANNA w _ _ 

— la cugina ISABELLA CAC¬ 
CIAR!. 


Il dottor Piero Atteri e la 
moglie Antonia comunicano la 
immatura morte del genero 

DOTTOR 

ARRIGO MONTANARI 

partecipano al loro dolore 1 B 
gli. l’avv. Corrado Atteri con 
la moglie Liliana e figli, la si¬ 
gnora Carmen Atteri ved. Lorp 
e figli, l’avv. Piero Atteri can 
la moglie Teresa e figli. 


Centro del 
commercio est-ovest 

Fiera di Lipsia 
Repubblica Democratica 
Tedesca 

5-12 settembre 1971 


Mostre intemazionali nell’Area della Fiera Tecnica: chimica 
e Impianti chimici - macchine per materie plastiche ed 
elastomeri - macchine poligrafiche - autoveicoli - veicoli 
per la protezione antlncendl - macchine e utensili per la 
lavorazione del legno - strumenti medico-chirurgici ed ap¬ 
parecchiature da laboratorio - materiale pedagogico e 
attrezzature scolasticodldattlche • mobili. Tempo libero: 
articoli sportivi - mostre collettive estere - uffici di trat¬ 
tative e di Interscambi. 

Nel palazzi fieristici del centro cittadino: esposizioni ge¬ 
nerali Intemazionali di beni di consumo suddivisi In 
22 gruppi merceologici. 

Informazioni e tesserini: Rappresentanza dalla Rare di 
Lipsia • Via C. Botte, 19 • 20135 Milano (tei. S9M0S); 
Agamia Viaggi « 5 domate », Chiari Sommarhra, Ha tterlaf . 
oppure, al posti di frontiere dalle RJ>.T. 
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Un libro sugli operai e 


A UN ANNO DAL SUCCESSO ELETTORALE DEI CONSERVATORI INGLESI 
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i.comunisti alla Fiat 

STORIA 

DI CARICATURE 

- /* - i 

l’anticomunismo ha dettato a Liliana Lanzardo I? 
volgare contraffazione di una pagina decisiva 
delle lotte del movimento operaio torinese 


Il libro di Liliana Lanzar¬ 
do, « Classe operaia e Parti¬ 
to comunista alla Fiat », 
(pagine 655, lire 2400) usci¬ 
to recentemente per i ti¬ 
pi Einaudi, è una vera e 
propria contraffazione > di 
una delle pagine più belle 
della storia del movimento 
operaio torinese. Non aiuta 
minimamente a capire un 
periodo come quello dal 1945 
al 1949 cosi carico di lotte 
e di avvenimenti che ha la¬ 
sciato una traccia profon¬ 
da nelle coscienze e nei fat¬ 
ti successivi e che è uno dei 
nodi storici per compren¬ 
dere le cose di oggi. Anzi 
conduce su una strada sba¬ 
gliata, nella direzione oppo¬ 
sta. 

La tesi che sta alla base 
del saggio è quella solita 
che abbiamo letto mille vol¬ 
te nelle riviste dei gruppi 
che hanno la pretesa di es¬ 
sere alla sinistra del PCI. 
Manipolando alcuni docu¬ 
menti e attraverso una in¬ 
terpretazione distorta e fal¬ 
sificata dei fatti l’autrice ar¬ 
riva a questa conclusione, 
che possiamo leggere a pa¬ 
gina 31 già nella introduzio¬ 
ne: « Dal breve tratto di sto¬ 
ria esaminato in questo vo¬ 
lume emerge un dato fon¬ 
damentale, per la compren¬ 
sione della lotta spontanea: 
che la classe operaia della 
Fiat si è sempre inserita 
nella lotta con movimenti 
spontanei e di vasta dimen¬ 
sione. Ciò vale infatti per 
tutti i momenti che sono di¬ 
venuti poi rilevanti sul pia¬ 
no politico (dalle lotte del 
’43 a quelle del ’6tL’70) e, 
inoltre, che alla base di que¬ 
sti movimenti spontanei non 
stava l’accettazione della li¬ 
nea strategica del movimen¬ 
to operaio e l’adeguamento 
alle fasi tattiche proposte 
dal Partito. Un rapporto or¬ 
ganico tra la linea strategi¬ 
ca del PCI e organizzazione 
delle lotte per i suoi mo¬ 
menti tattici non è mai esi¬ 
stito nella fase che va dal 
*43 ad oggi. Se un rapporto 
vi è stato si è trattato di 
un uso egemone (sic!) ». 

La contraffazione non ri¬ 
sparmia nessuno. Riguarda 
nella stessa misura i fatti e 
i protagonisti che l’hanno 
vissuta. I fatti perchè innan¬ 
zitutto non si tiene in alcun 
conto, se non per brevi cen¬ 
ni sparsi qua e là nel saggio, 
della situazione internazio¬ 
nale e nemmeno di quella 
nazionale, senza cui è impos¬ 
sibile darsi ragione del ca¬ 
rattere e della complessità 
dello scontro di classe di 
quegli anni. 

I protagonisti in quanto il 
padronato, la classe operaia, 
il partito, il sindacato, ecc., 
non sono realtà sociali, com¬ 
plesse, viventi, ma semplici 
caricature. 

La linea del PCI è ridot¬ 
ta a una frase del discorso 
di Togliatti, tenuto il tal 
giorno a Torino; così come 
la politica della CGIL è un 
passo dell’articolo di Di Vit¬ 
torio. Si pensi che nemme¬ 
no una parola viene spesa 
sul V e sul VI Congresso del 
PCI che pure si sono tenuti 
' in quegli anni. 

I consigli di gestione so¬ 
no organi di « mediazione » 
tra padronato e lavoratori. 
Nel gruppo dirigente Fiat 
non ci sono contraddizioni: 
domina incontrastato Vallet¬ 
ta, sempre sicuro di sè. sem¬ 
pre pronto a tramare con i 
comunisti per farla alle spal¬ 
le della classe operaia. E co¬ 
si via. 

La sola « entità » verso 


La nuova 
segreterìa 
del Sindacato 
nazionale 
scrittori 

SI è riunito nei giorni 
scorsi il Consiglio genera¬ 
le del sindacato naziona¬ 
le scrittori eletto a con¬ 
clusione del recente con¬ 
gresso. Dopo un ampio 
dibattito sul piano di at¬ 
tività sindacale in appli¬ 
cazione delle linee elabo¬ 
rate col nuovo statuto, 
è stata eletta la segrete¬ 
ria che, in collaborazione 
col Consiglio generale, as¬ 
sicurerà il coordinamento 
della attività delle sezio¬ 
ni regionali del sindacato 
fino alla nuova assemblea 
nazionale fissata per la 
fine del prossimo anno. 
La segreteria è risultata 
composta da Aldo De Ja- 
co, Gianni Toti, Giuseppe 
- Ad damo. Antonino Cre¬ 
mona e Pierluciano Guar¬ 
digli. 


cui 1’autrice nutre una cer¬ 
ta debolezza è la base, la 
classe operaia. Ma quale ba¬ 
se, quale classe operaia? 
Una classe macchietta, che 
ribellandosi ai dirigenti, 
spontaneamente scende nel¬ 
le piazze di Torino, conduce 
meravigliose e difficilissime 
lotte come quella della non 
collaborazione, ma che poi 
— non si capisce come e 
perchè — finisce sempre per 
credere e per seguire il 
Partito. 

Le difficoltà, i travagli 
per mantenere nella lotta 
l’unità dei lavoratori e la 
funzione dirigente da essi 
conquistata duramente nella 
guerra di Liberazione non 
passano nemmeno neP’anti- 
camera del cervello dell’au¬ 
trice. 

Anche le contraddizioni 
reali, interne al movimen¬ 
to operaio, come quella 
drammatica nel secondo do¬ 
poguerra tra occupati e di¬ 
soccupati, che nei nostro 
paese è stata sempre anche 
una questione territoriale, 
tra Nord e Sud, sono accen¬ 
nate di sfuggita o saltate a 
pie’ pari. 

La stessa < doppiezza » del¬ 
la linea politica che pure fu 
un dato abbastanza generale 
del partito, viene intesa co¬ 
me contrapposizione tra la 
base che sarebbe stata ri¬ 
voluzionaria e il vertice che 
invece era riformista. 

Il fatto è che, negando il 
concetto di egemonia, come 
confessa espressamente la 
Lanzardo, non si rende la 
classe operaia soggetto, pro¬ 
tagonista del processo stori¬ 
co. ma la si riduce a puro 
strumento e quindi non si 
può arrivare al nocciolo del¬ 
lo scontro di classe, che sia 
pure con battute di arresto, 
è continuato dal 1943 fino 
ad oggi. 

Non si capisce, quindi, 
per il periodo 1945-1949, il 
perchè delle lotte per la tra¬ 
sformazione del sistema Be- 
deaux individuale in premio 
di produzione collettivo; nè 
si dà il giusto valore agli 
scioperi che respinsero i 
diecimila licenziamenti alla 
Fiat e obbligarono Vailetta 
a istituire scuole aziendali 
di riqualificazione professio¬ 
nale per circa tremila ope¬ 
rai temporaneamente allon¬ 
tanati dalla produzione. Co¬ 
si come oggi non si com¬ 
prende la lotta, che, alla 
Fiat, ha visto impegnati gli 
attuali 185.000 operai a tra¬ 
sformare l’organizzazione 
del lavoro, non solo per se 
stessi, per avere un lavoro 
più umano e meglio retri¬ 
buito. ma per fare della fab¬ 
brica il centro di un nuovo 
sviluppo economico naziona¬ 
le e di una più avanzata de¬ 
mocrazia. 

E non vale certo masche¬ 
rare la cosa, cianciando di 
autonomia di classe. Ma qua¬ 
le autonomia? da chi e per 
cosa? 

La sola autonomia, che 
l’autrice vorrebbe inculcare 
nella testa dei lavoratori, è 
l’autonomia dalla organizza¬ 
zione e soprattutto dal par¬ 
tito della classe operaia. 
Nel libretto in questione, gli 
accordi, i compromessi non 
sono mai il risultato di rap¬ 
porti di forza, ma una con¬ 
giura tra la borghesia ca¬ 
pitalistica e il partito co¬ 
munista a danno dei lavora¬ 
tori: nella Resistenza per 
difendere gli impianti dalle 
distruzioni delle truppe te¬ 
desche; nel periodo della ri- 
costruzione « per rimettere 
in moto il processo di accu¬ 
mulazione c ripristinare le 
strutture politiche della de¬ 
mocrazia borghese distrutte 
dal fascismo »; oggi, con la 
lotta per le riforme di strut¬ 
tura, per dare equilibrio al¬ 
lo sviluppo capitalistico. 

Nel leggere questo libret¬ 
to vengono alla mente due 
favole di Esopo. La prima è 
quella, spesso ricordata da 
Gramsci, della mosca, che, 
ben posata sul timone del 
cocchio, si da arie da bove. 
La seconda è quella, altret¬ 
tanto nota, delia rana, che, 
invidiosa del bove, per imi¬ 
tarlo, si gonfia finché scop¬ 
pia. 

Per anni certi gruppi, ad 
uno dei quali appartiene 
l’autrice, hanno fatto le mo¬ 
sche cocchiere ai margini 
della classe operaia, pontifi¬ 
cando che, se non si faceva 
cosi o colà, sarebbe stata ine¬ 
vitabile l’integrazione dei la¬ 
voratori nel < piano » capi¬ 
talìstico; ma tanto si sono 
gonfiati per tenere il pas¬ 
so del movimento di massa, 
che anche loro, come la ra¬ 
na di Esopo, sono scoppiati; 
ed ora sono costretti a * ri¬ 
costruire > la storia, falsi¬ 
ficandola, per giustificare 
le proprie tesi che sono sta¬ 
te respinte e travolte dalla 
pratica c dalle lotte. 

Iginio Ariommi 




LONDRA — Il poliziotto e i dimostranti 


• L’opinione pubblica accusa 
il premier di aver mentito 
con le promesse 

« calmieristiche » - Perdente 
alle elezioni suppletive 

• Un rovesciamento di posizioni 
così drastico non ha precedenti 

• La strategia dell’inflazione 
nasconde l’offensiva 
anti-operaia - Verso 

il milione di disoccupati 

• Restaurazione capitalistica 
e marcia indietro 

dei servizi sociali 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, giugno 

Agli angoli delle strade o 
nei treni della sotterranea ca¬ 
pita talvolta di vedere delle 
etichette che dicono: c Libe¬ 
riamoci del grocer ». Il mes¬ 
saggio è meno oscuro di quan¬ 
to sembri. Chiunque sa iden¬ 
tificare subito in Ted Heath il 
« droghiere » che i mini ma¬ 
nifesti invitano a mandar via 
per aver detto la bugia più 
grossa sulle sue intenzioni 
« calmieristiche » una volta ar¬ 
rivato al numero 10 di Dow- 
ning Street. 

Il primo ministro è sotto 
accusa. Il folklore politico in¬ 
glese si è arricchito di un in¬ 
desiderabile neologismo e la 
gente ha appreso una lezione 
di cui poteva anche fare a 
meno. La gestione conserva¬ 
trice è stata una esperienza 
assai amara. Non sorprende 
quindi se l'impopolarità del 
governo ha toccato il vertice 
tanto che. se ci fosse oggi 
una consultazione generale, la 
Inghilterra potrebbe assistere 
ad un cambio di governo. 

Un rovesciamento di posi¬ 
zioni così drastico non ha pre¬ 
cedenti. Sono passati appena 
dodici mesi da quando Heath. 
contro tutti i pronostici. si è 
installato al potere sfruttan¬ 
do il malcontento presunto o 
reale per « il rincaro dei prez¬ 
zi sotto i socialisti ». Ma la 
demagogia di ieri gli sta rim¬ 
balzando addosso come un 
boomerang. L’una dopo l’altra 
egli ha perduto quasi tutte 
le elezioni suppletive di que¬ 
sti ultimi mesi con uno spo¬ 
stamento di percentuale dal 
10 al 16%. Per vincerle i can¬ 
didati laburisti non hanno bi¬ 
sogno di dire gran che: ba¬ 
sta ricordare le promesse tra¬ 
dite e additare il costo della 
vita salito di altri dieci pun¬ 
ti dal giugno 1970. 

Ci sono naturalmente tutte 
le ragioni per condannare i 
tories. Ed è quanto sta fa¬ 
cendo l’elettorato. Quel che 
manca è tuttavia una effetti¬ 
va articolazione della prote¬ 
sta di cui questa volta bene¬ 
ficia automaticamente un Wil¬ 
son il quale, da un anno a 
questa parte, ha brillato per 
la sua assenza. 

Sul piano della scheda, la 
oscillazione deU’ormai famo¬ 
so c pendolo » dell’opinione 
pubblica sembra concedere la 
partita all’opposizione quasi 
senza combattimento. E’ chia¬ 
ro dunque che ben altri sono 
i problemi se si vuole tenta¬ 
re di fare un bilancio della 
situazione. Partiamo da un 
concreto dato di fondo. Do¬ 
po la sconfitta della politica 
dei redditi, il movimento ri¬ 
vendicativo aveva fatto com¬ 
piere qualche passo in avan¬ 
ti alle paghe reali nel perio¬ 
do 68 69 contrassegnato an¬ 
che da un innalzamento del¬ 
la produttività. La lotta con¬ 


tro la legge antisindacale di 
Barbara Castle aveva però vi¬ 
ziato il rapporto fra i labu¬ 
risti e la loro base elettorale. 
Alla stanchezza e alle asten¬ 
sioni di questa si era aggiun¬ 
ta l’abile manovra di aggira¬ 
mento che. con la speculazio¬ 
ne sui prezzi, faceva riacciuf¬ 
fare il « consenso » ai conser¬ 
vatori. Questi possono domi¬ 
nare solo sulla divisione. E 
l’anno scorso ci sono riusci¬ 
ti separando la produzione dal 
consumo, vale a dire alienan¬ 
do i diritti e le esigenze del 
lavoro con lo scatenargli con¬ 
tro quella che venne allora 
definita la « rivolta delle mas¬ 
saie ». Sulla medesima frat- 


Comunque siano andate le 
cose, il fatto rimane che i 
conservatori si sono buttati 
a capofitto in una vasta ri¬ 
strutturazione del sistema di 
cui intendono scaricare il 
prezzo sugli strati popolari. 
Come si sa la produzione e 
gli investimenti hanno rag¬ 
giunto il punto più basso. La 
disoccupazione è arrivata al¬ 
la sommità degli 800 mila e 
va procedendo verso il mi¬ 
lione entro l’anno, cioè la ci¬ 
fra più alta da trent’anni a 
questa parte. Se la pressio¬ 
ne della classe operaia ha ne¬ 
gli ultimi anni intaccato 
i margini del profitto, la « re¬ 
staurazione » in corso ha per 
fine quello di prosciugare la 
avanzata salariale e di innal¬ 
zare il livello di sfruttamen¬ 
to. A questo devono servire 
il c ristagno », il disimpiego 
crescente, l’assalto alle con¬ 


tura fra fabbrica e società 
si è impostata poi la succes¬ 
siva « strategia dell'inflazio¬ 
ne » che tenta di attribuire 
il rincaro dei costi esclusiva- 
mente ai miglioramenti sala¬ 
riali mentre è in atto una ge¬ 
nerale offensiva antioperaia. 

In un discorso nell'anniver¬ 
sario della sua sorprendente 
defenestrazione, lo stesso Wil¬ 
son ha fatto un ironico accen¬ 
no alla manovra disgregatri¬ 
ce del rivale conservatore. 
« un Casanova a buon merca¬ 
to che ha lusingato le mogli 
a votare differentemente dai 
loro mariti laburisti ». 


quiste sociali della nazione in¬ 
glese. 

Abbiamo avuto occasione di 
dire altre volte che è finita 
una epoca: quella che. a par¬ 
tire dal governo di coalizio¬ 
ne del tempo di guerra, ave¬ 
va sempre cercato di rispon¬ 
dere ai criteri del pieno im¬ 
piego. dell’ economia mista, 
dello « Stato ^ assistenziale ». 
deU’equilibrio " fra i fattori 
della produzione e le esigen¬ 
ze dello sviluppo civile. In ter¬ 
mini semplici, i conservatori 
degli anni 70 stanno giocan¬ 
do d’azzardo e. nel recupero 
affannoso dell’c efficienza » 
capitalista, sono costretti a 
spingere i limiti di tollerabi¬ 
lità al di là del quadro del¬ 
la c pace sociale » comu¬ 
nemente accettato da entram¬ 
bi i protagonisti politici del 
periodo post-bellico inglese. 

Vediamo di spiegare meglio 


con riferimento a specifici at¬ 
ti governativi quello che sta 
sotto allo slogan delia < ra¬ 
zionalità » o a quello della 
« competizione » drammatica- 
mente reintrodotti da Heath 
nel panorama inglese. Da un 
lato la disoccupazione si ac¬ 
compagna al taglio dei cosi 
detti benefici sociali: aumen¬ 
to del diritto fisso sulle ricet¬ 
te mediche, pagamento ner il 
servizio dentario, abolizione 
del latte gratuito nelle scuo¬ 
le. attacco a) monte pensio¬ 
ni progettato dai laburisti, ri¬ 
fiuto punitivo di ogni sussi¬ 
dio di famiglia agli * sciope¬ 
ranti ». svendita delle case 
« ad equo canone » di proprie¬ 
tà delle amministrazioni lo¬ 
cali. 

La guerra al lavoro è poi 
coronata dall’ormai notoria 
legge Carr sulle relazioni in¬ 
dustriali che dovrebbe mette¬ 
re sotto chiave il diritto di 
sciopero e ingabbiare defini¬ 
tivamente i sindacati entro lì 
quadro dell’ establishment. 
Dall’altro Iato si avanza l’ipo¬ 
tesi della « disciplina » ncr 
quei settori industriali che 
mancano di concorrenzialità, 
per quella parte del padrona¬ 
to che è ahituato ad ess°re 
protetta dall'interventn stala- 
le. per quegli imnrenditori in¬ 
fine che. nella dinamica del¬ 
lo sviluppo, fossero tentati a 
« cedere » di fronte alla pres¬ 
sione salariale. Il contenimen¬ 
to degli aumenti di paghe sot- 
*to i conservatori si è imper¬ 
niato sulla resistenza nelle 
imprese pubbliche con la spe¬ 
ranza che il « blocco » si co¬ 
municasse come norma anche 
all’industria privata. Tutta la 
nolitica di incentivazioni e fi¬ 
nanziamenti dei laburisti è 
stata liquidata Le aziende na¬ 
zionalizzate vengono costrette 
ora a rinunciare ai loro inte¬ 
ressi più redditizi. Il governo 
conservatore ha rifiutato di 
aiutare la Rolls Royce. i 
docks di Liverpool e i cantie¬ 
ri navali di Glasgow in base 
al principio « si regga in pie¬ 
di chi può farlo con le pro¬ 
prie forze ». 

La Corporazione per la rior 
ganizzazione industriale (che 
sotto i laburisti aveva assi¬ 
stito un massiccio processo 
di combinazioni ~ Industriali 
con più di 150 milioni di ster¬ 
line in capitale statale) è sta 
ta liquidata. Altrettanto è suc¬ 
cesso per la Combinazione per 
i terreni (via libera alla spe 
culazìone privata sulle aree 
fabbricabili), con il Consiglio 
del consumatore (nessun li 
mite adesso al rincaro dei 
prezzi), con la Combinazionp 
salari e prezzi (persiste la dif 
fidenza contro una onlitica 
dei redditi « socialista * cui 
si preferisce il gioco spregiu 
dicato delle forze economi¬ 
che). Ecco infine l’annui- 


Appoggio all’industria privata 
Liquidata la politica laburista 


I lavoratori vogliono gestire i miliardi dei circoli aziendali 


Il patrimonio del «tempo libero» 


lamento dei sussidi governa¬ 
tivi alle aree depresse (Sco¬ 
zia, Galles, ecc.) sostituiti da 
un sistema di sgravi fiscali 
di cui beneficia la proprietà 
privata. Questa, del resto, vie 
ne premiata in molti altri mo 
di a livello nazionale, per cui 
l’annuncio di Heath. un an¬ 
no fa. « meno governo, mi¬ 
gliore amministrazione ». va 
tradotto in « minore presenza 
per la collettività, maggiore 
intervento a favore dell’inte 


Il tentativo padronale di rilanciare la vecchia carta dell'Enal 


Gli esempi di un processa concreto di trasformazione dei Crai 


Appena un mese dopo la 
approvazione dello Statuto dei 
Diritti dei Lavoratori — nel 
luglio del 1970 — il mensile 
dell’ENAL (Tempo - Libero ) 
pubblicò una sorta di man¬ 
chette pubblicitaria, ornata di 
simbolo del PSU, nella qua¬ 
le si spiegava che c i sociali¬ 
sti democratici vogliono fare 
delFENAL uno strumento mo¬ 
derno e democratico al servi¬ 
zio dei lavoratori italiani ». 
Non vi fossero altre ragioni 
di dubitare delFENAL, questa 
manifestazione di affetto so¬ 
cialdemocratico ne sarebbe già 
una. Ma ragioni ve ne sono, 
assai chiare. 

Dietro l'affermazione del 
PSU, infatti, emerge una li¬ 
nea politica ben precisa: che 
è poi la normale strategia 
del padrone per tentare di 
rendere inoperanti nella pra¬ 
tica le conquiste strappate dai 
lavoratori nelle lotte e riaf¬ 
fermare cosi l'egemonia della 
sua classe e garantire i pri¬ 
vilegi messi in discussione. 
In questo caso: il tentativo 
padronale di rilanciare la car¬ 
ta dell’ENAL per rendere ino¬ 
perante l'articolo il dello 
Statuto dei Diritti dei Lavo¬ 
ratori nel quale si afferma 
che « le atticità culturali, ri¬ 
creative ed assistenziali pro¬ 
mosse nelTazienda sono ge¬ 
stite da organismi formati a 
maggioranza dai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori ». 

Questo articolo, infatti, i la 
prima conclusione — certa¬ 
mente ancora non perfetta 
— di una lunga battaglia con¬ 
dotta e dai sindacati e da or¬ 
ganizzazioni di massa come 
FARCI per spingere i circoli 
aziendali (CRAL) sulla strada 
di una effettiva autonomia e 
di una scelta di classe; e tra¬ 
sformarli in uno strumento 
al servizio dei lavoratori. Ne 
deriva anche che occorre 
strappare i Circoli aziendali 
alla tutela delFENAL, ente 
burocratico e Inefficiente, de* 


[ gna creatura del fascismo le 
cui scelte organizzative e cul¬ 
turali sono sempre state orien¬ 
tate in direzione esattamente 
contraria perfino al limitato 
obiettivo raggiunto dallo Sta¬ 
tuto dei Lavoratori. La soli¬ 
darietà socialdemocratica di¬ 
venta, a questo punto, perfet¬ 
tamente comprensibile e lo¬ 
gica. 

I cinema 
dei ferrovieri 

E* in questo quadro che 
appare particolarmente rile¬ 
vante l’impegno e le scelte 
che J’ARCI proporrà al movi- 
• mento operaio al congresso 
nazionale (che inizia oggi), 
scaturite da una analisi che 
cerca di serrare le fila della 
lunga esperienza di lotta del¬ 
l’associazione e dei primi ri¬ 
sultati pratici di un processo 
di rinnovamento che appare 
ancora assai lungo e difficol¬ 
toso. 

L’ARCI. Infatti, ha raccolto 
11 tema del rinnovamento dei 
circoli aziendali come uno de¬ 
gli assi portanti di una stra¬ 
tegia generale che investe tut¬ 
to il movimento operaio: ed 
ita messo in pratica ormai 
da alcuni anni un processo 
concreto di trasformazione 
che ha già realizzato impor¬ 
tanti successi. Alcune grosse 
organizzazioni di lavoratori, 
come i ferrovieri, i portuali, 
gli elettrici, i lavoratori del- 
l’Italsider e di molte aziende 
municipalizzate italiane han¬ 
no già realizzato la progres¬ 
siva modificazione di una si- 
. tuazione che ha visto tradì 
. zonalmente gli operai in con¬ 
dizione subalterna perfino 
nella gestione dei circoli nei 
. quali esprimono una parte 
importante del proprio tem¬ 
po libero. Una condizione su¬ 
balterna, inutile ripeterlo, 
che perpetua lo sfruttamento 


già realizzato sul luogo di 
lavoro. 

Questa trasformazione — che 
anche la CGIL ha riconosciu¬ 
to come propria attraverso 
un ordine del giorno votato 
al Congresso Nazionale del 
1969 — si è concretizzata 
fin'ora soprattutto là dove i 
circoli aziendali presentano 
una struttura nazionale sulla 
quale è stato più facile svi¬ 
luppare uno scontro di mas¬ 
sa. L’esempio più clamoroso 
è forse quello degli elettrici 
forti di una struttura circoli- 
stica fra le più organizzate 
ed efficienti, sostenuta da un 
« contributo aziendale » (che 
in pratica è soltanto una par¬ 
te di salario differito) di 11 
mila lire Fanno per ogni di¬ 
pendente. per un totale che 
sembra aggirarsi intorno ai 
sette miliardi. Questo impo¬ 
nente patrimonio veniva ge¬ 
stito dall’azienda * stessa: e 
soltanto nel 1970. al rinno¬ 
vo del contratto di lavoro, gli 
elettrici sono riusciti a con¬ 
quistarne il controllo. ET sta¬ 
to un primo passo: da allora, 
molti circoli hanno immedia¬ 
tamente verificato — nel mo¬ 
mento in cui hanno tentato 
di modificare la propria at¬ 
tività — l’esigenza di uscire 
dall’ENAL, passando in larga 
misura all’ARCI (sulla stessa 
Ipotesi dell’ARCI si muovono 
infatti, come è verificato da 
numerose azioni ed elabora¬ 
zioni unitarie anche FENARS 
delle ACLI e FENDAS). 

Di analoga natura è stato 
il processo messo in atto dai 
ferrovieri (e per valutarne la 
importanza basti ricordare 
che il Dopolavoro Ferroviario 
gestisce circa 100 cinemato¬ 
grafi) e dagli operai dell’Ital- 
sider. n grande complesso me¬ 
talmeccanico di Stato, anzi 
è forse l’esempio più illumi¬ 
nante della complessità della 
lotta in corso e delle resi¬ 
stenze padronali per svuotare 
le conquiste del lavoratori. La 
Italilder, Infatti, ha una reta 


di grossi circoli le cui gestio¬ 
ni sono coordinate a livello 
nazionale con una certa solle¬ 
citante efficienza culturale 
neocapitalistica. Ai lavoratori, 
per lunghi anni, si sono of¬ 
ferte anche « avanzate » pro¬ 
poste culturali: tutto.' tranne 
che l’autogestione dei modi, 
dei tempi, degli obiettivi del¬ 
la battaglia culturale. I cir¬ 
coli. per di più, sono sempre 
stati intesi come ghetti dora¬ 
ti per separare i «dipenden¬ 
ti» dal resto delia comunità. 
Contro questa situazione, i 
lavoratori delFItalsider — con 
i quali FARCI ha affrontato 
più volte un discorso orga¬ 
nico attraverso seminari di 
studio e incontri — sono riu¬ 
sciti a strappare il controllo 
dei circoli a livello locale. Ma 
l’azienda è riuscita fin’ora ad 
aggirare l’ostacolo dello Sta¬ 
tuto attraverso un Comitato 
Centrale nazionale, dove i rap¬ 
presentanti deintalsider sono 
in rapporto di due a uno 
rispetto ai lavoratori: e, gra¬ 
zie ad una convenzione nazio¬ 
nale, mantiene tutti i circoli 
sotto la tutela della «social- 
democratica » ENAL. 

Il dibattito 
in corso 

Perché questa difesa padro¬ 
nale della gestione dei Crai, 
e — soprattutto — la scelta 
di una strategia che passa 
attraverso la perpetuazione 
dell’ENAL (per il cui scio¬ 
glimento, inutilmente, - sono 
state più volte presentati pro¬ 
getti di legge)? Un recente 
documento firmato collettiva¬ 
mente dall’ARCI, dall’ENARS 
(ACLI) e dall’ENDAS rileva 
che Mia questione del tempo 
Uòtro ha assunto oggi dimen¬ 


sioni rilevanti sla per la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro... 
sia per la presa di coscien¬ 
za da parte di strati sempre 
più vasti di cittadini del le¬ 
game inscindibile intercorren¬ 
te fra tempo di lavoro e tem¬ 
po libero » 1 quali non sono 
«due momenti distinti della 
esperienza individuale e col¬ 
lettiva, ma riconducibili ad 
un unico momento di sintesi 
della condizione umana*. 

E’ evidente, se questo è ve¬ 
ro, che la conquista e la ge¬ 
stione di classe dei circoli 
aziendali (che sono in Italia 
almeno quindicimila) diventa 
un obicttivo importante per 
la classe operaia, sul quale 
si fa inevitabilmente duro 
e difficile lo scontro oon il 
padronato. Sembra anche giu¬ 
stificata. in questa ipotesi, la 
necessità di fornire al movi¬ 
mento operaio uno strumento 
organizzativo adeguato alla 
lotta da svolgere e che, nel 
rispetto delle autonomie loca¬ 
li, faccia crescere un modo 
nuovo di gestire nazionalmen¬ 
te e autonomamente questo 
Immenso patrimonio, impe¬ 
gnandosi in forme originali 
nella battaglia per la sua con¬ 
quista. Ritorna, qui. fi richia¬ 
mo ai problemi sollevati (BU¬ 
FARCI e 11 dibattito die vuo¬ 
le portare avanti nei prossi¬ 
mi mesi: un dibattito che ha 
esplicite dimensioni nazionali 
e che investe direttamente e 
in primo luogo il Mezzogior¬ 
no dove i Crai, nella carenza 
di altre strutture associative 
di base, tradizionali del cen 
tro-nord, possono assumere — 
In una diversa dimensione e 
in un diverso rapporto con 
la comunità — ima funzione 
di primaria Importanza. 

Dario Natoli 


Scoperto 
un segreto 
dei «pioni» 


MOSCA, 25 

I fisici sovietici Ju- 
rij Butasov, Stepan Bunja- 
tov, Viktor Sidorov e Viktor 
Jarba, compiuti numerosi e- 
sperimenti col sincrociclotro¬ 
ne dell’Istituto unificato di 
ricerche nucleari di Dubna, 
hanno scoperto una trasfor¬ 
mazione precedentemente sco¬ 
nosciuta del pione positivo 
in negativo. La reazione può 
svolgersi anche nella direzio¬ 
ne opposta, trasformando U 
pione negativo in positivo. 

La scoperta del fenomeno 
della doppia «ricarica» del 
pione ha un grande importan¬ 
za teorica. Se questa parti- 
cella viene « sparata » in un 
nucieo atomico, può trasfor¬ 
mare due protoni in neu¬ 
troni. Questa conclusione i 
stata confermata dagli auto¬ 
ri delia scoperta, bombardan¬ 
do con pioni bersagli conte¬ 
nenti berillio, argento, allumi¬ 
nio e piombo. 

Da qualche tempo ! fisici 
manifestano un cresoente in¬ 
teresse per la scoperta della 
eventuale esistenza di siste¬ 
mi plurineutronicl e persino 
di «gocce neutronlche». Ciò 
riguarda la possibilità della 
esistenza di materia neutroni- 
ca nell’universo, di stelle neu- 
tioniche nelle lontananze del 
cosmo. 

Anche un accordo concluso 
dall’Istituto unificato di ri¬ 
cerche nucleari col Centro di 
fisica nucleare di Strasburgo 
prevede ricerche congiunte su 
questo problema. 

Julia Konjushaja 

(Novostl) 


resse capitalista ». 

Tutto questo, non va dimen 
ticato. è fra l’altro il prelu¬ 
dio all’ingresso della Gran 
Bretagna nel Mec. una decisio¬ 
ne sostenuta dalla grande in¬ 
dustria e dalla City che vie¬ 
ne tuttavia vivacemente con 
testata dalla maggioranza del 
l’opinione pubblica. Heath ha 
puntato tutto sullo sfocio eu¬ 
ropeo senza lasciarsi alcuna 
alternativa. Sembra disposto 
ad accettare Fattuale periodo 
negativo perché confida in un 
miglioramento della congiuri 
tura che — secondo la con 
suetudine inglese — gli per¬ 
metta di ripresentarsi di qui 
a qualche tempo all’elettora¬ 
to con la faccia dei « benes¬ 
sere». Ma ci riuscirà? Nel 
frattempo i laburisti danno 
segni di svegliarsi solo ora 
dal lungo letargo dopo la 
sconfitta del "70. Lo choc era 
stato così forte da tenerli ef¬ 
fettivamente emarginati dal¬ 
la politica nazionale per tut¬ 
to un anno. La loro ripre¬ 
sa in questo momento è do¬ 
vuta più alla disillusione e al¬ 
l’ira provocata dai conserva¬ 
toli che a un ripensamento 
fondamentale in termini di 
programma futuro. Ed è que¬ 
sto il compito cui sono 
chiamati se, al contrario di 
Heath, vogliono evitare il « di¬ 
vario di credibilità » che il 
cittadino, frustrato nelle sue 
attese, prova ormai verso il 
governo. - 

Il cammino politico dell’In- 
ghilterra si farà sempre più 
difficile nei mesi avvenire. Vi 
è un nodo di questioni irri¬ 
solte (la «conversione» Tina 
le del capitalismo inglese e 
la riduzione del sistema en¬ 
tro l’ambito europeo) che non 
passerà senza lasciare un 
grosso strascico di lotte. Ed 
è questo il banco di prova 
su cui deve cimentarsi l’op¬ 
posizione. 

Antonio Bromi* 
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Dopo la prova dei 350 mila braccianti pugliesi 


altre regioni in lotta 


Crescente mobilitazione 


nelle campagne italiane 


Rinnovi contrattuali provinciali, superamento delia mezzadria e dei patti colonici: 
questi i temi del movimento mentre è alle porte la battaglia per il rinnovo del patto 
nazionale bracciantile • Un ordine del giorno delia CGIL: « la lotta nelle campagne 
un'occasione importante per la difesa degli interessi convergenti degli operai agri- 
coti e dell'Industria » • Primo successo nelle Puglie: trattative in alcune province 


Si estende e si rafforza la 
mobilitazione dei lavoratori del¬ 
la terra. Dopo la grande prova 
di unità e combattività espressa 
dai 350 mila braccianti e co¬ 
loni pugliesi nella giornata di 
sciopero regionale di giovedì 
scorso, entrano in lotta decine 
di altre provincie. Ieri hanno 
manifestato i braccianti e i con¬ 
tadini di Terni, mentre oggi è 
la volta di quelli di Amelia e 
di Orvieto. Domani, il 28 e 29 
avrà luogo uno sciopero nella 
provincia di Salerno, dove gli 
agrari hanno messo in atto una 
grave provocazione, disertando 
le trattative. In Emilia prose¬ 
gue la mobilitazione anche se 
sono in corso le riunioni fra le 
controparti. 

La mobilitazione che investe 
le campagne italiane — accan¬ 
to alla battaglia per i rinnovi 
contrattuali provinciali dei brac¬ 
cianti e dei coloni c'è quella 
non meno importante dei mez¬ 
zadri, contro le disdette e per 
il superamento della mezza¬ 
dria — avrà luogo il 30 giu¬ 
gno. nella presentazione da par¬ 
te dei tre sindacati della piat¬ 
taforma unitaria per il rinnovo 
del « patto nazionale ». un nuo¬ 
vo importante e qualificante ap¬ 
puntamento. Va infine ricorda¬ 
to che sono mobilitati i dipen¬ 
denti dei consorzi di bonifica, 
i lavoratori florovivaisti e quel¬ 
li delle associazioni allevatori, 
tutti impegnati al rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Un quadro che mette in luce 
la crescente incidenza delle que¬ 
stioni agrarie sulla scena po¬ 
litica e sindacale del paese. 
Questo è sottolineato in un or¬ 
dine del giorno, dal Comitato 
direttivo della CGIL che indi¬ 
vidua: < nelle lotte contrattuali 
e per l’occupazione dei brac¬ 
cianti, dei coloni, dei mezzadri 
e dei coltivatori diretti un mo¬ 
mento decisivo delle lotte sin¬ 
dacali del *71 e un’occasione 
assai importante per la difesa 
degli interessi convergenti de¬ 
gli operai agricoli, dei conta¬ 
dini. degli operai deH’industrìa 
e dei ceti popolari in un mo¬ 
vimento rivendicativo che svi¬ 
luppi il potere contrattuale del¬ 
le forze del lavoro contro i 
centri della rendita parassita- 
ria, del profitto non reinvestito, 
della speculazione commerciale, 
delle "taglie" monopolistiche». 

Nello stesso ordine def giorno 
il C.D. della CGIL ricorda co¬ 
me « le misure riformatrici 


(legge sull'affitto) e il loro svi¬ 
luppo (a cominciare dal supe¬ 
ramento della mezzadria e del¬ 
la colonia in affitto) possano 
incidere direttamente per bloc¬ 
care l’esodo, ridurre i prezzi 
dei prodotti agricoli destinan¬ 
do al consumo ingenti quantità 
di prodotti, oggi minacciati 
dalla distruzione, e come in 
questo quadro l’impegno dei 
lavoratori della terra rappre¬ 
senti un concreto e importante 
momento di opposizione ai ten¬ 
tativi di svolta di destra e di 
blocco delle riforme in atto nel 
paese. Il testo conclude pre¬ 
cisando come attorno a queste 
lotte debbano mobilitarsi tutti 
i lavoratori « anche attraver¬ 
so la proclamazione di lotte e 
di scioperi intercategoriali ». 

Nelle prossime settimane quin¬ 
di il movimento si farà ancora 
più esteso e imponente, mentre 
i braccianti pugliesi hanno 
strappato un primo importante 
successo. Da ieri mattina in¬ 
fatti sono in corso le trattative 


Condannata 
la SNIA 
per attività 
antisindacali 


Il tribunale di Monza, ha 
condannato l’attività antisin¬ 
dacale alla Snia di Varedo. Al 
tribunale di Monza era ricor¬ 
sa la Federchimici CISL mi¬ 
lanese nella persona del se¬ 
gretario responsabile Lino 
Ogliari patrocinato in giudi¬ 
zio dall’avv. Franco D’Anco¬ 
na per sostenere, contraria¬ 
mente a quanto aveva senten¬ 
ziato la pretura di Desio, in¬ 
vestita in prima istanza nel 
novembre dello scorso anno 
della questione, che l'attività 
e le inizyive della direzio¬ 
ne della ania di Varedo, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da le libertà delle rappresen¬ 
tanze sindacali in fabbrica 
fossero da inquadrare nelle 
iniziative antisindacall previ¬ 
ste dallo statuto dei lavorato¬ 
ri e fossero pertanto da ri¬ 
muovere. La Snia fra l’altro 
non aveva messo a disposi¬ 
zione del sindacati locali ido¬ 
nei per svolgere la propria 
attività. 


per il rinnovo del conlraito fra, 
le tre organizzazioni sindacali ; 
e gli agrari foggiani. E’ questo ; 
un fatto importante perché sta 
a dimostrare che il fronte agra- ' 
rio ha subito le prime incrina¬ 
ture nel senso che gli agricolto¬ 
ri di Foggia dimostrano di non 
poter sostenere le pretese de¬ 
gli altri agrari che pretende¬ 
rebbero di concentrare le trat¬ 
tative a livello regionale. 

Anclie a Lecce si hanno i 
primi sintomi di divergenze nel 
fronte padronale. La « Coltiva¬ 
tori diretti » ha chiesto l’inizio 
delle trattative per il rinno¬ 
vo dei patti colonici per i qua¬ 
li ha presentato richieste co¬ 
muni a quelle della CGIL. CISL 
e UIL. In questo caso quindi 
la Coltivatori diretti si oppone 
alla proprietà terriera, mentre 
per quanto riguarda il contrat¬ 
to dei braccianti, continua a 
schierarsi col padronato, nel¬ 
l’opposizione alle richieste pre¬ 
sentate dai sindacati; una po¬ 
sizione contraddittoria e diffi¬ 
cilmente sostenibile, come ha 
dimostrato l’esperienza dell’ul¬ 
timo contratto quando la Colti¬ 
vatori diretti fu costretta a fir¬ 
mare prima e separatamente 
dai proprietari terrieri. 

Lo sciopero per il rinnovo 
del contratto dei braccianti e 
dei patti colonici è proseguito 
ieri in alcune grandi aziende 
del Basso Tavoliere e della 
provincia di Taranto, che rap¬ 
presentano l’obiettivo principa¬ 
le della lotta. Il fatto impor¬ 
tante e nuovo che scaturisce 
nel corso della lotta sta nella 
individuazione precisa dplla con¬ 
troparte rappresentata dagli 
agrari, mentre diverso è il rap¬ 
porto instaurato con le orga¬ 
nizzazioni contadine. Va sotto- 
lineato in questo senso ciò che 
è successo giovedì nella zona 
di Loconia (nei pressi di Ca- 
nosa) dove mentre sono state 
bloccate le grandi aziende, il 
lavoro è proseguito nei piccoli 
appezzamenti dei contadini e 
degli affittuari. 

Ieri le tre organizzazioni brac¬ 
ciantili pugliesi si sono riunite 
per esaminare la situazione e 
decidere gli sviluppi della lotta. 
Intanto le organizzazioni brac¬ 
ciantili e coloniche della pro¬ 
vincia di Taranto hanno pro¬ 
clamato 48 ore di sciopero per 
il 5 e 6 luglio. Quelle baresi 
hanno a loro volta proclamato 
72 ore di sciopero per il 5, 6 
e 7 luglio. , - • 


Contro i licenziamenti per lo sviluppo dell'isola 


Lotta più incisiva 


alla SIR occupata 


Rovelli deve reinvestire i suoi profitti in Sardegna • Attiva e concreta solidarietà 
con gli operai del complesso di Porto Torres da parte delle amministrazioni locali 



Nostro servizio 


PORTO TORRES, 25. 

GII stabilimenti della ' Petrolchimica di Rovelli a Porto 
Torres sono ancora occupati dagli operai metalmeccanici 
delle aziende esterne, ai quali si sono associati numerosi edili 

e chimici. E* grazie all’unità ed alla disciplina della classe operaia 
che non hanno avuto conseguenze gravi le cariche e gli spari dei 
carabinieri, fatti affluire in massa, armati fino ai denti, che hanno 
cercato addirittura di Impedi- 


Operai di Pomezia durante il comizio sulla Piazza dei Comune, 
a conclusione del corteo dei metalmeccanici 


In sciopero i metalmeccanici per un diverso sviluppo economico 


Combattivo corteo a Pomezia 


I lavoratori lottano per nuove condizioni in fabbrica, i padroni rispondono con serrate, licenziamenti, sospensioni * Dopo 
la Stifer serrata anche alla Vianini - In profonda crisi un’industria fondata sugli incentivi della Cassa del Mezzogiorno 


POMEZIA, 25 

« Lottiamo per uno sviluppo 
economico diverso, per un la¬ 
voro e per una città più uma¬ 
ni »; a Facciamo pagare la cri¬ 
si ai padroni»; «Gli operai 
difendono le fabbriche, i pa¬ 
droni le chiudono»; tre slo¬ 
gan a caratterizzare la gior¬ 
nata di lotta degli operai di 
Pomezia che si battono con¬ 
tro le serrate, 1 licenziamen¬ 
ti e per nuove condizioni di 
lavoro in fabbrica. Lo sciope¬ 
ro in tutte le aziende metal¬ 
meccaniche che lavorano a 
orario ridotto o che sono mi¬ 
nacciate di smobilitazione o, 
ancora, che hanno risposto 
con la serrata alla lotta dei 
loro dipendenti; eppoi il for¬ 
te, vivacissimo corteo con cui 
è stata bloccata stamane per 
alcune ore la via Pontina, 
hanno rappresentato lo sboc¬ 
co di un vasto movimento, di 
un'aspra battaglia sindacale 
che si è sviluppata nelle mag¬ 
giori aziende della zona in¬ 
dustriale Pomezia-Latina. La 
situazione si presenta parti¬ 
colarmente intricata In tutta 
]*«area di sviluppo» del bas¬ 
so Lazio e ha le sue appen¬ 
dici anche nel tessuto pro¬ 
duttivo romano. CI sono 1 
sintomi di una fase critica 
che risale al 1969, anno in 
cui. secondo 1 dati ufficiali, 
gli investimenti privati hanno 
iniziato la curva discenden¬ 
te, mentre la capacità pro¬ 
duttiva delle aziende è con¬ 
temporaneamente venuta me¬ 
no. E* entrato in crisi pro¬ 
fonda cioè 11 tipo di insedia¬ 
mento industriale realizzato 
attraverso la Cassa del Mez- 
aogiomo. 

E* stato detto più volte ed 
efficacemente, che a Pomezia 
sembra di vivere negli anni 
pioneristici del capitalismo: 
un pullulare di attività pic¬ 
cole e medie, di «salumieri» 
che si scoprono Imprenditori 
per rastrellare 1 finanziamen¬ 
ti pubblici, inoltre la possi¬ 
bilità di contare su una for¬ 
za-lavoro ancora vergine, sfrut¬ 
tabile quindi al massimo e 
retrlbuiblle con bassi salari. 
Ed è proprio nel ’68-’flO che 
alcune condizioni base di que¬ 
sto sviluppo distorto e pre¬ 
cario sono cominciate s man¬ 
care; l’abolizione delle zone sa¬ 
lariati. I nuovi contratti, lo 
di vertenze In cui 


gli operai affrontavano diret¬ 
tamente il nodo dell’organiz¬ 
zazione del lavoro e del po¬ 
tere in fabbrica. Venendo ad 
essere intaccato il suo pote¬ 
re il padronato ha reagito 
in ogni modo: usando 1 fa¬ 
scisti (vedi la Good Year), le 
sospensioni, le serrate, i li¬ 
cenziamenti. Questa la chiave, 
quindi, per capire la situa¬ 
zione attuale, caratterizzata 
da un massiccio e generaliz¬ 
zato attacco alle conquiste ope¬ 
raie e all’occupazione, che 
unisca sia il piccolo padrone 
che il grande gruppo inter¬ 
nazionale. 

Ma vediamo dettagliatamen¬ 
te cosa succede. Alla Stifer 
500 operai in lotta per il ri¬ 
conoscimento del consiglio di 
fabbrica, l’ambiente, le qualifi¬ 
che. si sentono rispondere con 
la serrata; alla Massey Fergus- 
son 1700 lavoratori in lotta 
per un nuovo potere in azien¬ 
da: orario ridotto e Cassa in¬ 
tegrazione; situazione simile 
anche alla Gimac e alla VI- 
berti che ricevono commesse 
dalla Fiat alla Yale, alla Way- 
ne. Più grave alla Metalfer. 
700 operai, fabbrica di strut¬ 
ture metalliche per l’edilizia, 
dove 11 padrone, dopo aver 
intascato due miliardi dallo 
IMI dichiara fallimento per 
un totale di 8 miliardi. Inol¬ 
tre al maglificio Luciani si 
minaccia la chiusura. A que¬ 
sto deve aggiungerei il tenta¬ 
tivo di smobilitazione delle 
strutture produttive romane 
(vedi l'occupazione della Pan- 
tanella della Aerostatica e Fi- 
Iodont). Ma perché tutto ciò 
accade in questo momento? 
E’ chiaro ■ che, innanzitutto, 
stanno venendo al pettine tut¬ 
ti nodi e le contraddizioni 
che erano state celate negli 
anni della fase espansiva, ma 
c’è anche un aspetto più im¬ 
mediatamente politico. Ora si 
sta aprendo uno scontro aspro 
sul destino della Cassa del 
Mezzogiorno, sulla politica e- 
conomica del governo, ci sono 
in ballo 1 « provvedimenti an¬ 
ticongiunturali ». cioè un gros¬ 
so giro di miliardi e 1 padro¬ 
ni romani non vogliono rima¬ 
nere a bocca asciutta (basti 
ricordare che Fiorentini, pre¬ 
sidente dell’Unione Industria¬ 
li del Lazio si è recato da 
Andreottl per chiedere 11 suo 
« Interessamento » riguardo al 


la situazione dell’industria del¬ 
la regione). 

Di fronte a tele Intrico di 
spinte e di cause diverse, 1 
lavoratori si sono mossi ri¬ 
lanciando una battaglia ri- 
vendicativa centrata sulle con¬ 
dizioni di lavoro, oltre che sul¬ 
la difesa dell’occupazione. In 
modo da mettere in discus¬ 
sione le «crisi» padronali e 
il tipo di sviluppo della zo¬ 
na intera. 

La manifestazione di oggi 
è stata un momento impor¬ 
tante In questo quadro. Un 
migliaio di operai si sono 
riuniti alla Stifer poi sono sfi¬ 
lati in corteo fino al centro 
di Pomezia: sulla piazza del 
comune, davanti al municipio, 
11 compagno Pio Galli segre¬ 
tario nazionale della FIOM ha 
tenuto un breve comizio al 
quale sono intervenuti gli ope¬ 
rai delle fabbriche presenti. 
C’erano, oltre a quelle sopra 
citate, anche delegazioni del 
centro sperimentale metallur¬ 
gico. della CMB che ha scio¬ 
perato ieri per la prima volta, 
della Litton, della Feal Sud. 
1 tipogran della Veguastam¬ 
pa che per più di un anno 
hanno occupato l’azienda e 
ora il nuovo padrone non 
vuole rispettare gli Impegni 
assunti dopo aver intascato 
mezzo miliardo (denaro pub¬ 
blico), dell’Alce, della Monte- 
dei, della Stirar, della Stifer, 
deireimer. dell’IME. Dopo il 
comizio, 11 corteo si è recato 
davanti ad alcune aziende in 
cui gli operai sono ancora de¬ 
bolmente organizzati, per sti¬ 
molarli a sviluppare il sinda¬ 
cato in fabbrica e con esso 
la lotta. Nel pomeriggio poi 
i lavoratori della Massey Fer- 
gusson hanno svolto una loro 
manifestazione ad Aprilia. 

. Intanto stamane è stata mes¬ 
sa in atto un’altra serrata. Il 
padrone della Vianini, In ri¬ 
sposta allo sciopero articolato 
degli operai per le qualifiche 
e la noelvità. ha staccato la 
corrente bloccando così 1 mac¬ 
chinari, proprio prima che 1 
lavoratori incrociassero le 
braccia. 


Stafano CingoUni 


Per una nuova politica marinara 


Marittimi e cantieristi 
manifestano a Genova 


Genova ha vissuto ieri una grande giornata di lotta per una 
nuova politica marinara, per il potenziamento e l’ammoderna- 
mento della flotta, dei cantieri navali, del porto. Migliaia di lavo¬ 
ratori, operai e impiegati, sia marittimi che « cantieristi * hanno 
sfilato per ore nelle vie del centro in un combattivo corteo, aperto 
dai drappi rossi dei sindacati, annunciato dal rullo dei tamburi 
e dal suono di centinaia di fischietti. 

Lo sciopero di ieri — che ha blc» reato otto navi della Finmare 
(fra cui 1’AmmiragIia. il Raffaello, l'Olbia. l’Esperia, ecc.), cin¬ 
que navi di vario tonnellaggio e quattro panfili (questi ultimi per 
l’astensione dei lavoratori dell’ente bacini e per quella dei care¬ 
nanti). ma che ha paralizzato anche l'attività amministrativa 
delle società di navigazione e soprattutto i cantieri navali di Se¬ 
stri Ponente — ha rappresentato un momento di grande forza uni¬ 
taria delle battaglie da tempo aperte nelle aziende private, nel- 
l’Intersind e all'IRI su obiettivi qualificanti quali gli organici, 
i ritmi, l’ambiente di lavoro, il cottimo, il salario garantito, i 
riposi, ecc. Obiettivi tutti profondamente collegati ad una nuova 
politica, a nuove scelte e a nuovi indirizzi della flotta mercantile. 
Questo è stato anche ripetuto dalla delegazione di lavoratori che 
si è incontrata con i dirigenti dellTntersind, durante la grande 
manifestazione. 


re la consegna del viveri che 
venivano offerti agli operai. 

La polizia e 1 carabinieri, a 
seguito della ferma richiesta 
dei tre sindacati, sono stati 
fatti allontanare dalla zona 
industriale dal Procuratore 
della Repubblica dr. Mossa, 
dopo che egli ha constatato di 
persona che le voci sui « dan¬ 
neggiamenti » all’interno degli 
stabilimenti erano infondate 
e messe in giro con la solita 
malafede da persone « vici¬ 
ne» alla SIR. 

L'occupazione è quindi con¬ 
tinuata nella calma più asso¬ 
luta nella notte tra giovedì 
e venerdì e nella mattinata 
di oggi. D’altra parte gli ope¬ 
rai hanno isolato i soliti di¬ 
sturbatori estremisti 1 quali 
sono ricorsi ai soliti meschi¬ 
ni trucchetti: questi hanno 
infatti affisso una bandiera 
con i loro simboli nei pres¬ 
si della massa degli operai in 
lotta, hanno scattato fotogra¬ 
fie: per poter pubblicare poi 
nei loro fogli che la lotta è 
diretta da loro e non dal 
sindacati. In verità gli operai 
non vogliono affatto seguire 
le parole d’ordine di costoro, 
in quanto estranee al loro 
obiettivi e oggettivamente fa¬ 
vorevoli al padrone per la 
loro rozza polemica antlsinda- 
cale e anticomunista. 

la lotta degli operai ha 
trovato la solidarietà delle 
amministrazioni comunali 
della zona (Porto Torres - It- 
tiri - Sorso - Usini - Uri - Sas¬ 
sari) con odg e con stanzia¬ 
menti. 

Su proposta del sindacati 
e ad iniziativa del sindaco di 
Porto Torres si è svolta nel 
comune una riunione del sin- 
daci della zona, dei consiglie¬ 
ri comunali e ragionali Insie¬ 
me ai dirigenti sindacali e 
ad una folta delegazione di 
operai impegnati nell’occupa¬ 
zione. . t . , 

Dall’ampio dibattito è sca- 
’turita lai necessità di una e- 
stensione della lotta in tutta 
la zona per imo sviluppo In¬ 
dustriale diffuso e collegato 
alla trasformazione dell’agri¬ 
coltura e alla realizzazione a 
valle dell’industria manufat- 
turiera. 

Netta è stata la posizione 
degli intervenuti sulla neces¬ 
sità di dire un no fermo ai 
licenziamenti nelle aziende 
metalmeccaniche della SIR, 
rifiutando altresì la tesi filo¬ 
padronale: secondo la quale 
U problema delle aziende e- 
sterne non riguarda diretta- 
mente la SIR. Così come fer¬ 
ma è stata la posizione sulla 
necessità di imporre alla SIR 
di Rovelli il reinvestimento 
in Sardegna dei profitti rica¬ 
vati nell’isola e di rifiutare 
ogni tentativo di ricatto sul 
potere pubblico da parte del¬ 
lo stesso Rovelli. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono inoltre 11 blocco im¬ 
mediato dei licenziamenti e 
H completamento degli orga¬ 
nici con l’assunzione di altre 
centinaia di operai. 

L’occupazione degli stabili- 
menti della zona industria¬ 
le di Porto Torres da parte 
degli operai metalmeccanici 
delle aziende esterne (occupa¬ 
zione legìttima in quanto gli 
operai delle aziende esterne 
lavorano all'interno della SIR 
e non sono quindi persone 
che non hanno niente a che 
vedere con la SIR, come han¬ 
no Impudentemente scritto 
oggi i giornali locali compra¬ 
ti da Rovelli) è stata deci¬ 
sa dopo il licenziamento di 
molti operai della Delfino e 
dopo che i dirigenti delle im¬ 
prese esterne avevano so¬ 
stenuto che la SIR aveva 
dato loro ordine di licenzia¬ 
re a fine mese buona parte 
degli operai « per mancan¬ 
za di lavoro» e che entro 
settembre 1 licenziati potreb¬ 
bero essere 1.500 circa. 

Abbiamo parlato diretta¬ 
mente con gli operai impe¬ 
gnati nella lotta. Ecco cosa 
dicono: «La SIR ha avu¬ 
to contributi dalla Regione 
in modo massiccio, non ha 
reinvestito in Sardegna i pro¬ 
fitti per la creazione delle 
industrie manufalturiere e 


Le lavoratrici hanno strappato un buon accordo 


Successo operaio alla UPIM di Pisa 

L'azienda aveva anche fatto ricorso alla serrala - Accolte le richieste dei sindacali 


PISA, 25 

Le lavoratrici pisane della 
UPIM hanno visto coronata 
da pieno successo la loro lun¬ 
ga battaglia che si è protrat¬ 
ta per oltre ottanta giorni; 
ieri presso l'Ufficio del lavo¬ 
ro è stato raggiunto un ac¬ 
cordo di massima tra la di¬ 
rezione e le organizzazioni sin¬ 
dacali. L’accordo compren¬ 
de tutte le richieste presen¬ 
tate nella piattaforma riven¬ 
dicativi su cui si è artico¬ 
lata la lunga lotta. La Rina- 
scente-UPIM oltretutto retri¬ 
buirà completamente le gior¬ 


nate In cui il magazzino è sta¬ 
to chiuso a causa della ser¬ 
rata (la UPIM fu anche con¬ 
dannata con una sentenza del 
tribunaie). 

Oggi pomeriggio le lavora- 
trict si riuniranno in un’as¬ 
semblea per esaminare l’ac¬ 
cordo e per ratificarlo. 

Nel corso della lunga ver¬ 
tenza la direzione ha attuato 
tutte una serie di tentativi di¬ 
scriminatori e faziosi (arri¬ 
vando perfino ad inviare let¬ 
tere intimidatorie) per cerca¬ 
re di stroncare la lotta. Pa¬ 


rò tutti 1 tentativi si sono 
sempre miseramente infranti 
contro la compattezza delle 
lavoratrici che nella lunga ver¬ 
tenza hanno sempre avuto al 
loro fianco attivamente l’In¬ 
tera città, e la solidarietà ab 
tivù degli enti locali, che, sen¬ 
sibili alle gravi difficoltà ed 
alla giustezza delle rivendica¬ 
zioni, si sono preoccupati stan¬ 
ziando somme In denaro ed 
Intervenendo presso le varie 
autorità cittadine per far pie¬ 
gare alle giuste richieste delle 
lavoratrici la Rinascente* 
UPIM. 


non ha provveduto a comple¬ 
tare gli Impianti ». 

«A noi risulta — ha detto 
un giovane operalo — che i 
profitti realizzati da Rovelli 
a Porto Torres vengono inve¬ 
stiti in Spagna, Canadà e In 
Algeria e che Rovelli vuol 
portare in Sardegna da 6 a 
700 algerini per essere adde¬ 
ntrati (e quindi sfruttati!) a 
manovrare gli Impianti chi¬ 
mici: si dice, addirittura, a 
spese dello Stato Italiano». 


S. I. 


Conferenza a Milano 


In Cina 
missioni 
commerciali 
italiane 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 25. 

Un interessante rapporto sul¬ 
le possibihtà di sviluppare il 
commercio italiano con la Re¬ 
pubblica popolare cinese è stato 
presentato dalla camera di com¬ 
mercio italiana per la Cina (se¬ 
de a Milano, in piazzale Ca¬ 
dorna 15) ad un folto pubblico 
di politici (fra cui il segretario 
della federazione del PCI di Mi¬ 
lano G. Cervetti), di giornalisti, 
operatori economici. riuniti 
presso la camera di commercio 
di Milano. 

Ha svolto il rapporto il vice 
presidente delegato della ca¬ 
mera di commèrcio italiaha per 
la Cina, avvocato Vincenzo Pa- 
gliuzzi. reduce da un viaggio in 
Cina durato più di tre settima¬ 
ne. durante il quale sono stati 
allacciati rapporti diretti con le 
autorità cinesi del commercio 
con l'estero. 

L’oratore ha premesso che 
questo viaggio in Cina prelude 
ad una missione in quel paese 
dei soci della camera fissata 
per il 15 ottobre prossimo. Pres¬ 
so la « Fiera di Canton ». che 
dura un mese e si tiene in pri¬ 
mavera e in autunno, gli ope¬ 
ratori italiani troveranno i fun¬ 
zionari cinesi incaricati del com¬ 
mercio estero: un soggiorno pro¬ 
lungato a Canton con l’avvio 
concreto di mo'/eplici e ripetuti 
contatti personali, è quindi indi¬ 
spensabile. Pagliuzzi ha poi ri¬ 
cordato che in Cina la prece¬ 
denza assoluta spetta aU’agri- 
coltura e che l’agricoltura ci¬ 
nese non ha affatto abbondan¬ 
za di braccia, rilevando poi che 
la meccanizzazione agricola non 
ha raggiunto un livello adegua¬ 
to e che offre quindi una possi¬ 
bilità all’esportazione italiana 
di concimi chimici e di mac¬ 
chine agricole. 

E’ stato inoltre annunciato 
che prossimamente una ristret¬ 
ta commissione di esperti agri¬ 
coli si recherà in Cina per al¬ 
lacciare proficui rapporti di re¬ 
ciproca collaborazione. La mis¬ 
sione sarà diretta dal compagno 
Giovanni Pois della presidenza 
dell’alleanza dei contadini. 

L’oratore ha proseguito ac¬ 
cennando che esistono buone 
possibilità di importare dalla 
Cina prodotti alimentari di va¬ 
rio genere, ed è passato a con¬ 
siderare gli altri settori pro¬ 
duttivi. per esempio quello tes¬ 
sile. per il quale ha dichiarato 
prospettarsi a non lunga sca¬ 
denza notevoli possibilità espor- 
tative da parte italiana. 

In particolare, l'Italia potrei^ 
be concorrere alla fornitura di 
calzature a basso costo, oltre 
che di fibre artificiali e sinte¬ 
tiche. di filati, (nonostante l’ag¬ 
guerrita concorrenza giappone¬ 
se). di tessuti e anche di mac¬ 
chine per Tindustria delle con¬ 
fezioni. Dopo aver accennato ai 
grossi problemi dell’edilizia e 
dei trasporti, per i quali però 
le prospettive di sviluppo sono 
ancora lontane. Pagliuzzi, af¬ 
frontando i temi delle industrie 
meccaniche e chimiche, ha di¬ 
chiarato che le possibilità espor- 
tative italiane dipendono da due 
fattori fondamentali: l’orienta- 
mento del governo di Pechino 
di dare maggior sviluppo ai vari 
rami di queste industrie e l’in- 
dividuazione da parte italiana 
di produzioni cinesi da impor¬ 
tare in contropartita. Egli ha 
rilevato che nel campo metal¬ 
meccanico. la fornitura italiana 
di macchine utensili per la la¬ 
vorazione dei metalli ha toc¬ 
cato nel 1970 i 4.7 miliardi di 
lire ponendosi al primo posto 
fra tutti i paesi. Anche in altri 
rami metalmeccanici la posizio¬ 
ne dell’Italia appare abbastanza 
favorevole. 

Ha parlato Inoltre il profes¬ 
sore Angelini, consigliere della 
stampa per il parlamento euro.- 
peo. il quale ha messo in ri¬ 
lievo • alcune connessioni dei 
problemi della politica com¬ 
merciale comunitaria della CEE 
per lo sviluppo degli scambi 
fra l'Italia e la Cina. 

A questo proposito la came¬ 
ra di commercio italiana per 
la Cina ha annunciato un pros¬ 
simo convegno a Milano sul 
tema: «Lo sviluppo dei rap¬ 
porti commerciali con la Cina 
• la comunità europea». 




Nuovo sciopero 


per superare 
le resistenze 


del padronato 


Passi indietro della direzione 
sulla piattaforma rivendicativa 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 25. 

Oggi i tremila dipendenti 
dell’Alfa Sud hanno sciope¬ 
rato per l’intera giornata. Al¬ 
la protesta hanno aderito i 
mille lavoratori delle ditte im¬ 
pegnate negli ultimi lavori di 
costruzione dello stabilimento. 

La lotta nella fabbrica di 
Pomigliano d’Arco è stata ina¬ 
sprita dopo che gli incontri 
i avvenuti all’ Intersind, non 
, hanno approdato a nulla di 
concreto. Mentre sulla questio- 
1 ne dei tre licenziamenti e 
delle tre sospensioni, l'Alfa 
Sud non ha dato alcuna ri¬ 
sposta, sulle rivendicazioni po¬ 
ste con la piattaforma rivendi¬ 
cativa si è verificato un gra¬ 
ve passo indietro dei rappre¬ 
sentanti padronali. Nei giorni 
scorsi, infatti, al tavolo del¬ 
la trattativa, erano stati rag¬ 
giunti incoraggianti punti di 
intesa sui problemi della or¬ 
ganizzazione del lavoro e del¬ 
la politica retributiva (i punti 
divergenti riguardavano il nu¬ 
mero dei livelli e la parità). 
Ma nella riunione di ieri, l'Alfa 
Sud ha rimesso tutto in di- 
sèussione, convalidando con 
questo atteggiamento l’obiet¬ 
tivo di voler giocare al ri¬ 
basso, col ricatto dei licen¬ 
ziamenti e delle sospensioni. 

Per la soluzione positiva di 
questa vertenza sono impegna¬ 
ti tutti i metalmeccanici na¬ 
poletani che nei giorni scorsi 
hanno effettuato un compat¬ 
to sciopero di due ore. Ieri 
ed oggi delegazioni dei consi¬ 
gli di fabbrica si sono reca¬ 
te a Pomigliano d’Arco per 
esprimere non soltanto soli¬ 
darietà. ma sopratutto ribadi¬ 
re l’impegno.di tutta la cate¬ 
goria a sostegno della lotta 
degli operai dell’Alfa Sud. 

Ieri sera una delegazione 
(composta, tra l’altro. da tre 
lavoratori colpiti dal provve¬ 


dimento repressivo), ha avuto 
un incontro a Milano con 11 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Romeo (stabilimenti di Are» 
e Portello). Al termine del¬ 
l'incontro è stato diramato un 
comunicato col quale « si de¬ 
nuncia l’azione repressiva con¬ 
dotta dalla direzione dell’Alfa 
Sud », che rientra in un più 
vasto disegno repressivo del 
padronato italiano (vengono 
ricordati i licenziamenti alla 
FIAT, alla Zanussi. alla Ignis 
e le 3000 sospensioni di Are¬ 
se). Il comunicato del consi¬ 
glio di fabbrica milanese cosi 
conclude: « Il consiglio di fab¬ 
brica dell'Alfa Romeo ribadi¬ 
sce il proprio pieno appoggio 
alle lotte condotte dai lavora¬ 
tori dell’Alfa Sud e qualora 
i suddetti provvedimenti non 
rientrino immediatamente si 
impegna a chiamare tutti i 
lavoratori del gruppo ad uno 
sciopero generale ». 

Intanto attorno alla tenda 
eretta ieri a Pomigliano d’Ar¬ 
co dal consiglio di fabbrica 
dell’Alfa Sud è in corso un 
ampio dibattito cui parteci¬ 
pano i lavoratori in lotta, de¬ 
legazioni operaie e la cittadi¬ 
nanza. 


Giulio Formato 


Domani sciopero 
al soccorso ACI 


Domani gli addetti al servi¬ 
zio di soccorso stradale del- 
l’ACI attueranno uno sciopero 
di 24 ore su alcuni tratti au¬ 
tostradali. Sono Interessate 
dalla manifestazione le auto¬ 
strade MJlano-Serravalle, Ge- 
nova-Serravalle. Genova-Sestri 
Levante, Genova-Savona. Sa¬ 
vona - Ventimlglia, Ceva-Savo- 
na. Sestri Levante-Livorno, Fl- 
renze-Roma, Civltavecchla-Ro- 
ma, Roma-NapollNapoll Saler¬ 
no, Napoli - Bari, L’Aquila - 
Roma. 


ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 


Approvato dal Consiglio di Amministrazione 
il bilancio al 31 dicembre 1970 - 
(LVIII esercizio) 


Nuovi investimenti sociali per 82 miliardi di lire 


Nella riunione tenutasi il 24 giugno sotto la presidenza 
del prof. avv. Francesco Santoro Passarelli, il direttore 
generale avv. Emilio Pasanisi ha presentato ed il Consi¬ 
glio di Amministrazione ha approvato il bilancio 1970 del¬ 
l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 

Nel decorso esercizio, a fronte dei versamenti degli 
assicurati all* INA per rate di premio di competenza del¬ 
l’esercizio stesso, per un importo di circa 121 miliardi di 
lire (+ 13% rispetto al 1969), figurano versamenti o accre¬ 
ditamenti dell’INA a favore degli assicurati per un importo 
di circa 127 miliardi di lire (+ 14%). e precisamente circa 
70 miliardi di lire (+ 17%) — di cui 1.9 miliardi di lire 
per prestazioni gratuite — corrisposti per polizze sinistrate, 
o giunte a scadenza o riscattate, e circa 57 miliardi di 
lire ( + 14%) portati ad incremento delle « riserve mate¬ 
matiche ». 

Particolarmente intensa è stata l'attività svolta nel 1970 
dall'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, sia con la sua 
moderna organizzazione centrale, sia con la sua impo¬ 
nente organizzazione territoriale (in comune con la So¬ 
cietà collegata « Le Assicurazioni d’Italia ») costituita da 
155 agenzie generali, da oltre 1.200 subagenzie e da 
migliaia di agenzie locati. 

Le nuove assicurazioni sottoscritte nell’esercizio hanno 
mostrato il crescente interesse degli italiani per l'assicu¬ 
razione sulla vita. Sono state, infatti, emesse e perfezio¬ 
nate dall’INA 406 mila nuove polizze (33 mila più che nel 
1969), per circa 563 miliardi di tire di somme assicurate 
(+ 11 %). comprese oltre 12 mila polizze con adeguamento 
automatico al costo della vita fino al limite medio annuo 
del 3%. per un ammontare di 123 miliardi di tire di somme 
assicurate. Alla fine del IATO risultavano in vigore presso 
TINA 6 milioni e 568 mila polizze, per 3.099 miliardi di 
lire di somme assicurate (+ 8%). 

Le riserve matematiche complessive, costituenti gli im¬ 
pegni maturati verso gli assicurati, avevano raggiunto 
alla fine del 1970 l'importo di 698 2 miliardi di lire (+9%) 
e le attività patrimoniali l'importo di 716.5 miliardi di 
lire (+ 8%). Nuovi investimenti sociali sono stati effet¬ 
tuati nel 1970 per un importo di 81.7 miliardi di lire, 
mentre 0 reddito netto degli investimenti è ammontato 
a 41.6 miliardi di tire (+ 11%). 

L'utile dell'esercizio è state di L. 2.135.752,603. L’utile 
netto viene attribuito per metà agli assicurati e per metà 
allo Stato. 

0 Consiglio di Amministrazione ha deliberato l'attribu¬ 
zione di ulteriori benefici a favore degli assicurati, ana¬ 
loghi ai precedenti, per effetto dei quali gli assicurali 
fruiranno, alle condizioni stabilite, delie seguenti presta¬ 
zioni aggiuntive gratuite: 

a) per le polizze con almeno tre anni di antidurata 
che saranno liquidate per scadenza o sinistro tra I' 1-7-71 
e il 39672: « premio di fedeltà » dal 12,5 per mille al 
171 per mille, in proporzione dell'antidurate; 

b) per I capiteli assicurati in coso di vita a scadenza, 
in vigore al 30-6-71: maggwnuàom del 5 per nùUe (o del 
2,50 per mille in alcuni casi); 

c) per le prestazioni spettanti in caso «fi morte ai con¬ 
tratti in vigore al 31-12-70: maggiorazione del 5 per mille 
(o del 2.50 per mille In alcuni casi) mediante attribuzione 
della quota di utile netto de) 1970. 

Il Consiglio di Amministrazione ha manifestato al Direi 
tore Generale con i suoi collaboratori della Organizzazione 
Centrale ed agli Agenti generali con I loro collaboratori 
dell’ Organizzazione territoriale il suo grato apprezzament > 
per il buon lavoro compiuto ed i risultati ottenuti: ha 
altresì rivolto il suo pensiero riconoscente a tutti i previ 
denti che per la tutela del loro avvenire e di quello delle 
loro famiglie hanno sottoscritto le polizze di assicurazione 
sulla vita dell’Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 
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PAG. 5 / cronache 


Incredibili rinvìi al processo di Padova 

, t 

Chi vuole far tacere 

/ 

il commissario Juliano 


Si vogliono; punire le scelte di classe della comunità dei laici e religiosi fiorentini 

Processo politico contro Nsolotto 


sulle bombe missine? «Sono con i lavoratori in lotta 




PRESO UN GIOVANE CHE VENDEVA 
OPERE D’ARTE PER DUE MILIARDI 

Recuperati undici dipinti rubati a Chiasso - Una natività del Parmigianino e un qua¬ 
dro del Copperman - Abita a Roma - Ha dichiarato di aver voluto recuperare al patrimo¬ 
nio nazionale i dipinti che erano stati trafugati dai nazisti durante l'ultima guerra 


Ancora una volta i giudici costretti ad aggiornare l'udienza dai 
cavilli dei difensori - Una appendicite lunga due settimane 

Dal nostro inviato 

PADOVA, 25 
n processo per le bombe 
fasciste non fa un passo avan- 
ti. Neanche oggi l’ex commis¬ 
sario comandante la squadra 
mobile della questura di Pa¬ 
dova, Pasquale Juliano, ha po¬ 
tuto rendere la sua deposizio¬ 
ne. Il tribunale viene tenuto 
in scacco dai cavilli sfoderati 
a ripetizione degli avvocati 
dei «confidenti» e del coim¬ 
putati missini. Un gioco sor¬ 
nione, irritante, provocatorio: 
e la giustizia può uscirne so¬ 
lo sminuita e derisa. Vedia¬ 
mo perché. 

Udienza del 12 giugno scor¬ 
so. Tutto sembra pronto per¬ 
ché Juliano possa finalmente 
parlare, difendersi. Il terreno 
del processo appare bonifica¬ 
to dalle « mine » procedurali 
sparse a ripetizione dal difen¬ 
sori dei neofascisti, ma ecco 
la novità. Uno degli imputati 
minori, la signora Giovanna 
Bardi, ha dovuto essere rico¬ 
verata all’ospedale di Piove 
di Sacco per farsi operare 
d’urgenza di appendicite. Non 
si può procedere. 

L’udienza deve essere rin¬ 
viata. Al 25 giugno, stabilisce 
il tribunale. Intanto il com¬ 
missario Juliano non parla. 

Non può dimostrare che nel 
corso della sua indagine con¬ 
tro gli attentati dinamitardi 
del biennio 1968-69 a Padova 
egli riferiva costantemente al 
questore e teneva informata 
l'autorità giudiziaria delle sue 
Iniziative. Non può accusare 
di falso 1 «confidenti-provo¬ 
catori » Pezzato e Tomasoni, 
secondo i quali sarebbe stato 
lui. il capo della mobile, a 
prefabbricare le prove per 
«incastrare» 1 missini. 

Non può riferire che gli 
avevano parlato di un altro 
« commando » di attentatori 
che facevano capo a Giovanni 
Ventura e a Franco Freda 
(ora incarcerati a Treviso) 

molto prima delle bombe sui __ _ _ _ _ _ _ _ _ 

DDKTCn IIU Pillili 

il rilievo molto elementare ma I* | I II II I ■ 11 I II M 

assai significativo, che la ca- | ||hi%# f |^ 1011 Vlw ■ ■ 

tena di attentati a Padova si 
è interrotta non appena egli 

giunse a mettere le mani sul _ _ 

gruppo dell'attuale consiglie- AVI^VIP II P 

re comunale del MSI Massi- 11 MA L L 11 ' || | L L 

miliario Fachini e C. Il 1^ F I* > I I MA IV I F F 

L’appendicite «subacuta» VI 'bllk V fili I Ih I 

della signora Giovanna Sardi, 
imputata di falsa testimonian¬ 
za e moglie dell’imputato Co- . . 

munian, segretario della se- Recuperati undici dipinti rubati a Chiassc 

zione «bonomiana» di Piove 1 1 . . 

di sacco, si è rivelata dunque dro del Copperman - Abita a Roma - Ha d 

una carta giocata molto be- . ... 

ne. Tanto più che i suoi effet- mo nazionale i dipinti che erano stati ti 

ti si proiettano nel tempo, of- * 

frendo stamani il destro ad 

un nuovo tentativo di mettere ----- TORINO, 25 

in forse l’intero processo. Al- Un giovane della Roma-ber 

le 9, quando con puntualità è stalo fermato ieri notte da 

cronometrica si apre l’udien- Il A??, A rocfil la Squadra mobile torinese i 

za, l’avvocato Gasperini si al- 1/UpU 1 uoUl collaborazione con la polizi 

za e solleva eccezione di nul- a • cantonale svizzera per un fu 

lità. La sua assistita, due setr CADfìlftVOrl to commesso alla galleri 

timane fa assente per malat- ** "Old Master” di Chiasso 11 1 

tia, non ha ricevuto notifica n^FlirAnq maggio scorso. 

deH’aggiomamento del prò- U JUUiupa I quadri trafugati erano 1 

cesso. Si impone un rinvio n» • per un valore complessivo t 

a nuovo ruolo. Il pubblico TI 111 SCOTIO 2 miliardi * I 1 giovane fermat 

ministero Covassi riconosce llHiatUIIU si chlama Giovanni Bat tist 

a sua volta l’irregolarità. TiAfrll TTQ A Polverelli. 30 anni, abitant 

Il tribunale, colto di sor- IICrII U in via Bosio 23, nipote di 

presa e imbarazzatissimo. si gerarca fascista repubblich 

ritira in camera di consiglio. LONDRA, 25 n ,° Polverelli, min 

Ne esce con un’ordinanza in Un dipinto di Tiziano, str ,? ^urtef 1 neh^ràlleria r 

cui afferma che non di man- « La Morte di Atteone » i ChiasS^ra sSto compiut 

Sto avv^siTrauL 0 Si'sS* * ,a, ° * endu, ° °89Ì a Lon- senza alcuna effrazione; i h 

di^ia S foS^fte av- ad «"'«* a d ‘ Ojristie M doveva wtoéi &ei 

vertltA di coniD&rirc domani 1 milloo® © 680.000 entrati con cluavi false. 

M tf?gno, ^Tia sottoposta”^ sterline (oltre due miliardi de " a ^ 1,eria sI « 

f-'.S'rìl’ìL ^ - m«TTn <n iir»i ,. n * *-i ra ricordato di un giovane t 

T Arv-n- #^ * bituale frequentatore della rat 

Ia cosa fa scalpore. Anc fra da reco.d, davvero. alia, che una sera con la scus 

ra una volta il colico pudi- Misure di sicurezza erano di avere dimenticato l’orabre 

carde si è .1 r f;«taf* prese non tanto con- lo. gli aveva chiesto la chiavi 

castagna», ha offerto il mm- j ro j ladri, quanto contro Iniziavano cosi le ricerch 

d? a affo£^e H or<SS l'eventuale ostilità degli di una fiat5°0 L b!u targai 

posito di affossare n proces hif ,, . Roma B47687 che il Polverei 

so appare più che evidente^ a usava nei suoi viaggi; secoi 

Breve inchiesta dei giornalisti «re «I P In, ° venduto un do j carabinieri del Nude 

per sapere a chi risaie la re- tesoro nazionale. per la tutela del patrimoni 

sponsabilità del mancato av- Il dipinto infatti, di prò- artistico, il giovane «era noi 

viso. La cancelleria del tribù- prietà di Lord Harewood, come trafficante di opere c 

naie dapprima ostenta ri se c- j| cugino della regina, era art€ *• 

bo. poi ammette: « In effetti. sfafo presfafo fn quesU u ,_ Da queste informazioni pa: 

sarebbe stato compito nostro. ... T. . .7 u .. tivano le prime indagini 

Tuttavia il tribunale non ave- 7 ! ,[ anni a,,a lfa,l °* Una «500» blu targata R< 

va dato un ordine esplicito. Jf allerv , . ma era stata notata nel coi 

81 era limitato a stabilire l’ag- Tiziano è stato acqui- tile di un antiquario: Pietr 

gì ornamento dell’udienza al s,a, ° da l mutante d'arte Accorsi, in via Po 55. Inoltri 

25. in prosecuzione di quella Julius Weifzner. Il prezzo da^ Carate Brianza giungev 

del 12. Da qui è insorto l’e- pagato oggi è il secondo notizia che un giovane avev 

di f. i " , °* . ... gianino (un pittore emilian 

Un'asta favolosa, quindi, del XVI secolo) cm. 40x5< 

citazione all imputata aasen- che, a parte il Tiziano, ha L'antiquario Accorsi veniv 

. 11 . visto venduti, dipinti, tele, interrogato e affermava di 1 

Intanto. Intorno alla manca- Quadri fra i maoaiori auto- ver conosciuto il principe Gii 

ta presentazione della Sardi. , oSi vannelll un «giovane di ri. 

si inscena un piccolo «glal- vuasi tutti 1 e dJ avere acqu 

to ». C’è chi dice che la nuo- capolavori varcheranno stato da questi un quadro ai 

va notifica non le perverrà l'oceano per finire in Ame- tribuito ai CoDDerman (X 1 

e il processo non potrà ri- r i C a. secolo) per 11 milioni di lin 

prendere neanche domani Sa- Dopo la vendita del Ti- L’opera veniva sequestrata 

rà vero’» Piove di Sacco non 7 ; ano 1 . National Gallerv le ricerche riprendevano. 

è ha pubblicato una dichi7 Ieri la *«*»** dec * 

Giovanna Santi abita al pii- / . . . „ _ va: venivano fermate la od 

mo Diano di una modesta pa- razione i n cu i si arrerma su cuj s j t rovava ,j polvere)! 

lazzina in via Castello. Ci ri ce- che « l esportazione ai que- e un a 128 che seguiva l'aut 

ve di persona in vestaglia. sto quadro costituirebbe segnalata. Su quest'ultima < 

PT un po’ pallida, ma sta una grave perdita per la trovava una ragazza amie 

bene. nazione ». Gli amministra- del giovane « falso principe * 

« Perchè non sono venuta al- tor j d »ii a National Galle- si tratta di Gabriella Morti 

l'udienza? Non lo ritenevo in- accusano il ooverno di rino di 28 anni * residente ne 

dispensabile. Se sapevo che la nostra città in corso Mont 

c’era’ Sicuro, dal momento * 5J * n , , , , d Cucco. 64. I due giovani ven 

che mio marito c’è venuto. mere qualsiasi impegno di vano trasferiti in questura 

No nessuno mi ha su evento stanzierò fondi por acqui- sottoposti ad interrogatori, 

dt "starmene a casa oerchè staro il dipinto. Il Polverelli a giustificazh 

cosi si sarebbe invalidato 11 L'uomo che ha acquista- ne del furto, subito ammessi 

precesso ». lo il Tiziano, fu tre anni adduce va un motivo a dir pi 

Non ne siamo molto con- f a a | centro di una contro- 

vinti ed allora di rincalzo In- versia li Weitznor aveva d aver dU S d ? 

tervlene la madre: «Ci vuole " Tzn * r ave ! fa per consegnarli alla polizi 

S nSific? oerDrésen t* rsi al acquistato noi marzo del italiana affinché venissero n 

procSsoI^riTia SDtezato an- 1HI 90 un ' ai,a So- stituiU al patrimonio nazii 

rtie uno zio che lavora in tri- morso! un Duccio di Bo- naie. 

buìnale. Solo se c’è la notiti- «insegna por 4 milioni ! 

ca si è obbligati a presen- di lire che poi fu rivendi»- 

ftat-cl . «falla aU-.mi mal ScW COn la collaborazione <3 

*■ (Huridi v*_ 1 fT**' suo nonno, durante l’occupazic 

Quanta competenza punai- a | )a National Galiery ne nazista. 

«a. e quale scrupolo forma- per 22S milioni di Uro. NELLA FOTO: i dirigenti del 

* aa * B * I* Mobile torinese mostrano 

mino ras*» ... dipinti recuperati. 


La deposizione di Don Bruno Scremin un altro prete-imputato - E’ operaio ceramista in una 
fabbrica - Si dissolve il castello delle accuse contro i nove che siedono sul banco degli accusati 


TORINO, 25 

Un giovane della Roma-bene 
è stalo fermato ieri notte dal¬ 
la Squadra mobile torinese in 
collaborazione con la polizia 
cantonale svizzera per un fur¬ 
to commesso alla galleria 
"Old Master” di Chiasso il 21 
maggio scorso. 

I quadri trafugati erano 11 
per un valore complessivo di 
2 miliardi. Il giovane fermato 
si chiama Giovanni Battista 
Polverelli, 30 anni, abitante 
in via Bosio 23, nipote del 
gerarca fascista repubblichi¬ 
no Gaetano Polverelli, mini¬ 
stro del Minculpop. 

II furto nella galleria di 
Chiasso era stato compiuto 
senza alcuna effrazione; i la¬ 
dri dovevano quindi essere 
entrati con chiavi false. Il 
guardiano della galleria si e- 
ra ricordato di un giovane a- 
bituale frequentatore della mo¬ 
stra, che una sera con la scusa 
di avere dimenticato l’orabrel- 
lo. gli aveva chiesto la chiave. 

Iniziavano cosi le ricerche 
di una fiat 500 L blu targata 
Roma B47687 che il Polverelli 
usava nei suoi viaggi; secon¬ 
do i carabinieri del Nucleo 
per la tutela dei patrimonio 
artistico, il giovane « era noto 
come trafficante di opere di 
arte ». 

Da queste informazioni par¬ 
tivano le prime indagini 

Una « 500 » blu targata Ro¬ 
ma era stata notata nel cor¬ 
tile di un antiquario: Pietro 
Accorsi, in via Po 55. Inoltre, 
da Carate Brianza giungeva 
notizia che un giovane aveva 
cercato di vendere una «Na¬ 
tività » attribuita al Panni- 
gianino (un pittore emiliano 
del XVI secolo) cm. 40x50. 
L'antiquario Accorsi veniva 
interrogato e affermava di a- 
ver conosciuto il principe Gio¬ 
varmeli! un «giovane di ric¬ 
co casato» e di avere acqui¬ 
stato da questi un quadro at¬ 
tribuito al Copperman (XV 
secolo) per 11 milioni di lire. 
L’opera veniva sequestrata e 
le ricerche riprendevano. 

Ieri notte la svolta decisi¬ 
va: venivano fermate la 500 
su cui si trovava il Polverelli. 
e una 128 che seguiva l’auto 
segnalata. Su quest'ultima si 
trovava una ragazza amica 
del giovane « falso principe »: 
si tratta di Gabriella Morta- 
rino di 28 anni, residente nel¬ 
la nostra città in corso Monte 
Cucco. 64. I due giovani veni¬ 
vano trasferiti in questura e 
sottoposti ad interrogatori. 

Il Polverelli a giustificazio¬ 
ne del furto, subito ammesso, 
adduce va un motivo a dir po¬ 
co paradossale; sosteneva in¬ 
fatti di aver rubato i quadri 
per consegnarli alla polizia 
italiana affinché venissero re¬ 
stituiti al patrimonio nazio¬ 
nale. 

Secondo lui quelle opere e- 
rano state trafugate dai tede¬ 
schi con la collaborazione di 
suo nonno, durante l’occupazio¬ 
ne nazista. 

NELLA FOTO: i dirigenti del¬ 
la Mobile torinese mostrano i 
dipinti recuperati. 


Sempre al lavoro i tre cosmonauti 

Salyut: si estendono le 
indagini scientifiche 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

Battuto il record di permanenza nello spazio, Dobrovolski, 
Voikov e Pasajev — I tre della Salyut in volo ormai da circa 
venti giorni — continuano regolarmente la maratona spaziale a 
bordo della grande stazione orbitale sovietica che alle 13 (ora di 
Mosca) di oggi aveva già compiuto 294 rivoluzioni circumterrestri. 

La missione diviene, quindi, di giorno in giorno più avvincente 
e interessante non solo dal punto di vista della permanenza nel 
cosmo dei tre astronauti, ma anche e soprattutto perché il campo 
di ricerca si estende e diviene sempre più complesso. Oggi, infatti, 
l’equipaggio spaziate, controllate le apparecchiature scientifiche- de¬ 
stinate allo studio dei fenomeni di risonanza elettronica nei campi 
ad aita frequenza, ha osservato la struttura della ionosfera e ha 
individuato le particelle cariche che ruotano intorno alla stazione. 
I cosmonauti inoltre hanno registrato i fenomeni fisici che si ve¬ 
rificano nel corso del volo della * Salyut » e in particolare hanno 
studiato le reazioni del plasma rarefatto. 

c. b. 


Il 26 luglio la partenza 

A Cape Kennedy il via 
per il lancio Apollo 

CAPE KENNEDY, 25 

I funzionari della Nasa, al termine di una riunione svoltasi 
a Cape Kennedy, hanno ieri dato l'autorizzazione a procedere 
al lancio dell 'Apollo 15, in programma per il 26 luglio pros¬ 
simo. H dottor Rocco Petrone, direttore del programma 
Apollo, ha presieduto la riunione di ieri nel corso della quale 
i funzionari di vari centri della Nasa hanno dettagliatamente 
passato in rassegna tutti 1 preparativi compiuti in vista del 
volo. 

II dottor Petrone ha tra l’altro dichiarato che gli speciali 
controlli compiuti hanno permesso di accertare che i fulmini 
che alla metà di giugno sono caduti presso la rampa di 
lancio dell'ApoKo 15 non hanno causato nessun danno al 
razzo Saturno 5 e al complesso della nave spaziale Apollo. 
Intanto gli esperti spaziali americani e sovietici riuniti a 
Houston in tre gruppi di lavoro hanno concluso le loro 
discussioni sulle tecniche e i mutamenti nella progettazione 
necessari per consentire in volo il collegamento di navi spa¬ 
ziali americane e sovietiche. 

I co-presidenti di ognuno del tre grippi di lavoro hanno 
riferito sui risultati delle discussioni ad una riunione plenaria 
delle delegazioni riunite nel centro spaziale di Houston. 

II direttore del centro spaziale di Houston e capo della 
delegazione americana, composta di 22 persone, Robert Gii- 
ruth, si 6 congratulato con i membri dei gruppi di lavoro. 

Nel corso dei lavori d si è accordati per studiare la possi¬ 
bilità di realizzare a scopo di esperimento agganci nello spazio 
tra navi spaziali americane Apollo e navi spaziali sovietiche 
Salyut, vale a dire veicoli spaziali delle attuali generazioni 
o tra una nave spaziale sovietica tipo Soyux e 11 veicolo spa¬ 
ziale americano Skylab. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25 

Mentre il processo si arric¬ 
chisce di nuove significati¬ 
ve testimonianze che sottoli¬ 
neano il profondo travaglio e 
la maturazione verso una scel¬ 
ta di classe di tanti cattoli¬ 
ci ed anche di religiosi, e pren¬ 
dono rilievo le motivazioni po¬ 
litiche ed economiche del¬ 
la persecuzione contro l’Iso- 
lotto. si dissolve il castello 
montato dall’accusa contro i 
nove imputati (cinque sacer¬ 
doti e quattro laici). 

La registrazione ascoltata 
oggi in aula della famosa as¬ 
semblea del 4 gennaio '69 du¬ 
rante la quale la comunità 
stabilì l’atteggiamento da te¬ 
nere il giorno successivo in 
occasione delle messe provoca¬ 
torie di mons. Alba (da qui 
il reato di istigazione a de¬ 
linquere) ha dato piena ra¬ 
gione ad uno degli imputati, 
Mira Furlani. 

L’imputata, durante il suo in¬ 
tervento non disse — come la 
accusa le aveva attribuito — 
c ...anche sapendo che andia¬ 
mo incontro alla legge ». ma 
« incontro a dei rischi », il 
che è profondamente diverso. 
E’ stato lo stesso presidente 
a verbalizzare quanto risulta¬ 
to dell'ascolto dei nastri. 

Presidente: — Si dà atto 
inoltre che la frase pronun¬ 
ciate dalla Furlani all'inizio 
dell’intervento, va così rettifi¬ 
cata: «Io approvo l'ultima pro¬ 
posta (quella dell’altro impu¬ 
tato. Protti. ndr) che è stata 
fatta e vi dico che finora ero 
perplessa, perchè credo nel 
Vangelo... ». 

Da notare che per quasi tutti 
gli altri imputati non vi erano, 
state da parte dell’accu¬ 
sa c contestazioni » del gene¬ 
re. In seguito a ciò l’avvoca¬ 
to della Furlani. Marcello Gen¬ 
tili, ha osservato che « questo 
fraintendimento, che ha co¬ 
stituito un elemento non mar¬ 
ginale dell’accusa,'si sarebbe 
potuto evitare con il rispetto 
di quelli che il difensore ri¬ 
tiene i diritti di intervento e 
di partecipazione della difesa 
ad alcuni atti istruttori » (in¬ 
fatti, la difesa non potè par¬ 
tecipare a taluni momenti del¬ 
la fase istruttoria, tra cui quel¬ 
li relativi alla trascrizione dei 
nastri). 

In apertura, il tribunale a- 
veva interrogato l’ultimo dei 
cinque sacerdoti imputati. 
Don Bruno Scremin, da Vi¬ 
cenza. 

Anch’egli si trova sul banco 
degli accusati per la solidarie¬ 
tà portata all’Isolotto. Come 
gli altri preti. Scremin ha 
fatto una dichiarazione che 
sottolinea il significato poli¬ 
tico. morale e religioso di que¬ 
sta scelta. 

Scremin, 46 anni, ex vice 
rettore per molti anni al se¬ 
minario minore di Vicenza, 
ex insegnante di latino e gre¬ 
co, € licenziato » dalla Pontifi¬ 
cia università Gregoriana e 
dall’Istituto biblico in teolo¬ 
gia e sacra scrittura, lavora da 
tre anni come operaio cerami¬ 
sta. Il suo conflitto con l’alta 
gerarchia cominciò in occa¬ 
sione del Concilio. Ai suoi oc¬ 
chi si presentarono due real¬ 
tà ecclesiali: una giuridico-ca- 
nonica, l’altra evangelica. 
Scelse quest’ultima. 

« Quando conoscemmo li¬ 
so lotto — dice — la nostra 
piccola comunità non era an¬ 
cora arrivata ad una coscien¬ 
za più vigile e più matura: 
capimmo che la comunità 
non deve essere con i pove¬ 
ri, ma dei poveri». 

Ricordati alcuni indimenti¬ 
cabili episodi della propria vi¬ 
ta (...« il dileggio dei fascisti 
verso gli impiccati di Bassa- 
nò e l’impotenza della popo¬ 
lazione di fronte ai carnefi¬ 
ci »), e la dichiarazione di so¬ 
lidarietà che portò all’assem¬ 
blea delllsolotto, Scremin con¬ 
clude la propria testimonian¬ 
za con un « richiamo a tutto 
il messaggio biblico in genere, 
che, dalla mia nueva situa¬ 
zione di operaio stanco e re¬ 
presso, mi appare come la sto¬ 
ria di un popolo in lotta per 
la sua liberazione. Anch’io — 
conclude — in questo momen¬ 
to. mi sento consapevolmente 
unito a quanti lottano per la 
loro liberazione. Mi riferisco 
in particolare a tutti i lavo¬ 
ratori ». 

Lunedì inizierà la fase testi¬ 
moniale. La lista dei testimo¬ 
ni comprende mons. Alba, 
mons. Panerai, l’arcivescovo 
coadiutore mon. Bianchi e 
Don Mazzi. Sarà ascoltato an¬ 
che Florit? 

m. I. 


Lo scandalo degli appalti truccati 

I tre incriminati 
per l'ANÀS oggi 


Dichiarazione dei ministro 

«Infondati» gli 
allarmismi 


davanti al giudice per il turismo 


Questa mattina alle 11 l’Ingegnere Ennio 
dilatante, direttore generale dell’Anas, e 1 
due ispettori generali Medardo Macori e 
Franco Saluchi saranno interrogati dal giu¬ 
dice Istruttore Antonio Alibrandl per lo scan¬ 
dalo degli appalti truccati. 

Manca dalla lista dei convocati 11 quarto 
Imputato, l’Ispettore generale Giovanni Ris- 
sone che poco tempo fa è andato in pensione. 
La sua posizione, si dice negli ambienti giu¬ 
diziari, nonostante 1 capi d’imputazione siano 
identici a quelli degli altri tre, è leggermente 
dissimile se non altro perché non gli possono 
essere contestati episodi che sarebbero acca¬ 
duti tra la fine del 70 e l’inizio del 71. 

Come è noto II magistrato inquirente si è 
limitato a considerare per quanto riguarda le 
imputazioni contro i quattro funzionari, il 
periodo che va dall’inizio del 68 alla metà 
del 70. Negli ultimi giorni, negli ambienti 
giudiziari, si è però sparsa con insistenza la 
voce che 1 brogli sarebbero continuati anche 
dopo l’apertura deU’inuhlesta che, si ricor¬ 
derà, è iniziata oltre un anno fa. 

La circostanza se confermata getta una 
luce particolare su tutta la vicenda, se non 
altro perché gli inquirenti dovranno dimu 
strare che gli accusati sono delle persone 
non solo profondamente disoneste, ma anche 
temerarie o sciocche. Altrimenti come si spie¬ 
ga che. pur essendoci stati 1 tentativi di ricat¬ 
to. pur essendoci stati gli attacchi su alcuni 
settimanali, abbiano continuato imperterriti 
a «vendere* le aste? 

Questa mattina forse si avrà qualche chia¬ 
rimento anche su questo nuovo sconcertante 
aspetto. 


E* In crisi il turismo In Italia? SI, so¬ 
stengono gli industriali del settore, al quali 
ha fatto larga eco gran parte della stampa 
« d’informazione » italiana (è di ieri un’« al- 
larmatissima » sortita deU'« ufficioso » Il Mes¬ 
saggero per quanto riguarda la situazione 
di Roma), in coincidenza — guarda caso! 
— con la lotta dei lavoratori alberghieri. 
Quale è, invece, la situazione? Secondo l’ono¬ 
revole Matteotti, ministro socialdemocratico, 
che ha rilasciato ieri una dichiarazione, 
« alla luce delle risultanze dell’afflusso turi¬ 
stico in Italia nei primi quattro mesi del 
1971, le voci che fin dall’inizio dell’anno han¬ 
no attivato un diffuso allarmismo non ap¬ 
paiono fondate». Le cifre fornite dal mini¬ 
stro sembrano abbastanza convincenti. Infat¬ 
ti: « le correnti estere alla fine di aprile han¬ 
no segnato un aumento dell’1.9 per cento alle 
frontiere, del 4,2 negli arrivi negli alberghi, 
del 6 negli arrivi extra-alberghieri e dello 0.1 
nelle presenze globali». 

L’apporto di valuta (233.7 miliardi di li¬ 
re) è aumentato del 2,7 per cento, anche se 
gli esborsi per viaggi di italiani all’estero 
hanno avuto un incremento rilevante. 

Secondo il ministro, comunque, «si è ef¬ 
fettivamente in presenza di una congiuntu¬ 
ra non favorevole, di cui ancora non è pos¬ 
sibile accertare le dimensioni effettive». Bi¬ 
sognerà però, per saperne dì più e per avan¬ 
zare valutazioni un po' più fondate, atten¬ 
dere 1 dati relativi al bimestre — unanime¬ 
mente considerato molto indicativo — maggio- 
giugno. 


A Palermo salta In aria auto riempita di tritolo 

POLIZIOTTI OVUNQUE 
ma la mafia colpisce 

Rapinati 11 milioni nei pressi di una banca • Silenzio sulla scomparsa del 
figlio di Vassallo - Per Scaglione niente di nuovo - Imbarazzo e smarrimenti 


Dalla nostra redazione 

- PALERMO, 26. 

Mafia e delinquenza comu¬ 
ne si stanno facendo letteral¬ 
mente beffa della polizia, in 
questa Palermo che — secon¬ 
do le chiacchiere del capo del¬ 
la Mobile — sarebbe «stret¬ 
ta in una morsa paralizzan¬ 
te e fatale» per i tuttora as¬ 
solutamente ignoti autori di 
tante e cosi sensazionali im¬ 
prese criminali. 

Pensate che solo stamane, 
nel giro di tre ore, e malgra¬ 
do dentro e fuori la città si 
incappi quasi a ogni angolo, 
in uno scenografico posto di 
blocco inutile come un raf¬ 
freddore, solo stamane, dun¬ 
que, ci sono stati prima un 
attentato dinamitardo (tecni¬ 
ca identica a quella adopera¬ 
ta per un analogo colpo, due 
notti fa) e poi — in pieno 
centro — la rapina di undici 
milioni tutti in denaro con¬ 
tante non registrato. 

Polizia e carabinieri non 
sanno più letteralmente die 
pesci prendere. Frastornati e 
attoniti ora si limitano ad 
ammettere Irritatissimi che 
non si riesce a cavare un ra¬ 
gno dal buco nè per il se¬ 
questro del primogenito del 
boss della speculazione edili¬ 
zia Vassallo (non se ne han¬ 
no notizie da 17 giorni) nè 
per l’eliminazione dei Procu¬ 
ratore Scaglione, 1 cui assas¬ 
sini e mandanti hanno ormai 


un vantaggio di cinquanta 
giorni. 

Torniamo per un momento 
alle imprese odierne. La pri¬ 
ma porta chiarissima la firma 
della mafia. Come « avverti¬ 
mento » ignoti hanno fatto sal¬ 
tare all’alba una potente cari¬ 
ca di tritolo sotto la «Giu¬ 
lia» di un ricco allevatore e 
commerciante all’ingrosso di 
pollami, Giovanni La Mantia, 
di 38 anni. L'attentato è sta¬ 
to compiuto al fondo Oneto. 
nella borgata della Rocca. 
Dell’auto resta una carcassa 
informe. Concorrenza sleale? 
Estorsione? Contrasti nel 
■ giro »? 

La Mantia non sa nulla, giu¬ 
ra di non avere nemici, anzi 
assicura che « non ha mai 
avuto questioni con nessuno». 

La vittima del nuovo av¬ 
vertimento è ancora negli uf¬ 
fici della Mobile, stamane, al¬ 
lorché suona daccapo l’allar¬ 
me: nel cuore di Palermo, tra 
via Cavour e via Roma, il 
titolare dell’esattoria comuna¬ 
le di Torretta, appena uscito 
dalla Banca d’Italia con la 
borsa gonfia di undici milio¬ 
ni in biglietti da cinquanta 
e diecimila, che si appresta¬ 
va a riversare a un vicino 
sportello del Banco di Sicilia, 
era stato scippato da due gio¬ 
vanotti in motoscooter. Inu¬ 
tile reazione della vittima (Sal¬ 
vatore Ferrante, 67 anni) e 
ancor più inutile tentativo di 
inseguimento. 


Poi — manco a dirlo — 
vengono raddoppiati i posti 
di blocco. Tutto Inutile. 

Ancora più evidente, quin¬ 
di, l’Imbarazzo e Io smarri¬ 
mento della polizia. II cui an¬ 
dar a tentoni — in ogni e 
qualsiasi occasione — finisce 
per ripercuotersi per esempio 
anche nell’attività dei magi¬ 
strati incaricati dell’inchiesta 
per il caso Scaglione. Lascia¬ 
ti con un pugno di mosche 
in mano dagli inquirenti, i 
giudici continuano a muover¬ 
si a tentoni nel disperato ten¬ 
tativo di cogliere qualche in¬ 
dicazione, un elemento qual¬ 
siasi. 

Oggi per esempio, se ne 
sono partiti di buon’ora per 
Lercara. Oltre che di Lucky 
Luciano, Lercara è la patria 
di Scaglione. Lì il Procura¬ 
tore non al di sopra di ogni 
sospetto, aveva una tenuta 
agricola. Subito dopo la mor¬ 
te di Scaglione si disse che 
Il magistrato aveva appena 
subito un avvertimento: il 
furto del bestiame. 

I familiari smentirono 
che Scaglione possedesse be 
stiame. 

Ora, il sostituto Sossi • 11 
giudice Bonetto riesumano 
quella notizia per accertarne 
la fondatezza. Domani altro 
interrogatorio. 
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Da feri a Ostia 


Le segreterie 
confederali 
discutono 
i problemi 
dell'unità 

E’ iniziata ieri a Ostia la 
riunione delle tre segreterie 
confederali per discutere dei 
problemi dell’unità sindacale. 

Il dibattito, che continuerà per 
la intera giornata di oggi, ri¬ 
guarda la stesura del docu¬ 
mento programmatico relati¬ 
vo al ruolo, la natura e l'auto- 
nomia del futuro sindacato 
unitario. In apertura della riu¬ 
nione, secondo quanto riferi¬ 
scono le agenzie di stampa, è 
stato fatto un riepilogo della i 
situazione per approfondire tre 
aspetti specifici della proble¬ 
matica unitaria: l’autonomia e 
le incompatibilità, le strutture 
di fabbrica e la collocazione 
internazionale. Il primo ad in¬ 
tervenire nella discussione è 
stato il segretario confederale 
della Cisl Macario il quale ha 
sostenuto che i tempi del pro¬ 
cesso unitario già in preceden¬ 
za stabiliti devono essere ri¬ 
spettati e che gli stessi risulta¬ 
ti elettorali del 13 giugno ri¬ 
chiedono da parte delle Con¬ 
federazioni il massimo senso 
di responsabilità. A parere di 
Macario — secondo l’agenzia 
Adn Kronos — tutti i punti 
ancora aperti sono risolvibili. 
Vanni, come del resto aveva 
affermato nella relazione in 
troduttiva al comitato centra¬ 
le della Uil, si è invece richia¬ 
mato alla necessità di uno 
« slittamento » dei tempi. Il Co¬ 
mitato centrale della Uil ave¬ 
va accettato con la maggio¬ 
ranza dei voti dei repubblica¬ 
ni e dei socialdemocratici la 
tesi di Vanni. I socialisti dal 
canto loro non avevano rite¬ 
nuto di esprimere il proprio 
voto sul documento. Il segre¬ 
tario generale Ravenna, a no¬ 
me della corrente socialista, 
aveva letto una dichiarazione 
affermando che « una volta ac¬ 
cettato da tutti il metodo del 
confronto sui contenuti non 
hanno più alcun senso i rigo¬ 
rosi pregiudizi né la nuda al¬ 
ternativa fra tempi brevi e 
tempi lunghi ». 

Su questa linea il segretario 
confederale della Uil Simon- 
cini ha insistito sulla necessi¬ 
tà di procedere avanti 

Il segretario generale della 
Cgil, Luciano Lama, ha ricon¬ 
fermato i tempi stabiliti del¬ 
l’unità esprimendo l’impegno, 
assunto dal direttivo della 
Cgil che si è tenuto giovedì, 

« ad operare perchè dall’incon¬ 
tro delle tre segreterie con¬ 
federali possa uscire una so¬ 
luzione globale e completa, an¬ 
che mediante avvicinamenti 
qualificanti sui problemi tut- 
t’ora aperti e si possa quin¬ 
di procedere alla stesura in¬ 
tegrale del documento pro¬ 
grammatico sul quale aprire il 
più ampio ed approfondito di¬ 
battito nelle strutture delle or¬ 
ganizzazioni e fra tutti i lavo¬ 
ratori ». 

Sono quindi intervenuti il se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Cisl Scalia il quale ha ri¬ 
badito la necessità di giunge¬ 
re all'unità in tempi brevi an¬ 
che in relazione alle esigen¬ 
ze che comporta la battaglia 
per le riforme. Scalia ha nuo¬ 
vamente avanzato il discorso 
sulla estensione delle incom¬ 
patibilità a tutti i livelli: un 
elemento questo che a nostro 
parere, rappresenta di fatto 
una remora alla costruzione 
del processo unitario, compor¬ 
tando il grave rischio di una 
■politicizzazione dei lavoratori. 

Nel dibattito è intervenuto, 
soffermandosi sul problema 
delle incompatibilità anche il 
segretario confederale della 
Cgil. Boni. 

II dibattito, come abbiamo 
detto, proseguirà nella giorna¬ 
ta di oggi. 

Dovrebbero essere affrontati 
i problemi relativi alla costitu¬ 
zione dei centri unitari di stu¬ 
di e di coordinamento ed al¬ 
cune sperimentazioni nei set¬ 
tori della stampa e dell’infor¬ 
mazione. La costituzione di 
questi centri era già stata 
concordata al termine di una 
precedente riunione delle tre 
•egreterie confederali. Poi ta¬ 
le decisione è passata al di¬ 
battito degli organismi diri¬ 
genti della Cgil. Cisl e Uil. 
Pur con motivazioni diverse 
questi organismi hanno espres¬ 
so parere favorevole. La Uil 
— diversificandosi da Cgil e 
Cisl — infatti considera tali 
iniziative come un momento 
della unità di azione invece 
che strumenti per procedere 
più speditamente verso la co¬ 
stituzione del sindacato uni¬ 
tario. 

I portalettere 
scioperano 

Le Segreterie nazionali dei 
sindacati postelegrafonici SI- 
LULAF-CISL, UILFOST. SIP- 
ULA-CGIL hanno preso in esa¬ 
me la grave situazione del per¬ 
sonale addetto al recapito nel 
settore degli uffici locali e 
agenzie PT per la mancata 
riorganizzazione del servizi, 
proclamando poi un primo 
sciopero di 46 ore da attuar¬ 
si da parte del predetto per¬ 
sonale (portalettere, agenti 
Interni, fattorini, procaccia, 
ricevitori e sostituti reggenti» , 
Ut igiomi 7 e 8 luglio pros¬ 
simi. 



Un intervento del compagno Giovanni Berlinguer 

La Conferenza scientifica 

> " , V, / 

accusa la DC e il governo 

Significativi e prolungati applausi alle critiche contro il governo e le sue 
gravi responsabilità - Un discorso poi tonico del socialista Finocchiaro - Fra¬ 
gile la relazione di Petrilli - Un documento dei tre sindacati 


Tutti morti nel tunnel sott'acqua 

La ragazzina della foto che ha 17 anni e si chiama Denise 
Overstreet, piange disperatamente nell'apprendere la notizia 
che ii padre è rimasto sepolto con altri 15 compagni di lavoro 
in una galleria subacquea scavata nei pressi di Los Angeles. 
La sciagura che ha provocato vasto cordoglio, i stata pro¬ 
vocata da una esplosione in profondità. Inutili sono stati tutti I 
tentativi per riportare alla luce ancora in vita gli operai sepolti 


Fosse stato un convegno di 
studio, questa prima Confe¬ 
renza nazionale sulla ricerca 
scientifica e tecnologica po¬ 
trebbe già essere considera¬ 
ta — dopo la giornata di di¬ 
battito di ieri — un buon con¬ 
tributo. E’ un fatto però che 
fra un convegno, un congres¬ 
so e una conferenza esistono 
differenze. Avere « osato » in¬ 
dire una Conferenza naziona¬ 
le su un tema tanto delicato 
e bruciante come quello del¬ 
la ricerca, può anche essere 
giudicato un atto di coraggio 
personale (diremmo persona¬ 
lissimo, visto che nessun col¬ 
lega di governo si è fatto vi¬ 
vo) del ministro Ripamonti. 
Ma a vantaggio di che cosa, 
se tutto poi si riduce a rela¬ 
zioni di carattere informati¬ 
vo, a elaborazioni statistiche 
e matematiche, a una lunga 
teoria (ieri appunto) di inter¬ 
venti e « contributi » in preva¬ 
lenza solo specifici e politica- 
mente vaghi? 

Una Conferenza significava 
un impegno politico, genera¬ 
le e collegiale: e questo non 
c’è stato. Lo ha detto bene 
ieri il compagno Giovanni 
Berlinguer, lo ha detto lo stes¬ 
so responsabile socialista del 
settore scientifico Finocchia¬ 
ro, lo hanno detto infine gli 
applausi — puntualmente po¬ 
lemici con il governo e l’at¬ 
tuale classe dirigente degli 
enti di ricerca — che prorom¬ 
pevano dalla sala. Lo hanno 
detto infine dalla tribuna mol¬ 
ti ricercatori, abbandonati nel 


pantano di rapporti di lavoro 
inesistenti e precari che stan¬ 
no falcidiando la riserva di 
autentici ricercatori di cui 
tanto avremmo bisogno. E gli 
applausi a Berlinguer o a al¬ 
tri che attaccavano governo, 
DC e dirigenti degli enti (dal 
CNR al CNEN) significavano 
proprio questo. 

Nasce in effetti il sospetto 
fondato che in realtà tutto il 
meccanismo sia stato messo 
in moto al solo scopo di por¬ 
re le basi per un nuovo cen¬ 
tro di potere — il Ministe- 


A Modena 
la conferenza 
del PCI sulla 
cooperazione 

Il 2. 3 e 4 luglio si svolgerà 
a Modena la Conferenza nazio¬ 
nale del PCI su c Associazio¬ 
nismo e cooperazione per attua¬ 
re e gestire le riforme ». 

I lavori saranno aperti alle 
9.30 di venerdì 2 luglio nel 
Teatro Comunale con la relazio¬ 
ne introduttiva del compagno 
Fernando Di Giulio, della Dire¬ 
zione del PCI. 

Alla conferenza partecipano 
dirigenti nazionali, regionali e 
locali del PCI, dirigenti comu¬ 
nisti del movimento cooperati¬ 
vo. dirigenti sindacali dei la¬ 
voratori. del movimento contadi¬ 
no. delle organizzazioni artigia¬ 
ne e dei commercianti, ammi¬ 
nistratori. parlamentari. 


ro « effettivo » della ricerca 
scientifica — - in - grado di 
crearsi una struttura assimi¬ 
lando quella obsoleta del CNR 
e facendone una sorta di sua 
prima « direzione generale ». 
SÌ pensi che il Ministero sen¬ 
za portafogli che oggi Ripa- 
monti (e tanti prima di lui) 
porta all’occhiello non ha nul¬ 
la. nemmeno un suo « gabi¬ 
netto » e quindi è spiegabile 
il desiderio di darsi una so¬ 
stanza conglobando il CNR. 
Ma tutto questo — non ci sa¬ 
rebbe nulla di male in sé e 
per sé — risponde a un fine 
politico di scienza, segue una 
scelta precisa, un indirizzo? 
Qui tutti tacciono e quindi la 
Conferenza piomba nell’appe- 
na decente convegno di studi 
di questi giorni, senza poteri 
e senza capacità di provocare 
svolte effettive. 

Ieri mattina il prof. Petril¬ 
li, presidente lieH’IRI. ha 
svolto l’ultima delle relazioni. 
Un rapporto prevedibilissimo 
di un buon manager interessa¬ 
to a spiegare che occorre ren¬ 
dere « imprenditiva » la ricer¬ 
ca, occorre non copiare ma 
« accettare come modello » lo 
sviluppo dei paesi capitalisti 
avanzati (leggi USA), rende¬ 
re « fruibile » dalla industria 
il risultato delle ricerche: è 
un indirizzo non solo contra¬ 
rio alla esigenza delle mas¬ 
se di una reale socialità della 
ricerca, ma oggi in crisi per¬ 
fino negli USA; è cioè un 
obiettivo vecchio, da anni ’60, 
da neo-capitalismo avveniristi- 


Eccezionale provvedimento sollecitato dal procuratore generale di Cassazione 

Chiesta la sospensione di Biotti 

Il Consiglio superiore della magistratura decide il 6 luglio - Il giudice dovrebbe essere esone¬ 
rato da ogni incarico e privato dello stipendio - Interrogati ieri gli altri magistrati chiamati in 
causa dal difensore di Calabresi - « Caccia alle streghe » per affossare il « caso Pinelli » 


co che ormai è coperto da 
molte ragnatele. Questa co¬ 
munque sembra restare l’in¬ 
dicazione politica più chiara 
uscita dalla Conferenza. E in¬ 
fatti l’Iia recepita subito il 
rappresentante della Confin- 
dustria Giunti che ha augura¬ 
to un sempre più felice ma¬ 
trimonio fra ricerca (finan¬ 
ziata dallo Stato) e industria 
(fondata su calcoli di pro¬ 
fitto). 

Interessante a questo pun¬ 
to il discorso di Finocchiaro 
che era palesemente una pre¬ 
sa di posizione politica di par¬ 
tito (il PSI): si sono prese le 
distanze dalla politica segui¬ 
ta finora dalla DC in questo 
campo, si è denunciato il ten¬ 
tativo della DC di chiamare 
a correo il PSI sul tanto mal¬ 
fatto. si è detto che c In nes¬ 
sun settore le resistenze de¬ 
mocristiane a una vera rifor¬ 
ma sono state tanto ostinate 
e dure ». 

Robusto il discorso del tre 
sindacati che hanno fatto leg¬ 
gere da Ghezzi della CISL un 
documento unitario molto pun¬ 
gente e serio: le esigenze dei 
lavoratori, delle masse, devo¬ 
no diventare il vero nuovo 
« committente » della ricerca: 
« no » all’Università e alla 
scienza classiste; obiettivo, il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro e di vita dei la¬ 
voratori. 

Erano temi che nella matti¬ 
nata aveva proposto anche il 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. il quale aveva sottolinea¬ 
to il basso livello toccato oggi 
dal nostro paese in questo set¬ 
tore — malgrado vi siano ener¬ 
gie e potenzialità notevoli — e 
come questo sia il peggiore de¬ 
gli ultimi venti anni. 

« Eppure sappiamo — ha 
detto Berlinguer — che senza 
un balzo in avanti della scien¬ 
za e della tecnica, senza orien¬ 
tare la ricerca, senza finaliz¬ 
zare gli sviluppi scientifici ai 
bisogni umani, alla crescita 
economica e alla trasforma¬ 
zione della società, lltalia ri¬ 
schia di veder compromesso 
il suo Futuro per molti de¬ 
cenni ». Berlinguer ha quin¬ 
di rilevato il clima in cui si 
svolge questa Conferenza che 
è caratterizzato dalle inadem- 


Artigianato e scuole 

All'esame 
delle Regioni 
due decreti 
delegati 


Sono siati trasmessi alle Re¬ 
gioni, per il parere, i proget¬ 
ti di decreti delegati per il 
trasferimento delle Funzioni am 
ininistrative dallo Stato alte Re¬ 
gioni stesse, relativi a « Fiere 
e mercati, acque minerali e 
termali, cave e torbiere, e arti- 
gianno» (predisposto dal mini¬ 
stero deirindustria) e a « As¬ 
sistenza scolastica, musei e bi¬ 
blioteche di enti locali * (pre¬ 
disposto dal ministero della 
Pubblica Istruzione). 

In quanto al primo schema 
di decreto, assieme al trasto- 
rmoiito delle funzioni si regi¬ 
sti a la riserva allo Stato di nu¬ 
merose competenze (relazioni m- 
tcrnnzior.rii in materia, vigilan¬ 
za sugli Enti autonomi, compe¬ 
tenza sui maggiori Enti quali 
la mostra mercato riell’artigia- 
nnto di Firenze e l’Ente italia¬ 
no moda di Torino). 

Circa il decreto sull'assistenza 
scolastica, ri si prevede il tra¬ 
sferirne! to delle funzioni ammi¬ 
nistrarne in termini strettamen¬ 
te letterali rispetto all'art. 117 
della Costituzione. 

Gli schemi, cri» l’esame dei 
Consigli rc-gic-nali saranno di¬ 
scussi dal Parlamento. 


Convegno a Napoli 

Gli enti 
di sviluppo 
e i poteri 
regionali 


NAPOLI. 25. 

Questa mattina nel teatro del¬ 
la Mostra d’Oltremare ha avu¬ 
to inizio il convegno nazionale 
sul ruolo degli enti di sviluppo 
per una agricoltura moderna e 
competitiva. 

Dopo una breve presentazio¬ 
ne del presidente dell’Ente cam¬ 
pano di sviluppo, ci sono state 
le relazioni defi’on. Galloni e 
del senatore Bonacina. Entram¬ 
bi hanno fatto riferimento al 
dibattito aperto a livello gover¬ 
nativo sul decreto delegato per 
il trasferimento dì poteri di in¬ 
tervento in agricoltura dallo 
Stato all’Ente Regione e han¬ 
no ribadito che la Regione de¬ 
ve avere pieni poteri per quanto 
riguarda la politica agricola. 

Gli enti di sviluppo, a loro 
volta, non dovranno dipendere 
dall’amministrazione statale ma 
dovranno essere strumenti ope¬ 
rativi della politica delle Re¬ 
gioni. 

I lavori del convegno, al qua¬ 
le sono presenti parlamentari, 
consiglieri regionali e dirigenti 
delle organizzazioni sindacali e 
di categoria, si concluderanno 
domani in mattinata con l’inter¬ 
vento del ministro Natali. 


Precise richieste al Senato 


L'Alleanza dei contadini 
per la riferma tributaria 


In considerazione della deci¬ 
sione di approvare entro il me¬ 
se di luglio, da parte del Se¬ 
nato, la riforma tributaria, che 
prevede nuove e pesanti impo¬ 
ste su fooda mentali prodotti 
agricoli e sull'impresa coltiva¬ 
trice, l’Alleanza Nazionale dei 
Contadini ha deciso di invitare 
le proprie organizzazioni pro¬ 
vinciali a promuovere assem¬ 
blee e dibattiti su questo pro¬ 
blema e a prospettare, a tutti i 
gruppi parlamentari, le richie¬ 
ste dei coltivatori diretti 
Nei giorni scorsi l’Alleanza 
ha esposto il proprie punto di 
vista alla Commissione Lavo¬ 
ro del Senato, che ha svolto 
un'indagine conoscitiva in me¬ 
rito, consultando le organizza¬ 
zioni sindacali e professionali 
dei lavoratori, ed ha chiesto, 
ai gruppi parlamentari, di so¬ 
stenere alcuni emendamenti te¬ 


si a conservare le -unzioni in 
atto per alcuni ^idamentali 
prodotti agricol ; ì, largo con¬ 
sumo popolare e a considerare 
il reddito del coltivatore come 
reddito di lavoro e l'Impresa 
coltivatrice come strumento di 
lavoro quale nella realtà essa 
i e non come un capitale ca¬ 
pace, come tale, di generare 
rendite e profitti. Ciò allo sco¬ 
po di assoggettare un modesto 
reddito di lavoro, quale è quel¬ 
lo del coltivatore diretto allo 
stesso trattamento fiscale pre¬ 
visto per i redditi di lavoro di¬ 
pendente e di esonerare il pas¬ 
saggio di proprietà deH'impre- 
sa contadina anche per succes¬ 
sione dall’imposta sull'Incre¬ 
mento di valore degli immobili, 
prevista dal disegno di legge 
come se si trattasse di un'area 
fabbricabile. L'Alleanza ha an¬ 
che chiesto un incontro con i 
gruppi parlamentari del Senato. 


Il procuratore generale del¬ 
la Cassazione ha chiesto che 
il dottor Carlo Biotti, il ma¬ 
gistrato ricusato dal commis¬ 
sario Calabresi a Milano du¬ 
rante il processo per diffa¬ 
mazione contro Pio Baldelli, 
sia sospeso dallo stipendio e 
dalle tunzioni in attesa del 
procedimento disciplinare. 

La notizia è apparsa negli 
ambienti vicini ai Consiglio 
superiore della magistratura, 
che il 6 luglio prossimo dovrà 
decidere su questa richiesta 
del dottor Ugo Guamera. 

Si tratta, è bene dirlo su¬ 
bito, di una iniziativa eccezio¬ 
nale, unica, in questi ultimi 
anni, contro un magistrato. 
Una iniziativa però prevedi¬ 
bile visto il clima che su que¬ 
sto clamoroso e scandaloso 
caso si è scatenato. Senza en¬ 
trare ora nel merio tecnico 
della richiesta, sembra oppor¬ 
tuno sottolineare alcuni a- 
spetti. 

Non si può fare a meno di 
rilevare che il dottor Guame¬ 
ra si è mosso dopo una esa¬ 
gitata campagna di destra, 
che ha come unico scopo quel¬ 
lo di confondere le acque ed 
evitare m sostanza che si ac¬ 
certino fino in fondo le re¬ 
sponsabilità per la morte di 
Pinelli. 

La richiesta del procuratore 
generale solleva poi una serie 
di altri interrogativi: perché 
analoghe iniziative non sono 
state prese contro quei ma¬ 
gistrati che hanno fatto di 
tutto per affossare ogni se¬ 
ria richiesta sulla vicenda Pi¬ 
nelli? 

E come il procuratore ge¬ 
nerale, altri. Il capo della po¬ 
lizia ad esempio, ai quali 
competeva il dovere di inter¬ 
venire quando si commette¬ 
vano violenze ed illegittimità, 
quando venivano rivelati fat¬ 
ti e circostanze di una gra¬ 
vità eccezionale (che erano 
ben più che un’ombra sulla 
attività di certi Inquirenti) 
non hanno sentito questa ne¬ 
cessità. 

Un fatto sicuro emerge da 
questo susseguirsi di inchie¬ 
ste, procedimenti disciplina¬ 
ri, ricusazioni: 11 giorno del¬ 
la verità sulla morte di Pi¬ 
nelli qualcuno vuole che non 
arrivi mai. 

All’orchestrata campagna di 
stampa dei giorni scorsi che 
ha visto fianco a fianco II 
Borghese, 11 Tempo di Roma, 
Il Messaggero, Epoca, La ras¬ 
segna dei magistrali e La Not¬ 
te. si sono ora aggiunte due 
incredibili interrogazioni, una 
presentata in Parlamento dal 
deputati democristiani Edoar¬ 
do Speranza e Bartolo Cic- 
cardini, ed una al Consiglio 
regionale lombardo dall’im¬ 
mancabile Italo De Feo. 

Cominciamo con l'Interro¬ 
gazione di cui ci siamo già 
occupati rivolta da Ciccardi- 
ni e Speranza a Colombo nel¬ 
la sua veste di ministro della 
giustizia. 

Il documento inizia chie¬ 
dendo le dimissioni d! tutti 
1 componenti dell’attuale con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura per I seguenti moti¬ 
vi (esposti in forma dubitati¬ 
va solo per prassi parlamen¬ 
tare): il Consiglio non potreb¬ 
be giudicare il caso Biotti 
poiché uno dei suol compo¬ 
nenti, il consigliere Adolfo 
Berla D’Argentine, è stato In¬ 
dicato come il mandante del¬ 


le presunte pressioni eserci¬ 
tate sullo stesso Biotti; inol¬ 
tre la commissione incaricata 
di indagare sul caso, sarebbe 
costituita da tre membri di 
cui due « ideologicamente vi¬ 
cini » a Beria, in particolare 
il rappresentante del PCI, pro¬ 
fessor Cavallari. 

E qui siamo veramente alla 
più vergognosa « caccia alle 
streghe ». A prescindere dal 
fatto che Beria può essere 
considerato tutto salvo che un 
marxista, l’evidente scopo del¬ 
l’insinuazione è quello di fare 
escludere dalle indagini su¬ 
gli oscuri retroscena del caso 
Biotti, lo « scomodo » rappre¬ 
sentante dell’opposizione di 
sinistra. 

Ma andiamo avanti. I due 
democristiani chiedono poi, e 
in realtà sollecitano, l’apertu¬ 
ra di procedimenti penali a 
carico del Biotti, del Beria e 
perfino del giovane uditore 
dottor Bruti Liberati. Come è 
noto quest’ultimo ha l’unica 
colpa di essere nipote del 
Beria (anche se suo avver¬ 
sario ideologico) e di essere 


stato indicato personalmente 
dall’avvocato Lener come tra¬ 
mite delle famose pressioni. 

Val la pena di sottolineare 
che il Bruti Liberati non ha 
finora potuto difendersi (so¬ 
lo ieri infatti è stato inter¬ 
rogato dal consiglio superio¬ 
re, insieme col dottor Giaco¬ 
mo Martino, pure accusato 
senza prove dello stesso fatto, 
col presidente capo del tri¬ 
bunale e col primo presiden¬ 
te della Corte d’appello mila¬ 
nese dottor Mauro Usai e il 
dottor Mario Trimarchi e col 
presidente dell’ordine degli 
avvocati Giuseppe Prisco). 

L’interrogazione prosegue 
chiedendo un’indagine com¬ 
plessiva sul Beria D'Argentine 
e in particolare sul suo opera¬ 
to quale segretario del centro 
nazionale di prevenzione e di¬ 
fesa sociale. Si tratta di un or¬ 
ganismo culturale finanziato 
anche dallo Stato, che in que¬ 
sti anni ha svolto una notevole 
attività di ricerca e di studio 
sui problemi giudiziari e so¬ 
ciali, attraverso convegni. In¬ 
chieste, pubblicazioni, ecc. 


Una valanga di accuse 


Secondo gli Interroganti, nel¬ 
la gestione del centro sareb¬ 
bero state commesse irregola¬ 
rità e svolte a attività a sfon¬ 
do politico e sociale, eversive 
rispetto al sistema». E con 
quest’ultima frase gli Interro¬ 
ganti si danno la zappa sul 
piedi, ignorando o fingendo di 
Ignorare che a tutte le mani¬ 
festazioni del centro hanno re¬ 
golarmente partecipato alte 
personalità democristiane, a 
cominciare dall’ex presidente 
del consiglio Leone; persona¬ 
lità difficilmente sospettabili 
di a eversione del sistema ». 

Ma Speranza e Ciccardinl 
vanno oltre affermando che il 
Beria a intrattiene direttamen¬ 
te o indirettamente rapporti 
periodici di consultatone con 
esponenti politici ed attivisti, 
diretti a concertare o favori¬ 
re azioni a sfondo politico con¬ 
dotte con abuso e strumenta¬ 
lizzazione della propria posi¬ 
zione di autorità in seno al 
consiglio superiore». 

Come si vede, l’interroga- 


Lo scopo dt 

Ma la verità è che, al di 
là della persona del Berla, 
partigiano in sostanza di ri¬ 
forme « razionalizzatrici » e 
tutt’altro che «eversive» del 
sistema, si vuol colpire l'inte¬ 
ro consiglio superiore ed an¬ 
che l'Associazione Nazionale 
Magistrati. La destra vuol 
conquistare questi organi da 
un lato per riportare i giudi¬ 
ci ad una supina obbedienza 
al potere e dall’altro per im¬ 
pedire che vengano alla luce 
le illegalità commesse nella 
repressione del '69-10 (vedi 
il caso Pinelli. il processo de¬ 
gli anarchici, il processo Vai- 
preda >. 

E che questo sia lo scopo 
della manovra reazionaria ft 
confermato anche dall'interro¬ 
gazione dell’altro «cacciatore 
di streghe » Italo De Feo. 
Questi infatti, versando benzi¬ 
na sulla già Infiammata situa¬ 


zione ha il tipico stile delia 
manovra scandalistica di de-’ 
stra; lancia cioè una valan¬ 
ga di accuse indiscriminate, 
mescolando fatti di per sè 
non censurabili (come i con¬ 
tatti con uomini politici) ed 
altri che. se provati (ma solo 
a questa condizione), potreb¬ 
bero esserlo. Comunque a da¬ 
re un’idea della serietà del 
documento, basti dire che es¬ 
so ha già ricevuto una smen¬ 
tita. Infatti il giudice milane¬ 
se dottor Guglielmo Simone- 
schi, accusato di aver rice¬ 
vuto una diaria e rimborsi 
spese per «scopi destituiti di 
pubblico interesse e al solo 
scopo di coltivare attività 
clientelar!», ha dichiarato al¬ 
la stampa di aver ottenuto il 
rimborso delle somme stesse, 
da lui anticipate, per compie¬ 
re delle ricerche sulla riforma 
del processo del lavoro a lui 
affidate dall’ufficio studi del 
Consiglio Superiore e control¬ 
late, anche nelle spese, dal 
comitato di presidenza dello 
stesso consiglio. 


manovra 


zlone milanese, chiede che il 
consiglio regionale Intervenga 
presso il Consiglio Superiore 
della magistratura per «af¬ 
frettare i processi per delitto 
di strage » (evidentemente 
quello contro Valpreda da lui 
ritenuto colpevole) e per de¬ 
nunciare r« inaudita sentenza 
che ha irrogato pene minime 
ed ha concesso la scarcera¬ 
zione » agli anarchici (come se 
questi non fossero risultati in 
gran parte vittime di una 
provocazione poliziesca!). Non 
basta. Il De Feo attacca le 
manifestazioni studentesche 
del sabato, ignorando comple¬ 
tamente le aggressioni fasci¬ 
ste, e definisce l’università 
« un'isola dove si annidano 
teppisti ed estremisti, insultan¬ 
ti la legge, 1 quali pretendono 
di beneficiare del diritto di 
asilo di medioevale memo- 
rial ». 


pienze da parte del governo, 
che rasentano il sabotaggio. 
Inoltre, ha detto, c vincolare 
l’Italia alla sudditanza scien¬ 
tifico-tecnologica degli USA 
significa accettare una rigida 
divisione intemazionale del 
lavoro e subire oggi le con¬ 
seguenze delle difficoltà che 
incontra la scienza america¬ 
na. In realtà, la scienza ri¬ 
chiede oggi pianificazione, in¬ 
vestimenti. certezze di svilup¬ 
po. ed in Italia non esiste un 
programma economico nazio¬ 
nale. Purtroppo, pesa note¬ 
volmente nella stagnazione 
scientifica un’industria come 
quella italiana che preferisce 
acquistare brevetti all’estero 
e spremere forze del lavoro 
aH’intemo, piuttosto che inve¬ 
stire nella ricerca autentica». 

« In questa "crisi di credi¬ 
bilità” — ha detto Berlinguer 
— un elemento positivo viene 
dall’esterno. Su alcuni gran¬ 
di temi di trasformazione del 
paese (come la politica del¬ 
l’energia. la trasformazione 
dell’ambiente, la tutela della 
salute, la riforma dell'Istru¬ 
zione, Io sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. l’agricoltura) co¬ 
mincia invece a costruirsi un 
rapporto fra lotte di massa e 
riforme, tra riforme e ricer¬ 
ca scientifica, tra milioni di 
lavoratori interessati all'uso 
sociale della scienza e istitu¬ 
zioni che sono oggi paralizza¬ 
te o deviate dai loro fini ». 

Berlinguer ha quindi dichia¬ 
rato che il PCI vuole contri¬ 
buire a far uscire lTtalia da 
questa crisi, senza persegui¬ 
re fughe in avanti, come il 
presunto stanziamento di 
2.457 miliardi ipotizzati per la 
spesa della ricerca in Italia 
negli anni 80. nè con opera¬ 
zioni di sottogoverno che pos¬ 
sono identificarsi con gli «spic¬ 
cioli » destinati al ministero 
della Ricerca Scientifica. 

c Occorre che sia chiaro — 
ha proseguito Berlinguer — 
che noi siamo una forza poli¬ 
tica e parlamentare di oppo¬ 
sizione che influisce sulla for¬ 
mulazione delle leggi e sulla 
possibilità stessa che queste 
completino il loro iter. Se il 
ministro della Ricerca Scien¬ 
tifica e Tecnologica continue¬ 
rà ad operare secondo l'indi¬ 
rizzo sin qui seguito, la no¬ 
stra opposizione sarà quanto 
mai decisa; se invece esso 
costituirà una fonte di docu 
mentanone, conoscenza, ini 
ziativa. tramite la Ricerca, il 
Parlamento, le forze sociali 
del Paese e la produzione, il 
nostro partito presenterà le 
proprie proposte e renderà 
possibile la realizzazione del 
piogetto da tempo "in sec 
ca" ». 

Anche ieri governanti de 
mocristiani e del centrosini 
stra hanno brillato per la loro 
assenza. La ricerca sdentili 
ca li interessa assai poco. 
Oggi, con le repliche dei re¬ 
latori, si chiude. 

Ugo Baduel 


posta tm 
pensioni 


Per agosto 

Fin dal 132-1968, usu¬ 
fruisco da parte dell’INPS 
di una pensione per vec¬ 
chiaia n 6015937. Da tale 
data ho continuato a lavo¬ 
rare. Il 25 2-1970, ho Inol¬ 
trato domanda di ricosti¬ 
tuzione della pensione e 
non ho avuto ancora al¬ 
cuna risposta. 

B. E. 

(Firenze) 


La tua domanda di ri¬ 
costituzione di pensione, 
ci viene rilento, ha segna¬ 
to il passo in quanto lo 
INPS si è trovato di fron¬ 
te ad un immane lavoro 
dovuto alle numerosissime 
domande di ricostituzione 
di pensioni consentite dal¬ 
le ultime norme. Detto Isti¬ 
tuto ha ritenuto di dare la 
precedenza alle domande 
di coloro che hanno chie¬ 
sto la pensione per la pri¬ 
ma volta, anziché a quelle 
dei pensionati chi attende¬ 
vano la maggiorai ione per 
un qualsiasi motivo. 

Ci sembra che questa 
giusti]icazione possa rite¬ 
nersi valida solo per ritar¬ 
di di qualche mese e non 
già per ritardi che supera¬ 
no Vanno ed a volte anche 
abbondantemente. 

Ci risulta, comunque, 
che la tua pensione mag¬ 
giorala a seguito dei con¬ 
tributi versati dopo il pen¬ 
sionamento, ti sarà corri¬ 
sposta entro il prossimo 
agosto. 

Contributi 
per artigiani 

Sono un artigiano che 
dal 1965, epoca del mio 
pensionamento, ho conti¬ 
nuato a versare regolar¬ 
mente 1 contributi fino a 
tutto il 1970 in modo da In¬ 
tegrare la mia attuale mi¬ 
sera pensione di lire 18 850 
al mese. Desidererei sapere 
se ho diritto ad una mag¬ 
giorazione per 1 predetti 5 
anni di versamenti. Se non 
ho diritto, posso avere il 
rimborso delle somme ver- 

M. RAVAGLIOL1 
Caldarola (Macerata) 


L’attuale importo della 
tua pensione (L. 18 850) 
rappresenta il trattamento 
minimo, L. 18.000 mensili, 
previsto per le pensioni dei 
lavoratori autonomi, au¬ 
mentato di L. 850 a seguito 
della recente rivalutazione 
per lo scatto della scala 
mobile. 

Molto probabilmente t 5 
anni di contributi da te 
versati dopo il pensiona¬ 
mento verranno assorbiti 
dal trattamento mimmo e, 
pertanto, non ti spetterà, 
almeno per ora, alcun au¬ 
mento, salvo il caso che, 
continuando tu a lavorare, 
gli ulteriori versamenti di 
marche non facciano sì che 
la tua pensione contributi¬ 
va venga a superare il pre¬ 
detto trattamento minimo 
e col tempo tu possa aver¬ 
ne un vantaggio. 

Nè, peraltro, ti compete 
il rimborso dei contributi 
versati dal 1965 al 1970 in 
quanto gli stessi sono do¬ 
vuti a norma dell’art. 27 
della legge 4 4 1952, n. 218, 
la quale stabilisce che lo 
obbligo del versamento dei 
contributi per le forme di 
previdenza e di assistenza 
sociale non cessa se il la¬ 
voratore continua a pre¬ 
stare attività retributiva 
alle dipendenze di terzi in 
età superiore ai 55 anni 
ce donna ed ai 60 se uo¬ 
mo, anche se pensionato 

Per Fon. Tanasni 

Il compagno Abramo Bet- 
tarini non ha ancora rice¬ 
vuto il famoso assegno di 
L. 5.000 mensili previsto 
per gli ex combattenti del¬ 
la guerra 1915-1918. E’ pos¬ 
sibile un vostro intervento? 
Faccio presente che 11 Bet- 
tarini e la moglie sono 
costretti a vivere con sole 
L. 24.000 al mese (12.000 
lire mensili ciascuno da 
parte dell’INPS a titolo di 
pensione sociale). 

GERARDO CENENI 
Segret. FIP CGIL 
Livorno 


Non è questa la prima 
volta che la nostra rubrica 
ha messo in evidenza la 
lentezza con cui vengono 
evase le pratiche di richie¬ 
sta del misero assegno da 
corrispondere a gente che 
ha rischialo la vita in 
guerra. Come non trala¬ 
sciamo occasione di eleva¬ 
re la nostra protesta per t 
lunghi ritardi L’on. Tonas¬ 
si, ministro della Difesa, 
ha promesso che tutte le 
pratiche di che trattasi, 
verranno liquidate entro la 
fine del c.m. Sarà mante¬ 
nuta realmente la promes 
sa?, o passerà anche que 
sto periodo estivo? 

Aumento 

Non mi è stato ancora 
concesso l’aumento del 4.8 
per cento per Io scatto 
della scala mobile che de¬ 
corre dain-1-1971, né lo 
INPS mi ha chiarito i mo¬ 
tivi della esclusione. 

GIUSEPPE MASONI 
Pisa 


L’art. 19 della legge 30 
aprile 1969. ri. 153 ha sta¬ 
bilito che gli importi del¬ 
le pensioni a carico della 
assicurazione generale ob 
bligatoria, ivi compresi i 
trattamenti minimi, nonché 
le pensioni a carico delle 
gestioni speciali dei lavo¬ 
ratori autonomi, saranno 
automaticamente adeguati 
al costo della vita t prima, 
invece, l'aumento era su¬ 
bordinato all'avanzo della 
gestione pensioni) 

Per effetto di tale prin¬ 
cipio le predette penstom 
verranno aumentate a par¬ 
tire dal 1. gennaio dell'an¬ 
no successivo a quello in 
cut si verifica la variazione 
in aumento pari o superio 
re al 2 per cento del costo 
della vita, secondo i calco 
li periodicamente effettua¬ 
ti dall'Istituto centrale di 
statistica. 

Poiché la variazione di 
cui sopra, nell'anno 1969 

1970 ha superato il predet¬ 
to 2 per cento, la rivaluta¬ 
zione automatica ha trovato 
applicazione per la prima 
volta a decorrere dalli 
gennaio 1971 Sono state, 
quindi, escluse da questo 
primo aumento, determi¬ 
nato nella misura del 4.8 
per cento le pensioni con 
decorrenza al 30 12 196 9 

Ne consegue che la tua 
pensione è senz'altro sog¬ 
getta a rivalutazione 

Ct risulta che per alcuni 
casi più complessi, come 
il tuo, alcune sedi dello 
INPS non hanno avuto il 
tempo di procedere nel 
mese di aprile scorso alla 
rivalutazione per effetto 
dello scatto della scala mo 
bile ed alla corresponsione 
delle competenze arretrate 
per il periodo dall'l I 1971 
al 31-3 1971, giusto quanto 
preannunciato dall'ufficio 
stampa della direzione ge¬ 
nerale dell’INPS con un co 
mumeato diramato a tuie 
marzo 1971. Tu potrai, 
pertanto, riscuotere con la 
rata di settembre del ca., 
la pensione rivalutata uni 
tornente alte competenze 
maturate a tutto agosto del 

1971 

Indennità 

Sono una pensionata ex 
bracciante agricola A se 
guito del decesso di mio 
marito, titolare di pensione 
a carico della gestione spe 
ciale dei coltivatori dlret 
ti, mezzadri e coloni, lo 
INPS di Cosenza mi ha re¬ 
spinto sia la domanda di 
indennità per morte sia 
la pensione di rlversibilita. 
E’ giusto? 

TERESA PUTTERIO 
Cosenza 


L’indennità di morte 
spetta esclusivamente ai 
superstiti degli iscritti al 
l’assicurazione generale ob 
bligatoria ed alle gestioni 
speciale degli artigiani e 
dei commercianti che non 
abbiano diritto a pensione 

Le norme della gestione 
spedale dei coltivatori di 
retti, mezzadri e coloni non 
prevedono tale tipo di pre 
stazione 

La pensione di rtversibi 
lità, invece, a norma dello 
articolo 18 della legge del 
26 ottobre 1957, n 1047, 
compete alla vedova super 
stite di coltivatore diretto 
solo se essa ha superalo 
il sessantesimo anno di età 
o sia inabile al lavoro e 
purché, beninteso, non ab 
bia una pensione a titolo 
personale 

6(F anno 

Sono una coltivatrice di¬ 
retta ed ho circa 59 anni. 
A seguito del decesso di 
mio marito, ex coltivatore 
diretto titolare di pensione 
per invalidità, avvenuto il 
7 settembre 1970, presentai 
domanda di pensione di 
riversibilità. 

L’INPS me la respinse 
in quanto a suo dire, mio 
marito alla data della mor¬ 
te. non aveva superato 11 
60. anno di età. 

Poiché, invece, ne aveva 
compiuti 61, desidererei sa¬ 
pere se mi compete o me¬ 
no la pensione di riversi 
bilità? 

ITALIA FEDELE 
Cosenza 


Due sono i casi: o lo 
INPS nella lettera in cui 
li conferma che la tua do¬ 
manda è stata respinta, 
non è stato suf Udentemen¬ 
te chiaro oppure tu hai e- 
quivocato 

Ti precisiamo, al riguar¬ 
do, die la reiezione per il 
mancalo raggiungimento 
del 60. anno di età non ti 
riferisce all'età di tuo nut¬ 
rito, bensì alla tua età. 

Infatti l'arL 18 della 
legge del 26 ottobre 1957, 
n 1047, la quale ha esteso 
l’assicurazione per invali¬ 
dità e vecchiaia ai colti¬ 
vatori diretti mezzadri e 
coloni, esclude la riversi- 
bilità delle pensioni m fa¬ 
vore di tali categorie di 
lavoratori, salvo il caso di 
vedova che abbia superato 
II 60. anno di età o sia ina 
bile al lavoro e purché non 
abbia una pensione a tito 
Io personale 


A cura di F. Viteni 


Le Idee 

Marx-Engels, IPHNOP1 
FONDAMENTALI Da MARXISMO 

5 volumi in cofanetto pp. 564 L. 1.800 

LA CONCEZIONE MATERIALISTICA OEL- 
LA STORIA - MANIFESTO DEL PARTITO 
COMUNISTA - LAVORO SALARIATO E CA¬ 
PITALE - SALARIO PREZZO E PROFITTO 
- L’EVOLUZIONE DEL SOCIALISMO DAL¬ 
L’UTOPIA ALLA SCIENZA 
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Per la Mostra di Venezia 


L’Ente gestione 
rispetterà la 
volontà dei registi 

Ailo studio iniziative contro la grave 
presa di posizione dei produttori privati 


Nasce il 
Sindacato 
dei critici 
di cinema 


Si è costituito, con sede in 
Roma, il Sindacato nazionale 
critici cinematografici italia¬ 
ni, che ha fatto atto di ade¬ 
sione alla Federazione nazio¬ 
nale della stampa italiana. 
I/iniziativa — informa un co¬ 
municato — è stata promossa 
da un gruppo di settanta 
soci del Sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici, tut¬ 
ti critici cinematografici, che 
si sono dimessi dal SNGCI. 

« I recenti avvenimenti svol¬ 
tisi nel SNGCI — afferma 
il documento costitutivo del 
Sindacato dei critici — sono 
tali da non permettere dura¬ 
ture conciliazioni ». Essi co¬ 
stituiscono « soltanto l’ultimo 
episodio di un pluriennale 
contrasto di natura insieme 
culturale e professionale. Ta¬ 
le contrasto riflette due di¬ 
verse concezioni del cinema, 
della sua funzione e delle 
sue responsabilità sociali e 
culturali; ed è anche connes¬ 
so alle differenti funzioni e 
responsabilità che comporta¬ 
no, da un lato, la professio¬ 
ne del critico cinematografico 
e, dall’altro, quelle di press- 
agent, di cronista, di infor¬ 
matore. 

« Oggi — continua il docu¬ 
mento — dopo gli ultimi av¬ 
venimenti. ogni tentativo di 
coesistenza associativa è reso 
impossibile dalla radicalizza- 
zione di tale contrasto. Un 
dialogo potrà eventualmente 
aprirsi soltanto tra due isti¬ 
tuzioni distinte e autonome ». 

Al sindacato dei critici han¬ 
no finora aderito, tra gli ex 
soci del SNGCI, i seguenti 
giornalisti; 

Tullio Cicciarelll, Morando 
Morandini, Gian Maria Gu- 
glielmino, Sergio Frosali, Gio¬ 
vanni Grazzini. Guglielmo Bi- 
raghi, Aggeo Savioli, Giovan 
Battista Cavallaro, Alberico 
Sala, Aldo Scagnetti, Claudio 
G. Fava, Raimondo Del Bal¬ 
zo, Claudio Sorgi, Piero Gad¬ 
da Conti, Paolo Valmarana, 
Callisto Cosulich, Piero Vir- 
gintino, Arturo Lanocita, Gian¬ 
ni Castellano, Renzo Renzi, 
Mauro Manciotti, Gregorio Na¬ 
poli, Lino Miccichè, Dario Za- 
nelli, Marcello Clemente, Pao¬ 
lo Gobetti, Leonardo Autera, 
Giacomo Gambetti, Piero 
Pruzzo, Tullio Kezich, Mino 
Argentieri, Mario Foglietti, 
Rodolfo Berger, Edoardo Bru¬ 
no. Pio Baldelli, Ernesto Gui¬ 
do Laura, Fausto Montesanti, 
Piero Perona, Francesco Bol¬ 
zoni, Guido Oldrini, Pietro Pin- 
tus, Enrico Rossetti. Tino Ra¬ 
nieri, Nazareno Taddei. Gian¬ 
ni Toti, Claudio Bertieri, Ser¬ 
gio Trasatti. Sandro Zambet- 
ti, Lorenzo Quaglietti, Giorgio 
Tinazzi. Vincenzo Rossi, Luigi 
Saitta, Ivano Cipriani. Nedo 
Ivaldi, Giuseppe Ferrara, Bru¬ 
no Torri, Aldo Bernardini, Lu¬ 
cio Caruso, Riccardo Cessi 
Redi. Roberto Chiti, Gianfran¬ 
co Corbucci. Guglielmma Set¬ 
ti, Umberto Rossi, Virgilio 
Tosi, Roberto Alemanno, Mas¬ 
simo Mida Puccini, Gianni 
Rondolino, Alberto Blandi. 
Marco Bongioanni, Giampiero 
Dell’Acqua- 

Hanno, inoltre, aderito fi¬ 
nora: 

Alberto Moravia. Luigi Chia¬ 
rini, Adelio Ferrerò. Enzo 
Natta. Adriano Aprà. Aurora 
Santuari. Andrea Melodia, 
Claudio Carabba. Maurizio Te¬ 
tta, Giorgio Polacco. 


Risolta 
la crisi 
dell'Opéra 
di Parigi 


25 


PARIGI, 

La crisi dell'Opéra di Pari¬ 
vi sembra risolta, con la no¬ 
mina del nuovo amministra¬ 
tore generale dei Teatri lirici 
nazionali (Opéra e Opéra Co 
mique di Parigi) e con l’an¬ 
nuncio che il teatro riaprirà 
11 30 settembre. 

Il nuovo amministratore ge¬ 
nerale è Rolf Liebermann. 
nato a Zurigo nel 1910. e ora 
direttore dell’Opera di Am¬ 
burgo dove ha riscosso enor¬ 
me successo sia come diret¬ 
tore musicale sia come orga¬ 
nizzatore. Liebermann lasce- 
rà Amburgo per Parigi sol¬ 
tanto nel 1973. ma nel frat¬ 
tempo lavorerà come consu¬ 
lente dell’opera francese. Di¬ 
rettore dell’Opéra sarà Ber¬ 
nard Lefort. un ex cantante 
che. avendo dovuto rinuncia¬ 
re al canto a causa di una 
malattia, ha diretto con suc¬ 
cesso l’Opera di Marsiglia. 
Louis Erio, direttore dell’Ope¬ 
ra di Lione, è stato nominato 
direttore dell’Opéra Comlque. 
Infine il direttore d’orchestra 
Georg Solti è stato nominato 
consigliere musicale dell'Opé 
ra di Parigi. 

Lefort ha precisato che, da¬ 
ti 1 recenti conflitti sindacali 
che avevano portato alla 
chiusura dell’Opéra, e che 
permangono per quanto ri¬ 
guarda i coristi, la futura sta¬ 
ffane è stata preparata In 
modo un po’ affrettato. 


Il presidente dell’Ente ge¬ 
stione cinema, Mario Gallo, 
si è Incontrato con 1 rap¬ 
presentanti del Comitato di 
lavoratori , autori, attori, cri¬ 
tici e spettatori cinematogra¬ 
fici, costituitosi ITI giugno, 
per discutere In merito al¬ 
la eventuale partecipazione 
di film italiani alla prossi¬ 
ma Mostra di Venezia. L’In¬ 
contro, come è noto, era stato 
sollecitato nel giorni scorsi 
dal Comitato ed esteso an¬ 
che all’« Unione produttori » 
e alla RAI-TV. 

Nel dare notizia dell’incon¬ 
tro. il Comitato ha diffuso il 
seguente comunicato: 

« Nel corso della seduta, e 
sulla premessa che l’Ente ge¬ 
stione in quanto Ente di 
stato non aveva nè avrebbe 
preso alcuna posizione nel ri¬ 
guardi dell’ente Biennale di 
Venezia e delle manifestazio¬ 
ni in esso inquadrate, il pre¬ 
sidente ha espresso il comple¬ 
to e formale consenso del- 
1 Ente gestione cinema a quan¬ 
to richiesto dal comitato: l’im¬ 
pegno, cioè, da parte degli 
enti pubblici a partecipazio¬ 
ne statale, detentori o com¬ 
partecipi della proprietà di 
film, mediometraggi o corto¬ 
metraggi, a rispettare la vo¬ 
lontà espressa dagli autori in 
merito alla partecipazione del¬ 
le proprie opere cinematogra¬ 
fiche alla Mostra di Vene¬ 
zia, come ad analoghe, pub¬ 
bliche manifestazioni ». 

« Mentre si è in attesa di 
risposta per l’incontro con i 
dirigenti della RAI-TV — 
conclude il comunicato —, 
per quanto invece concerne 
sia il comportamento dell’U¬ 
nione produttori che, come è 
noto, non ha "accettato'* di 
incontrarsi con i rappresentan¬ 
ti del Comitato, sia il gravis¬ 
simo contenuto della dichia¬ 
razione da essa resa, sono 
all’esame dei sindacati e del¬ 
le associazioni appartenenti 
al Comitato le iniziative ade¬ 
guate da prendere». 

Come è noto, un grande nu¬ 
mero di autori cinematografi¬ 
ci hanno pubblicamente e ripe¬ 
tutamente affermato l’inten¬ 
zione di non inviare le loro 
opere a Venezia, quest’anno, 
ove ne fossero richiesti dagli 
attuali dirigenti della ras¬ 
segna del Lido. 


La rassegna del cinema polacco a Verona 

■ 1 ■ * .. ^■ ■ 

Un secolo di storia 
nei film di Wajda 

« Dietro la parete »: un telefilm che riconferma 
il grande talento di Krzysztof Zanussi 


A Spoleto 
comincia oggi 
la prosa con 
Marivaux 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 25. 

Va in scena domani al Tea¬ 
tro Calo Melisso di Spoleto 
11 primo spettacolo di prosa 
del XIV Festival del Due Mon¬ 
di. SI tratta della commedia 
La finta serva ovvero il furbo 
punito, di r.o. Marivaux, mal 
sinora rappresentata e nem¬ 
meno tradotta in Italia. E, 
appunto, quella della tradu¬ 
zione è stata una delle mag¬ 
giori difficoltà presentatesi a 
Patrice Chereau, il giovane 
e già affermato regista fran¬ 
cese che. letteralmente barri¬ 
cato nel teatro spoletino, lavo¬ 
ra da molti giorni alla messa 
in scena dello spettacolo. Che¬ 
reau, avendo come prezioso 
collaboratore Mario Baratto, 
ha trovato la soluzione del 
problema nel linguaggio gol¬ 
doniano, cosicché il francese 
settecentesco di Marivaux è 
stato tradotto nel dialetto ve¬ 
neziano del 700, arricchendo 
così di colore e di vivacità il 
già pungente testo francese. 
Il cartellone del festival si è 
intanto arricchito di uno spet¬ 
tacolo, quello che 11 7 luglio 
sarà presentato in « prima » 
nel chiostro di S. Nicolò, dal 
Teatro nazionale popolare di 
recente formazione. Sarà rap¬ 
presentato il dramma di Fe¬ 
derico Garcia Lorca Yerma, 
per la regia di Beppe Mene- 
gatti e la interpretazione di 
Edmonda Aldini, Mario Pia¬ 
ve e Duilio Del Prete, coreo¬ 
grafia di Loris Gay, scene 
di Ezio Frigerio. 

g. t. 


Un film sul problema dell'aborto 


Il frutto 
difficile 



« Uccìdere in silenzio > è il 
titolo di un film di prossima 
realizzazione sul problema del¬ 
l'aborto. In realtà, stando al¬ 
le € liriche » affermazioni del 
regista, Giuseppe Rolando, 
che, durante una conferenza 
stampa, ha illustrato ai gior¬ 
nalisti i suoi propositi cinema¬ 
tografici, l'aborto, in questo 
film, fa, né più né meno, par¬ 
te della scenografia. 

< La storia — afferma Rolan¬ 
do — è quella di due giovani, 
Gianni e Valeria, innamorati, 
puri, puliti (aggettivi in voga 
chissà fino a quando, n.d.r.), 
che si amano con lo slancio 
tipico degli adolescenti. Un 
bel giorno la ragazza (imper¬ 
sonata, nel film, dall’attrice 
Ottavia Piccolo) rimane incin- 
fa: i nostri due personaggi, 
pieni di gioia, accolgono, in un 
primo momento, come bene 
accetto il frutto del loro amo¬ 
re. Ma le rosee prospettive 
non tarderanno ad offuscarsi 
e sia la madre di lei (Sylva 
Koscina) per paura del € di¬ 


sonore », sia lo stesso Gianni 
(l’attore Rodolfo Eandini). sot¬ 
to l’incubo delle responsabili¬ 
tà, finiranno per spingere la 
giovane ad abortire. Mentre 
si snodano le vicende dei due 
ragazzi — prosegue Rolando 
— metterò in luce la figura 
di un bambino, che non ha 
niente a che vedere con la 
storia, se non dal punto di vi¬ 
sta simbolico. Questo bambi¬ 
no, ripreso in campo e con¬ 
trocampo, sarà un’ombra di 
figlio che cerca la vita. Ri¬ 
guardo al finale del film, non 
so ancora se la protagonista 
abortirà o no: comunque sia, 
la conclusione darà un’impron¬ 
ta di denuncia a Uccidere in 
silenzio ». 

E’ certo che, da queste di¬ 
chiarazioni, non traspare un 
granché di denuncia. Pecca¬ 
to, il problema dell’aborto è 
tornato di viva attualità in 
questo momento. 

d. g. 

Nella foto: Ottavia Piccolo 


Dal nostro inviato 

VERONA, 25. 

AndrzeJ Wajda non sarà a 
Verona per la sua « persona¬ 
le ». A Varsavia In questi gior¬ 
ni si stanno decidendo cose 
importanti anche per l’avveni¬ 
re del cinema polacco, e il 
regista ha preferito restare 
sul posto. Un po’ a malin¬ 
cuore, perchè la retrospetti¬ 
va che gli viene qui dedica¬ 
ta, e che sarà ripetuta in fu¬ 
turo a Roma e, forse, in altre 
città italiane, è tra le più 
complete: undici film su quat¬ 
tordici (mancano Samson, che 
solo la critica francese ritie¬ 
ne tra 1 più riusciti, la discu¬ 
tibile Lady Macbeth siberiana 
girata in Jugoslavia, e un la¬ 
voro realizzato in Inghilter¬ 
ra). Tutti nella edizione ori¬ 
ginale, compresi quelli dop¬ 
piati da noi e cioè Kanal o 
I dannati di Varsavia, Cenere 
e diamanti e Ingenui perver¬ 
si. Oggi, chiudendosi la « gal¬ 
leria » e la intera manifesta¬ 
zione sarà dato per la prima 
volta all’estero l’ultimo suo 
film. Bosco di betulle, che si 
ritiene tra i suoi migliori e 
che rappresenterà la Polonia 
al prossimo Festival di Mosca. 

Da quindici anni Wajda do¬ 
mina il cinema polacco del 
quale impersona, con Kawale- 
rowicz, Munk e Has, la se¬ 
conda generazione, quella 
uscita dalla guerra. E’ curio¬ 
so notare che negli anni ses¬ 
santa tutti costoro — ad ec¬ 
cezione di Munk scomparso 
troppo presto lasciando in¬ 
compiuta La passeggera — si 
siano lasciati tentare dal film 
a grande spettacolo di deriva¬ 
zione romanzesca: Kawalero- 
wicz con II faraone, Wojciech 
Has con 11 manoscritto tro¬ 
vato a Saragozza, e il nostro 
Wajda con Ceneri, l’epopea 
napoleonica tratta da un li¬ 
bro di Stefan Zeromski che 
si è vista ieri. Con questa 
trilogia i registi polacchi han¬ 
no compiuto il massimo sfor¬ 
zo per conquistare al cinema 
il loro pubblico. Ci sono riu¬ 
sciti solo in parte, anche per¬ 
chè va osservato che per quan¬ 
to criticabili, i tre film non 
assomigliano ai « colossi » oc¬ 
cidentali puri e semplici. In 
somma, non sono il Quo va- 
dis?, 

Wajda è soprattutto un 
grande eclettico, e nel con¬ 
tempo uno degli interpreti 
più fedeli dell’anima polacca, 
del suo patriottismo come del 
suo vittimismo. Un secolo e 
più di storia della sua nazio¬ 
ne. con tutte le illusioni e le 
disratte, con gli slanci gene¬ 
rosi e le batoste, ecco il tes¬ 
suto del suoi film; questa 
continua cavalcata di ulani 
che finisce implacabilmente 
in cenere seppellendovi an¬ 
che 1 pochi diamanti che ri¬ 
lucevano in un tetro e fatale 
destino di decomposizione e 
di morte: ecco una delle sor¬ 
genti fisse della sua ispira¬ 
zione. Sotto tale profilo il ci¬ 
nema di Wajda è un cinema 
di eroi « perdenti », cosi co¬ 
me quello della generazione 
che l’ha preceduto (Wanda Ja- 
kubowska, Aleksander Ford» 
era di vincenti, nonostante le 
terribili prove dei campi di 
sterminio cui gli eroi veni¬ 
vano sottoposti. Pericolo, a 
lungo andare, di esaltazione 
retorica in costoro; pericolo, 
sempre aperto In Wajda, di 
accademismo e di freddezza, 
oppure di un barocco troppo 
compiacentemente ricercato 

Una svolta è rappresentata 
nel 1968 da Tutto è in vendi¬ 
ta, che nella commozione per 
la perdita dell’attore-amico 
Zbigniew Cybulski, tragica¬ 
mente finito sotto !c ruote di 
un treno, e nella ricostruzio¬ 
ne della sua personalità, ri¬ 
conduce il regista a quel «rea¬ 
lismo soggettivo » che era il 
suo tratto più congeniale fin 
dall’esordio polemico di Ge¬ 
nerazione, un sincero ritratto 
politico che si contrapponeva 
alia « linea » staliniana, nel 
1954 ancora imperante. 

Cybulski appariva sorriden¬ 
te, giovane e senza occhiali 
neri in Generazione, così co¬ 
me vi appariva, anche lui In 
margine, Roman Polanski; e 
Jerzy Skolimowski, che vi fi¬ 
gurava anche come sceneggia¬ 
tore, era il boxeur di Ingenui 
perversi. Quante perdite per 
il cinema polacco: Skolimow¬ 
ski e Polanski, 1 più promet¬ 
tenti tra i giovani, ormai ope¬ 
ranti all’estero; Cybulski, l’at¬ 
tore più prestigioso, sostitui¬ 
to dal biondo Daniel Olbrych- 
ski; scomparsi anche Bogu- 
mil Kobiela, altro interprete 
prediletto dal Wajda e prota¬ 
gonista del suo divertente te¬ 
lefilm aweniristico-satìrioo sui 
trapianti. La ciambella; perito 
in America in un incidente 
d’auto come Munk, il musici¬ 
sta Krzysztof Komeda che 
commentava, oltre ai film di 
Skolimowski. i disegni anima¬ 
ti più pungenti (come Le gab¬ 
bie di cui abbiamo detto in 
un precedente servizio). 

Un telefilm ha diretto an¬ 
che Krzysztof Zanussi, ricon¬ 
fermatosi l’altra sera, con Die¬ 
tro la parete, il maggior ta¬ 
lento della nuova generazio¬ 
ne. Va notato che La cita di 
famiglia era stato presentato 
a Cannes ma non ancora in 
Polonia, e che Dietro la pa¬ 
rete veniva dato a Verona in 
anteprima mondiale. Chi co¬ 
nosce il primo film di Za¬ 
nussi, La struttura del cristal 
lo, e Io apprezza come si me¬ 
rita, troverà nell’ora scarsa dei 
nuovo lavoro quasi uno svi¬ 
luppo della stessa tematica. 
In un appartamento di venti¬ 
quattro metri cuadrati e mez¬ 
zo (sembra sia la misura ti¬ 
pica per un intellettuale var- 
saviese, anche per un regi¬ 
sta di cinema) dialogano Im¬ 


barazzati un professore di 
biologia e una ricercatrice de¬ 
lusa e nevrotica, bisognosa di 
aiuto e di comunicazione u- 
mana. Ecco, la nevrosi qua¬ 
le tentativo di autocoscienza, 
di superamento etico d’una 
situazione di chiusura, è il 
segno distintivo dell’arte di 
Zanussi e del suo Impegno 
umano. Non per nulla, come 
nel film precedenti, è una 
nevrosi femminile: la donna 
più dell’uomo, la donna che 
In Polonia ha veramente con¬ 
quistato alcuni posti di re¬ 
sponsabilità civile e sociale, 
è sensibile al soffocamento 
tecnologico, refrattaria alla 
routine burocratica, non vi 
si adatta e anzi, con tutto 
il suo spirito, si rivolta, fino 
a cercare il suicidio. 

La sua sofferenza e la sua 
lotta si stampano sul volto 
di Maja Komorowska, una at¬ 
trice straordinaria del teatro 
di Grotowski che Zanussi ha 
rivelato allo schermo, con una 
tenerezza e con un dolore 
ineffabili. La scelta della don¬ 
na come portatrice di un bi¬ 
sogno di liberazione accomu¬ 
na oggi, in molte parti del 
mondo, i cineasti che dibat¬ 
tono in cinema i problemi 
più urgenti e dìù vivi che ri¬ 
guardano. in diverse situazio¬ 
ni storiche e strutturali, l’in¬ 
terno dell’essere umano, la 
sua realizzazione come tale, 
il suo destino in rapporto 
ai suoi simili. 


Ugo Casiraghi 


Ma molti problemi restano aperti 

Franco Enriquez 
direttore dello 

' -* c • t . 

Stabile torinese 

Le linee del consiglio di amministrazione 
dell'Ente condensate in un ordine del giorno 


TORINO, 25. 

Dopo una serie di incon¬ 
tri e una lunga seduta not¬ 
turna del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dello Stabile di 
Torino, Franco Enriquez è 
stato nominato ieri direttore 
artistico del teatro, mentre 
Nuccio Messina è stato ri- 
confermato come responsabi¬ 
le dell’organizzazione e della 
amministrazione. Le linee 
dell'ente teatrale sono state 
condensate in un ordine del 
giorno, approvato all'unani¬ 
mità dal Consiglio, che si 
articola in sei punti: 1) con¬ 
tenimento della produzione 
di repertorio e alto livello ar¬ 
tistico di realizzazione; 2) 
sostanziale quota del bilancio 
destinata al decentramento 
di quartiere e scolastico; 3) 
decentramento ispirato ad un 
civile confronto che rifletta 
il pluralismo culturale pre¬ 
sente nella società italiana; 

4) accettazione degli stan¬ 
ziamenti comunali nella stes¬ 
sa misura dello scorso anno; 

5) costituzione di una com¬ 
missione consultiva formata 
da membri del comitato am¬ 
ministrativo e da una rappre¬ 
sentanza del mondo culturale 
e teatrale della regione, an¬ 
che per una eventuale modifi¬ 
ca dello statuto; 6) impegno 
per la formazione di una 
compagnia stabile, con le do¬ 
vute cautele sulla qualità e i 
costi. Le decisioni del Con¬ 
siglio di amministrazione do¬ 
vrebbero portare al supera¬ 


mento della crisi dello Stabi¬ 
le torinese; però non pare 
che l dirigenti dell’Ente ab¬ 
biano tratto le giuste conclu¬ 
sioni dalle vicende degii ul¬ 
timi anni: dai « divorzio » tra 
De Bosio ed Enriquez, alla 
costituzione di un simulacro 
di gestione collegiale (Doglio, 
Morteo, Bartoluccl e Messi¬ 
na); dalla mancata realizza¬ 
zione dello spettacolo I gior¬ 
ni, gli uomini di Lajolo-Fusi, 
al recente sciopero degli at¬ 
tori. Infatti, ancora una vol¬ 
ta si è seguito il metodo di 
arrivare alle nomine con lun¬ 
ghe contrattazioni di corri¬ 
doio, in totale disprezzo di 
ogni costume democratico e 
con l'abbandono definitivo di 
ogni principio di gestione col¬ 
legiale. Per non parlare, poi. 
deU'ambiguità di alcuni punti 
dell’ordine del giorno. 

Quanto al repertorio, per 
ora si tratta soltanto di in¬ 
discrezioni: sarebbero in pro¬ 
gramma Isabella comica ge¬ 
losa, commedia dell’arte ri- 
maneggiata da Vito Pandolfi, 
attrice la Moriconi; Otto set¬ 
tembre nell’allestimento del¬ 
lo Stabile genovese; Sei per¬ 
sonaggi in cerca d’autore, con 
scene di Svoboda, in un alle¬ 
stimento curato da Buazzelli. 

Secondo le dichiarazioni del¬ 
l’assessore alla Cultura del 
Comune. Enriquez sarà auto¬ 
rizzato ad operare interventi 
culturali nei confronti del 
Teatro Regio, massimo tem¬ 
pio della lirica piemontese. 


La selezione per il Festival di Napoli 

Canzoni buone soltanto 
per il mercato di Forcella 

Le poche che escono dalla mediocrità sono state affidate a 
interpreti sconosciuti oppure a quelli specializzati in un 
genere diverso — Una manifestazione nata male 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 25 

Un rapido sguardo al cast 
quasi completo, di questa di¬ 
ciannovesima edizione del Fe¬ 
stival della canzone napole¬ 
tana ed è... la fine. Ancora pri¬ 
ma dell’inizio. 

Anche per quest’anno è fa¬ 
cile prevedere che nessu¬ 
na delle canzonette parteno¬ 
pee uscirà dalla cinta dazia¬ 
ria della città di Napoli. In¬ 
fatti non si è tenuto conto 
del basso livello delle compo¬ 
sizioni, le quali soltanto se 
affidate ad interpreti di un 
certo prestigio potevano esse¬ 
re riproposte alla radio o al¬ 
la televisione. Niente: se si 
fa eccezione per due, tre, o 
ai massimi» quattro nomi, 11 
resto dei partecipanti alla sa¬ 
gra può avere quale massi¬ 
ma aspirazione - quella di 
« piazzare » il suo disco a mil¬ 
le lire Insieme con altri due 
nei mercatini della periferia 
o in quelli di Forcella e del¬ 
la Duchesca. 

E — sembra assurdo — 
quelle poche canzonette, che 
a fatica escono fuori dalla 
mediocrità, sono state affida¬ 
te ad interpreti sconosciuti 
del tutto, oppure a quelli che 
cantano in genere diverso. 

In poche parole si tratta di 
un festival sbagliato al novan¬ 
tanove per cento. E non pote¬ 
va essere diversamente: gli or¬ 
ganizzatori erano già partiti 
alcuni mesi addietro con il 
piede sbagliato. Volevano tra¬ 
sformare questa manifestazio¬ 
ne canora napoletana — l’uni¬ 
ca in tutto l’anno — In uno 
strumento pubblicitario a 
vantaggio di un gruppo di 
speculatori. La nostra denun¬ 
cia è valsa a bloccare que¬ 
sta insensata manovra e ne 
è testimonianza una lettera 
spedita agli organizzatori da 
parte dei fratelli Coppola, In 
cui si fa riferiiTK^o alle 
prese di posizione « di certa 
stampa * per motivare la ri¬ 
nunzia ad ospitare II Festi¬ 
val nel villaggio «fuorilegge» 
di Castelvoltumo. Poi sono 
venute le polemiche aspre e 
violente sulla scelta dei mo¬ 
tivi in gara da parte di una 
commissione nominata « a 
trattativa privata» e, infine, 
ie polemiche tra gli editori, 
i discografici ed i cantanti. 
Queste ultime sono state le 
più deleterie ed hanno porta¬ 
to ad accoppiamenti a dir po¬ 
co assurdi. E cos’ sono venu¬ 
ti alla ribalta cantanti ai qua¬ 
li resterà soltanto il ricordo 
dei tre minuti di « gloria » 
avuti dalla ripresa diretta del¬ 
la manifestazione. Sembra or¬ 
mai che non vi siano più 
dubbi sulla ripresa in diret¬ 
ta dal Teatro Mediterraneo. 
L’iniziativa intrapresa dagli 
s esclusi » e mirante appunto 
a bloccare la ripresa di que¬ 
sta edizione del Festival sem¬ 
bra si sla arenata. 

E questa, praticamente, è 
l’unica vittoria che hanno ri¬ 
portato gli organizzatori. Per 
il resto, poi, non sono riusci¬ 
ti a tenere su un certo livel¬ 
lo la kermesse, rimmzlano ad 
avere In gara Interpreti che 


avrebbero potuto assicurare 
un certo successo alia canzo¬ 
ne scelta. Ma la selezione è 
stata condizionata a tal pun¬ 
to che molti hanno dovuto ri¬ 
nunciare. Un esemplo, che val¬ 
ga per tutti, è quello di Fred 
Bongusto: il cantante molisa¬ 
no ha interpretato 11 ■ provi¬ 
no » di Tu non me pienze 
chiù e poi ha preferito (an¬ 
che avendo già inciso il di¬ 
sco) di restare fuori dalla sa¬ 


gra. Boselli, che avrebbe do¬ 
vuto presentare la stessa can¬ 
zone, è ancora travagliato dal 
dubbio e fino al momento in 
cui scrìviamo non ha dato an¬ 
cora la sua adesione. Il di¬ 
scorso potrebbe continuare a 
lungo. Ma non servirebbe. 
Quale sarà la conclusione ce 
lo diranno i primi tre giorni 
di luglio. 

Marco Dani 


Gli accoppiamenti 


Ecco le canzoni e gli ac¬ 
coppiamenti dei cantanti in 
gara: 

A dieta (Franco Franchi - 
Nino Taranto); ’A grotta az¬ 
zurra (Mark e Marta - Pino 
Marchese); Allerta (Tony San¬ 
ta gata • Gianni Nazzaro); An¬ 
gela: era l’ammore (Nunzio 
Gallo - Mario Tessuto); ’A 
primma nnammurata (Giu¬ 
lietta Sacco - Angela Luce); 
Bell"e papà (Aurelio Pietro • 
Antonio Casagrande); Calami¬ 
ta nera (Nino Fiore - Mario 
Abbate); Divertimento (Bar¬ 
bara e i Funamboli • Enzo 
Iannace); Frenesia (I Cockers 
- Feppino di Capri); Guagllb, 
chella te mbroglia (Giacomo 
Rondinella - Mario da Vin¬ 
ci); La sorella di Sasà (Vit¬ 


torio Marsiglia - ?); Mandu- 
linata tragica (Mima Doris • 
Tony Astarita); ’Na bruna 
(Sergio Bruni - Antonio Buo 
nomo); Nun i straniero (An¬ 
gela Bini - Nlco Fldenco); 
Nustalgia (Rosy Pomllla - I 
Lord Thomas); Salemme Ben 
Alì (Nunzia Greton - Danie¬ 
la); Senza na lacrema (To¬ 
ny Palermo - Flora Damino); 
Stella nera (Mario Merola - 
Luciano Rondinella); Suspira- 
core (Salvatore Zinzi - Nan¬ 
do Faduano); Totonno ’o sur- 
do (Gloria Christian - Chri¬ 
stian); Tu nun me pienze 
chiù (Giorgio Ferrara - ?); 
Uffà nun me scuccià (Gloria¬ 
rla - I Brutos); Ventiquattro 
luglio (Pino Mauro - Mario 
Trevi); Virò (Lucia Valeri - 
Mario e Pippo Santonastaso). 


le prime 
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Musica 

La London 

ir 

Sinfonietta 


Soltanto una sparuta rap¬ 
presentanza dello strabocche¬ 
vole pubblico della Filarmoni¬ 
ca che. in apertura di setti¬ 
mana, aveva decretato il trion¬ 
fo a Rublnstein, era presente 
ai due concerti dati all’Olim¬ 
pico dalla London Slnfohiet- 
ta; eppure era la prima volta 
che ai romani si offriva la 
possibilità di ascoltare un ot¬ 
timo complesso, tanto giovane 
quanto già prestigioso, e di 
fare la conoscenza diretta con 
Pierre Boulez, compositore e 
direttore tra i grandissimi di 
oggi. 

Il musicista francese ha ap¬ 
punto diretto il primo con¬ 
certo, quello dell’altra sera. 
Esso si è aperto con Verses 
for Ensemble del britannico 
trentasettenne Harrison Birt- 
wistle (presente in sala e ap¬ 
plaudito): durante l’esecuzio¬ 
ne tredici strumentisti — fiati 
e percussione — si spostano 
sul palcoscenico dando vita a 
diverse aggregazioni sonore. 
Per spiegare la struttura della 
composizione, diremo che es¬ 
sa potrebbe essere divisa in 
tre sezioni: una iniziale con 
carattere quasi d'ouuerfure, 
una mediana, nella quale i le¬ 
gni si succedono in brevi a 
solo accompagnati, e una spe¬ 
cie di perorazione finale. Il 
compatto uso degli ottoni (con 
Il corno in evidenza) e il fre¬ 
quente ricorso ad una scrittu¬ 
ra di tipo canonico manten¬ 
gono Verses for Ensemble in 
un clima di espressiva severi¬ 
tà. 

Gli Zeitmasse di Karlheinz 
Stockhausen — eseguiti subi¬ 
to dopo — sono scritti per 
quintetto di legni. Le varie 
parti hanno differenti misure 
di tempo e di scansione rit¬ 
mica: per cui capita che uno 
o più strumenti « evadano » 
dall'insieme e che tutti si 
« rincontrino » periodicamen¬ 
te: procedimento, questo, che 
permette di ottenere una 
grande mutevolezza nelle 
combinazioni timbriche e ar¬ 
moniche, ma che, se a un « ad¬ 
detto ai lavori » può apparire 
come il non plus ultra per ot¬ 
tenere una certa varietà, ad 
un ascoltatore normale può 
dare l’imDressione di un sus¬ 
seguirsi di preziosi particola¬ 
ri In un quadro di generale 
monotonia. 

A chiusura, Domaines dello 
stesso Boulez. L’orchestra è 
articolata in sei gruppi stru¬ 
mentali disposti in circolo. Un 
clarinetto solista — per l’oc¬ 
casione lo sbalorditivo Alan 
Hacker — si piazza, a sua 
scelta, successivamente davan¬ 
ti ad ogni gruppo al quale 
con un breve a solo dà il via; 
la sua parte, però, non si so¬ 
vrappone a quella del gruppo, 
per cui è assente ogni effetto 
di concertato. Terminato il 
ciclo, è il direttore — colloca¬ 
to al centro, con un leggio 
girevole — che, a sua scelta, 
dà l’attacco successivamente 
ai vari gruppi, i cui inter¬ 
venti sono conclusi, questa 
volta, con il procedimento In¬ 
verso, dagli a solo del clari¬ 
netto. La libertà di scelta as¬ 
sicura a Domaines il caratte¬ 
re di «opera aperta»: l’altra 
sera l’esecuzione si è conclu¬ 
sa. nel segno dell’Incontro tra 
clarinetti di diverse tonalità, 
con un ripiegamento quasi 
crepuscolare; ben diversa — 
pensiamo — sarebbe stata la 
impronta espressiva del pez¬ 
zo se la chiusura fosse stata 
affidata al concertino d’archi 
o alla consistente sezione di 
arpa e fiati. Domaines hanno 
tenuto vivissima l’attenzione 
del pubblico, oltre che per il 
gioco visivo, per la eccellente. 
Intrinseca musicalità dei bra¬ 
ni: la parte del clarinetto è. 
poi. del più alto interesse per 
la ricerca e l’individuazione 
di nuove possibilità tecniche 
dello strumento. 

Boulez, chiarissimo ed effi¬ 
cace direttore, è stato assai 
applaudito (speriamo che 
qualche Istituzione musicale 
romana ce lo faccia riascol¬ 
tare presto, magari alle prese 
con Wagner e Debussy); cosi 
come sono stati applauditi i 
bravi musicisti londinesi che 
ieri sera, sotto la guida di Da¬ 
vid Atherton (uno dei fonda¬ 
tori del complesso) sono tor¬ 
nati, dopo l’esecuzione di Et- 
teas ruhiger im Ausdruch di 
Donatoni e di Adieu di Stock¬ 
hausen. sul seminato di un 
repertorio più tradizionale con 
la Sinfonia n. 1 di Schoen- 
berg e con brani da Faqade 
di Walton. 
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LA « SPORCA GUERRA » 
— Qual i la prima verità che 
emerge dal « dossier McNa- 
mara », in parie reso pubbli¬ 
co in questi giorni negli Stati 
Uniti? Che la guerra in Viet¬ 
nam è una guerra d'aggres¬ 
sione, condotta dal governo a- 
mericano per perseguire la 
strategia di dominio dell'im¬ 
perialismo USA in Asia. Non 
è una verità nuova per le 
forze che, in tutto il mondo, 
da anni lottano a fianco dei 
popoli indocinesi per la ces¬ 
sazione di questa guerra, cer¬ 
cando di contribuire alla vit¬ 
toria degli eserciti popolari 
e alla liberazione della peni¬ 
sola. Ma è una verità nuova 
per coloro che, innanzitutto 
negli Siati Uniti, hanno cre¬ 
duto in questi anni alla pro¬ 
paganda dell’imperialismo, 
diffusa dai giornali borghesi 
e da tutti i mezzi di comuni¬ 
cazione di massa. Diremmo, 
quindi, che, oggi, il primo ele¬ 
mento da sottolineare, in que¬ 
sto « affare », i che la guerra 
in Indocina è ormai, anche 
ufficialmente, una «sporca 
guerra » imperialista. 

TV 7 ha aperto il suo nu¬ 
mero con un servizio di Bo- 
relli, Gaurronski e Meucci sul 
« dossier McNamara ». Afa 
ovviamente, non ha impostalo 
a discorso tn questi termini: 


altrimenti, avrebbe dovuto e- 
splicitamente ammettere che 
come i diversi aovemi ameri¬ 
cani hanno ingannato il po¬ 
polo americano, la TV italia¬ 
na ha costantemente inganna¬ 
to i telespettatori italiani 
sulla natura della guerra in 
Vietnam, E sarebbe stata an¬ 
che un'autocritica, perchè an¬ 
che TV 7 è stato costretto a 
partecipare all'inganno: e, 
ricordiamolo, ha pagato du¬ 
ramente. in passato, qualche 
sortita in direzione della ve¬ 
rità. Non potendo, quindi, se¬ 
guire la via più diretta, TV 7 
ha aggirato l’ostacolo, e ha 
parlano del « dossier McNa¬ 
mara » in riferimento alla 
«libertà di stampa » negli 
Stati Uniti, pur sema attin¬ 
gere i toni frenetici che in 
proposito ha adottato il «Cor¬ 
riere della Sera». E così, per 
fare un servizio « in voce del¬ 
la verità », ha dovuto ricorre¬ 
re a un diverso inganno: poi¬ 
ché è chiaro che, se negli 
Stati Uniti esistesse la libertà 
di stampa, i giornali avrebbe¬ 
ro potuto largamente ' docu¬ 
mentare la natura della mspor- 
ca guerra» senza attendere il 
« dossier McNamara ». Fatti 
e dati precisi, politici e di 
cronaca, non mancavano: e 
sono stati pubblicati in qual¬ 
che libro, nella stampa dal 


movimento di contestazione 
negli Stali Uniti e del movi¬ 
mento operaio nel mondo; so¬ 
no stati denunciati da chi, af¬ 
frontando le aggressioni poli¬ 
ziesche, è sceso nelle strade 
a chiedere il ritiro delle trup¬ 
pe dall’Indocina. Rimane il 
fatto che, grazie al « dossier 
McNamara », per la prima 
volta anche sul nostro video, 
con buona pace dei « mari- 
nes ad honorem» del tipo di 
De Feo, si sono dette alcune 
verità. Con il suo servizio sul 
« servo-pastore » che, innocen¬ 
te, ha trascorso vent’anni in 
un manicomio giudiziario. 
Franco Biancacci ha documen¬ 
tato emeora una volta la mo¬ 
struosità della giustizia in Ita¬ 
lia: ma non i giunto fino ad 
analizzarne le ragioni di clas¬ 
se, ovviamente; interessante, 
infine, Vinchiesta di Vittorio 
Mangili sui « pesce salato ». 
Un’inchiesta anche troppo mi¬ 
nuziosa, però: a volte le pa- 
.noramiche che vogliono essere 
esaurienti finiscono per di¬ 
sperdere l'attenzione, invece 
di concentrarla sui punii prin¬ 
cipali, e, alla fine, mettono in 
evidenza solo il caos. Ed i an¬ 
che auesto un modo di ca¬ 
varsela senza compromettersi 
troppo. 

g. c. 


Cinema . 
Senza via 
d’uscita 

Le strade private del cine¬ 
ma commerciale, particolar¬ 
mente agli ' inizi dell’estate, 
sono senza uscita. Prendiamo 
questo pastrocchio « giallo » 
(una coproduzione EURO ita- 
lo-franco- 3 pagnoia) interpreta¬ 
to da Philippe Leroy (un «one¬ 
sto » Impiegato di banca spe¬ 
cializzato nei trasporti di va¬ 
luta) e Marisa Meli (sua mo¬ 
glie, prostrata da uno stato 
acuto di nevrosi, bella e intoc¬ 
cabile), e ambientato in una 
città nordica ultra razionale. 

Il regista Piero Sciumè 
sembra, all’inizio, interessar¬ 
si alla freddezza di un paesag¬ 
gio dove l’uomo sembra con¬ 
fondersi col cemento, ma tale 
sprazzo d’intelligenza non avrà 
via d’uscita. Il gioco formali¬ 
stico, la gratuità e il patetico 
di un racconto (a colori) cen¬ 
trato su un kidnap (reale o 
fantastico, cioè Immaginato da 
una Marisa Meli in preda agli 
incubi) organizzato dall’aman¬ 
te (Lea Massari) di Leroy in 
collaborazione con un fotogra¬ 
fo un po’ svanito, Kurt (Ro¬ 
ger Hanin), raggiungono mo¬ 
menti deliranti nelle sequen¬ 
ze sul servizio pornofotografì- 
co che Hanin porta a buon 
termine sulla pelle di Mari¬ 
sa Meli. 

Il cigno dagli 
artigli di fuoco 

Alfred Vohrer, il magistrale 
affossatore degli Edgar Walla¬ 
ce cinematografici, con II oi- 
gno dagli artigli di fuoco tenta, 
di trasportare la sua pesante 
macchina da presa negli am¬ 
bienti dei « travestiti ». In un 
locale notturno, visitato da un 
commissario (al secolo Horst 
Tappert) che ha « una fibra 
migliore dell’acciaio », osser¬ 
viamo un bel campionario di 
travestiti: ne vediamo di tut¬ 
ti i « colori » e con i seni gonfi 
di paraffina. Ma il travestito 
di cui si occupa Vohrer in 
particolare si chiamava Tony, 
ed è stato trovato morto in 
un cimitero di automobili. To¬ 
ny è stato prima paralizzato 
col curaro e poi strangolato 
con una calza di seta. 

L’assassino, o meglio l’assas¬ 
sina (le donne non preferisco¬ 
no sempre il veleno?), non 
voleva faticare molto per to¬ 
gliere di mezzo Tony, il quale 
(o la quale) non era altro che 
l’amico «particolare» di suo 
marito, anche lui semi pede¬ 
rasta. Tony è tolto di mezzo 
perché ricattava il semi pede¬ 
rasta, che a sua volta sarà 
ricattato da una banda infor¬ 
mata sulle debolezze di lui. 
In questa girandola colorata 
di ricattatori, forse spicca, 
per... intelligenza, il nostro 
Alfred Vohrer. 

Macho Callaghan 

Nonostante il sanguinario 
stupro che sta al centro del¬ 
la vicenda, si tratta di un 
western romantico. Per una 
bottiglia di spumante il pro¬ 
tagonista — un bandito usci¬ 
to da una fetida prigione do¬ 
po esser stato arruolato con 
l’inganno dall’esercito sudista 
— ha ucciso un tale in viag¬ 
gio di nozze. Il doppiato e la 
disonestà pubblicitaria dei no¬ 
stri distributori fanno crede¬ 
re che la vittima sia Butch 
Cassidy. ma mentono per la 
gola. Infatti, Butch Cassidy 
non era un colonnello, la guer¬ 
ra civile era finita da un pez¬ 
zo. e poi egli mori in circo¬ 
stanze oscure che né la storia, 
né il film con Paul Newman. 
né tantomeno questo, hanno 
potuto definitivamente appu¬ 
rare. Comunque, la bionda 
vedova del « presunto » Cas¬ 
sidy si mette alla caccia dello 
assassino del marito e finisce 
con l’innamorarsene. Però, la 
donna ha anche posto una ta¬ 
glia sulla testa di lui e, quan¬ 
do giungono i pistoleros per 
ucciderlo e guadagnarsela, lei 
non può piu tirarsi indietro 
Peccato, perchè il silenzioso 
Macho si era appena accinto 
a parlarle di fiori. 

II film, diretto da Bernard 
L. Kowalski, è interpretato da 
David Janssen, Jean Seberg 
e Lee J. Cobb. Colore e scher¬ 
mo largo. 

vice 


Contagiri) 
a Mentana: 

incidenti 
fra pubblico 
e carabinieri 

Dieci minuti di cariche dei 
carabinieri contro un centinaio 
di giovani che avevano sfon¬ 
dato i cancelli del campo spor¬ 
tivo di Mentana, dove si sta¬ 
va svolgendo lo spettacolo, 
hanno caratterizzato Ieri sera 
il «Cantagiro Cantamondo ». 

Gli incidenti sono nati men¬ 
tre stava cantando Gianni Mo- 
randi. Un centinaio di giova¬ 
ni premeva sui cancelli di in¬ 
gresso che, improvvisamente, 
hanno ceduto sotto 11 peso: e i 
ragazzi, naturalmente, hanno 
- cercato di riversarsi all’inter- 
’ no dello stadio. I carabinieri 
di servizio, però, sono Inter¬ 
venuti pesantemente carican¬ 
do e facendo anche uso di 
bombe lacrimogene. I giovani 
hanno reagito e per alcuni 
minuti gli scontri iianno as¬ 
sunto una certa intensità. 

La situazione è stata com¬ 
plicata dal panico che ha ri¬ 
schiato di Impadronirsi del 
pubblico giacché il vento ha 
spinto il fumo delle bombe la¬ 
crimogene verso il palcosceni¬ 
co e fra gli spettatori. For¬ 
tunatamente, la calma è ri¬ 
tornata abbastanza rapidamen¬ 
te: ma il duro intervento dei 
carabinieri ha provocato il fe¬ 
rimento, lieve per fortuna, di 
cinque persone. Due mazzi 
sono stati fermati 
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PAG, io / roma ■ regione _ . 

Dopo il voto del 13 giugno riprendono gli incontri con i lavoratori 

Il P artito nel cantiere in lotta 

C 

1351 *dilì della SOGENE di Casalpalocco hann o esposto I contenuti della loro battaglia ai com¬ 
pagni Vitali e Guerra - Vertenza per Poccupa zione, i superminimi, Pabolizione del cottimo e 
della quarta qualifica - « Vogliamo la cellula del PCI nei cantiere » - Aperta la sottoscrizione 
a favore delle 4»mpa comunista - Lunedì In grao s’incontra con gli abitanti del Tufello 
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Secondo indiscrezioni trapelate 
dairufiicio elettorale centrale 

Lunedì proclamati 
gli 80 consiglieri 

Stamani finisce il lavoro di scrutinio • Re¬ 
sta poi aperta l'indagine giudiziaria sui pre¬ 
sunti brogli - Serie di ridicole affermazioni 


L’Ufficio centrale elettorale, insediato da due settimane 
nel Palazzo dei Congressi all’EUR, sta per smobilitare. La 
« revisione » dei voti di preferenza riportati dai 900 candidati 
sta infatti per finire: mancano poche battute e poi sarà pos¬ 
sibile compilare l'ultimo verbale, quello necessario per dichia¬ 
rare eletti gli 80 consiglieri della nuova assemblea capitolina. 
Ieri sera era quasi ultimato lo spoglio di tutti i verbali delle 
sezioni dove si è votato il 13 giugno; nella mattinata di oggi 
dovrebbe finire anche il conteggio complessivo dei voti attri¬ 
buiti ad ogni candidato. 

Finito il lavoro, lunedi mattina ci sarà la proclamazione 
degli eletti. Cosi è stato assicurato, in via ufficiosa, ieri sera 
all’EUR. Con questo atto si chiuderà la prima parte della 
complicata vicenda delle preferenze, scaturita da una serie 
di denunce presentate da candidati non eletti. La parte che 
sta per chiudersi è quella più delicata in quanto ha bloccato 
fino ad oggi il normale corso del Consiglio comunale. Decaduta, 
infatti, la vecchia assemblea capitolina, la città è pratica- 
mente senza il suo organo democratico, nonostante sia stato 
eletto col voto del 13 giugno. C'è per questo da augurarsi che 
il lavoro dell’Ufficio elettorale si svolga con la massima rapi¬ 
dità e che vengano rispettati i « tempi » annunciati ieri. 

Resta poi aperta la < coda » giudiziaria. Questa parte può 
anche durare a lungo se teniamo conto che ieri due legali 
hanno chiesto a nome di un gruppo di « trombati » il sequestro 
di tutti gli atti relativi al voto del 13 giugno. Se questo seque¬ 
stro venisse disposto dal magistrato e si procedesse ad una 
perizia su tutti i documenti, ci vorrebbero anni prima di arri¬ 
vare a capo di tutta la faccenda. 

Le richieste di sequestro sono state avanzate dagli avvo¬ 
cati Francesco Pettinari e De Puma, quest’ultimo legale del 
de Capasso, uno dei trombati (ufficiosi) che non si da per 
vinto. Nella sua affannosa ricerca di spunti scandalistici, ca¬ 
paci di giustificare di fronte ad amici e parenti la cocente 
trombatura. Capasso non ha disdegnato neppure di cadere nel 
ridicolo. Giorni fa il candidato de ha infatti dichiarato che 
nella sezione dove ha votato (N. 73 di via Giovanni Pacini) 
non si è trovato più neppure il voto di preferenza che lo stesso 
Capasso si era dato e quelli dei suoi familiari. L’afferma¬ 
zione è falsa. Nella sezione N. 73 i verbali riportano 20 voti di 
preferenza dati a Capasso. 

Lungo sarebbe l’elenco delle grottesche dichiarazioni rila¬ 
sciate dai candidati trombati. Ognuno cerca di giustificare la 
mancata elezione con il broglio. Vincenzo Aiesi, socialdemo¬ 
cratico, proprietario del ristorante «Il Mafioso» tanto per 
fare un esempio, ha affermato che il 75 per cento delle prefe¬ 
renze che gli amici avevano assicurato di dargli, non risul¬ 
tano nei verbali. Il broglio è quindi evidente —- sostiene Vin¬ 
cenzo Aiesi. — escludendo nel modo più assoluto che gli 
« amici » possano avergli voltato le spalle. Come fa ad essere 
così sicuro? «Disponevo di un sistema per controllare molte 
sezioni — dice Aiesi —. In ognuno di queste avevo mandato 
a votare gente fidata, "sicura’’ al 100 per cento». L’afferma- 
ztone oltre a essere ridicola è di una gravità eccezionale. Se 
Aiesi poteva veramente controllare le sezioni e il voto è 
incorso in un gravissimo reato, condannabile da uno a tre 
anni di carcere. Ma c’è da credergli? 


Riunione in Federazione dei diffusori 
e dei responsabili della propaganda 

Diffusione dell'Unità: 

l’impegno delle sezioni 
e dei circoli giovanili 


Si è svolta ieri nei locali del¬ 
la Federazione la riunione dei 
responsabili di propaganda del¬ 
le sezioni e dei diffusori. Era¬ 
no presenti giovani appartenen¬ 
ti a 32 circoli della FGCR par¬ 
ticolarmente distintisi nella dif¬ 
fusione dell’Unità e nel lavoro 


il partito 


IL COMITATO FEDERALE 
• la COMMISSIONE FEDERA¬ 
LE DI CONTROLLO proseguo¬ 
no l lavori oggi, alle ore li, 
la Federazione. 

ASSEMBLEE: Ostia Lido ore 
]f (Marni; Nuova Alessandri¬ 
na or* IMO (Renna); Borghe- 
atana ore 28 (Freddarli); Ca- 
stelverde ore 28 (Cenci); Au¬ 
relio (Masslmina) ore 19,38; 
Ostia Antica ore IL38 (Rol¬ 
li); VUlanova ore 28 (Bac¬ 
chetti): Sette-camini ore 19 (De¬ 
gli Atti); Aricela ore 19 (Dte- 
trfch); Grottaferrata ore 19 
(Velletrt); Lanario ore 2# (Co- 
chi); Pavona ore 28 (Birroni). 

C. D. — Frascati ore 1S CD 
(Baffi). 

ZONE — Clvitaveechia-Tlbe- 
vfna: ore 18,38 In Federarlone 
riunione del comitato di rona 
(Vitale-Bordin). 


Un intero stabile 
senz'acqua 

Un Intero palazzo è comple¬ 
tamente sprovvisto d’acqua da 
alcuni giorni perché l’ACEA ha 
meno I sigiai alle pompe, af¬ 
fermando che dopo 1 lavori del 
Peschiera sarebbe aumentato 
notevolmente il flusso idrico. Le 
ottanta famiglie che vivono nel 
palazzo al numero 62 di via Li¬ 
cinio Stolone sono comunque ri¬ 
maste senz’acqua. Le donne del¬ 
lo stabile non potendo accudire 
alle più semplici mansioni do¬ 
mestiche hanno aperto sponta¬ 
neamente 1 sigilli posti dalla 
ACEA, ma II giorno dopo gli 
operai dell’ACEA 11 hanno nuo¬ 
vamente chiusi. Tutto 11 caseg¬ 
giato dovrà rimanere senz’acqua 
perché l’ACEA sostiene che la 
, pressione nel tubi aumenterà, 
ma quando 7 


di propaganda durante la re¬ 
cente campagna elettorale. La 
relazione introduttiva è stata 
svolta dal compagno Siro Trez- 
zini. della segreteria della Fe¬ 
derazione, che ha tracciato un 
quadro complessivo della situa¬ 
zione creatasi nel Paese dopo 
la consultazione del 13 giugno 
e ha indicato i compiti più im¬ 
mediati che attendono il Par¬ 
tito. 

Dopo aver sottolineato le con¬ 
seguenze che la « scivolata a 
destra » che le forze più rea¬ 
zionarie e conservatrici stanno 
cercando di imporre, può pro¬ 
vocare per quel che riguarda la 
politica delle riforme, il compa¬ 
gno Trezzini ha ricordato come 
la forte presenza dei comuni¬ 
sti (che a Roma in particolare 
il voto ha confermato e conso¬ 
lidato) rappresenti il più sicuro 
baluardo contro ogni tentativo 
reazionario, il perno decisivo 
per una reale politica di svi¬ 
luppo e di rinnovamento nel no¬ 
stro Paese. 

Il compito immediato che at¬ 
tende il Partito a Roma, i com¬ 
pagni responsabili della propa¬ 
ganda e della diffusione e i 
giovani in particolare, è quello 
di impostare e portare avanti 
un lavoro organico e continuo 
per estendere l’influenza del 
Partito, per far conoscere la 
sua politica, le sue proposte 
per una nuova direzione'— che 
serva a cambiare le cose — in 
Campidoglio e a Palazzo Va- 
lentini. 

Per raggiungere questo obiet¬ 
tivo è necessario sviluppare la 
attività di informazione e di 
propaganda delle sezioni e dei 
circoli giovanili anche in que¬ 
sti mesi estivi, servendosi di 
volantini, giornali parlati, co¬ 
mizi. anche nei luoghi di vil¬ 
leggiatura. In questo quadro 
grande importanza assume la 
diffusione dell’Unità nelle spiag¬ 
ge (da Nettuno a Ostia, a Fre- 
gene) e in tutti gli altri posti 
di vacanza. 

Nella discussione che si è 
aperta sulla relazione del com¬ 
pagno Trezzini sono intervenu¬ 
ti i compagni Bomboni. Flam- 
mio, Fusco. Massimi, Ovaglio, 
Silvestri, Donatiello, Grava- 
gnuolo. Galvani, Gentiloni « 
Asoli. 


Gu edili della SOGENE co¬ 
struiscono appartamenti da 
quaranta milioni e passa nel¬ 
l’oasi di verde di Casalpaloc- 
co. Sono trecentocinquanta 
operai, all'ottanta per cento 
pendolari. C’è chi si alza la 
mattina alle tre per essere in 
cantiere alle 7,30 e torna a 
casa (Viterbo, Fresinone, La¬ 
tina, Veroli...) a notte inol¬ 
trata. Sotto 1 capannoni di 
legno e lamiera, nell’ora ri¬ 
servata al pasto, si discute 
della lotta in corso. Si batto¬ 
no per l’occupazione, per 11 
super-minimo, contro il cotti- 
mismo, per l’abolizione della 
quarta categoria, per la men¬ 
sa calda e il pronto soccorso. 
In questa settimana hanno 
già fatto tre ore di sciopero 
(l’ultima Ieri mattina dalle 
11 al posto). «Da lunedì in¬ 
tensificheremo la lotta — af- 
1 ferma un membro della Com¬ 
missione interna — Dobbiamo 
costringere il padrone alla 
trattativa... ». 

Il padrone per spezzare la 
forte unità della categoria ten¬ 
ta Tarma del ricatto. La SO¬ 
GENE ha scritto ai suoi di¬ 
pendenti dell’Olgiata per in¬ 
formarli che la Commissione 
interna deve considerarsi de¬ 
caduta dal momento che è 
rappresentativa di 39 operai 
invece dei quaranta come pre¬ 
scrive la legge. Nella stessa 
lettera, però, 1 padroni della 
ditta implicata nello scandalo 
delle aste truccate dall’ANAS 
non hanno precisato che gli 
operai sono diventati 39 per¬ 
ché tre sono stati precipitosa¬ 
mente trasferiti in un altro 
cantiere di piazza Vittorio. 
« Noi lottiamo anche per i no¬ 
stri compagni dell’Olgiata — 
hanno detto gli edili di Casal- 
palocco — Il padrone con i 
suoi ricatti non ci fa più pau¬ 
ra... ». E la lettera è stata af¬ 
fissa nella bacheca della men¬ 
sa perché tutti la leggano, tra¬ 
endone un altro motivo per 
rafforzare la lotta. 

I dati sulToccupazione nel- 
Vedilizia a Roma sono allar¬ 
manti. Rispetto all’anno scor¬ 
so, sono circa 20 mila in me¬ 
no i lavoratori impegnati nei 
cantieri. I motivi sono molti 
ma possono in gran parte rias¬ 
sumersi nel fatto che i costrut¬ 
tori vogliono far pagare al 
lavoratori il processo di ri¬ 
strutturazione del settore. Co¬ 
si si parla della «crisi» e 
con essa si tenta di dividere i 
lavoratori (con il ricatto del 
licenziamento) e di frenare il 
movimento. Contemporanea¬ 
mente a Roma si tengono con¬ 
gelati 317 miliardi destinati 
aU'edilizia economica e popo¬ 
lare e ad opere pubbliche. Le 
forze che governano in Cam¬ 
pidoglio non riescono a spen¬ 
dere nemmeno 1 soldi che so¬ 
no già stati stanziati: eviden¬ 
temente i loro interessi coin¬ 
cidono con quelli dei grandi 
costruttori disposti a non par¬ 
lare più di «crisi» solo se 
vengono accettate in pieno le 
condizioni da loro dettate. 

Questo discorso nei cantieri 
romani non passa più. Quel¬ 
lo che sta avvenendo in questi 
giorni a Casal pai occo è un 
esempio — non il solo, natu¬ 
ralmente — del grado di ma¬ 
turità politica raggiunto dalla 
più forte categoria di lavora¬ 
tori romani. La piattaforma 
per la quale è stata aperta la 
vertenza tocca problemi di 
fondo nel campo dell’organiz¬ 
zazione del lavoro nel cantie¬ 
re. E’ una lotta che serve, in 
sintesi, per un salto di quali¬ 
tà di tutta la categoria. E* co¬ 
me se questi edili dicessero al 
padroni: « Voi parlate di crisi 
e volete licenziarci. Noi non vi 
crediamo e replichiamo che 
vogliamo cambiare l’organiz¬ 
zazione del nostro lavoro ~ 
Siamo talmente convinti di 
quello che diciamo, che apria¬ 
mo una vertenza e iniziamo la 
lotta.» ». 

Ieri a Casal palocco, appena 
terminata l’ora di sciopero, 
si è parlato dei contenuti che 
questa lotta deve assumere 
per allargarsi se mpre di più. 
Gli edili della SOGENE si so¬ 
no incontrati con Vitale, della 
segreteria delia federazione 
comunista, e con il compagno 
Guerra, l'edile eletto consi¬ 
gliere comunale nella lista del 
PCI. I comunisti sono tornati 
nei cantiere dopo il voto del 
13 giugno per discutere con 
i lavoratori la linea che in¬ 
tendono portare avanti nelle 
assemblee elettive, le scelte 
immediate da compiere sui 
problemi della casa, dell’oc¬ 
cupazione, per la difesa del¬ 
le fabbriche in lotta, per un 
nuovo rapporto tre assemblee 
elettive e organizzazioni sin¬ 
dacali e democratiche di mas¬ 
sa. Su questi e su altri pro¬ 
blemi i comunisti chiamano 
al confronto le forze politiche 
democratiche. L’esigenza è 
quella di rafforzare il Parti¬ 
to anche nei cantieri. A fian¬ 
co dei sindacati — hanno 
detto gli edili comunisti — 
una forte cellula del nostro 
Partito: deve essere questo 
un obbiettivo da realizzare 
nel volgere delle prossime 
settimane. 

In prospettiva, tradurre In 
termini politici la lotta che 
gli edili stanno conducendo 
nei cantieri romani dovrà si¬ 
gnificare imporre alle forze di 
destra un diverso sviluppo 
economico per la città e per 
tutta la regione laziale. L’uni- 


Tavola rotonda 
hi «Fané armate 
e poltre civile» 


I tà a sinistra dovrà essere ' il 
perno sui ouaie dovrà artico¬ 
larsi tutta la battaglia per una 
nuova direzione politica in 
Campidoglio, alla Provincia e 
alla Regione. D'altra parte so¬ 
no questi l temi sui quali si 
svolgerà il confronto politico 
quando saranno convocati 1 
Consigli usciti dal voto dei 
13 giugno. 

Gli edili di Casalpalocco in¬ 
tensificheranno la lotta a par¬ 
tire da lunedi: parlano di un 
quarto d’ora di lavoro - e di 
uno di scicopero. Hanno chie¬ 
sto — per essere più forti — 
l’appoggio del Partito e del 
giornale ed hanno anche spie¬ 
gato perché vogliono questo 
appoggio. « Vogliamo collega¬ 
re la nostra lotta — hanno det¬ 
to — a quella che si svolge 
negli altri cantieri e a quella 
che portano avanti altre cate¬ 
gorie di lavoratori... Vogliamo 
far conoscere i punti per i 
quali lottiamo e vogliamo co¬ 
noscere quelli per i quali si 
battono gli altri... Cosi possia¬ 
mo generalizzare la lotta, uni¬ 
re i punti, essere più forti 
contro i padroni ... ». 

Intanto Ieri mattina gli edi¬ 
li di Casalpalocco hanno vo¬ 
tato un ordine del giorno che 
hanno inviato al presidente 
del Senato. Chiedono che ven¬ 
ga Immediatamente discussa 
la legge sulla casa votata alla 


Camera e che vengano sbloc¬ 
cati i 377 miliardi destinati 
all’edilizia. Gli edili chiedono 
inoltre che venga approvata 
una riforma tributarla demo¬ 
cratica, che capovolga l'attua¬ 
le rapporto tra imposte diret¬ 
te e indirette assegnando po¬ 
teri di controllo e di reale In¬ 
tervento a Regioni e Comuni; 
che vengano prese misure im¬ 
mediate nefi’amblto dt una 
nuova politica del trasporti. 
« Ci battiamo anche per que¬ 
ste cose — hanno detto — 
Siamo consapevoli che la 
nostra lotta sarà vittorio¬ 
sa solo se sapremo collegar¬ 
la a quella più generale 
per le riforme che tutti i la¬ 
voratori italiani stanno condu¬ 
cendo da mesi...». Mentre si 
discuteva è stata aperta la sot¬ 
toscrizione per la stampa co¬ 
munista; 11 primo versamento 
(8.000 lire) gli edili lo hanno 
fatto al termine dell’Incontro. 

Nei prossimi giorni si ter¬ 
ranno decine e decine di in¬ 
contri fra i comunisti eletti 
in Campidoglio e i lavora¬ 
tori, 1 giovani, le donne. 1 
cittadini. Lunedi il compagno 
Ingrao si Incontrerà con gli 
abitanti del popoloso quartie¬ 
re; giovedì si svolgerà rin¬ 
contro fra gli eletti del PCI e 
i lavoratori della Fiorentini. 

a. gi. 
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Morgantini racconta: ecco come 
si fanno eleggere i notabili della DC 

L’imputato attacca il sindaco Darida - « Spesi 45 milioni per la sua campagna elettorale» - Un banchetto costato due milioni e 700 mila lire 
«Ottenni anche l'appoggio del Vaticano» - L’ex commissario ha tentato, stavolta, di difendere Petrucci, che aveva attaccato in istruttoria 


Valente ritorna 
dinanzi ai giudici 


Mercoledì si svolgerà, alle 
ore 21 al Ridotto delTEliseo, 
(via Nazionale 183) una tavola 
rotonda sul tema: «Le forze 
armate e il potere civile» or¬ 
ganizzata dal movimento Gae¬ 
tano Salvemini. 



Dante Valente, il giovane 
condannate per l'uccisione 
dell'impiegato Sergio Mariani 
e per l'aggressione a Simo¬ 
netta Aprasi#, comparirà que¬ 
sta mattina davanti ai giudici 
delia carte <TAssi se «l'Appello. 
In primo grado il 9 luglio 
scorso Valente, che ora ha 27 
anni, fu condannato a dieci 
anni di reclusione. La corte 
d*Assi se, presieduta dal dot¬ 
tor Gerard!, io ritenne infatti 
colpevole non di omicidio vo¬ 
lontario, come aveva chiesto 
il PM, ma di omicidio pre¬ 
terintenzionale. Inoltre lo ri¬ 
tenne colpevole di alcuni rea¬ 
ti minori. Dante Valente sa¬ 
rà giudicato a piede libero 
essendo stato scarcerato nel 
mese di marzo per scadenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva. 

Ancora una volta contro di 
lui sarà la testimonianza del¬ 
la moglie Rita Galletti la 
quale sostiene che il giovane 
in un momento di abbandono 
le confessò l'aggressione a 
Simonetta Aprosio in viale 
Eritrea e l'assassinio del l'uo¬ 
mo che era accorso per libe¬ 
rare la ragazza. 

E' possibile però che il pro¬ 
cesso subisco un rinvio: c'ò 
infatti una richiesta del di¬ 
fensore di Valente, professor 
Sotgiu in questo senso. 

Nella foto: Danto Valente 
durante il primo processo. 


Sulla Salaria 

Uccisa dall'alito 
« impazzita » 
venditrice 
di fratta 


Incidente mortale sulla Sata¬ 
na. nei previ di Passo Core- 
se. Ieri pomeriggio. Una « 850 ». 
sbandata per cause ancora tm- 
precisate, ha falciato due per¬ 
sone — una donna ed un 
uomo — ferme ai bordi della 
strada, uccidendo la donna e 
ferendo gravemente l’uomo. 

L'auto, Largata Teramo, stava 
dirigendosi verso Rieti, prove¬ 
niente da Roma, alta guida si 
trovava il proprietario Lino 
Di Pietro, 36 anni, abitante a 
Giutianova Al chilometro 39.600 
— erano le 14,30 — per cause 
rimaste, per il ' momento, an¬ 
cora Imprechiate, la vettura 
sbandava Improvvisamente e. 
senza pio controllo, finiva sul¬ 
la destra detta carreggiata, 
travolgendo una bancarella di 
frutta, posta sul limite detta 
strada. Rimanevano travolte 
Giuseppina Maggi. 52 anni, di 
Nerola, padrona del banco di 
frutta, e un suo cliente Angelo 
Tonetti. 45 anni, abitante a 
Roma, in via Carbone Grio 
7, che tn quel momento stava 
acquistando delta frutta. 

La donna è giunta cadavere 
aU’oapedale ài Monte rotondo, 


Morgantini, il successore di 
Petrucci all’ONMI, all’attacco 
di Darida. Una lotta in famiglia. 
L’udienza di ieri al processo 
contro l’ex sindaco di Roma 
per lo scandalo dell’ente as¬ 
sistenziale è stata forse la più 
clamorosa da quando si è aper¬ 
to questo dibattimento (e sono 
ormai parecchi mesi). D’altra 
parte c’era da attendersi da 
Dario Morgantini un atteggia¬ 
mento «polemico», viste quali 
erano state le sue dichiarazioni 
durante l’istruttoria. Una cosa 
però sembra assodata: l’impu¬ 
tato ha mutato rotta e ora Io 
obbiettivo dei suoi attacchi è 
diventato Darida. 

Ha detto ieri l’imputato: « Non 
è vero come ho affermato in 
istruttoria che Petrucci mi dis¬ 
se: "L’ONMI è una roccaforte 
democristiana e non deve es¬ 
sere perduta”. E’ stato Darida 
a scrivermi questa frase in al¬ 
cune lettere ». Sempre « cosa 
nostra » democristiana è. Con 
questa premessa Morgantini si 
è scatenato ieri e ha sputato 
il rospo che aveva in corpo. 

PRESIDENTE — Lei ha svol¬ 
to la campagna elettorale per 
Petrucci 7 

MORGANTINI — Sì. nel I960. 
Detti a Petrucci anche la mia 
auto per la campagna eletto¬ 
rale. 

PRESIDENTE — Ma lei so¬ 
stenne le spese? 

MORGANTINI - Si, ma fu¬ 
rono minime. Poche centinaia 
di migliaia di lire. 

PRESIDENTE — Poi ci sono 
le elezioni amministrative del 
1962. Lei per chi fece la pro¬ 
paganda? 

MORGANTINI — Di certo per 
la DC. Quanto alle persone non 
mi interessava nessuno in par¬ 
ticolare. Invece nel 1963 feci 
propaganda elettorale per il 
mio capo corrente, l’attuale sin¬ 
daco Darida. 

PRESIDENTE — Ma Darida 
le aveva chiesto questa propa- 
ganda? 

MORGANTINI — Si. Esplici¬ 
tamente. in quanto io ero il 
segretario generale per Roma 
della corrente fanfaniana nella 
quale oltre a Darida. c’erano 
Mauro Bubbico, Nicola Cutrufo 
ed altri. 

PRESIDENTE — Si parlò dei 
soldi necessari per la campagna 
elettorale? 

MORGANTINI — Si. In una 
riunione si parlò di oneri che 
io avrei dovuto sostenere. Fu¬ 
rono fatte previsioni per 25 mi¬ 
lioni. 

PRESIDENTE — Darida le 
diede degli anticipi, le disse 
qualcosa? 

MORGANTINT — Mi lasciò 
fare, ma non mi dette una lira. 
Disse « Se tutto va bene ti 
rimborso ». Sapevo che se Da¬ 
rida fosse stato eletto io Io 
avrei sostituito come capo della 
corrente fanfaniana. Per que¬ 
sto ottenni anche l’appoggio del 
Vaticano. 

Ma le spese elettorali si ri¬ 
velarono • più pesanti: quasi 
45 milioni e per questo Morgan¬ 
tini si trovò in mezzo ai guai: 
arrivò ad ■ impegnare anche i 
gioielli delia sorella. 

PRESIDENTE — Lei finanziò 
anche altri candidati? 

MORGANTINI - Sì. Nicola 
Cutrufo che si era presentato 
per il Senato. Gli detti un as¬ 
segno di un milione e un mi¬ 
lione in contanti. 

PRESIDENTE — Vuole spe¬ 
cificare alarne delle spese so¬ 
stenute per Darida?... 

MORGANTINI — Le spese 
per una campagna elettorale 
sono tante: noleggio di automi- 
bili. stampa di manifestini... 
Impiantai un ufficio elettorale 
in ria Lucina... poi ho dovuto 
offrire molte cene, pagare i ga¬ 
loppini... 

• L’agente elettorale Morganti¬ 
ni funzionò e Darida fu eletto. 
Ma « l’ufficiale pagatore > non 


aveva finito la sua funzione: » 
per festeggiare la vittoria do¬ 
vette offrire una cena all’en¬ 
tourage del suo eletto: il conto 
fu di 2 milioni e 700 mila lire. 

MORGANTINI — Io versai 
700.000 lire. In seguito però 
Alemagna che aveva curalo il 
ricevimento, poiché non era an¬ 
cora stato pagato, ottenne il 
sequestro della mia abitazione. 
Poi tutto si accomodò perchè 
l’importo fu versato dal par¬ 
tito. 

PRESIDENTE — Ma lei una 
volta eletto chiese qualcosa a 
Darida? 

MORGANTINI — Nel corso 
della cena a casa mia Darida. 
pubblicamente, riconobbe rap¬ 
porto da me dato alla sua ele¬ 
zione. Anzi nel brindisi mi pro¬ 
clamò « Maresciallo della vit¬ 
toria ». 

A questo punto Morgantini ha 
parlato di un caso di assistenza 
caldeggiato dai cardinale Va¬ 
leri (il quale uveva sostenuto 
Darida nella campagna eletto¬ 
rale) che diede origine alla 
frattura tra il neo eletto e il 
sub commissario alTONMI. 

PRESIDENTE — Ma lei in 
seguito alia rottura chiese qual¬ 
cosa a Darida? 

MORGANTINI — Chiesi soldi 
e mi rispose che non ne aveva, 
però qualche mese dopo mi 
diede 450.000 lire. 

L'udienza è finita qui, ma 
stamani alla ripresa, ne potrem¬ 
mo sentire ancora delle belle. 

p. g. 


Superato il 100% 

Sono oltre 46 mila 
gli ^iscritti al 

La campagna per il tesseramento ha segnato in questi 
giorni un nuovo e significativo successo: alla data di ieri 
gli iscritti al Partito nella Federazione romana erano 
46.502, pari al 101,5% rispetto agli iscritti dell'anno scorso. 
Sempre alla data di ieri la classifica delle diverse zone 
risultava la seguente: 


CITTA’ 


ZONA EST . . 

ZONA NORD 
AZIENDALI 
ZONA SUD . 
ZONA CENTRO 
ZONA OVEST 


5.545 

3.646 

3.764 

7.413 

2.740 

5.871 


105,0% 

104,0% 

102,7% 

101 , 0 % 

99,8% 

98,1% 


CASTELLI . . 

CIVITAVECCHIA 
TIVOLI . . . 

COLLEFERRO . 


TOTALE 


28.979 

PROVINCIA 

.... 7.602 

.... 4.030 

.... 3.443 

.... 2.448 


101 , 6 % 


107,6% 

106,0% 

93,1% 

89,1% 


17.523 

46.502 


101 , 2 % 

101,5% 


Mentre prosegue la lotta alla UPIM e alla STANDA 

Grandi magazzini : la PS 

aggredisce le commesse 

* / 

Successo degli edili alla Cogeco - In sciopero le ra¬ 
gazze dell’Eurolax - Giovedì si fermano gli alimenta¬ 
risti - Il parere dei sindacati sull’agitazione a Termini 


Non passa giorno che la po¬ 
lizia non intervenga violente¬ 
mente contro le lavoratrici dei 
grandi magazzini, dimostrando 
così chiaramente quale sia la 
linea del padronato nei confron¬ 
ti delia lotta delie commesse. 
Ieri, durante la prima giornata 
dello sciopero di 48 ore nel 
gruppo Rinascente-Upim-Sma. 
i poliziotti hanno di nuovo ten¬ 
tato di sfondare i picchetti da¬ 
vanti alle filiali Upim di San¬ 
ta Maria Maggiore, di S. Ba¬ 
silio (qui sono stati fermati an¬ 
che due sindacalisti) e davanti 
alia Standa di piazza Talenti, 
dove pochi giorni fa si era già 
verificato un episodio simile. 
Intanto prosegue la lotta in tut¬ 
ti i grandi magazzini (alla 
Standa si continua con gli scio¬ 
peri articolati) per fare recede¬ 
re le aziende dalia loro posi¬ 
zione di intransigenza. 

COGECO — Gli edili della 
Cogeco di Poggio Ameno, dopo 
una forte lotta durata alcuni 
mesi e condotta con scioperi 
articolati, hanno raggiunto un 
accordo per quanto riguarda 
importanti aspetti dei rapporto 
di lavoro. Innanzitutto sono sta¬ 
ti riconosciuti 15 delegati che 
andranno a formare il consìglio 
di fabbrica, poi verranno attua¬ 
ti 70 passaggi di categoria, sarà 
concesso un superminimo pari 
ad 1 ora lavorativa e un’inden¬ 


nità sostitutiva mensa di 200 
lire. 

ALIMENTARISTI — Anche 
gli alimentaristi, dopo i tessili, 
hanno proclamato per giovedì 
prossimo 1 . luglio uno sciopero 
generale del settore in sostegno 
delle fabbriche occupate in par¬ 
ticolare la Pantanella e per la 
difesa dell’occupazione. Lo scio¬ 
pero avrà ia durata di due ore, 
ed è stato deciso unitariamente 
dai tre sindacati alimentaristi 
aderenti alla CGIL CISL e UIL. 
La manifestazione si svolge an¬ 
che ne! quadro delle iniziative 
sui problemi del Mezzogiorno e 
per un diverso sviluppo econo¬ 
mico de) Lazio. 

POSTELEGRAFONICI — E’ 
terminato ieri lo sciopero di 48 
ore aei lavoratori dell’ufficio 
conti correnti, in agitazione per 
rivendicare una rivalutazione 
delle aliquote sui cottimi, in re¬ 
lazione al riassetto delle carrie¬ 
re. Intanto, per l’intransigenza 
dell’a mministrazione, si stanno 
accumulando giacenze spaven¬ 
tose (circa 2 milioni di titoli tra 
assegni, posta giro e versamen¬ 
ti) con gravi disagi per gli 
utenti. 

' EUROLAX — Sono ripresi gli 
scioperi al calzaturificio Euro- 
lax di Cocchina. Le 150 lavora¬ 
trici erano state sospese dal pa¬ 
drone e al ritorno in azienda 
hanno trovato dei nuovi macchi¬ 


nari con i quali sono stati ac¬ 
centuati notevolmente i ritmi di 
lavoro. 

ENPALS — Prosegue l’agita¬ 
zione delle infermiere e dei tec¬ 
nici dell’ENPALS in lottta per 
la parificazione dei trattamenti 
rispetto al resto del personale 
dipendente. Nonostante la ver¬ 
tenza duri da 20 giorni, l’am¬ 
ministrazione sta mantenendo 
la più completa chiusura nei 
confronti deile richieste dei la¬ 
voratori. La Camera dei Lavoro 
ha inviato una ferma p/otesta 
al presidente dell’ente Lupis. 
denunciandone l’atteggiamento 
antisindacale e sollecitando una 
pronta c positiva soluzione del¬ 
ia vertenza. 

FERROVIERI — E’ minalo 
ieri sera alle 21 lo sciopero di 
24 ore alla stazione Termini, 
proclamato dai rappresentanti 
del CUB e della CISNAL, con¬ 
tro il parere dei tre sindacati 
di categoria CGIL, CISL e UIL. 
i quali, in un loro comunicato 
hanno precisato l’tnuUlità di ta¬ 
le manifestazione, dato che su 
molti dei punti per i quali i 
ferrovieri si battono è stato 
raggiunto un accordo con l’am- 
ministrazione e il problema del¬ 
l’ambiente, ancorà aperto. Io li 
sta discutendo in sede di com¬ 
missioni. I sindacati hanno In¬ 
vitato i loro aderenti ■ mm par¬ 
tecipare. 
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rag. il / rama*regione 


LATINA: SOLTANTO DOPO L’INTERVENTO DELLA MAGISTRATURA 


ATTUATI I PRIMI PROVVEDIMENTI CONTRO LO SCEMPIO URBANISTICO 



un palazzo 


ma la 






Doveva sorger^ in un'area della « 167 » destinata a verde - Le strutture già completate: il costrut¬ 
tore aveva ignorato sinora tutte le ordinanze di sospensione - Era convinto che anche per lui si sa¬ 
rebbe trovata una «soluzione» - Ci sono altre ordinanze di demolizione - La Giunta de al centro del 
sacco del capoluogo pontino - L’assalto della speculazione ai poderi ’- La battaglia dei comunisti 


Privèrno 


Manifestazione 
popolare 
per la vittoria 
del PCI 


La vittoria elettorale • ri¬ 
portata dalle liste comuni¬ 
ste nel tre comuni della 
zona dei monti Lepint dove 
.si è votato il 13 giugno (Pri- 
• Verno, Sonnlno e Itrl) sarà 
festeggiata domani a Prl- 
verno nel corso di una gran¬ 
de manifestazipne popolare. 
Alle ore 18 un corteo si 
. snoderà per le vie del po¬ 
poloso centro con la parte¬ 
cipazione di delegazioni pro¬ 
venienti da tutta la zona. 
Alle ore 20 avrà luogo un 
comizio nel corso del quale 
prenderà la parola il compa¬ 
gno sen. Mammucari. 


Successo della lotta 


Scuola materna 
e asilo-nido per 
le dipendenti 
dell'ACEA 


La lunga lotta delle lavora¬ 
trici dell’ACEA per la costru¬ 
zione dell’asilo nido, al quale 
hanno diritto sulla base della 
legge sulla maternità del 1950, 
ha avuto-Ieri un primo suc¬ 
cesso. ; * • 


Da tempo era aperta la ver¬ 
tenza con la direzione della 
ACEA e il Comune per ottene¬ 
re. che la palazzina di via Por¬ 
ta Lavemale di proprietà del 
Comune e assegnata all’ACEA 
(da anni inutilizzata) fosse de¬ 
stinata ad asilo nido per i fi¬ 
gli delle lavoratrici e, data la 
capienza, a scuola materna 
pubblica per l’intero quartiere. 

Ieri mattina una delegazione 
composta dal comitato unita¬ 
rio e da lavoratrici si è recata 
dall’assessore al tecnologico a 
sollecitare una decisione In 
merito. Fallottini ha comuni¬ 
cato alla delegazione che la 
Giunta ha finalmente appro¬ 
vato la proposta di adibire ad 
asilo e a scuola materna la 
palazzina di via di Porta La¬ 
vemale bocciando la primiti¬ 
va proposta di venderla a pri¬ 
vati. 


La tenace lotta unitaria del¬ 
le lavoratrici, l’impegno dei 
consiglieri comunali comunisti 
hanno reso possibile quindi 
questo duplice successo: 1) de¬ 
stinare a servizi sociali per la 
prima infanzia un patrimonio 
pubblico che diversamente sa¬ 
rebbe stato alienato a favore 
della speculazione privata; 2) 
far riconoscere i diritti dei 
bambini e delle donne che la¬ 


vorano. 


Casa della Cultura 


Conferenza 
stampa 
sul processo 
di Marrakesch 


In un clima caratterizzato 
da arresti arbitrari, persecu¬ 
zioni. torture, ha avuto inizio 
pochi giorni fa a Marrakesch 
dinanzi alla Corte d’assise cri¬ 
minale un nuovo processo con¬ 
tro numerosi democratici ma¬ 
rocchini. per pretesi attentati 
alla sicurezza dello Stato, rea¬ 
to per il quale è prevista la 
pena di morte. In realtà gli 
imputati sono « colpevoli » sol¬ 
tanto di essersi opposti al re¬ 
gime autoritario di Hassan II. 

La magistratura ha incrimi¬ 
nato 196 persone (delle quali 
. 32 contumaci); fra di essi nu- 
^ merosi contadini e operai, non¬ 
ché noti esponenti del movi- 
• mento di liberazione. 

Alle prime udienze del pro¬ 
cesso hanno presenziato gior¬ 
nalisti, osservatori stranieri e 
‘ alcuni giuristi tra 1 quali l’av- 
’ vocato Luigi Cavalieri 11 qua- 
kesch — terrà questa matti¬ 
na una conferenza stampa, 
1 alle ore 11, presso la Casa del¬ 
la cultura. In via del Corso 
n. 267. Presiederà Lucio Luz- 
zatto. 


Urge sangue 


Arturo Trotto, ricoverato *1 
». lettino 42 bis del reparto ema- 
tologico dell’ospedale San Eu¬ 
genio, ha urgente bisogno di 
' sangue. Chiunque è In grado di 
donarglielo è pregato di recar¬ 
li al centro trasfusione del 
a 4. Eugenio ». 


Dal nostro inviato 


-> LATINA, 25. 

• La « scena maare » c’è stata 
il primo giorno ma adesso 
non è che se la prendano 
molto calda, in via dell’Ago¬ 
rà, alla periferia della citta, 
ai bordi dello stradone che 
porta al mare, si erge lo sche¬ 
letro di un palazzo: la strut¬ 
tura è praticamente completa, 
manca soltanto quella del 
plano attico; in un angolo so¬ 
no ammassati i foratonl che, 
presto, avrebbero dovuto chiu¬ 
dere le colate di cemento ar¬ 
mato. Quattro, cinque, operai, 
non di più, stanno appunto 
caricando su un camion que¬ 
sti forati; 11 fanno portar via 
ed è questo l’unico aspetto 
della demolizione. Almeno 
per ora; perchè il palazzo, 
secondo un preciso ordine dei 
magistrato, deve essere but¬ 
tato giù. « Ottanta milioni 
gettati al vento...», ha fatto 
sapere il proprietario. «Tren¬ 
ta milioni ma un affare sfac¬ 
ciato. Quello costruiva sui ter¬ 
reni della ”167”; nemmeno il 
sindaco ha potuto far finta di 
niente», ribattano i cittadini. 
C’è stato un lungo braccio di 
ferro, risolto appunto dal so¬ 
stituto procuratóre della Re¬ 
pubblica; il primo giorno, in 
via dell’Agorà, c’era mezza 
Latina: il giudice, un capita¬ 
no dei carabinieri e una tren¬ 
tina di militari, il comandan¬ 
te dei vigili urbani, una squa¬ 
dra di operai, qualche curio¬ 
so. « Una demolizione difficile 
e complicata... », già allora, 
però, è cominciata a girare 
questa voce, che i giornali lo¬ 
cali hanno puntualmente ri¬ 
preso; e adesso corre un’altra 
voce, che la demolizione ver¬ 
rà sospesa, in attesa di un 
inutile ricorso del costruttore 
al Consiglio di Stato. 

Questo, di via dell’Agorà ,, 
non rappresenta comunque ili 
tetto dello scempio edilizio 
che ha travolto Latina nello 
spazio di pochi anni; non è 
nemmeno l’esempio più cla¬ 
moroso» Lo stesso costruttore 
— sotto la denominazione di 
« Immobiliare Pontina » si na¬ 
sconde un certo signor Sboc¬ 
chi — è un pesce piccolo; si 
è trovato tra le mani un pez¬ 
zo di terra (due, tremila me¬ 
tri quadrati) ed ha pensato 
di poter fare quello che han¬ 
no fatto in tanti. 


Richiesta 

assurda 


In questi ultimi anni ha co¬ 
minciato a costruire, nono¬ 
stante il lotto fosse ormai in¬ 
cluso nel piano particolareg¬ 
giato di esecuzione della «167», 
fosse già destinato in parte 
a verde pubblico, in parte ad 
edilizia popolare. Ha chiesto 
una licenza al Comune ma 
non ha avuto risposta; era 
talmente macroscopica l’as¬ 
surdità della richiesta che il 
progetto non è stato nemme¬ 
no discusso. Lui è andato a- 
vanti lo stesso; ha fatto le 
fondamenta e ha ricevuto una 
ordinanza di sospensione; ha 
iniziato ugualmente le colate 
di cemento armato ed ha ri¬ 
cevuto la diffida di demoli¬ 
zione. Ha fatto ancora finta 
di niente; se non fosse stato 
per il magistrato, sarebbe ar¬ 
rivato a completare la costru¬ 
zione, a vendere gli apparta¬ 
menti. 

Verrebbe voglia di chiedersi 
se questo Sbocchi è un sui¬ 
cida; ma non vale la pena 
perchè la risposta è un'altra, 
ovvia a Latina. Anche il pa¬ 
drone dellTmmoblliare Pon¬ 
tina sapeva come funziona 
qui la speculazione edilizia; 
sapeva delle decine e decine 
di palazzi abusivi o illegittimi; 
sapeva che ogni situazione — 
anche la piu scandalosa — 
era « sanata » grazie all’appog¬ 
gio della DC, che è tutta a 
destra ed è sempre andata a 
braccetto con gli speculatori 
e i lottizzatori abusivi. Spera¬ 
va, era convinto anzi, che an¬ 
che per lui si sarebbe trova¬ 
ta una «soluzione». Invece è 
successo che un giorno il 
Procuratore della Repubblica 
ha chiamato il sindaco, Ta- 
sciottj. adesso democristiano, 
in passato fascista e poi mo¬ 
narchico; lo ha messo davanti 
alla spada di Damocle di una 
denuncia; solo allora, il sin¬ 
daco è stato costretto a muo¬ 
versi. Ha firmato l’ordinanza 
di demolizione per il palazzo 
di via dell’Agorà; ed anche 
per molte altre costruzioni, 
alcune a Borgo Sabotino, a 
due passi dal mare (ma qui il 
problema è già diverso). 

«E* niente, rispetto al nu¬ 
mero reale delle costru¬ 
zioni che fanno a pugni 
con la legge, con il PRG, an¬ 
che con il buon gusto», com¬ 
menta il compagno ingegnere 
Alfio Calcagnlnì. E viene fuo¬ 
ri il quadro — allucinante, 
non si può usare un aggettivo 
diverso — di ciò che è lati¬ 
na; c’è stata un’esplosione 
demografica grossa, c'è stata 
molta immigrazione e la cit¬ 
tà — che neirimmediato do¬ 
poguerra contava 15 mila abi¬ 
tanti — adesso ne ha almeno 
ottantamila. C’erano tutte le 
premesse (Latina era ed è 
una città giovane, sorge su 
una pianura dove tutto è 
meno complicato dal punto di 
vista urbanistico) per farne un 
centro modello a misura 
d'uomo, e all’avanguardia 
Sono state due le direttri¬ 


ci maggiori degli speculatori. 
L'acquisizione delle aree, an¬ 


zitutto, e le lottizzazioni. Tut- 
t’intorno al centro, superata 
una rada periferia, era il re¬ 
gno dei poderi: 20 ettari in 
media, un’agricoltura arretra¬ 
ta, che ha messo il contadino 
spalle al muro, e nelle condi¬ 
zioni di accettare qualsiasi of¬ 
ferta pur di mollare la terra. 


Esempi 

clamorosi 


Ora, questi poderi pratica- 
più; 


mente non esistono piu; sono 
stati acquistati tutti dal ras 
dell’edilizia, trasformati in 
alveari di cemento. Duecen¬ 
to, cinquecento lire al massi¬ 
mo per metro quadrato al 
contadino: otto, diecimila lire 
per il passaggio successivo; 
affitti medi di 40 mila lire; 
un paio di milioni a vano: 
queste le cifre, e i guadagni, 
della speculazione. Con esem¬ 
pi clamorosi: a Latina tutti 
sanno di quel certo professio¬ 
nista, militante in un parti¬ 
to del centrosinistra, che ha 
acquistato con una manciata 
di biglietti da mille migliala 
e migliaia di metri quadrati. 
Poi, si è recato a Castelforte 
(un comune della provincia: 
vi abitano molti operai che 
lavorano a Latina e che desi¬ 
deravano trasferirvisi), si è 
messo in piazza e in piazza 
ha trattato e venduto gli stes¬ 
si terreni a 4. 5 mila lire al 
metro. Con due conseguenze: 
che il professionista ha messo 
su un enorme guadagno e che 
gli acquirenti non hanno po¬ 
tuto costruire, perchè quel 
terreni erano vincolati. 

Cacciati i contadini, ecco 
le richieste di lottizzazione 
piovere in Comune; molte 
firmate dagli stessi compo¬ 
nenti della Commissione edi¬ 
lizia, dallo stesso architetto 
che stava redigendo il nuo¬ 
vo PRG. Il «libro bianco» 
redatto dalla Federazione del 
PCI per denunciare la ver¬ 
gognosa situazione è esplici¬ 
to. non è stato mai smentito: 
in otto anni, sino al 25 dicem¬ 
bre 1962. sono state approva¬ 
te 57 lottizzazioni per 6 milio¬ 
ni e 759 mila metri quadrati; 
tre volte, cioè, il comprenso¬ 
rio del PR del 1935. Tutto, 
con la complicità e la parte¬ 
cipazione del gruppo di pote¬ 
re de in Comune, protagoni¬ 
sta dello scandalo del PRG. 
H « libro bianco » riporta an¬ 
cora date e nomi; noi voglia¬ 
mo rilevare che il Piano di 
Latina è stato elaborato per 
ben quattro volte e per ben 
quattro volte la DC lo ha fat¬ 
to saltare. « Ogni volta si 
trattava di adeguare il PRG 
alle lottizzazioni, ai nuovi 
"sviluppi della città”, cioè 
alle esigenze della speculazio¬ 
ne prosperate all’ombra dello 
scudo crociato », denuncia il 
« libro bianco ». In effetti, il 
Piano, nella sua ultima stesu¬ 
ra, mira soprattutto a lega¬ 
lizzare gli abusi peggiori. 

Questa vergognosa vicen¬ 
da è andata avanti, si o no, 
per 20 anni. C’era il Piano del 
1935 ma, chissà come, era 
scomparso, non si trovava 
più; e solo qualche anno fa, 
quando lo scempio era ormai 
cosi avanzato, qualcuno si è 
ricordato che. comunque, le 
copie originali erano all’Ar¬ 
chivio di Stato. Bene, anche 
questo Piano è stato calpesta¬ 
to e travolto. Centinaia i pa¬ 
lazzi abusivi e quelli illegit¬ 
timi: i primi sortì senza nem¬ 
meno uno straccio di licenza, 
poi. una volta completati, 
«sanati» regolarmente; i se¬ 
condi invece con tanto di au¬ 
torizzazione di sindaco e com¬ 
missione edilizia, in barba ad 
ogni veto. 

» Gli esempi sono tanti, e tut¬ 
ti clamorosi. Stralciamo dal 
« libro bianco »: « Albergo Eu¬ 
ropa; proprietario costrutto¬ 
re: l'assessore de Palumbo; 
costruito in una zona indica¬ 
ta come parco pubblico dal 
PRG s; « Palazzo Tabellini; 
proprietari: ACI e Tabellini; 
zona vincolata a verde pub¬ 
blico »; « Palazzo Sonnino- 

D’Ercole; progettista: V. D’Er¬ 
me (lo stesso che ha redatto 
l’ultimo PRG, cugino del vi¬ 
ce sindaco de e assessore ai 
LLPP.); direttore: Gnessi 
(PSDI, membro commissione 
edilizia); costruito in zona 
destinata a mercato dal PR 
del 1935* e a mercato coperto 
dalla variante del 1939»; «Pa¬ 
lazzo Lamaro, progettista: in¬ 
gegner F. D’Erme, 'vice sin¬ 
daco de; costruito in una zona 
destinata in parte a piazza 
e in parte a scuola »; « Lottiz¬ 
zazione ONC, a Foceverde; 
abusiva, con ville che impe¬ 
discono la vista del mare; 
proprietarie numerose fami¬ 
glie di Latina, tra le quali 
quella di un assessore de; co¬ 
struzione in zona assoggetta¬ 
ta a vincolo paesistico e de- 


Canti della 
montagna a 
piazza Navona 


Giovedì sera si è svolto in 
piazza Navona il Festival na¬ 
zionale del canti della monta¬ 
gna con una amssiccla parte¬ 
cipazione di esecutori e una 
grande affluenza di pubblico 
La manifestazione, che ha 
riscosso un notevole successo, 
è stata organizzata dalla Dire¬ 
zione dell’Enel provinciale di 
Roma con la collaborazione 
dell’Unione società corali ita¬ 
liane. 


stinata a • conservazione es¬ 
sendo inclusa nei perimetro del 
parco nazionale del Circeo »... 

Si potrebbe continuare al¬ 
l’infinito. Il quadro, comun¬ 
que, è questo; si deve notare 
come questa speculazione 
sfrenata sia prosperata anche 
grazie all’assenza di un piano 
per case popolari e a basso 
costo (a tutt’oggi, esistono 
1500 domande inevase presso 
IACP e Gescal). E si capisce 
anche come l’Immobiliare 
Pontina abbia continuato 1 la¬ 
vori, nonostante le ordinanze 
del sindaco; il quale sindaco 
non era stato nemmeno ca¬ 
pace di far rispettare il suo 
decreto, anche perchè i cara¬ 
binieri — sempre pronti qui 
a reprimere manifestazioni e 
proteste operaie e ad « inter¬ 
venire », Invece, solo a fuo¬ 
chi spenti contro le bande fa¬ 
sciste — si erano rifiutati 
« per mancanza di personale » 
di dargli una mano. Insom- 
ma c’è voluto l'intervento del 
magistrato (al dottor De Pao- 
lis i carabinieri non hanno 
potuto dire no!) perchè ini¬ 
ziasse la demolizione del pa¬ 
lazzo-scandalo di via dell'Ago¬ 
rà. Ma si arriverà sino al 
termine? E gli altri palazzi- 
scandalo? 



Nando Coccisirini 1 II palazzo abusivo del quale il magistrato ha ordinato la demolizione 


In trappolo 
Maisto 


boss della 


camorra 


napoletana 


Latitante da tre anni per lo 
omicidio di un contrabbandiere 
rivale, con la lupara e la pisto¬ 
la sotto i sedili della sua « Giu¬ 
lia », è stato sorpreso e arre¬ 
statoi dalla polizia ieri mattina 
ad Ostia, dove si nascondeva 
sotto falso nome, naturalmen¬ 
te. Ora Alfredo Maisto, noto 
« boss » della camorra napole¬ 
tana, una bella sfilza di reati, 
si trova a Regina Coeli. 

Il « boss » è stato bloccato 
ieri, alle 13. all’uscita di casa, 
in piazza della Stazione Nuo¬ 
va 12, dove aveva affittato da 
poco un appartamento: senza 
sospettare nulla, stava per sa¬ 
lire sulla sua « Giulia », tar¬ 
gata Napoli, quando è stato 
circondato dagli agenti del 
commissariato di Ostia, che si 
erano appostati fin dal primo 
mattino. Dentro l’auto gli a- 
genti — il maresciallo Maci¬ 
gno, gli appuntati D’Amico, 
Gemin, Pazienza, Simula e la 
guardia Ciardi — hanno rin¬ 
venuto le armi nascoste sotto 
i sedili. 

Il Maisto — 53 anni, di Giu¬ 
gliano, un paese vicino Napoli 

— si celava sotto falso nome: 
aveva con sè una patente di 
guida, intestata a Carmine Di 
Nardo, e in più aveva anche 
due carte d’identità, sempre 
con false generalità. Soltanto 
da pochi giorni il ricercato si 
era stabilito definitivamente 
ad Ostia. Dal '68 il camorrista 

— una figura molto nota negli 
ambienti della « mala » napo¬ 
letana, per i suoi traffici nel 
mercato delle auto rubate ed 
usate, del contrabbando di si¬ 
garette — era ricercato per 
un ordine di cattura, come 
mandante dell’uccisione di un 
contrabbandiere. 


Scippano 
la borsa con 
4 milioni 


(le paghe 
degli operai) 


Fulmineo scippo di 4 milioni 
ieri mattina, davanti all’ufficio 
postale di via Alessandria. Due 
giovani — dall’età apparente 
di 16 o 17 anni, secondo i testi¬ 
moni e la vittima — hanno 
strappato ad una donna di 63 
anni. Vittorina Rossini, abi¬ 
tante in via Cornelio Celso 20. 
la borsa contenente 4 milioni 
in contanti, che poco prima a- 
veva appena ritirato dalla fi¬ 
liale del Credito Italiano. I due 
giovani sono poi balzati su una 
motoretta gialla e ben presto 
sono spariti. 

* La Rossini aveva prelevato 
il denaro perché doveva fare 
un vaglia per un milione: gli 
altri tre servivano per le pa¬ 
ghe dei dipendenti della ditta 
del marito. 

Ancora nessuna traccia del 
giovane che, giovedì, ha ten¬ 
tato di scippare 32 milioni 
e mezzo, destinati alle paghe 
del personale, ad una impiega¬ 
ta dell’ENEL, in piazza Poli, 
a poca distanza dalla sede del¬ 
la società. Ieri è stato indivi¬ 
duato dalla polizia il proprieta¬ 
rio della « Triumph ». una 
moto di grossa cilindrata, a 
bordo della quale, cosi pare, 
è fuggito lo scippatore. 

La donna. Fernanda Cava- 
rocchi, aveva da poco ritirato 
la somma, che aveva messo 
dentro una borsa: quindi, era 
ritornata alla sede deU’ENEL. 
Prima di entrare, si è fatto 
avanti lo scippatore, ma l’im¬ 
piegata ha difeso energicamen¬ 
te la borsa con i 32 milioni e 
625 mila lire, costringendo co¬ 
si lo scippatore a mollare la 
presa e a fuggire su una mo¬ 
to, come sostengono alcuni te¬ 
stimoni. Questi avevano fatto 
in tempo a segnare la targa. 


Georges Pretre 
all'Auditorio 


Stasera alle 21,13 aU’Audito- 
rlo di Via della Conciliazione 
concerto straordinario dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia diretto da 
Georges Pretre. In programma: 
Strawinsky: Perséphone per re¬ 
citante. tenore, coro e orche¬ 
stra (recitante Vera Zorlna: te¬ 
nore Lajos Kozma); Debussy: 
La mer. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Auditorio, in Via 
della Conciliazione 4, dalle ore 
10 alle 17 e presso l’Amerlcan 
Express in Piazza di Spagna, 38. 


Schermi e ribalte 


Sale parrocchiali 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 . Tel. 845.26.74) 
Domani e martedì alle 17 
la C.ia D'Orlglia-Palml pres. 
la commedia brillante In 3 at¬ 
ti «Smanie per la vlllefcin¬ 
tura » di Carlo Goldoni. Prezzi 
familiari. 

DEI SATIRI (Via Grottapint» 
n. 19 - Tel. 561311) 

Oggi alle 18 e 22 rappresen¬ 
tazioni straordinarie di « Ri¬ 
tratto di Samuel Beckett » con 
Clara Colosimo e Enzo Splta- 
leri. 

ELISEO (Tel. 462014) 

Saggi di danza 

EL MATE (Via Sacelli, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 tutto l'incanto del fol¬ 
klore sud-americano con Sil¬ 
via, M. Carrera e Santino. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo: alle 13 « Bal¬ 
letti negri di Harlem »; alle 
20: « Boris Godunov » di Mus- 
sorgskij. Calo Melisso: alle 20; 
a La Anta serva » di Marlvaux. 
Regia di Patrice Chereau. 
Prenotazioni 683162. 

FILMSTUDIO TU (Via Orti 
d’Allbert 1-C . Tel. 650.461) 
Alle 21-23 prezzi popolari 
omaggio a Harold Lloyd: Slot 
water (La suocera domata) 
1924 did. ital. 

FOLKSTUDIO (VI» Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 Marina e Federico 
pres. in anteprima il « Canzo¬ 
narlo di Roma » n. 1. Progr. 
di canzoni popolari romane 
con M. Fiorentini, T. Gatta, 
Menalda, F. Pietrabruna, A. 
Venduti, e P. Gatti alla chi¬ 
tarra. Ospite a sorpresa Fio¬ 
renzo Fiorentini. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.094) 

Alle 21.15 selezione di opere 
liriche. 

TEATRO TOR DI NONA (VI» 
degli Acqnaspart», 16 . Te- 
lefono 651206) 

Alle 21,45 « Due senza uno » 
di A. GiovannettL Regia L. 
Gallassi. 

VILLA ALDOBRANDIN1 (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 Estate di Prosa Ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante. con Leila Ducei nel 
grande successo comico « Ac¬ 
cidenti, al giuramenti • di A. 
Moroni. Regia Checco Du¬ 
rante. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no mS3J«) 

Punto zero, con B. Newman 
DR 4 e rivista Derio Pino e 
Grazia Cori 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 3S2J53) 
Agente 947 dalla Rasala con 
amore, con S. Connery G 4 
ALFIERI (Tei. 290J2S1) 

James Tont operazione uno, 
con L. Buzzanca C 4 

A.MBASSADE 

James Tont operazione ano, 
con L. Buzzanca C * 

AMERICA (TU. S08J0I) 

James Tont operazione oso, 
con L. Buzzanca C 4 

ANTARES (Tel. 800.047) 

La mummia, con P. Cushlng 

G 4 

APPIO (TU. 779,838) 

La collera del reato, con T. 

. - HIU A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.587) 
Doctor’s Wives 
ARISTON (Tel 353.299) 

D samurai (Frank Costello 
faccia d’angelo), con A. Delon 
DR 44 

ARLECCHINO (Tel. 358A4) 
Morte a Venezia, con D. Bo¬ 
tante DR 9994 

AVANA (TU. S12.31J5) 

La tela del ragne con G. Johpa 
G 44 


AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le Mans scorciatola per l’In¬ 
ferno, con L. Jeffries A ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La califfa, con U. Tognazzi 

(VM 14) OR 44 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

. Per grazia ricevuta, con N. 
'Manfredi SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.70U) 

.. L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G ♦ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G 4 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 

La collera del vento, con T. 
Hill A ♦ 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
L'amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S 44 

ONESTAR (Tel. 789242) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz- 
. zo mondo, con S. Tracy 

SA 949 

COLA DI RIENZO (T. 350284) 
L’uomo dagli occhi di ghiàc¬ 
cio, con A. Sabàto G 4 

CORSO (Tel. 679.16Jl) 
Sadismo, con J. Fox 

(VM 18) DR 4 
DUE ALLORI (Tel. 273207) 
L’uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A. Sabato G 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il corsaro nero, con T. Hill 

A ♦ 

EMBASSY (Tel. 870245) 
n cigno dagli artigli di fuoco, 
con H. Tappert (VM 14) G 4 
EMPIRE (lei. 857.719) 

Senza via d’uscita, con M. 
Meli (VM 14) G 4 

E URLINE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0926) 

L’uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A. Sabàto G 4 

EUROPA (TeL 865.736) • 
Straziami ma d! baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Mac Graw 

S ♦ 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Love story (in origniale) . ’ 
GALLERIA (Tel. 637267) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 4 
GARDEN (Tel. 582248) 

Le Mans scorciatoia per l’in¬ 
ferno, con L. Jeffries A ♦ 
GIARDINO (Tei. 894246) 

Le Mans scorciatola per l’in¬ 
ferno, con L. Jeffries ,• A 4 
GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri- 
cano, con M. Mastroianni 

SA 99 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 


GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 • Tel. 6380600) 
L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S 44 


HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 838226) 

Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volontà • DR 4444 

KING (Via Fogliano. 3 - Te¬ 
lefono 83125.41) 

La collera del vento, con T. 
Hill A ♦ 


MAESTOSO (TU. 786286) 

n magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (Vài 14) SA 44 
MAJESTIC (Tel. 674208) 
L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
MAZZINI (Tel 351242) 

Le Mans scorciatola per l’in¬ 
ferno, con L. Jeffries A 9 


METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Fuori il malloppo, con K. 
Charrlere A ♦ 


CLUB STADIO Dd NUOTO 


Lungotevere Cadorna 
(Fera Italie») «al. 382.921 
DA STASERA ALLE 22 
A MERCOLEDÌ’ 30 


SHEL SHAPIR0 

I Music Fans - I Troppo 
presenta SILVIO NOTO 

Dancing • Ristorante • Ame¬ 
rican Bar - Ampio Parcheggio 
Auto 

Ingresso - Consumazione 
Servizio; Lire 1JN 
Giovedì, sabato » festivi alle 
Il Trattenimento danzanto 


METROPOLITAN (T. 689.4UU) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Capolicchio C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Festa per 11 compleanno del 
caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) DR 44 
MODERNO (Tei. 46U285) 
Erika, con P. Viotti 

(VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) - 

< La mummia, con P. Cushing ~ 

G ♦ 

NEW YORK (Tel. 780271) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S.' Connery G ♦ 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

11 magniflco cornuto, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
PALAZZO (Tel. 495.6621) 
Macho Callagan, con D. Jan¬ 
ssen A 4 

PAH 1 S (Tel. 754268) 

U gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 44 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
There’s a Girl In My Soup 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480219) 

Il computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

11 padrone di casa, con B. 
Bridges DR 444 

QUIKlNETTA (Tel. 679.00.12) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

' Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia a! procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 
REALE (Tel. 580234) 

Macho Callagan, con D. Jan¬ 
ssen A ♦ 

REA (Tel. 884265) 

L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S 44 

R1TZ (Tel. 837.481) 

James Tont operazione uno, 
con L. Buzzanca . C 4 

RIVOLI (Tel. 460283) 
Anonimo veneziano, con T. 

’ Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 8R420S) 
la grande battaglia del Paci¬ 
fico (prima) 

ROYAL (Tei. 770249) 

. Il piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A 444 

ROXY (Tel. 870204) 

Il territorio degli altri DO 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1429) • 
Policeman, con BJB. Solitari 
(VÌI 18) DR 444 
SAVOIA (Tel. 865.023) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volontà 

(VM 14) DR 4444 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A 4 

SMERALDO (Tel. 351281) 
Vcyou (la canaglia), con J.L. 
Trintignant (VM 14) G 44 
SUPERCINKMA (Tel 4X5.498) 
Dal Pentagono al Pacifico : 
uccidete Yama Moto (prima) 
T1FFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462290) 

La morte dall’occhio di cri¬ 
stallo (prima) 

TREVI (Tel. 689219) 

Testa... t’ammazzo, croce... sei 
morto: mi chiamano Alleluia, 
con G. Hilton A 4 

TRIOMPHE (Tel. 838R0.U3) 
Diario di una casalinga in¬ 
quieta, con C. Sudgress 

(VM 18) DR 444 
UNIVERSAL 

Solo andata, con J.C. BoulIIon 

G 4 

VIGNA CI .ARA (Tel. 320259) 
L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S 44 

VITTORIA (Tel. 571257) 
Agente 007 dalia Russia con 
amore, con S. Connery G 4 


Seconde visioni 


ACILTA: Cyrano e D’Artagnan, 
con S. Koscina A 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: n giardino del Flnzi 
Contini, con D. Sanda DR 44 
AIRONE: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G 4 

ALASKA: La casa dei vampiri, 
con J. Frld (VM 18) DR 4 
ALBA: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
ALCE: Zorro e i tre moschet¬ 
tieri, con G. Scott A 4 

ALCYONE: La tela del ragno, 
con G. Johns G 44 

AMBASCIATORI: La califfo, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
AMBRA JOV1NELLI: Punto ce¬ 
ro, con B. Newman DR 4 o 
rivista 


La sigia Mia appaiono ac¬ 
canto ai titoli del fila 
corrispondono alla se- 
t u ente elaaatfleazlona pae 
tenari i 

A a Avventuro*# 

C a Comico 

DA s Disegno anima» 

DO s Documentario 
DR ss Drammalia# 

G a Giallo 
M a Musicala 
S e genti mentala : 

•A a Satirico 

8M a g tori co-uri tota gtau . 


Il nostra gladiolo 
viene coprano# ni 
oognentai 


49494 * 

4444 » ottima 
494 b buona 
44 a disorata 
4 a medioera 
VM 11 m vietato al 
novi «I 18 


ANIENE: Matt Helm non per¬ 
dona, con D. Martin A 4 
APOLLO: Il compromesso, con 
K. Douglas (VM 14) DR 4 
AQUILA: Uomini contro, con 
M. Frechette DR 4444 
ARALDO: L’ardere di fuoco, 
con G. Gemma A 44 

ARGO: Cromwell, con R. Har¬ 
ris DR 44 

ARIEL: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman 

SA 44 

ASTOR: 11 commissario Pells- 
sler, con M. Piccoli G 44 
ATLANTIC: Il conformista, con 
JX. Trintignant 

(VM 14) DR 4444 
AUGUSTUS: La califfa, con U. 

Tognazzi (VM 14) DR 44 
AURELIO: Goliath e la schiava 
ribelle 

AUREO: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 444 

AURORA: Io non spezzo...rom¬ 
po, con A. Noschese C 4 
AUSONIA: Il conformista, con 
J.L. Trintignant 
AVORIO: Tot* al giro d'Italia 
BELSITO: La volpe dalla coda 
di velluto, con J Sorel 

(VM 14) DR 4 
BOITO: La califfa, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) DR 44 
BRANCACCIO: La notte del 
• generali, con P. O’Toole 

(VM 14) DR 4 
BRASIL: Le calde notti di Pop- 
pea, con O. Berova 

(VM 18) C 4 




: VACANZE LIETE | 


RIVABELLA • RIMIMI - HOTEL 
BOOM - Tel. 54 756 - Vacanre fa 
volose - Un locale diverso - Nuo 
vissimo - sul mare - Camere ser 
viri - telefono - balcone - ascen 
sore - impianto stereo - Prezzi spe 
riali per inaugurazione • interpel 
aieci - Proprietà Direzione POZZI 


RIMINI - VISERBA - HOTEL VA 
SCO - Tel. 38516 - sul mare • mo 
derno - dal 1. al 15 luglio L. 2 800 

Tomplessive. 


CESENATICO - VALVERDE 

HOTEL EMBASSY - Viale Ca 
lavaggio - Tel. 0547 • 86124 • 50 m 
dal mare - tona tranquilla • ca 
mere con bagno • te!efooo - vista 
mare - prezzi modici - ottime 
trattamento interpellateci. 


MI RAMARE/RIM INI PENSIO 

ME VAI.LECHIARA - Tel. 32227 
Tranquilla - a 20 m. mare - Ca 
■nere con e senza doccia. - WC 
balcone vista mare - ottimo trat 
.amento - Bassa 1J00 • Luglio 
2 500 • Agosto 3 000 - dal 21 al 
Il 8 2.000 tutto compreso - con 
iervizi L. 200 in più_' 


HOTEL SARA • CESENATICO/ 
VALVERDE • Tel. 88.369 • moder¬ 
nissimo • tutte camere con bagno, 
balcone - veramente tranquillo 
giardino • parcheggio • giugno sett 
2.000 - luglio 3.000 • agosto 3.500 


RIMINI • PENSIONE RELLY 
via Zanella 20 - Tel. 55.028 vid 
riissima mare - veramente tran¬ 
quilla • familiare • Luglio 2200 
dal 20/8 in poi 1.900 • complessive 
• prenotate subito anche telefo¬ 
nicamente. > 


BRISTOL: L’uomo venuto dalla 
pioggia, con M. Jobert 

(VM 14) G 4 

BROADWAY: La notte brava 
del soldato Jonathan, con C. 
Eastwood (VM 14) DR 44 
CALIFORNIA: Le Mans, con L. 

Jeffries A 4 

CASSIO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
CASTELLO: Brancaleone alle 
. crociate, con V. Gassman 

sa 44 

CLODIO: In fondo alla piscina, 
coii C. Baker G 4 

COLORADO: I due gladiatori 
COLOSSEO: Non stuzzicate 1 
cow boy che dormono, con J. 
Stewart A 44 

CORALLO: Il topo è mio e 
l’ammazzo quando mi pare 
DA 44 

CRISTALLO: Io sono la legge, 
con B. Lancaster A 4 

DELLE MIMOSE: Pupe calde e 
mafia nera, con G. Cambridge 

G 4 

DELLE RONDINI: L’arciere di 
fuoco, con G. Gemma A 44 
DEL VASCELLO: La tela del 
ragno, con G. Johns G 44 
DIAMANTE: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 

DIANA; Le Mans, con JL. Jef¬ 
fries A 4 

DORI A: La figlia di Ryan, con 
S. Mlles (VM 14) DR 4 
EDELWEISS: 1 mostri della cit¬ 
tà sommersa, con F. Gru ber 

A 4 

ESPERIA: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 444 

ESPERO: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Rendali A 4 
FARNESE: Capricci, con C. 

Bene (VM 18) DR 44 

FARO: I cospiratori, con R. 

Harris DR 44 

GIULIO CESARE: La tela del 
ragno, con G. Johns G 44 
HARLEM: Concerto per pistola 
solista, con A. Mollo G 4 
HOLLYWOOD: Punto zero, con 

B. Newman DR 4 

IMPERO: Matt Helm 11 silen¬ 
ziatore, con D. Martin 

(VM 14) A 4 
INDUNO: Voyou. con J-L. Trin- 
tignant (VM 14) G 44 
JOLLY: La volpe dalla coda di 
velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4 
JONIO: Pistoleri maledetti, con 
A. Murphy A4 

I.EBLON: Tropi* uomo o scim¬ 
mia? con S. Clark A 4 
LUXOR: La tela del ragno, con 
G. Johns G 44 

MADISON: La morte risale a 
Ieri sera, con R- Vallone G 4 
NEVADA: Ursus U gladiatore 
ribelle, con I. Greci SM 4 
NIAGARA: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 

NUOVO: La volpe dalla coda 
di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Giulietta 
degli spiriti, di F. Fellini 

(VM 14) DR 444 
PALLADIUM: Alamo, con S. 

Hayden A 44 

PLANETARIO: Soldato blu, con 

C. Bergen (VM 14) DR 4444 
PRENE9TE: La tela del ragno, 

con G. Johns O 44 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 4 
RIALTO: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G 4 

RUBINO: Anni ruggenti, con N. 

Manfredi SA 444 

SALA UMBERTO: La conquista 
del West, con G. Peck DR 4 
SPLENDID: Fonny Girl, con B. 

Streisand M 44 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRI ANON: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 

ULISSE: Silvestro e Gonzales 
in orbita DA 44 

VERSANO: B conformista, con 
J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 4444 
VOLTURNO: Caratile 2009, con 
N. Castalnuovo (VM 18) S 4 


Terze visioni 


RIMINI - PENSIONE OMBROSA. 
Via C. Nicolini, 15 • Tei. 27.13lJ 
- vicina mare - Tutti conforta 
moderni - Cabine mare • Ottima 
aurina romagnola - Telefonateci 
Gestione proprietario. 


BORG. FINOCCHIO: Gli angeli 
della violenza, con T. Stem 
DR 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Una rosa per tut¬ 
ti, con C. Cardinale 

(VM 14) 8 4 
NOVOCINE: Uomini e filo spi¬ 
nato, con B. Keith A 4 
ODEON: Mille peccati nessuna 
viri* (VM 18) DO 4 

ORIENTE: La scala a chioccio¬ 
la, con D. Me Gulre G 44 
PRIMAVERA: Noi slamo itaga- 
rclll, con Stanilo o Olilo 

c 944 


AVILA: Indianapolis, con B. 

Newman & 4 

BELLARMINO: Riccardo cuor 
di leone 

BELLE ARTI: Stanilo e Olilo 
ereditlerl - C 444 

COLOMBO: La frusta e la forca 
con B. Bridges -A 4 

COLUMBUS: Quattro per Cor¬ 
doba, con G. Peppard A 4 
CRISOGONO: Il più grande col¬ 
po del secolo, con J. Gabin 

G 4 

DELLE PROVINCIE: Paperino 
Show DA 44 

DEGLI SCIPIONI: Riccardo 
cuor di leone 

DON BOSCO: I due deputati. 

con Franchl-lngrasala .c 4 
ERITREA: Gli eredi di King 
Kong .A4 

GIOV. TRASTEVERE: Topolino 
Story DA 44 

GUADALUPE: Franco e Ciccio 
il lungo il corto 11 gatto C 4 
LIBIA: L’uomo mascherato con¬ 
tro I pirati A 4 

MONTE OPPIO: La spada di E1 
CId A 4 

MONTE ZEBIO: L’uomo di Mac- 
kenna, con G. Peck A 44 
NOMENTANO: Napoleone il 
grande, con M. Brando A 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Stanilo e 
Olilo i vagabondi 
ORIONE: A qualsiasi prezzo, 
con W. Pidgeon A 4 

PANFILO: II magniflco Robin 
Hood 

SACRO CUORE: Hollywood 
Party, con P. Sellerà C 44 
SALA S. SATURNINO: Bucka- 
roo il Winchester che non 
perdona 

S. FELICE: Ursus gladiatore ri¬ 
belle, con J. Greci SM 4 
SESSORIANA: La guerra di 
Trota, voi» S. Reeves SM 4 
TIBUR: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A 44 
TIZIANO: 1 moschettieri del re. 

con J. Riting A 4 

TRASPONTINA: Jerry Lewis 
TRIONFALE: Watang nel favo¬ 
loso impero del mostri 
VIRTUS: Satiricoslsslmo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 


ARENE 


ALABAMA: Franco e Ciccio la¬ 
dro e guardia C 4 

CASTELLO: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 

CORALLO: B topo è mio e 
l’ammazzo quando mi pare 

DA 44 

CHIARASTELLA: Franco e Cic¬ 
cio e le vedove allegre, con D. 
Boschero C 4 

FELIX: Stanza 17-17 palazzo 
delie tasse ufficio Imposte, 
con G. Moschin C 4 

LUCCIOLA: B trionfo della ca¬ 
sta Susanna, con T. Torday 
(VM 14) A 4 

ORIONE: A qualsiasi prezzo, 
con W. Pidgeon A 4 

PARADISO: Alta infedeltà, con 
N. Manfredi (VM 18) SA 44 
S. BASILIO: La battaglia d’In¬ 
ghilterra, con F. Staffcrrd 

DR 4 

TIBUR: Per un pugno dì dollari 
con C. Eastwood A 44 
TIZIANO: Prossima apertura 


FIUMICINO 


TRAIANO: Operazione Crepes 
Sazette, con J. Andrews DR 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Cassio, Nuovo 
Olympia, Planetario, Prima por¬ 
ta. Roma, Tiziano. 


ANNUNCI ECONOMICI 
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PAG. 12 / sport 


I biancazzurri vittoriosi ieri sera 
nella finale con il Basilea (3-1) 

ALLA LAZIO 



Oggi con il prologo a cronometro scatta il Tour 



Merckx senza rivali ? 


LA« 


>1 » 


Eddy dovrà tenere d'occhio G. Pettersson, 
De Vlaeminck, Ocana, Aimar e pochi altri 


AK 




DELLE ALPI » Gianni Motte 


Manservisi e Chinaglia (due goals) i mar¬ 
catori biancazzurri - Sventata un'invasione 


»li. mm m 

wèm wMM 

W' Iv Xj'W 


LAZIO: Di Vincemo; Facco, 
Lcgnaro; Governalo, Polente*, 
Marchesi; Manservisi, Mazzola, 
Chinaglia, Fava, Fortunato. 

BASILEA: Lanferburger; Kle- 
fer, Mandschinl; Ramscler, 
Slegenthaler, Saundermann; Bal- 
mer, Odermatt, Rlner, Relsch, 
Wenger. 

ARBITRO: Welland (RFT). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: Manservisi al 21*, Wanger 
al 41. Nella ripresa: Chinaglia 
,al 31* Chinaglia al 41* (su ri¬ 
gore). 

NOTE — Giornata nuvolosa 
con forte vento e leggera piog¬ 
gia proprio all'Inizio del match. 
Allo stadio erano presenti an¬ 
che Il presidente della Lazio 
Lenzlni e II generai manager 
Sbardella, giunti ieri mattina a 
Basilea assieme al nuovo alle¬ 
natore Tommaso Maestrelli. 
Nella formazione svizzera, quat¬ 
tro nazionali; e cioè: Ramscler, 
Balmer, Odermatt e Wenger. 

Dal nostro inviato 

BASILEA. 25. 

La Lazio ha fatto sua la Cop¬ 
pa delle Alpi battendo nella fi¬ 
nale il Basilea per 3 a 1. 

II risultato è la precisa risul¬ 
tante di una supremazia tatti¬ 
ca individuale che ha finito per 
avere ragione della Toga, della 
durezza degli svizzeri, del fat¬ 
tore campo e della partigiane¬ 
ria dell’arbitro tedesco signor 
Weyland che ne ha combinate 
di tutti i colori, rischiando di far 
degenerare il match, negando 
due rigori, al 6’ del primo tem¬ 
po per fallo su Mazzola e al 
21 ’ della ripresa su « mani > di 
un difensore svizzero. Ma Chi¬ 
naglia. in grande giornata, do¬ 
po che la Lazio aveva chiuso il 
primo tempo in parità (1 a 1). 
ha castigato il Basilea con due 
altre reti, di cui una su un ri¬ 
gore che l’arbitro non ha po¬ 
tuto negare, tanto era stato net¬ 
to il fallo su Manservisi. Al ter¬ 
mine Chinaglia è stato portato 
in trionfo dagli emigrati italia¬ 
ni che hanno inscenato una pa¬ 
cifica invasione di campo. 

Poco prima che abbia inizio 
la partita, incominciano a ca¬ 
dere le prime gocce di pioggia 
e lo stadio presenta molti vuoti 
(12.500 saranno i presenti). Gli 
spettatori sono in maggioranza 
emigrati italiani che. oltre che 
da Basilea, sono giunti da Lu¬ 
gano. da Winterthur e dagli al¬ 
tri centri vicini. Una rappreseti 
tanza del circolo biancoazzurro 
è arrivata persino da Milano. 
Un cartello campeggia con su 
scritto: « Forza Lazio, siamo tut¬ 
ti con te ». 

Il signor Weyland dà il via alle 
20 precise. I renani iniziano a 
spron battuto. Al 5’ Manservisi 
viene spedito a terra da Ram- 
seier. ma il signor Weyland la¬ 
scia correre. Un minuto dopo è 
la volta di Mazzola a subire la 
stessa sorte da parte di Rlund- 
schin, in piena area di rigore: 
ma l’arbitro non si dà per vinto. 
Al 7’ Wenger si presenta sotto 
porta ma spedisce all’esterno 
del palo sinistro. Ora la piog¬ 
gia cade con violenza. AU’8’ tiro 
bomba di Governato che va di 
poco alto sulla traversa. La par¬ 
tita è velocissima. AI 10’ Di Vin¬ 
cenzo blocca un tiro di Sunder- 
mann. Al 14’ Chinaglia è servito 
da Manservisi: tiro da lontano e 
il portiere svizzero blocca. Al 
15’ grossa occasione per la La¬ 
zio di segnare: Manservisi cros¬ 
sa dal calcio d’angolo. Fortuna¬ 
to al volo spedisce una bomba 
che colpisce la traversa. Al 17’ 
azione Marchesi-Fava-Chinaglia 
con tiro finale di Giorgione che 
finisce di poco fuori sulla destra. 
Al 20' Sundermann. in netto fuo¬ 
ri gioco, colpisce di testa ma la 
traversa dice no. Al 21’ la rete 
laziale: Chinaglia raccoglie un 
cross, resiste alla carica di 
Ramseicr c passa a Manservisi 
che con un tiro rasoterra batte 
Lanferburger. Il tedesco arbitro 
Weyland. intanto, si distingue 
per la sua parzialità a favore 
degli svizzeri: fischia punizioni 
contro i biancoazzurri ’che non 
ci sono e ignora i falli dei rena¬ 
ni. Al 34’ Di Vincenzo salva in 
corner un tiro bomba di Balmer. 
Gli svizzeri premono sull’accele¬ 
ratore e al 35’ sfiorano la rete 
con un tiro di Wenger. che Di 
Vincenzo respinge di piede. Al 
39’ grossa occasione per la La¬ 
zio di raddoppiare: Manservisi 
servito da Chinaglia, si destreg¬ 
gia in area e passa a Fava che 
si lascia sfuggire l’occasione. Al 
40’ gli svizzeri pervengono al 
pareggio: Wenger raccoglie un 
pallonetto su punizione di Ram- 
seier e insacca di testa. Al 42’ 
nuova occasione per la Lazio: 
Fortunato smista a Governato, 
tiro di Nello e palo. Allo sca¬ 
dere del tempo, su rovesciamen¬ 
to di fronte. Chinaglia ha la pal¬ 
la buona per il raddoppio, ma 
anziché avanzare ancora un po’ 
preferisce tirare da trenta metri 
spedendo la palla fuori. 

Nella ripresa il Basilea pre¬ 
senta Raturno al posto di Rcisch. 
mentre la Lazio ha sostituito Fa¬ 
va con Massa. Il signor Weyland 
si presenta subito assegnando 
un inesistente fallo agli svizze¬ 
ri. Al 5’ grande parata di Di 
Vincenzo su colpo di testa di 
Balmer. Il ritmo continua ad es¬ 
sere sostenuto, sono sempre gli 
svizzeri a insistere in avanti. 
Al 9’ Di Vincenzo, con un gran 
tuffo, toglie la palla dai piedi 
di Balmer, al 10’ azione Manser¬ 
visi Chinaglia e Giorgione sba : 
glia di poco fi goal. Una botti¬ 
glietta intanto vola in campo da 
parte di uno spettatore svizze¬ 
ro. forse innervosito dal fatto 
che > bianco azzurri perdono tem¬ 
po su una rimessa. 

La partita si fa spigolosa e 
al 20’ Di Vincenzo salva in cor¬ 
ner un Uro di Odermatt. Al 21’ 
l’arbitro fischia un fallo contro i 
bianco azzurri che non c’è. Un 
Minuto dopo Weyland non conce¬ 


de un rigore grosso come una 
casa a favore dei biancoazzurri. 
su un fallo di mani di un difen¬ 
sore svizzero. A questo punto 
alcuni spettatori scavalcano le 
transenne e invadono il campo. 
Gli stessi giocatori laziali si dan¬ 
no da fare per sedare gli animi, 
la polizia interviene e dopo quat¬ 
tro minuti torna la calma. Al 
30’ cross di Massa, raccoglie 
Chinaglia che porge a Manser¬ 
visi che segna, ma l’arbitro an¬ 
nulla per fuorigioco. Al 31’ arri¬ 
va il goal del raddoppio bianco 
azzurro. Massa a Fortunato che 
porge a Chinaglia che lascia 
partire una bomba e segna. 
L’entusiasmo degli emigrati ita¬ 
liani si scatena, alcuni spettatori 
entrano in campo e abbracciano 
Chinaglia. Al 35’ nuova grossa 
occasione per la Lazio: Manser¬ 
visi, servito da Fortunato, sfio¬ 
ra la traversa. Al 41’ Mundchin 
scalcia Manservisi in piena 
area di rigore e l’arbitro è co¬ 
stretto a decretare il rigore, che 
Chinaglia realizza. Allo scade¬ 
re del tempo Di Vincenzo si pro¬ 
duce in un'altra bella parata su 
un tiro di testa di Balmer. Al 
45* entra Chinellato al posto di 
Mazzola e il fischio finale del¬ 
l’arbitro sanziona il secco 3 a I 
subito dal Basilea. 

Giuliano Antognoli 




8 RiìNCA 





una intognita 


Arcar! (a sinistra) e Jana, i protagonisti del match di stasera 


Dal nostro inviato 

MULHOUSE, 25. 

Domani, con una cronome¬ 
tro a squadre di undici chi¬ 
lometri, si alzerà il sipario 
sulla cinquantotteslma edizio¬ 
ne del Tour, una delle più 
misere nella storia della 
« grande boucle ». Inutilmente 
il signor Levitan ha tentato 
fino all'ultimo di avere ai 
nastri Felice Gimondi, perso¬ 
naggio simpatico alle folle di 
Francia per i suoi trascorsi 
e anche per il suo presente. 

Volere o volare, sia pure 
a debita distanza, dopo Ed¬ 
dy Merckx viene Gimondi nel¬ 
le considerazioni del grande 
pubblico. «Gimondi il ma¬ 
gnifico», aveva scritto God- 
det dopo la Parigi-Roubaix 
della recente primavera vin¬ 
ta da Rosiers, ma caratteriz¬ 
zata dagli assalti del berga¬ 
masco che erano costati la 
sconfitta al campionissimo bel¬ 
ga. L’elogio di Goddet, in par¬ 
te meritato e in parte ecces¬ 
sivo, volutamente marcato, 
conteneva un chiaro invito per 
l’appuntamento del 26 giu¬ 
gno, invece Gimondi — nono¬ 
stante le pressioni cui è sta¬ 


Stasera a Palermo (e in TV) il mondiale dei « welter jr. » 

Osso duro per Arcari 
l’argentino Jana? 

Se il sudamericano vince dovrà concedere la rivincita all’italiano - In «cartellone» anche Abori, Bambini e Girgenti 


Venticinquemila fotografie 
di Bruno Arcari, campione 
mondiale delle a 140 libbre » 
naturalmente con firma auto¬ 
grafa, sono state • 11 cuneo 
pubblicitario per lanciare ver¬ 
so lo stadio della « Favorita », 
di Palermo, almeno 25 mila 
spettatori. Stasera, 26 giugno 
1971, la grande isola ospiterà 
per la prima volta una parti¬ 
ta di « boxe » di rilievo inter¬ 
nazionale. Non sappiamo se i 
siciliani sono davvero impa¬ 
zienti, come leggiamo, di assi¬ 
stere al combattimento fra Ar¬ 
cali e l'argentino Enrique Ja¬ 
na, in compenso sappiamo 
che si tratta di un affare 
commerciale manovrato dallo 
impresario romano Rodolfo 
Sabbatini che, si capisce, co¬ 
me un rabdomante scova, tra¬ 
mite la sua vibrante bacchet¬ 
ta, i soldi dove stanno: a Mon¬ 
tecarlo nella cassaforte di sua 
altezza serenissima il princi¬ 
pe Ranieri III, a Palermo nei 
conti più o meno segreti del¬ 
l’Ente turistico della regione. 

Che il campionato mondia¬ 
le di stanotte, tempo permet¬ 
tendo, sìa anche un fatto 
sportivo di autentico rilievo 
è da discutere, anzi non lo 
riteniamo tale e non solo per¬ 
chè la categoria di peso delle 
140 libbre, o se lo preferite 
dei « welter-juniors », appar¬ 
tiene alla «serie B della bo¬ 
xe» professionistica. Oltre a 
ciò ci sono due campioni In 
carica che si dividono una u- 
nica «cintura»: Il legittimista 
è l’argentino Nicolino Locche 
I cui parenti sono calabresi 
e l’invasore-Bruno Arcari per¬ 
chè così volle la nostra « feder- 
boxe» che ha l’errore facile 
e l’ago della bussola sbaglia¬ 
to. 

Arcari rappresenta gli Inte¬ 
ressi di Sabbatini mentre Loc¬ 
che fa parte delle proprietà 
di Tito Lectoure, l’impresario 
del «luna park» di Buenos 
Aires. Sino ad oggi i due gla¬ 
diatori si sono evitati, domani 
forse Bruno e Nicolino si da¬ 
ranno battaglia per una «cin¬ 
tura » unica. Rodolfo Sabbati¬ 
ni e Lectoure hanno già la¬ 
vorato in « tandem » a Monte¬ 
carlo in occasione della rivin¬ 
cita fra Monzon e Benvenuti. 
Inoltre intenderebbero aiutar¬ 
si a vicenda nel lancio in Ita¬ 
lia del fragoroso peso massi¬ 
mo Oscar «Ringo» Bona ve¬ 
na, altro oriundo calabrese, 
di conseguenza un giorno o 
l’altro potrebbero rendersi 
conto che un confronto Arcari- 
Locche può rappresentare un 
lucroso affare. Nell’attesa del¬ 
l’evento, il nostro campione 
concece una «chance» a sfi¬ 
danti di comodo per un pic¬ 


colo redditizio cabotaggio tu¬ 
ristico estivo. 

Lo scorso anno venne scel¬ 
ta la sabbia d’oro di Ugna¬ 
no, Udine. Sotto il tendone 
di un circo. Bruno Arcari 
respinse il francese Roque 
con l’aiuto dell’arbitro Marti¬ 
nelli. 

Stavolta è arrivato il turno 
di Jana, scelto ed elevato al 
rango di sfidante dal mana¬ 
ger Rocco Agostino, che difen¬ 
de il suo campione, Arcari, 
con le medesime cure di una 
madre ^timorosa che accada 
qualcosa di brutto al suo te¬ 
soro. Ecco una delle pessime 
abitudini della boxe italia¬ 
na. Un’altra riguarda la pau¬ 
ra nera del nostri assi di bat¬ 
tersi con competitori perico¬ 
losi. 

Una volta, al tempi di Cle¬ 
to Locatelli e Saverio Turiel- 
lo. di Aldo Spoldì, Enrico 
Venturi e Carletto Orlandi era 
facile assai allestire confron¬ 
ti equilibrati, polemici, inte¬ 
ressanti per le folle. Cleto e 
gli altri mai si lasciarono sfug¬ 
gire l’occasione per una batta¬ 


glia eccitante. Vincenti e per¬ 
denti giuravano di ritrovarsi 
sul ring per la rivincita. 

Oggi Arcari. Lopopolo, Ber- 
tini, che potrebbero con le 
loro dirette partite attirare 
folle negli stadi metropolita¬ 
ni. si sfuggono con estrema 
cura. Hanno una maledetta 
paura l'uno dell'altro. DI re¬ 
cente Rodolfo Sabbatini offri 


10 milioni 

a Sandro Lopopo- 


totip 

ffi 

PRIMA 

CORSA: 

1 2 

SECONDA 

CORSA: 

2 1 

1 x 2 

TERZA 

CORSA: 

X 1 X 

1 2 

QUARTA 

CORSA: 

2 1 

2 

QUINTA 

CORSA: 

2 

1 2 

SESTA 

CORSA: 

2 1 

2 


10 e Berlini per 10 rounds, 
al peso di 147 libbre, in un 
ring di Milano entro la pri¬ 
ma decade di luglio. I due 
intrepidi gladiatori - rifiutaro¬ 
no quei soldi, con vaghe scu¬ 
se. Sandro e l'altro preferisco¬ 
no riposare, oziare polemizza¬ 
re a parole. Hanno rimandato 
tutto a settembre ed in set¬ 
tembre si parlerà del prossi¬ 
mo anno. Così si usa nel mon¬ 
do del pugilato Italiano. 

La nostra TV ha promes¬ 
so di trasmettere, in diretta, 

11 « mondiale » fra Arcari e 
Jana. Non deve costare mol¬ 
to, quindi si spiega tanta sol¬ 
lecitudine. Lo sfidante Enri¬ 
que Jana è sbarcato a Paler¬ 
mo con un paio di suiveurs 
che si definiscono suoi mana- 
gers. Uno è l’argentino San- 
tos Zacarias. l’altro il califor¬ 
niano Joe Cruz che, magari, 
rappresemi U mediatore Fra- 
getta. Significa che a Jana re¬ 
steranno soltanto gli spiccioli 
dei due milioni della sua ci¬ 
di erna paga. Può consolarsi 
con il fatto che Sabbatini gli 
avrebbe imposto una rivinci- 


Ultimo atto del « Torneo Picchi 


Stasera Inter-Roma 
e Juventus-Cagliari 


Ultimo atto per il torneo 
« Armando Picchi »: stasera 
si conosceranno le squadre 
che disputeranno le due finali 
nella maratona calcistica di 
martedì sera a Roma (ore 
10 .lo per il terzo e quarto 
posto, ore 21,15 per il primo 
e secondo posto). Dovrebbero 
essere Roma ed Inter che so¬ 
no a tre punti, ma non è da 
escludersi ancora una impen¬ 
nata della Juve anche se ap¬ 
pare poco probabile un im¬ 
provviso exploit dei torinesi. 

Intanto perchè la Juve nel¬ 
l’incontro di stasera con fi Ca¬ 
gliari sarà priva di parecchi 
titolari: Capello, Causio, Cuc- 
cureddu. Morini nonché dello 
squalificato Ha’.ler (e si è vi¬ 
sto l’altro giorno all’Olimpi¬ 
co quanto conti Haller nella 
economia del gioco della squa- 


Il torneo Brunetti 
o Rocco di Papa 


Scatta stasera alle ore 18 a 
Rocca di Papa, campo Lionello 
Gavini, fi 3. torneo Eliseo Bru¬ 
netti. patrocinato dall'UISP. Cin¬ 
que squadre, costituite da cal¬ 
ciatori già affermati e da gio¬ 
vani promettenti, si contenderan¬ 
no il tradizionale «Trofeo dei 
bar ». Si tratta del Bellina, 
Campi d’Annibale, Costantino, 
Fiorai e M inuno. 


Il calcio d’inizio sarà dato dal 
nazionale della Juventus ed ex 
romanista Luciano Spinosi il 
quale, prime rìeH’incontro di 
a pertu ra, (Fiorai-Costantino), 
scoprirà una lapide in memoria 
di Armando Picchi, voluta da¬ 
gli sportivi rocchcgiani con in 
testa il presidente Mario Queri- 
ni, coadiuvato da Merchioci. 
Botti. Bufisi e altri. 


dra allenata da Vycpaleck). 

Cosicché non sarà facile per 
la Juve superare un Cagliari 
die nell’ultimo incontro con 
llr.ter ha dato chiari segni 
di ripresa. Ma anche ammes¬ 
so che la Juve superi il Ca¬ 
gliari bisogna vedere come 
andrà a finire rincontro di 
San Siro. 

Perchè è ovvio per esempio 
die un pareggio tra Inter e 
Roma porrebbe ambedue le 
squadre al sicuro dall’eventua¬ 
le riscossa delia Juve, collo¬ 
candole a quota 4. irraggiun¬ 
gibile per i bianconeri die al 
massimo possono totalizzare 
tre pumi. Ed il pareggio per 
quanto riguarda rincontro di 
San Siro sembra un risultato 
multo probabile perchè llnter 
sara priva di Mazzola e Vieri 
mentre la Roma recupera Sal- 
vori: in più approfitta di un 
indolenzimento accusato da 
Amarildo per escludere il bra¬ 
siliano e confermare anche 
FranzoL 

E poiché il pareggio come 
abbiamo visto andrebbe bene 
anche alllnter si può conclu¬ 
dere che effettivamente la di¬ 
visione della posta appare co¬ 
me la soluzione più probabi¬ 
le. Comunque ambe se la Ro¬ 
ma perdesse per malaugurata 
ipotesi, potrà sempre sperare 
ne! risultato di Torino: per¬ 
chè si capisce che un pareg¬ 
gio tra Cagliari e Juventus, 
ammetterebbe egualmente in 
finale la Roma anche se i 
giallorossi fossero sconfitti a 


San Siro. E infine proprio per 
esaminare tutte le probabili¬ 
tà. se la Roma perde e la 
Juve vince si farà ricorso al 
quoziente reti. Insomma do¬ 
vrebbe andare tutto storto per 
Ja Roma perchè sia la Juven¬ 
tus a qualificarsi per la finale 
con l'Inter... 

Intanto da oggi sono in ven¬ 
dita i biglietti per le finali di 
martedì all’Olimpico. Il comi¬ 
tato organizzatore ba stabilito 
i seguenti prezzi: Tribuna 
Montemario lire 8.000, Tribu¬ 
na Tevere numerata lire 5.500, 
tribuna Tevere lire 3.000, Cur¬ 
ve lire 1.500. 


ta con Arcari. In caso di vit¬ 
toria, la nuova «borsa» sa¬ 
rebbe di 25 mila dollari. E’ 
improbabile, o quasi, che 
questa rivincita si renda ne¬ 
cessaria. 

Enrico Jana, nato a Buenos 
Aires il 23 novembre 1940, fa 
il professionista da 9 anni. 
E’ rimasto un peso « leggero » 
come corporatura, net fascico¬ 
lo di maggio (1971) del mensi¬ 
le « Boxing Illustrated » lo tro¬ 
viamo difatti al 29 posto nel¬ 
le 135 libbre che, poi, sono 
i pesi leggeri. Sul libro delle 
vittorie di Jana, leggiamo i 
nomi di Jaime Ginè, di Gii 
Galiardo, di Pete Gonzaies. 
del povero Adrian Servin che 
finito k.o. durante il 10. as¬ 
salto, mori poco dopo all'ospe¬ 
dale per il colpi ricevuti. Quel¬ 
la notte — 23 settembre 1964 
— toma sovente nei ricordi 
di Jana che, a sua volta, do¬ 
vette cedere a Julio Catalinì, 
a Carlos Aro, al colombiano 
Antonio Cervantes ed a altri 
ancora. 

Da parecchi mesi Jana vive 
e si batte in California dove 
il ring non è proprio un col¬ 
legio per educande, quindi de¬ 
ve aver ormai imparato tutti 
i colpi viziosi. Bruno Arcari 
faccia attenzione: sotto que¬ 
sto profilo Enrique Jana è più 
pericoloso del brasiliano Rai- 
mundo Dias, il preceden¬ 
te « Challenger », liquidato 
sveltamente a Genova Io scor¬ 
so ottobre. Nel dannato caso 
che Arcari non la spuntasse 
a Palermo — nel ring può 
accadere di tutto — significa 
che Sabbatini e Rocco avreb¬ 
bero sbagliato i loro privati e 
prudenti piani rivolti al do¬ 
mani e non al presente. Sul 
cartello della « Favorita * — ol¬ 
tre i pesi massimi Bambini 
e Devi ani — figura pure Fer¬ 
nando Atzori, campione euro¬ 
peo dei « mosca ». Al piccolo, 
vivace, potente sardo è stato 
riservato Claude Lapin te un 
peso c gallo » francese che ne¬ 
gli ultimi 15 mesi ha quasi 
sempre perduto. H siciliano 
Giovanni Girgenti si misure¬ 
rà, invece, con Michel Hon- 
deau di Orleans, un « piuma » 
che sembra uomo di mestie¬ 
re sia pure in declino. 

Giuseppe Signori 


l/ex « motorino 29 volto in 


Èmulo Maglioni 


LIVORNO, 25. 

Mario Magnani, di *f anni, 
il popolare ax « motorino », m• 
dai piò prestigiosi gio cat o ri dot 
calcio italiano, è do co dot o poco 
dopo lo tre di qoostp natta a 
Livorno. 

Mattoni si ara affannato 
primo nella squadre labronica, 
poi noi Mllan dova prefica mon¬ 
to concórso la brillanta cor¬ 
riera. E' sfato 29 volta azzurre. 
Succasslvamonta abbracciò la 
prefassiono di allenatore; la 
sua attività in Italia si con¬ 


cluso 14 anni or sona, «sonda 
si trasfari itagli Stati Uniti a 
precisa monto a New York dova 
si trovavano i figli. Por l'insor¬ 
gere i mp rovviso dol maio voiia 
ritornare natta « sua Livorno » 
o vi giunse in condizioni vera¬ 
mente precario fra anni fa, 
ac c ompagnato dalla maglia si¬ 
giare Dina. 

Natta giornata di lori lo suo 
condizioni si orano notava ! me n - 
te aggravata. La hanno assi¬ 
stita la maglia, I nipoti a amici. 


to sottoposto — ha preferito 
al Tour un viaggio distensivo 
in Canada. 

Levitan ha offerto soldi a 
Gimondi? Non ci risulta, 
mentre sappiamo che la Sai- 
varani avrebbe ottenuto una 
notevole contropartita pubbli¬ 
citaria sulle colonne dei due 
giornali organizzatori (L’E¬ 
quipe e Le Parisien Libéré) 
e nelle trasmissioni televisi¬ 
ve. Durante il Giro, il peda¬ 
latore di Sedrina parve sul 
punto di accettare la super- 
fatica del Tour, i maligni ag¬ 
giungono che un assegno di 
20 milioni lo avrebbe con¬ 
vinto del tutto, e intanto di¬ 
chiarava « forfait » Motta, e 
poi? Poi Gimondi, timoroso 
di sballare il motore, si ri¬ 
faceva al programma iniziale, 
e possiamo dargli torto? 

No, come non abbiamo da¬ 
to torto a Merckx per aver 
disertato il Giro. Hanno la¬ 
sciato carta bianca ai tipi co¬ 
me Torrioni e Levitan, non 
vogliono disciplinare l’attività 
lagilare il calendario; il 16 
maggio finisce il Giro di Spa¬ 
gna. Il 20 comincia il Giro 
d’Italia che termina il 10 giu¬ 
gno e il giorno seguente il 
« via » al Giro della Svizze¬ 
ra: è una confusione indescri¬ 
vibile di corse, andiamo a 
Prato per vedere i ciclisti boc¬ 
cheggiare nel campionato na¬ 
zionale (il campionato della 
montagna) e dovremmo cri¬ 
ticare Gimondi perchè non 
va in Francia a sfruttare il 
suo momento di vena? I cor¬ 
ridori non sono esenti da cri¬ 
tiche, ma colpe ben diverse, 
gravissime colpe pesano sul¬ 
la coscienza di coloro (padro¬ 
ni, organizzatori, dirigenti fe¬ 
derali) che muovono le leve 
del comando 

Battiamo sul solito tasto 
fino a quando succederà 
qualcosa, perbacco! E sape¬ 
te: dice « no » Gimondi e di¬ 
ce «sì» Motta, messo con le 
spalle al muro dalla Salva- 
rani. I fratelli di Baganzola 
hanno rivolto il seguente... 
appello al brianzolo: « Non 
ti chiediamo di contrastare 
Merckx, ti chiediamo dì di¬ 
sputare il Tour secondo le 
possibilità, assicurandoti fin 
d’ora che non riceverai al¬ 
cun rimprovero... ». E se Mot¬ 
ta avesse rifiutato? Chiaro: 
lo avrebbero toccato nel por¬ 
tafogli, argoménto che ha 
convinto Gianni all’a obbedi¬ 
sco ». 

Contrastare Merckx? Il 
Tour 1971 è misero perchè 
Eddy non ha rivali, o alme¬ 
no ne ha pochi, pochissimi: 
al contrario la somma degli 
avversari poteva conferire una 
discreta incertezza alla com¬ 
petizione. Merckx dovrà tene¬ 
re d’occhio lo svedese Gosta 
Pettersson e l’olandese Zoe- 
temelk, e chi altri? Tomas 
Pettersson?, Motta?, Roger 
De Vlaeminck?, Ocana?, Ai¬ 
mar?, Galdos? Anche, e pe¬ 
rò attenzione a non finire nel 
branco dei generici: un Brac¬ 
he, un Michelotto, un Ago- 
stihho, un Godefroot, un 
Wolfshohl, un Delisle, un Van 
Neste, un Paolini e un Boi- 
fava valgono meno di Van 
Springel che veste la maglia 
della Molteni e pertanto sa¬ 
rà agli ordini di Eddy. 

Dunque, Merckx nettamen¬ 
te e largamente favorito. Per¬ 
chè? Perchè i suoi due mag¬ 
giori oppositori (Gosta e Zoe- 
temelk) sono dei regolaristi 
e non degli attaccanti, quin¬ 
di Eddy dovrebbe accusare 
un calo, un cedimento cla¬ 
moroso per soccombere. Cer¬ 
to, il vincitore del Giro d’Ita¬ 
lia (Gosta) è un elemento 
completo, bravo in pianura, 
bravo a cronometro e bravo 
in salita, e tuttavia c’è da 
chiedersi se egli non risenti¬ 
rà delle ultime fatiche. Al¬ 
fredo Martini, U tecnico del¬ 
la Ferretti, afferma che lo 
svedese raggiunge il massi¬ 
mo livello di rendimento in 
luglio, e in verità nel 1970 
Gosta s’è piazzato sesto nel 
Giro e terzo nel Tour. Da 
vedere, i progressi del fratel¬ 
lo Tomas, più giovane di set¬ 
te anni: fosse lui la rivela¬ 
zione del Tour, questo ragaz¬ 
zo che nello stile ricorda tan¬ 
to AnquetU, non ci meravi¬ 
glieremmo. 

joop Zoetelmelk, fresco 
campione d’Olanda, merita 
stima e rispetto per la se¬ 
conda moneta ettsnute la 
scorsa estate, e comunque 
Merckx teme maggiormente 
Motta, il suo vero nemico, 
più nemico di Gosta, di Zoe- 
temelk e persino di Gimon¬ 
di, se Felice fosse della par¬ 
tita. Il motivo è noto: con 
la tattica del controllo e del- 
Vostruzionismo, Gianni i or¬ 
mai diventato la bestia nera 
di Eddy. Teme, Merckx, di 
trovarsi a rimorchio Motta 
e dL. arrabbiarsi. 

Cosa vale il Motta di Mu¬ 
lhouse? Il Motta di Mulhou¬ 
se i un enigma. Ha sfratta¬ 
to da poco la tenia, viene 
da un Giro deludente, mor¬ 
tificante: le cartucce sparate 
a Potenza portano il timbro 
dd doping, e adesso? Ades¬ 
so è nella mischia e deve 
ballare: la ballata del bion¬ 
di di Cassano sarà lenta o 
a tempo di valzer? E" un re¬ 
bus da risolvere, non manca¬ 
no gli auguri di rito. 


Gino Seie 


Curiosità 
e statistiche 


Sfogliando fra le pagine della 
corsa a tappe più famosa del 
mondo, si hanno le seguenti cu¬ 
riosità: 

« I,a classifica del vincitori del 
Tour de Franco dopo 57 edizioni 
vede in testa Jacques Anqiictll 
con 5 trionfi. A quota 3 Louison 
Robet e Thys; a quota Z Bartall, 
Rottccchla, Coppi, Franta, Lam- 
bot, Leducq, S. Maes, Magne, 
Merckx e Petit Breton. 

« Il vincitore più giovane 6 sta¬ 
to Il francese Cornei (20 anni): 
era 11 1904, Cornet si classificò 
quinto e ottenne 11 successo a ta¬ 
volino per squalifica di Garin I, 
Pothler, Garin II e Aucouturler. 

« 11 vincitore più vecchio è sta¬ 
to Gino Battali all’età di 34 an¬ 
ni (edizione 1948). 

« Cinque gli Italiani che hanno 
vinto il Tour: due volte Bottec- 
chia, Bartall e Coppi; una Nen- 
elnl e Gimondi. Otto, pertanto, 
le vittorie complessive. 

0 Soltanto Coppi (1949 e 1952), 
AnquetU (1954) e Merckx (1970) 
sono riusciti ad aggiudicarsi Gi¬ 
ro d’Italia e Tour de France nel¬ 
lo stesso anno. 

0 AnquetU ha Indossato la ma¬ 
glia gialla in 49 tappe. 

« Andre l.educq detiene il re¬ 
cord del successi di tappa: 25. 

• Merckx s’è aggiudicato lo 
scorso anno 8 tappe scavalcando 
Bartali che nel ’48 aveva otte¬ 
nuto 7 successi. 

0 Sono quattro I corridori che 
hanno Indossato la maglia gialla 
nella prima giornata e l’hanno 
mantenuta sino alla conclusione 
del Tour: Bottecchla <1924), 
Frantz (1928), R. Maes (1935) e 
AnquetU (1961). 

• Il vincitore del *56 (Waiko- 
wiak) oltre a non vincere manco 
una tappa, non è nemmeno giun¬ 
to secondo una volta. 

(— SDOrt —1 

flash 


Catanzaro-Bari in TV 

Domani, con inizio alle 19.10 
sul programma nazionale, la te¬ 
levisione trasmetterà la tele¬ 
cronaca di un tempo della par¬ 
tita di calcio Pari - Catanzaro, 
valevole per la qualificazione 
alla serie « A ». 

«Europei» di basket 

Questi i gruppi deUe squadre 
che ad Essen. dal 10 al 19 set¬ 
tembre. si Incontreranno per U 
girone finale dei campionati 
europei di pallacanestro. 

Gruppo A: Unione Sovietica. 
Francia. Polonia, Spagna, Ro¬ 
mania. R.F.T. 

Gruppo B: Jugoslavia. Ceco¬ 
slovacchia. Italia, Bulgaria, 
Israele e Turchia. 

Battuto Panatta 

WIMBLEDON. 25. 

Adriano Panatta, dopo la bei¬ 
la affermazione sull’americano 
Pasarelli, non è riuscito a su¬ 
perare lo scoglio Richey ed è 
stato eliminato. L’americano ha 
battuto il tennista romano per 
6-2. 6-2, 6-4. 


Da oggi 
a Roma 
i Giochi della 
Gioventù 


Stasera, alle ore 19, allo 
stadio del Marmi In Ro¬ 
ma, si apre ufficialmente 
la III edizione dei «Giochi 
della Gioventù » ai qua'l 
partecipano circa quattro¬ 
mila ragazzi e ragazze in 
rappresentanza di novanta- 
quattro province e della Re¬ 
pubblica di S. Marino. 

L'apertura uffìc’ate dei 
Giochi, che sarà preceduta 
in mattinata da alcune pro¬ 
ve eliminatorie, dà Inizio al¬ 
la fase nazionale del « Gio¬ 
chi », che conclude 11 largo 
e generalizzato lavoro di re¬ 
clutamento alla base che, 
specie nel Comuni democra¬ 
tici, è stato operato davvero 
su basi di massa. 

Sul « Giochi della Gio¬ 
ventù » ci sono parecchie os¬ 
servazioni da fare, a co¬ 
minciare dalla impostazione 
eminentemente celebrat va e 
rituale, e non mancheremo 
di farle In sede di commen¬ 
to conclusivo. Intanto un af¬ 
fettuoso augurio a tutti i 
partecipanti che, sino al 3 
luglio, daranno vita ad una 
simpatica battaglia sportiva. 

Ed ecco II programma 

Apertura dei Giochi Sta¬ 
dio del Marmi (Foro Ita¬ 
lico), 26 giugno, ore 19; 
Atletica leggera Stadio del 
Marmi (Foro Italico), dal 
27 giugno al 3 luglio, ore 18; 
Ciclismo - Viale del Gladia¬ 
tori (Foro Italico). 28 giu¬ 
gno, ore 8 2 luglio, ore 9; 

Ginnastica Viale dei.’e 
Olimpiadi (Foro Italico), dal 
27 al 30 giugno, ore 9 e 
ore 16; Nuoto - Stadio del 
Nuoto (Foro Italico), dal 28 
giugno al 2 luglio, ore 17; 
Pallacanestro - Palazzetlo 
dello Spori • Acqua Ace¬ 
tosa - Sala Scherma del 
Foro Italico (Viale del Gla¬ 
diatori) - Palestra San Ga¬ 
briele (Viale Parioli, 16), 
dal 26 giugno al 3 luglio, 
ore 9 e ore 17; Pallavolo - 
Campi di Tennis al Foro 
Italico, dal 28 giugno al 3 
luglio, ore 8.30 e ore 17; 
Chiusura dei Giochi - Sta¬ 
dio dei Marmi, 3 luglio, 
ore 19.30. L'ingresso sarà 
libero al pubblico 


Atletica: 

Cecoslovacchia 55 
Italia 51 

PRAGA. 25 

Gli atleti cecoslovacchi hanno 
battuto oggi quelli italiani per 
55-51 nella prima giornata della 
riunione Internazionale di Pra¬ 
ga. In campo femminile, le ce¬ 
coslovacche hanno battuto le 
romene per 49-35. 


Le vostre ferie 
con «PUnità» 


Il perìodo estivo coincide con notevoli spostamenti 
dei nostri lettori in Italia ed all'estero, le grandi 
città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
anche verso località non tradizionalmente di villeg¬ 
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a inve¬ 
stire giustamente anche le classi popolari, ci pone 
il problema di seguire tutti I nostri lettori, di far 
giungere, dove esiste una richiesta o una possibilità 
di vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze dei lettori, vi sot¬ 
toponiamo questo breve questionario che, se com¬ 
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

Le risposte vanno indirizzate a: l'Unità . Ufficia 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75.20162 Milano. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguria¬ 
mo di trascorrere delle vacanze felici, in compagnia 
de l'Unità. 


• DOVE TRASCORRERAI LI VACANZE ESTIVE 19719 

LOCALITÀ'_ 

eeriunm 

• IN QUALI KRIOOOT 


• NELLA TASSATA STAGIONI HAI TROVATO REGOLARMENTE 
« L'UNITA' »t 

o SI' o NO 

• DOVE NON L'HAI TROVATA? 

LOCALITÀ'___ 

IN QUALE ppqinnn? - - 

• QUALI ALTRI QUOTIDIANI ERANO INVECE IN VENDITA 9 
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L'assemblea nazionale di Milano 


I miasmi delle loro fabbriche avevano ammorbato l'aria in vaste zone del Bresciano 


A San Francisco 


C ?? P ^ UA: Quindici industriali condannati 

bilancio ottimo 

buone puepettóe (#me inquinatori dell'atmosfera 

vo del 1970 — Indispensabilità delle riforme — La 
nuova legislazione sulle licenze ' 


Inizia domani ad Ariccia, 
indetto dalla Cgil-scuola 

Convegno 
nazionale 
del personale 
non docente 

Al centro del lavori i 
problemi sullo « stato 
giuridico » 


Domani Inizia ad Aricela 
(presso la scuola sindacale 
della CGIL) un Convegno na¬ 
zionale del personale non in¬ 
segnante, aderente al sinda¬ 
cato Scuola-CGIL. I lavori, che 
si concluderanno il 29, do¬ 
vranno da una parte effettua¬ 
re una seria verifica dello svi¬ 
luppo organizzativo del setto¬ 
re, e dall’altra completare la 
definizione della piattaforma 
rivendicatlva soprattutto per 
quanto riguarda 1 problemi di 
« stato giuridico ». 

Il primo congresso nazio¬ 
nale del SNS-CGIL, tenutosi 
nello scorso mese di dicem¬ 
bre tracciò le linee dello svi¬ 
luppo organizzativo del sin¬ 
dacato Indicando l’impostazio- 
ne dell’articolazione In setto¬ 
ri (personale non insegnante, 
scuola secondaria, scuola pri¬ 
maria, università) nell’ambi¬ 
to di una struttura fondamen¬ 
talmente unitaria. Il carattere 
unitario e verticale del sinda¬ 
cato ne ha sino ad ora ga¬ 
rantito l'espansione e ha rap¬ 
presentato la più valida ri¬ 
sposta alle spinte corporati¬ 
ve e al frazionamento sinda¬ 
cale ancora cosi largamente 
presente nel mondo della 
scuola. 

Il notevole sviluppo orga¬ 
nizzativo registratosi nello 
scorcio di questo anno si con¬ 
cretizza in diverse migliala di 
nuovi iscritti, nella creazione 
di strutture di settore e di 
quadri dirigenti sia all’inter¬ 
no degli organismi provincia¬ 
li che all'interno delle sezio¬ 
ni sindacali di. Istituto. 

Proprio In questi giorni al¬ 
la Camera del deputati è ini¬ 
ziata, In aula, la discussione 
sul testo di legge delega per 
lo stato giuridico del perso¬ 
nale della scuola. Questo te¬ 
sto rispetto • a quello Inizial¬ 
mente presentato dal governo 
in commissione, contiene cer¬ 
tamente alcune Importanti in¬ 
novazioni. tuttavia per quan¬ 
to riguarda il trattamento ri¬ 
servato al personale non inse¬ 
gnante esso rimane ancora 
fortemente arretrato. Innanzi¬ 
tutto 11 governo non ha an¬ 
cora definitivamente abbando¬ 
nato la pretesa di sganciare 
e dividere questa importante 
parte dei lavoratori della scuo¬ 
la (circa 150.000) dalle altre 
categorie e in primo luogo 
dagli Insegnanti. Infatti già 
nel titolo, ma poi concreta¬ 
mente nell’àrtlcolato, si vuo¬ 
le limitare l’operatività dello 
stato giuridico del personale 
non Insegnante solo agli «a- 
spetti peculiari » di questa ca¬ 
tegoria, ferma restando la sua 
assimilazione agli impiegati 
civili dello stato. SI deve com¬ 
prendere bene che questo ten¬ 
tativo non potrà andare avan¬ 
ti, Infatti è evidente (ma non 
al governo a quanto pare) che 
per il personale non Insegnan¬ 
te non esistono « aspetti pe¬ 
culiari » di stato giuridico: 
tutte le norme regolanti 11 
rapporto di lavoro « devono » 
rientrare nello stato giuridico. 

L’iniziativa del convegno 
nazionale cade dunque in un 
momento molto opportuno: 
le arretratezze e 1 silenzi go¬ 
vernativi potranno avere una 
tempestiva e precisa risposta 
sindacale. Su alcuni dei temi 
In discussione risulta esserci 
ormai una larga convergenza, 
verificata anche nelle numero¬ 
se assemblee provinciali e di 
Istituto. Si tratta precisamen¬ 
te: 1) del carattere unitario 
e ape-to. cioè rinnovabile pe¬ 
riodicamente, dello stato giuri¬ 
dico; 2) dell’abolizione delle 
note di qualifica e del rap¬ 
porti informativi; 3) della ef¬ 
fettiva presenza del persona¬ 
le non insegnante a tutti 1 
livelli di direzione negli orga¬ 
nismi collegiali; 4) delle as¬ 
sunzioni da effettuarsi non 
più a livello di istituto ma 
provincialmente attraverso le 
graduatorie per titoli, sotto il 
controllo del sindacati; 5) del- 
l’Immissione in ruolo dopo 
Un anno di servizio; 6) del¬ 
la definizione dell'orario di 
servizio unico di 6 ore gior¬ 
naliere; 7) dei nuovi criteri 
per la definizione degli orga¬ 
nici, considerando a tal fine 
tutti I locali comunque fun¬ 
zionanti; 8) del miglioramen¬ 
to delle condizioni di lavoro, 
attraverso lo sgravio delle pu¬ 
lizie straordinarie e l’introdu¬ 
zione di nuove tecniche e op¬ 
portuni macchinari destinati 
alla manutenzione degli edi¬ 
fici; 9) del passaggio alta car¬ 
riera esecutiva degli aiutanti 
tecnici. 

La messa a punto e la de¬ 
finizione dell’insieme delle ri¬ 
vendicazioni sopra Indicate 
non solo costituiscono il pun¬ 
to di arrivo di un dibattito 
svoltosi soprattutto in questi 
ultimi mesi In molte scuole 
ma anche un importante pun¬ 
ti di partenza. 

Osvaldo Roman 


MILANO, 25. 

Per la COOP-Italia il 1970 
è stato un buon anno. Il vo¬ 
lume degli affari conclusi ha 
superato gli ottanta miliar¬ 
di di lire con un aumen¬ 
to del 22% rispetto l’anno pre¬ 
cedente; le strutture sono sta¬ 
te potenziate e potenziata è 
risultata l’iniziativa in difesa 
del consumatore. La « con¬ 
trattualistica unitaria », che è 
la ragion d’essere della Coop- 
Italia, si è ulteriormente raf¬ 
forzata. Le cifre lo dimostra¬ 
no. Ma quel che più conta, 
esaltata è risultata la sua fun¬ 
zione di stimolo nel confronti 
della politica di ristruttura¬ 
zione delia rete distributiva 
della cooperazlone di consu¬ 
mo e anche della cooperazio¬ 
ne che opera nel settore agri¬ 
colo. 

Avere uno strumento che 
crea vantaggi attraverso ac¬ 
quisti collettivi è elemento 
importante di un disegno che 
va però completato da una 
parte da una rete di spacci 
sempre più moderni e ampi 
dall'altra da aziende alla pro¬ 
duzione capaci di garantire 
un costante rifornimento di 
quegli undici magazzini attra¬ 
verso i quali si struttura es¬ 
senzialmente la Coop-Italia. 

Alla XXV assemblea aper¬ 
tasi stamane alla sala dei con¬ 
gressi della Provincia, presen¬ 
ti oltre 400 delegati, è stato 
affermato che la Coop-Italia 
a tre anni di distanza dalla 
sua nascita non è più una 
Idea e nemmeno una speran¬ 
za. E’ diventata un fatto con¬ 
creto, una certezza, nell’inte¬ 
resse delle 1421 cooperative 
associate e quindi di ima 
grande massa di consumatori. 

All'assemblea hanno fatto 
due ampi discorsi li vice pre¬ 
sidente Favlo Fomasari (rela¬ 
zione sul bilancio 1970) e 
il presidente Fulco Checcuc- 
ci (relazione programmatica). 
Fomasari ha portato un sac¬ 
co di dati e ha detto che le 
previsioni del 1971 sono per 
un ulteriore incremento del 
giro d’affari: dagli ottanta mi¬ 
liardi del 1970 si dovrà pas¬ 
sare ai 91 miliardi, obiettivo 
non agevole soprattutto se si 
considera l’attuale situazione 
economica generale, ma tut¬ 
tavia non impossibile, proprio 
perchè in questo settore l’idea 
cooperativa è vincente. Piac¬ 
cia o non piaccia ai suoi de- 
, trattori dentro e fuori del go¬ 
verno di centro-sinistra. E I 
dati del primi cinque mesi 
del 1971 dicono che l’obietti¬ 
vo sarà raggiunto. 

Checcucci dal canto suo ha 
affermato che non ci sono sol¬ 
tanto I risultati economici del¬ 
le gestioni da esaltare. Il rin¬ 
novamento della rete commer¬ 
ciale. oggi dotata di ben 501 
punti di vendita modernamen¬ 
te conoepiti e realizzati, me¬ 
rita ben più di una sottoli¬ 
neatura. La strada da fare è 
ancora tanta. L’importante co¬ 
munque è aver imboccato 
quella giusta. Il piccolo spac¬ 
cio non regge più. occorre ram- 
modemare. concentrare. In¬ 
ventare del nuovo. 

La relazione del compagno 
Checcucci ha toccato nume¬ 
rosi argomenti. Riassumiamo 
1 più significativi. 

RIFORME. Sono indispen¬ 
sabili. In ciò la Coop Italia 
concorda col giudizio formu¬ 
lato dalle grandi organizza¬ 
zioni sindacali del lavorato¬ 
ri. H settore distributivo ab¬ 
bisogna poi di Interventi con¬ 
creti e rapidi, ma In una ben 
precisa direzione che non de¬ 
ve essere naturalmente quel¬ 
la della «Grande distribuzio¬ 
ne » dominata e diretta da 
noti gruppi monopolistici 

RAPPORTO CON I POTE¬ 
RI PUBBLICI. Il movimento 
cooperativo deve essere ac¬ 
colto come un valido interlo¬ 
cutore. Ha tutte le carte in 
regola per svolgere un suo 
ruolo soprattutto nel quadro 
della programmazione demo¬ 
cratica. 

NUOVA LEGISLAZIONE 
SULLE LICENZE. Risponde 
sostanzialmente in modo po¬ 
sitivo alle sollecitazioni che 
vengono portate avanti da an¬ 
ni dalla Cooperazione di con¬ 
sumo. Guai però se fosse usa¬ 
ta come un tetto protettivo 
per bloccare la trasformazio¬ 
ne della rete di vendita. 

RAPPORTI CON LE PAR¬ 
TECIPAZIONI STATALI. Van¬ 
no instaurati e sviluppati an¬ 
che per portare avanti una 
Iniziativa tesa e contrastare 
la crescente penetrazione del 
capitale straniero nel settore 
della distribuzione. 

LA PARTECIPAZIONE DEI 
SOCI. Non può più essere 
quella vecchia, provinciale, 
legata spesso a motivazioni 
di ordine sentimentale. L’Idea 
cooperativa ha fatto impor¬ 
tanti passi avanti, davanti agli 
occhi abbiamo imponenti rea¬ 
lizzazioni. Occorre allora tro¬ 
vare le giuste forme organiz¬ 
zative attraverso le quali il 
socio abbia la possibilità sem¬ 
pre di contare. 

LA RETE DI VENDITA Al¬ 
la fine del triennio 1971-1973 
la Grande distribuzione avrà 
aperto in Italia altri 200 gran¬ 
di punti di vendita a gamma 
completa alimentare e non 
alimentare. Da parte del mo¬ 
vimento cooperativo si rispon¬ 
derà entro 11 1971 con avvio 
di 99 nuovi negozi. 

I lavori sono condotti dal 
compagno Bruno Cremasco- 
11; Antonio Concina, presi¬ 
dente del Comitato regionale 
della Lega, in apertura ha 
portato ai convenuti il saluto 
del cooperatori lombardi, e 
milanesi in particolare. Subi¬ 
to dopo il dott. Enea Mazzo¬ 
li ha dato lettura del bilancio 
chiuso il 31 dicembre scorso. 
Nel pomeriggio è iniziato 11 
i dibattito. 


Non si erano minimamente preoccupati di salvaguardare la salute pubblica facendo installare \ depuratori 
La tenace protesta dei cittadini - I titolari di una delle aziende dovranno anche rifondere i danni al Comune 


' ri - 


)/' '■v 






fette.’ : • • 


■'<(< ' 

* , <X A- V V V 

/ 

'* & V'-<< >y A " 

'' '* £ r* » 

■ÉKÉÉu ' ‘ *4 











-"'V ' - '/v 'tyf&X , 


' :mL % ' 








■ ÉM i i ~ 


v> ' 

vi- < * 


* 4 JvìPHpI 


«•* 


VILLAGGIO « UCCISO » DAL FUMO 

la ricostruzione del villaggio di Knapsack, nella 
Renanla Wesffalia, che è stato evacuato per ordine del governo poiché completamente inquinato e reso inabitabile da una 
alta concentrazione di fosforo e di idrogeno provocata dagli scarichi di una fabbrica di fosfati. Il nuovo villaggio sarà 
ricostruito a circa quattro chilometri di distanza dal vecchio. Nella foto: le case di Knapsak sotto la coltre di fumo che 
emana dalle ciminiere della fabbrica di fosfati 

* 1 

Ferma presa di posizione del sindacato CGIL 

ELUSI DAL GOVERNO I DIRITTI 
E LE ATTESE DEI PENSIONATI 

Il compagno Fernando Montagnani nominato presidente delHNPS - Incontro fra le tre Confedera¬ 
zioni e il ministro della Sanità -1 lavoratori non attenderanno passivi ulteriori rinvìi della riforma 


Per l'assassinio di Zujovic 

Incredibili accuse 
di Frei ad Allende 

Continuano a Santiago del Cile i lavori del Comitato 
centrale del Partito comunista cileno - Messi in 
risalto i primi successi nella produzione 

SANTIAGO DEL CILE, 25. se, ha chiaramente lo scopo di 
L’ex presidente cileno, il de- rendere ancora più difficile il 
mocristiano Eduardo Frei, ha compito di Unita popolare, 
fatto la sua riapparizione In Sono proseguiti intanto i la¬ 
pubblico in occasione della com- p e ? u , m 

memoratone de l ex vice presi- intervent0 fl compagno José Ca¬ 
dente democristiano Edmundo dema rtori, membro della Com- 
Perez Zujovic, assassinato due missione politica del CC. ha 
settimane fa. messo in risalto i successi rag- 

Frei nel suo discorso, che è giunti nella lotta per l’aumento 
stato ritrasmesso dalla radio ci- della produzione nazionale. No- 
lena, ha addossato al governo nostante il sabotaggio delle so¬ 
di Unità popolare c a! presi- elevi americane — ha detto Ca¬ 
dente Allende la responsabilità denlartori — esiste un sensibile 
della accresciuta attività terrò- incremento della produzione del 
ristica dei gruppi armati estre- rame, uno dei settori principa- 
misti. L’incredibile accusa con- li dell’economia cilena. Altri 
tro il governo, impegnato nella successi sono stati ottenuti nel- 
dura lotta contro 1'attivizzarsi l'industria del carbone e del 
delle forze reazionarie nel pae- salnitro. 


Senza soste la feroce repressione 

Nuove dure condanne 
contro patrioti greci 

la stampa dei colonnelli annuncia una serie di altri 
processi a luglio e agosto, contro trenta comunisti, 
e studenti democratici 


ATENE, 25 

Tre studenti sono stati con¬ 
dannati a varie pene di reclu¬ 
sione e alia privazione dei loro 
diritti civili da un tribunale 
militare di Salonicco. I tre gio¬ 
vani. insieme ad altri tre assol¬ 
ti dalla corte, erano accusati 
di aver creato un’organizzazio¬ 
ne clandestina di resistenza con¬ 
tro il regime dei colonnelli nel 
capoluogo della Grecia setten¬ 
trionale. Uno degli accusati, 
Merzanis, studente in medicina, 
è stato condannato a cinque 
anni di carcere e cinque anni 
di privazione dei diritti civili, 
in contumacia, essendo riparato 
all'estero. 

Il testimone Costantino Kyr- 
tazoglu, di 25 anni, già rinchiu¬ 
so nel carcere di Halkida per 
attività di resistenza, è stato 
condannalo dallo stesso tribuna¬ 
le a 3 anni di carcere e cin¬ 
que anni di privazione dei di¬ 


ritti civili per « oltraggio alla 
corte ». perché durante la sua 
deposizione ha accusato i giu¬ 
dici di arbitrio. 

Un altro tribunale militare, 
ad Atene, ha condannato a pe¬ 
ne di reclusione e multe, un 
commerciante di dischi e tre 
persone per « insubordinazione 
alla legge militare ». II com¬ 
merciante condannato a 3 anni 
di carcere con la condizionale 
aveva venduto ai tre coimpu¬ 
tati cassette musicali con inci¬ 
se le canzoni di Mikis Theodo- 
rakis, proibite in Grecia dalla 
legge militare. 

Intanto la stampa di Atene ha 
preannunciato la celebrazione 
di una serie di nuovi processi 
per i mesi di luglio e di agosto, 
contro circa trenta comunisti e 
di giovani studenti della Righas 
Fereos, l’organizzazione studen¬ 
tesca di resistenza, arrestati 
per attività clandestina. 


Il decreto per la nomina a 
presidente dellTNPS del com¬ 
pagno Fernando Montagnani 
che, fino al momento della 
nomina a tale incarico è sta¬ 
to segretario confederale del¬ 
la CGIL, è perfezionato. La 
pressione delle tre Confede¬ 
razioni perché la nomina del 
dirigente sindacale diven¬ 
tasse esecutiva, superando 
gli intralci e le lungaggini 
che venivano frapposte a tale 
atto, ha quindi sortito l'ef¬ 
fetto sperato. Nei giorni scor¬ 
si anche il Comitato centra¬ 
le della Federazione dei pen¬ 
sionati aderente 8lla CGIL 
aveva preso posizione sia sul¬ 
la entrata in funzione del nuo¬ 
vi organismi dirigenti dello 
Istituto sia sulla situazione ge¬ 
nerale. In un comunicato del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne pensionati inoitre si entra 
nel merito della polemica svi¬ 
luppata a proposito dei pro¬ 
blemi riguardanti la contri¬ 
buzione al fondo pensioni e la 
fiscalizzazione degli oneri pre¬ 
videnziali. 

La FIP, a parte 1 contra¬ 
sti che esistono all’interno del 
governo, denuncia «l’atteggia¬ 
mento fortemente negativo, 
verso I diritti e le esigenze dei 
pensionati ». Nel comunicato 
si afferma che non si è an¬ 
cora provveduto a ripristina¬ 
re le aliquote contributive nel¬ 
le misure concordate, non si è 
ancora provveduto alla appro¬ 
vazione del disegno di legge 
per la concessione della ■ una 
tantum » ai pensionati a sa¬ 
natoria della mancata attua¬ 
zione della scala mobile nel¬ 
l’anno 1970. 

Quanto alla fiscalizzazione 
degli oneri previdenziali, la 
segreteria della FTP rileva che 
1 provvedimenti adottati fi¬ 
no ad ora a tale riguardo 
« oltreché inefficaci agli ef¬ 
fetti dello sviluppo economico 
e produttivo » sono stati « for¬ 
temente dannosi per i lavora¬ 
tori e i pensionati in quanto i 
rimborsi delio stato al fondo 
pensioni hanno tutt’aitro che 
coperto l’ammontare delle 
quote sottratte al fondo stes¬ 
so a beneficio degli impren¬ 
ditori ». 

Sui problemi più generali 
della riforma sanitaria e sul 
dissesto degli enti mutualistici 
ieri mattina vi è stato un in¬ 
contro fra le segreterie della 
CGIL, CISL, e UIL e II mi¬ 
nistro Mariotti. I sindacati, 
hanno sollecitato la presenta¬ 
zione del progetto di legge sul¬ 
la riforma al Consiglio dei mi¬ 
nistri e quindi al Parlamento, 
facendo presente che non si 
intende di assistere passiva¬ 
mente ad ulteriori rinvi!. 


Moczor lascia 
la segreteria 
del CC del POUF 


VARSAVIA 25. 

Il generale Mieczyslaw Moc- 
zar, capo del « Movimento 
partigiano », nella riunione 
odierna del Plenum del POUP 
è stato esonerato dalla sua 
carica di segretario del Co¬ 
mitato Centrale, incaricato 
della difesa e delia sicurezza. 

La PAP, dando la notizia 
dice che Moczar è stato libe¬ 
rato dai suoi doveri di segre¬ 
tario del Comitato Centrale 
in relazione alla sua recente 
nomina da parte della Dieta 
(Sejm) alla presidenza della 
Camera suprema di controllo. 
■ H Plenum ha anche deciso 
che Artur Starewicz lascia la 
sua carica di segretario del 
Comitato Centrale per (lassa¬ 
re al servizio diplomatico. 
L’Ufficio politico ha espres¬ 
so i suoi ringraziamenti a 
Moczar ed a Starewicz per 
l’opera svolta nella segreteria 
del Comitato Centrale. 


Le nuove 
tariffe 
autostradali 

Le nuove tariffe di pedaggio 
che saranno applicate sulla re¬ 
te autostradale dellTRl (a «si¬ 
stema chiuso >) dal 1. luglio fan¬ 
no registrare aumenti tra le 50 
e le 100 lire con punte massi¬ 
me, per le grosse cilindrate, di 
200-300 lire. Ad esempio, per 
andare a Milano da Roma in 
autostrada costerà 3 mila 50 li-_ 
re (anziché 2 mila 950, tariffa* 
attuale) viaggiando su un’utili¬ 
taria sino a 750 cc.; per per¬ 
correre la stessa distanza per 
una Fiat « 125 » o per una « Giu¬ 
lia 1600» si spenderà in pedag¬ 
gio 7 mila 100 lire (anziché 6 
mila 800 lire). 

Sull’autostrada Roma-Civita- 
vecchia che è a « sistema aper¬ 
to » — dove i pedaggi sono cal¬ 
colati in base alla distanza per 
asse — fi pedaggio aumenterà 
di 50 lire (da 300 a 350) per 
tutti i tipi di autovetture italia¬ 
ne fino a « 3 metri e 20 di pas¬ 
so»; la tariffa di pedaggio — 
sempre per l’autostrada Roma- 
Ci vita vecchia — resterà invece 
immutata (lire 400) per tutti i 
veicoli a motore di «passo» 
superiore a 3 metri e 20 


Giunto in Usa 
il primo stock 
commerciale 
dalla Cina 

La commissione esteri del Senato inizia un esame 
«impellente» dei rapporti Washington-Pechino 


BRESCIA, 25 

Quindici industriali di Nave, 
Caino e Brescia sono stati 
condannati dal pretore dottor 
Cottinelli • (pubblico ministero 
avv. Apicella, cancelliere Ma¬ 
caiuso) per aver inquinato la 
aria della zona con i loro im¬ 
pianti. La sentenza è stata let¬ 
ta ieri sera poco dopo le 23 
a chiusura di due intense gior¬ 
nate di dibattito processuale. 
Gli imprenditori condannati 
sono i titolari delle seguenti 
aziende: Fenotti e Confini di 
Nave (Maria Fenotti condan¬ 
nata a 160 mila lire di am¬ 
menda e Oscar Confini, il pre¬ 
sidente 1 del Brescia - calcio 
SpA, ad un mese di arresto); 
Fratelli Stefana di Nave (Giu¬ 
seppe Stefana 20 giorni di ar¬ 
resto e 300 mila lire, Franco 
Stefana 15 giorni e 200 mila 
lire, Giulio Stefana 5 giorni e 
400 mila lire); Profilati Nave 
(Giulio Stefana 1 mese e cin¬ 
que giorni più 450 mila lire, 
Francesco Corsini 80 mila li¬ 
re di ammenda) ; Fratelli Bus- 
seni di Nave (Leonardo Bus- 
seni 180 mila lire ed i fratelli 
Luigi e Giovanni 120 mila); 
Antonio Stefana di Conicchio 
di Brescia (Giuseppe Stefana 
nato 1942 1 mese e 600 mila 
lire, Girolamo Stefana 15 gior¬ 
ni e 300 mila lire); AFIM di 
Nave (Pietro Fenotti giorni 
15); De Ferriere S. Carlo 
(Dante Brussini e Rachele 
Baldi 10 mila). 

Sono stati assolti in istrut¬ 
toria i fratelli Venturini di 
Nave e il titolare della offi¬ 
cina meccanica Frati pure di 
Nave per intervenuta obla¬ 
zione. 

I titolari della Antonio Ste¬ 
fana sono stati condannati 
inoltre a rifondere i danni al 
Comune di Bovezzo, rimetten¬ 
do la liquidazione degli stessi 
al competente giudice civile, 
oltre al rimborso delle spese 
di costituzione di parte civile. 

Infine, tutti gli imputati so¬ 
no tenuti al pagamento in 
solido delle spese processuali. 
E’ questo il dispositivo della 
sentenza ' letto dal • pretore 
dott. Cottinelli, a tarda sera, 
presenti oltre gli avvocati so¬ 
lo gli imputati (assenti però 
al dibattito) ed i loro amici. 

Una sentenza che condan¬ 
na un gruppo di industriali, 
di Nave in particolar modo, 
che — come ha sottolineato il 
pubblico ministero avv. Api- 
cella — non hanno fatto as¬ 
solutamente nulla, benché sol¬ 
lecitati fin dal 1964. per elimi¬ 
nare o cercare di ridurre il 
disagio alla popolazione di 
una vasta zona. 

Nelle loro arringhe i difen¬ 
sori hanno cercato di coinvol¬ 
gere nelle responsabilità il 
potere pubblicò e le ammini¬ 
strazioni comunali perché non 
hanno chiuso, all’estremo, le 
• fabbriche costringendo cosi 
gli industriali a mettere i de¬ 
puratori. 

Sembra la storia di Bertol¬ 
do — ha replicato l’avvocato 
di parte civile MartinazzoU — 
che condannato alla impicca¬ 
gione non trovava mai l’albero 
di suo gradimento per farsi 
appendere. Il comportamento 
degli industriali è sempre sta¬ 
to orientato a frapporre alle 
ostinate richieste dei sindaci 
la politica del rinvio e delia 
dilazione come è facilmente 
documentabile da tutto rincar- 
tamento processuale. 

La presenza di un Comune 
come parte civile ba sottoli¬ 
neato anche la volontà po¬ 
litica di difendere e rivaluta¬ 
re il ruolo degli enti locali. 
Sempre Martina zzoli replican¬ 
do per fatto personale ad un 
assurdo attacco dell’aw. Se¬ 
chi, il difensore della Stefa¬ 
na di Conicchio, ha puntua¬ 
lizzato come sia tempo di 
smetterla di concepire, da par¬ 
te degli industriali, il sindaco 
come colui che manda un bi¬ 
glietto di auguri per la dona¬ 
zione pro-asfio o pr> ri covero 
ed è ora di ricordarsi che gli 
industriali non sono al di so¬ 
pra della legge e die l’obbli¬ 
go di rispettarla spetta sia 
agli operai, ai contadini che 
ai datori di lavoro. 

Certo, per giungere alla sen¬ 
tenza di ieri sera d son volu¬ 
te la tenace protesta dei tit- 
tadini dei comuni interessati 
e la pervicace volontà dei co¬ 
mitati sorti per difendere la 
salute pubblica. 

Un impegno premiato dal ri¬ 
sultato raggiunto con la chia¬ 
ra condanna che nessuno può 
impunemente inquinare l’a¬ 
ria. un bene pubblico. Se gli 
aspiratori — invece di garanti¬ 
re la salubrità — avessero 
prodotto profitti è fuori dub¬ 
bio che sarebbero stati in¬ 
stallati con sollecitudine e, 
aggiungiamo noi, senza incon¬ 
trare difficoltà tecniche. 


Proposta 
un'assemblea 
su sicurezza e 
cooperazione 
in Europa 


Si è tenuta a Bruxelles dal 
22 al 24 giugno una consulta¬ 
zione tra personalità apparte¬ 
nenti a diverse correnti di opi- 
njono e organizzazioni, prove¬ 
nienti dalla maggior parte dei 
paesi di Europa. Come informa 
un comunicato stampa emesso 
al termine di questo incontro 
promosso da un gruppo di per¬ 
sonalità belglie, si è discusso 
sull’opportunità di tenere una 
assemblea di ’ personalità e 
rappresentanti di organizzazioni 
politiche e sociali che esprima¬ 
no l’opinione pubblica di tutti 
i paesi europei attorno al tema 
della sicurezza e della coopc¬ 
razione In Europa. « Tale ini¬ 
ziativa, dice il comunicato, si 
propone di portare questi pro¬ 
blemi di attualità davanti al¬ 
l'opinione pubblica, di permette¬ 
re un largo dibattito e di pro¬ 
muovere la mutua comprensio¬ 
ne e ogni ordine di scambi tra 
i popoli europei ». 

Essa potrà contribuire a so¬ 
stenere « il principio e la rea¬ 
lizzazione. nei tempi più appro¬ 
priati. di una conferenza per la. 
sicurezza e la cooperazione eu¬ 
ropea aperta a tutti gli Stati 
interessati ». 

Pur sottolineando i mutamenti 
mollo positivi nelle relazioni tra 
gli Stati europei e in quelle tra 
Est ed Ovest i partecipanti han¬ 
no dovuto constatare che i pro¬ 
blemi ancora in sospeso e le 
difficoltà esigono la partecipa¬ 
zione attiva di tutti i popoli eu¬ 
ropei alla loro soluzione. A tal 
fine tutti i partecipanti si sono 
dichiarati favorevoli al progetto 
di una assemblea di rappresen¬ 
tanti della pubblica opinione, 
che potrebbe stimolare la coo¬ 
perazione e l’unità d’azione di 
tutte le forze politiche, econo¬ 
miche e sociali per un avve¬ 
nire di pace e democrazia del¬ 
l'Europa. Hanno pertanto deci¬ 
so di proseguire noi contatti e 
nei passi da compiere per 
giungere ad un prassimo incon¬ 
tro che dovrà prendere ogni 
decisione in merito alla suddet¬ 
ta assemblea. , 


SAN FRANCISCO. 25 

Il primo carico commercia¬ 
le cinese — cinque tonnella¬ 
te di specialità culinarie in 
scatola — giunto negli Stati 
Uniti da oltre vent'anni. è 
stato a|)erto ieri nel quartie¬ 
re cinese di San Francisco 
fra l’interesse e la curiosità 
di un gruppo di doganieri, 
giornalisti, importatori e pub¬ 
blico. Il carico previene dalla 
Repubbblica popolare cinese 
ed era giunto originariamente 
in Canada, stanti le leggi sul¬ 
l'embargo al commercio con 
la Cina imposte daH’ammini- 
strazione americana Ora che 
Nixon ha tolto l’embargo, il 
carico è stato inviato dal Ca¬ 
nada a San Francisco. 

Intanto a Washington la 
commissione affari esteri del 
Senato ha inizinto un esame, 
che il presidente della com¬ 
missione Fulbright ha defini¬ 
to « impellente ». sullo stato 
dei rapporti fra gli USA e la 
Cina. La sala della commis¬ 
sione era gremita di pubbli¬ 
co e l’inizio della importante 
riunione è stato trasmesso in 
ripresa diretta dalla televisio¬ 
ne. Fra le testimonianze re¬ 
se oggi alla commissione par¬ 
ticolare rilievo hanno avuto 
quelle di Edward Kennedy e 
di George McGovern. Entram¬ 
bi si sono espressi per un 
rapido riconoscimento del go¬ 
verno cinese da parte dì Wa¬ 
shington. 

Le sedute della r'-mmissione 
hanno avuto origine da una 
iniziativa del senatore repub 
blicano Mathias che ha pre¬ 
sentato un progetto di risolu¬ 
zione nel quale sì invita il 
Congresso americano a revo¬ 
care la famosa risoluzione di 
Formosa di 16 ann ! fa. docu¬ 
mento che forni la base « giu¬ 
ridica » al governo di Washing¬ 
ton per assumere precisi im¬ 
pegni per mantenere a Taiwan 
il regime di Ciang Kai-scek 

Nel corso del dibattito, che 
proseguirà nei prossimi gior¬ 
ni. sono intervenuti i sena¬ 
tori Javits (repubblicano) e 
Church (democratico) che 
hanno sostenuto le dichiara¬ 
zioni di Kennedy e McGovern 
con una grave limitazione, 
quella che « ogni azione di¬ 
stensiva nei confronti della 
Cina continentale non debba 
andare a scapito delia posi¬ 
zione di Formosa ». 


Su cinque mari la 
bandiera dell'« Unità 


Il secondo Fèstivàl sul Mare 
del nostro giornale si svol¬ 
gerà dal 2? settembre al 3 ot¬ 
tobre a boido della «Ivan 
Franko» — la crociera toc¬ 
cherà Genova, Palermo, Mal¬ 
ta, Tripoli, Dubrovnik e Ve¬ 
nezia — prenotarsi in tempo. 

Lo scorso anno, il 4 ottobre, 
salpò dal porto di Genova una 
splendida n.'stonave — la so¬ 
vietica «Ivan Franko» — di¬ 
retta ad Algeri e Tunisi per 
una crociera. Niente di sen¬ 
sazionale in questo, natural¬ 
mente. Ma a rendere diversa, 
anzi assolutamente unica quel¬ 
la partenza e quella crocie¬ 
ra, era un elemento di curio¬ 
sità diventato poi, a cose note, 
motivo di soddisfazione e di 
legittimo orgoglio per mi¬ 
gliaia di compagni e di nostri 
lettori. 

Questo elemento nuovo era 
simbolizzato da una enorme 
bandiera che sventolava dal 
pennone principale della na¬ 
ve mostrando agii occhi di 
tutti una grande « U » In cam¬ 
po azzurro. Non era la ban¬ 
diera di uno stato sconosciuto 
e tanto meno era una bandie¬ 
ra-ombra: era la bandiera di 
un giornale, del nostro gior¬ 
nale, l’Unità. 

In quel momento era nata 
una iniziativa che si avvia a 
diventare una entusiasmante 
tradizione: 11 « Festival del¬ 
l’Unità sul Mare ». 

Questo primo «Festival sul 
Mare» del nostro giornale ha 
lasciato un ricordo Incancel¬ 
labile in centinaia di compa¬ 
gni, e in molti altri 11 ram¬ 
marico per non avervi potuto 


prender parte. Le molte let¬ 
tere che sono giunte e con¬ 
tinuano a giungere a « Unità 
vacanze », che, con la colla¬ 
borazione tecnica dellTtaltu- 
rist, ha organizzato la manife¬ 
stazione, sono una eloquente 
testimonianza di questo e del¬ 
l’attesa di tanti altri lettori i 
quali ci chiedono se anche 
quest’anno il « Festival del¬ 
l’Unità sul Mare » cl sarà. 

Ebbene si: ci sarà. Oggi sia¬ 
mo in grado di assicurare che 
l’organizzazione del secondo 
c Festival dell’Unità sul Ma¬ 
re» si è già messa In moto. 
Il programma è del più allet¬ 
tanti. La sede del festiva! non 
cambia, è sempre la motonave 
Ivan Franko. Cambia Invece, 
In meglio, l’itinerario della 
crociera che sarà 11 seguente: 
Genova, Palermo, Malta, Tri¬ 
poli, Dubrovnik, Vei«ezia. Du¬ 
rerà sei giorni — dal 27 set¬ 
tembre al 3 ottobre — e. altro 
fatto Interessante, avrà vari 
scaglioni di prezzi/tutti con¬ 
tenuti al limite minimo, che 
vanno da L. 65.000 a L. 135 000. 

Un consiglio dettato dalla 
esperienza: è opportuno pre¬ 
notarsi in tempo, senza aspet¬ 
tare l’ultimo momento. Un 
particolare impegno cl atten¬ 
diamo dagli amici dell’Unità, 
presso le cut sedi possono ri¬ 
volgersi 1 lettori interessati a 
questa manifestazione che por¬ 
terà la bandiera del nostro 
giornale sulle acque di cinque 
mari. 

Dettagliate informazioni pos¬ 
sono essere richieste a « Unità 
vacanze », viale Fulvio Testi 
75. Milano, tei. 64.20851. 


GIOVANNI GIOLITTI 
di Nino Valeri 

Nella collezione « LA ATTA SOCIALE DELLA NUOVA ITA¬ 
LIA» edita dalla UT ET è us cito i n questi giorni fl libro di 
Nino Valeri « GIOVANNI GIOLITTI ». 

Con fi GIOLITTI di Nino Valeri, LA VITA SOCIALE DEL¬ 
LA NUOVA ITALIA compie un passo di particolare rilievo nel 
tentativo di delineare una storia dellTtalia unita attraverso 
gli uomini che da diversi punti di vista ne influenzarono le 
sorti e ne rapp resentarono momenti significativi. 

Al GIOLITTI Nino Valeri — che la collezione ha Ideato e 
tuttora dirige — è giunto dopo una lunga carriera di storico 
dell’età moderar e contemporanea e soprattutto a compimento 
di una serie di studi parziali ma fondamentali sullo statista 
di Dronero: basterà ricordare fi suo bel saggio del 1956. DA 
GIOLITTI A MUSSOLINI. 

La biografia di Valeri non è né giustificatrice né giusti¬ 
ziera: di Giolitti dà, utilizzando tutte le fonti edite e inedite, 
un ritratto equilibrato e sereno, senza tacere né le capacità 
di governo e di mediazione dell’uomo né gli errori e le incer¬ 
tezze. soprattutto dopo la prima guerra mondiale. E insieme 
ricompone, intorno a Giolitti, fl quadro ampio e vario dellTtalia 
del tempo, in rapido sviluppo politico ed economico, percorsa 
da aspre tensioni sodali, ma viva e ancora tutta da studiare 
e scoprire. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


rassegna 


Significative conferme dei documenti ufficiali USA 


internazionale 


Ciu Eli-lai su 
Nixon e Taiwan 


testo che deve essere situata 
la risposta alla domanda circa 
un eventuale viaggio di Nixon 
in Cina. « Nixon stesso — ha 


Eisenhower puntò nel ’58 


a Se gli Stati Uniti ritireran¬ 
no le loro fotze da Taiwan e 
dallo stretto di Taiwan e se 
essi non considereranno più 
Gian Kai-scck coi ic un rap¬ 
presentante della Cina, il ri¬ 
sultato logico sarà che Cian 
Kai-scck e Taiwan diventeran¬ 
no problemi interni della Cina. 
Si riconoscerà cosi che quello 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese è il solo governo legale 
della Cina. Non esiste possi- 
bili’.a alcuna di pensare a " due 
Cine ” o a una Cina e a una 
Taiwan a. Così il primo mini¬ 
stro cinese si è espresso nel 
'.orso di un lungo colloquio 
con tro giornalisti americani, 
uno del Nctv York Times, un 
altro del News-day e il terzo 
del Wall Street Journal. 

Nello stesso colloquio sono 
state affrontate una serie di 
questioni attuali della azione 
internazionale della Cina. Al- 
.la domanda se per caso il go¬ 
verno cinese non pensasse a 
rappresaglie nei confronti del¬ 
la popolazione di Taiwan il 
giorno in cui l’isola tornasse 
sotto la sovranità cinese, Ciu 
En-lai ha fatto prima di tutto 
notare che alcuni dirigenti del¬ 
l’esercito del Kuomintung vivo¬ 
no in Cina e che non vengono 
affatto trattati male. Ha ag¬ 
giunto, quindi, che in realtà 
i cinesi di Taiwan avrebbero 
tutto da guadagnare tornando 
sotto la sovranità della Cina 
e che la Cina sarebbe loro 
grata, visto che essi portereb¬ 
bero un contributo alla unità 
della patria comune. In quan¬ 
to a Cian Kai-scek, Ciu En-lai 
ha fatto acutamente osservare 
che in fondo vi è un punto in 
comune, e cioè che anche l’at¬ 
tuale capo di Taiwan consi¬ 
dera che vi è una sola Cina. 
« Nel passato — ha aggiunto 
il primo ministro cinese — 
noi siamo stati suoi alleali, poi 
gli stiamo stati ostili, ma su 
questo argomento abbiamo un 
punto in comune: non vi può 
essere che una sola Cina 1 . 

11 significato politico di que¬ 
ste dichiarazioni è evidente: 
una volta che gli Stati Uniti 
smettano di sostenere militar¬ 
mente, economicamente e po¬ 
liticamente Cian Kai-scek, la 
questione di Taiwan può es¬ 
sere risolta attraverso nego¬ 
ziati tra cinesi e ciò farebbe 
cadere il punto principale di 
conflitto tra la Cina e gli Sta¬ 
ti Uniti. Ed è in questo con¬ 


osservato Ciu En-lai — ha 
detto che vorrebbe visitare la 
Cina. E poiché lo ha detto, 
egli deve evidentemente sape¬ 
re in quali circostanze pensa 
di poter effettuare un tale viag¬ 
gio ». Per quanto riguarda la 
Cina — ha aggiunto il primo 
ministro — il viaggio dovrebbe 
essere organizzato su una base 
molto chiaia affinché non vi 
sia alcuna ambiguità, prima di 
tutto sulla questione dell’unità 
nazionale. In altri termini, se 
Nixon pensa di andare in Cina 
dovrà compiere un gesto riso¬ 
lutivo circa i legami tra gli 
Stati Uniti c Taiwan. 

Un altro argomento affronta¬ 
to è stato quello relativo alla 
proposta di una Conferenza tra 
le cinque potenze nucleari 
(Urss, Stati Uniti, Cina, Gran 
llrelagna, Francia) lanciala 
dall’Urss attraverso una nota 
diplomatica consegnata nei 
giorni scorsi a Pechino, Wash¬ 
ington, Londra e Parigi. I 
tre giornalisti americani ri¬ 
feriscono che Ciu En-lai ha 
preferito esprimersi, su que¬ 
sta questione, a titolo perso¬ 
nale. Ed ha detto prima di 
tutto che la Cina non è una 
grande potenza, malgrado la 
estensione del suo territorio 
e la sua numerosa popolazio¬ 
ne. a Noi siamo piuttosto po¬ 
veri o arretrati. D’altra parte 
noi siamo ancora allo stadio 
sperimentale nel campo del- 
l’armamenlo nucleare ». Poi 
Ciu En-lai ha ricordato la po¬ 
sizione della Cina: essa non 
utilizzerà mai per prima le ar¬ 
mi nucleari e chiede una con¬ 
ferenza di tutti i paesi del 
mondo per decidere la proibi¬ 
zione e la distruzione di tutte 
le armi nucleari. Infine il pri¬ 
mo ministro cinese ha espo¬ 
sto la posizione tradizionale 
della Cina secondo cui i suoi 
esperimenti nucleari Bono di¬ 
retti a a spezzare il monopolio 
delle grandi potenze e la pos¬ 
sibilità di ricatto che esse han¬ 
no nei confronti dei piccoli 
paesi ». / 

Stando a queste dichiarazio¬ 
ni, la Cina non sembrerebbe 
disposta a una conferenza del 
tipo di quella proposta dal¬ 
l’Urss. Bisognerà tuttavia at¬ 
tendere la risposta ufficiale al¬ 
la nota sovietica cui non han¬ 
no hanno replicato, del resto, 
nemmeno eli altri paesi di¬ 
rettamente interessali. 


su una guerra con Hanoi 


Lo scopo era quello di nullificare il Vietnam sotto un governo filo-americano — Con un 
solo voto di maggioranza, la Corte Suprema accetta di esaminare il ricorso della Ca|p 
Bianca — Continua l'ondata delle rivelazioni — Resi noti brani delle memorie di Johnson: 
un tentativo sovietico di mediazione e uno sferzante giudizio sui militari di Saigon 


La Corte suprema degli USA ha deciso stasera di prendere 
in esame il ricorso del governo per Impedire l'ulteriore pub¬ 
blicazione degli articoli del c New York Times » e del « Wash¬ 
ington Post » sul dossier McNamara. La prima seduta sarà 
tenuta nella tarda mattinata di domani. Dei nove giudici che 
la compongono, però, solo cinque hanno votato a favore del 

_» ricorso del governo, il che 


A Chicago 


Un estremista 
di desfra 


si. preparava a 
uccidere Nixon? 


E' stato ammazzato 
dagli agenti 


a. j. 


NEW YORK. 25 

La polizia di Chicago ha accu¬ 
sato un uomo, ucciso la notte 
scorsa da una pattuglia di agen¬ 
ti in una strada delia grande 
metropoli dellTllinois, di aver 
nutrito l’intenzione di compiere 
un attentato contro Richard 
Nixon; lo scrive oggi il quoti¬ 
diano c Chicago Sun Times » che 
cita un alto funzionario di poli¬ 
zia secondo cui « non vi è dub¬ 
bio che l’uomo. James Beavers, 
era venuto a Chicago con la pre¬ 
cisa intenzione di tentare di 
commettere qualche azione con¬ 
tro la persona fisica del presi¬ 
dente ». 

Beavers. che aveva 47 anni e 
che viveva a Squire, una città 
della West Virginia, è rimasto 
ucciso vicino all’albergo dove 
Nixon parla oggi ad un raduno 
di pensionati: gli agenti — rac¬ 
conta il quotidiano — hanno fat¬ 
to fuoco dopo avergli intimato 
di consegnare loro la pistola che 
aveva in tasca e che poco prima 
gli era caduta, mettendo in al¬ 
larme alcuni passanti. Il ritrat¬ 
to di Beavers è quello di un 
estremista di destra squilibrato. 


Dichiarazione dell'ambasciatore Abrasimov dopo la riunione a 4 


Accordo su Berlino Ovest 


raggiunto entro l’estate ? 


Sintomi di un nuovo « disgelo » nelle relazioni fra i due Stati tedeschi 


Dal nostro corrispondente 


Il ministro 


degli Esteri 
egiziano a 
Mosca martedì 


IL CAIRO. 25 

Il ministro degli esteri egl- 
miano, Mahmoud Riad — pre¬ 
cisa un annuncio ufficiale — 
si recherà a Mosca a partire 
dal 29 giugno per una visita 
di cinque giorni durante la 
quale conferirà con il mini¬ 
stro sovietico Gromyko. II co¬ 
municato afferma che Riad 
avrà colloqui con vari diri¬ 
genti sovietici e con Gromy¬ 
ko prowederà allo scambio 
dei documenti di ratifica del 
trattato di fratellanza e col¬ 
laborazione quindicennale sti¬ 
pulato il 27 maggio fra i due 
paesi. Dopo Mosca Riad si 
recherà in Cecoslovacchia, 
Ungheria e Jugoslavia. I col¬ 
loqui con quegli esponenti po¬ 
litici verteranno sulla riaper¬ 
tura del Canale di Suez. 

A New York intanto è giunta 
la denuncia degli osservatori 
dell’ONU sul canale di Suez di 
una violazione della tregua da 
parte israeliana. L'altro ieri mi¬ 
tragliatrici pesanti israeliane 
hanno sparato per circa sei 
minuti contro postazioni egiziane 
sulla sponda occidentale del ca¬ 
nale. 


BERLINO. 25. 

Un accordo sul problema di 
Berlino ovest potrebbe realiz¬ 
zarsi entro l’estate. Lo ha det¬ 
to oggi l’ambasciatore sovie¬ 
tico nella RDT. Abrasimov al 
termine del ventiduesimo In¬ 
contro tra i rappresentanti 
delle quattro Potenze che di¬ 
scutono da diversi mesi nel¬ 
l’ex capitale del terzo Relch. 
All’ottimismo manifestato da 
Abrasimov dinanzi ai giorna¬ 
listi, gli ambasciatori di USA, 
Gran Bretagna e Francia han¬ 
no preferito un maggior riser¬ 
bo. confermando tuttavia le 
loro precedenti impressioni, 
secondo cui la trattativa è en¬ 
trata in una fase concreta e 
si starebbero mettendo a pun¬ 
to le questioni su cui è possi¬ 
bile un’intesa. Negli ambienti 
occidentali si pensa che un 
eventuale accordo non investa 
per ora la difficile e compli¬ 
cata questione dello statuto di 
Berlino ovest, ma tenda a ri¬ 
solvere una serie di questioni 
pratiche strettamente legate 
ad uno snellimento del traffi¬ 
ci da e per Berlino ovest dal¬ 
la RFT attraverso il territo¬ 
rio della RDT. Negli stessi am¬ 
bienti si fa osservare che an¬ 
che sulla questione dello sta¬ 
tuto della città si sarebbe no¬ 
tata negli ultimi tempi una 
maggiore elasticità, soprattut¬ 
to dopo le dichiarazioni di 
autorevoli leaders socialdemo¬ 
cratici e l’ufficioso articolo ap- 
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dimostra la debolezza delle 
tesi della Casa Bianca. 

Il Chicago Sun Times pub¬ 
blica Intanto oggi un nuovo 
articolo sulla « sporca guer¬ 
ra » in cui ricorda che nel 
1958 Eisenhower « impartì di¬ 
rettive per l’attuazione di 
una politica che avrebbe do¬ 
vuto portare alla riunifi¬ 
cazione del due Vietnam 
sotto un governo antico¬ 
munista». Il quotidiano del- 
lTllinois ha scritto di ba¬ 
sarsi su documenti segreti, 
ma il governo ha affermato 
di non aver chiesto nessun 
procedimento penale contro 
il giornale poiché i documen¬ 
ti in questione sono stati de- 
classificati da due anni. In 
realtà la « rivelazione » di 
oggi — come altre « rivelazio¬ 
ni» del giorni scorsi — ha 
questo senso solo perchè ri¬ 
volta ad un pubblico che, nel¬ 
la sua stragrande maggioran¬ 
za, si è sempre affidato alle 
versioni ufficiali, alle bugie 

Il « Sun Times » di oggi 
dunque cita un documento 
del Consiglio nazionale di si¬ 
curezza del 2 aprile del 1958 
dal quale risulta che l’allora 
presidente Eisenhower diede 
istruzioni per passare ad una 
strategìa offensiva nei con¬ 
fronti del governo di Hanoi, 
per indebolirlo e per aprire 
la possibilità di una riuniti- 
cazione del paese « sotto una 
leadership americana». Il quo¬ 
tidiano aggiunge altri episodi, 
che si rivelano in realtà po¬ 
co credibili. Uno di questi 
è che Eisenhower fu avver¬ 
tito in anticipo dalia CIA che 
Diem avrebbe recalcitrato di 
fronte alle elezioni, che avreb¬ 
bero dovuto svolgersi entro 
il 1956. Ora è noto che que¬ 
ste elezioni non furono volu¬ 
te proprio da Washington e 
non solo da Diem che di 
Washington era uno strumen¬ 
to; d'altra parte è stato lo 
stesso « New York Times » 
a sottolineare come gli osta¬ 
coli all’applicazione degli 
accordi di Ginevra furo¬ 
no posti dagli Stati Uni¬ 
ti e non certo dal ditta¬ 
tore che proprio gli america¬ 
ni avevano imposto e con¬ 
trollavano (e del quale si li¬ 
berarono nel momento in cui 
dimostrò di essere compieta- 
mente indifeso di fronte ai 


parso sul mensile liberal de- 
mocratico. Liberal, nel quale 
si metteva in discussione la 
opportunità di una presenza 
politica degli organi della 
RFT, quali ad esempio le riu¬ 
nioni periodiche del Bunde¬ 
stag o di sue commissioni, 
fino ad ora, secondo II giorna¬ 
le, piuttosto tollerate dagli al¬ 
leati occidentali che non il ri¬ 
spetto di un preteso diritto, 
che non è previsto dallo sta¬ 
tuto della città. 


Stamane si faceva osserva¬ 
re d’altro canto negli ambien¬ 
ti di Bonn il fatto che al re¬ 
cente congresso della SED il 
nuovo segretario del partito 
Hcnecker abbia parlato di Ber¬ 
lino ovest non più come in 
passato di a entità politica- 
mente autonoma » bensì di 
una «città a statuto partico¬ 
lare» che non è mal appar¬ 
tenuta e non può appartenere 
alla RFT. 


Questa «formula» viene ri¬ 
presa questa mattina dall’or¬ 
gano della SED Neues Deut- 
schland e a Bonn alcuni am¬ 
bienti hanno voluto cogliere 
in questa «sfumatura» un ef¬ 
fetto del buon andamento del¬ 
la trattativa a quattro, che 
dovrà continuare a ritmo rav¬ 
vicinato. Il prossimo incontro 
è stato infatti fissato per rot¬ 
to luglio prossimo, mentre do¬ 
vranno nel frattempo conti¬ 
nuare a lavorare gli esperti. 

A Bonn c’è stato in questo 
contesto anche un aperto ri¬ 
lancio delia necessità di collo¬ 
qui per la normalizzazione del 
rapporti fra i due Stati te¬ 
deschi. Se ne è fatto porta¬ 
voce lo stesso cancelliere 
Brandt affermando, dinanzi 
all’Associazione tedesca degli 
affari esteri, che « i doveri 
che abbiamo dinanzi alia pa¬ 
ce dell’Europa non permetto¬ 
no di ritardare anche solo di 
un giorno la ricerca di un mo¬ 
dus vivendL Le differenze 
ideologiche e di sistemi eco¬ 
nomico e politico tra i due 
Stati tedeschi, ha aggiunto il 
cancelliere, non devono esse¬ 
re di ostacolo per una convi¬ 
venza pacifica». Honecker, le 
cui tesi vengono riprese sta¬ 
mane dal Neues Deutschland 
per illustrare la politica este¬ 
ra della RDT, aveva sostenu¬ 
to anch’egli durante il congres¬ 
so la possibilità di una norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra i 
due Stati tedeschi, nonostan¬ 
te I diversi sistemi economi¬ 
ci e politici e le diverse Ideo¬ 
logie, precisando, ancora una 
volta, che non si può tratta¬ 
re comunque di rapporti inter- 
tedeschl, come si vuole a 
Bonn, bensì di relazioni tra 
due Stati sovrani e sulla ba¬ 
se del diritto Intemazionale. 





FORT MCPKERSON — Il capitano Medina, dietro il suo 
avvocato, esce dal tribunale militare dopo la sentenza di 
rinvio a giudizio 


Importante iniziativa di pace 


LAOS : TREGUA 


colpi della lotta di liberazio¬ 
ne). 

Le a rivelazioni » che ven¬ 
gono pubblicate in questi 
giorni sembrano dunque e- 
stremamente frammentarie, si 
contraddicono sovente fra di 
loro e contraddicono molto 
più spesso la realtà. Non è 
escluso che in molti casi ci 
siano state delle deformazio¬ 
ni apposite per dare un sen¬ 
so particolare in una chiave 
di attualità. Tra l'altro una 
delle caratteristiche di que¬ 
ste « rivelazioni » è ebe Nixon, 
il quale assunse sia da vice 
presidente sia da esponente 
del partito repubblicano do¬ 
po U '60 posizioni di duro 
oltranzismo, non viene citato 
che raramente. . 

In un'altra luce bisogna poi 
segnalare quanto afferma il 
« Long Island Newspaper » che 
pubblica alcune anticipazioni 
sulle memorie di Lyndon 
Johnson di prossima pubbli¬ 
cazione. L’ex presidente, il 
quale precisa che «non ho 
scritto questi capitoli per di¬ 
re: cosi è stato, ma per dire: 
cosi è come io ho visto le 
cose dal mio punto di vista», 
ammette che la sua ammini¬ 
strazione si preparava già al¬ 
l'inizio del '64 ad un inter¬ 
vento militare su larga set-e 
nei Vietnam, molto prima che 
l'opinione pubblica fosse in¬ 
formata dell’entità da questo 
Impegno. Johnson, dopo aver 
affermato che per alcuni me¬ 
si esitò prima di dare l’or¬ 
dine di bombardare il Viet¬ 
nam del Nord, rivela poi che 
durante la campagna elettora¬ 
le del *64 Robert Kennedy si 
offri di essere inviato come 
ambasciatore a Saigon e che 
U 17 febbraio del *65 (dopo 
che 1 piani erano stati già 
approntati nel settembre del 
'64) l'ex presidente Eisenho¬ 
wer gli consigliò di «svol¬ 
gere una forte pressione su 
Hanoi ». 

A queste precisatoci piut¬ 
tosto frammentarie, vengono 
poi aggiunte due altre pun¬ 
tualizzazioni; nel *67, durante 
il vertice di Glassboro, Il pri¬ 
mo ministro sovietico Kossi- 
ghin sottolineò a Johnson che 
la cessazione dei bombarda- 
menti (che era la richiesta 
di Hanoi) avrebbe consenti¬ 
to l’avvìo di negoziati di pace; 
« non fu però possibile — af¬ 
ferma il giornale — concor¬ 
dare azioni precise per realiz¬ 
zare questo obiettivo ». In al¬ 
tre parole Johnson rifiutò di 
cessare 1 bombardamenti. In¬ 
fine l’ex presidente ha com¬ 
mentato episodi dei *66 con 
queste parole: « Ho avuto dei 
momenti di profondo scora¬ 
mento, momenti in cui ho avu¬ 
to la sensazione che 1 sudviet¬ 
namiti n’amminlstrazione di 
Saigon, ndr) fossero 1 nostri 
peggiori nemici. Mi sembra 
che 1 sudvietnamiti (sempre 
Saigon, ndr) abbiano una for¬ 
te propensione al suicidio po¬ 
litico». E’ significativo che' 
due anni dopo, cioè nel U8, 
Johnson rinunciava a ripre¬ 
sentarsi candidato per la Ca¬ 
sa Bianca. 
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a sud delia fascia smilitarizzata - Impiegati soldati 
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Incontro o 
Belgrado fra 
rappresentanti 
del PCI e 
della Lega 


BELGRADO. 25. — I rap¬ 
presentanti del Partito comu¬ 
nista italiano e della Lega dei 
comunisti jugoslavi hanno a- 
vuto il 24 e il 25 giugno a 
Belgrado * conversazioni alle - 
quali hanno partecipato Aido 
Tortorella membro dell’Uffi¬ 
cio Politico del CC del PCI, 
Adalberto Minucci membro 
delia Direzione e Rodolfo Me- 
chini vice responsabile della 
sezione esteri del CC dei PCI 
da una parte e, da parte Ju¬ 
goslava, Veljko Vlahovic 
membro dell’Ufficio politico 
della Presidenza della Lega 
dei comunisti jugoslavi, Slav- 
ko Milosiavlevski e Bosko Si- 
ljegovic membri della Presi¬ 
denza della Lega, Branko 
Pribicevic membro del Comi¬ 
tato Centrale della Lega dei 
comunisti serbi e Ignac Golob 
e Svonko Grahek rispettiva¬ 
mente responsabile e vice re¬ 
sponsabile dell’Ufficio inter¬ 
nazionale della presidenza del 
Partito jugoslavo. 

Nel corso degli incontri am¬ 
pi e aperti sono state affron¬ 
tate numerose questioni con¬ 
cernenti Io sviluppo del so¬ 
cialismo, le porzioni Intema¬ 
zionali dei due partiti e le 
forme della loro futura coo¬ 
perazione. I partecipanti han¬ 
no constatato in comune la 
utilità di simili Incontri, 1 
quali permettono lo scambio 
delle esperienze politiche che 
1 due partiti hanno in condi¬ 
zioni differenti e che costi¬ 
tuiscono la base della loro 
cooperaste*». 
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Utilizzare i miliardi del Sud 
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mente disoccupati, soprattut¬ 
to nel Mezzogiorno. 

Ma viene spontaneo di por¬ 
re l’altra questione: chi elea 
il disordine ed il malessere 
diffuso nella società italiana? 
Chi semina la sfiducia nel¬ 
le istituzioni democratiche, 
aprendo varchi alle forze ever¬ 
sive fasciste? Chi provoca e 
minaccia di aggravare situa¬ 
zioni di paralisi produttiva, 
di perdita della produttività 
sociale ed anche aziendale, di 
acute tensioni sociali (si pen¬ 
si alle decine di piccoli e me¬ 
di stabilimenti quasi tutti nel 
centro-meridione, attualmente 
occupati dai lavoratori, in lot¬ 
ta contro la minaccia di smo¬ 
bilitazione o di massicci li¬ 
cenziamenti)? 

Altro che la * conflittualità 
permanente ». di cui ancora 
ieri l’on. La Malfa ha voluto 
parlare alla Camera per muo 
vere un attacco olle organiz¬ 
zazioni sindacali, subito imi¬ 
tato da liberali e fascisti, di 
concerto con i d.rigenti del¬ 
la DC, da Forlani ad An- 
dreotti. 

Ci sono gli strumenti legi¬ 
slativi, il che non esclude che 
altre misure vengano predi¬ 
sposte ed attuale. Ci sono i 
miliardi (e ricordiamo, per 
aggiungerli al conto, i circa 
mille miliardi della Gescal. 
tuttora immobilizzati). I la¬ 
voratori respingono il ricatto 
di chi sostiene chf» per supe¬ 
rare la congiuntura bisogna 
bloccare le riforme. 

Vediamo i due documenti 
parlamentari del PCI al ri¬ 
guardo. 


La mozione (firmata dai 
compagni Marras, Barca. Bar- 
delli, Reichlin, Scutari, Ma¬ 
caiuso. Raffaeli!. Esposto. 
Giannini, Bo. Nives Gessi. Liz¬ 
zerò, Cesaroni, Valori. Ogni- 
bene. Miceli e Bonifazi) dopo 
aver richiamato nella premes¬ 
sa la situazione di inadem¬ 
pienza che abbiamo sopra ri¬ 
ferito a proposito dell’agricol¬ 
tura e del Mezzogiorno, cosi 
afferma: 


« La Camera impegna il go¬ 
verno: 


T \ Ad adottare immediata- 
-■-/ mente i provvedimenti 
necessari per rendere possi¬ 
bile la rapida utilizzazione dei 
finanziamenti disposti a favo¬ 
re dell’agricoltura e del Mez¬ 
zogiorno dal Decreto Legge 
26 10 1970. n. 745. 


<1\ A contrarre senza indu- 
gi con il Consorzio di 
credito per le opere pubbli¬ 
che i mutui di cui all’art. 50 
della Legge 27-101966. n. 910 
a copertura dell’ultima annua¬ 
lità del Piano verde n. 2. 


<>\ A riferire entro 30 gior¬ 
ni/ ni al Parlamento in me¬ 
rito alla attuazione degli 
adempimenti indicati e dei re¬ 
lativi programmi ». 

A loro volta i compagni Ma¬ 
schietta. Barca. Raffaelli. Mar- 
mugi e Colajanni hanno in¬ 
terpellato il ministro del Bi¬ 
lancio e detta programmazio¬ 
ne « per conoscere i motivi 
per i quali non è stata fi¬ 
nora costituita la società fi¬ 
nanziaria, prevista datt’art. 5 
della legge 22 marzo 1971. 
n. 184, destinata a mantene- 
i re ed accrescere i livelli d : 


occupazione compromessi dal 
le difficoltà di imprese indu¬ 
striali e ad effettuare inter¬ 
venti idonei a risanare le im¬ 
prese interessate e per cci;> 
giiere. in tal modo, una si¬ 
tuazione incredibile e scanda¬ 
losa per cui, da una parte 
si denuncia la grave e perma¬ 
nente crisi detta piccola e me¬ 
dia industria e. datt’altra, noti 
si rendono operanti gli stru¬ 
menti che (sempre marginal¬ 
mente) possono operare una 
funzione anticongiunturale ». 

I nostri compagni chiedo¬ 
no anche di conoscere 1 cri¬ 
teri e le priorità che s’inten¬ 
de adottare per rendere ope¬ 
rante la legge 184 

Al Senato, intanto, è tor¬ 
nata a riunirsi la commis¬ 
sione Finanza e Tesoro per 
continuare l’esame del prov¬ 
vedimenti per il Mezzogi ir* 
no. previsti da un disegno 
di legge comunista e da uno 
del governo. In - discussio¬ 
ne è ancora il primo articolo, 
sulla programmazione dello 
sviluppo delle regioni meridio¬ 
nali. netta quale, appunto e 
a differenza di quanto pro¬ 
spettato dal governo, i comu¬ 
nisti chiedono che l’agricol¬ 
tura. passata sotto la compe¬ 
tenza dette regioni, abbia un 
posto preminente. 

Oggetto dett’ampia discussio¬ 
ne sono stati ancora gli emen¬ 
damenti alternativi del grup¬ 
po comunista, giacché la mag¬ 
gioranza, che, divisa, non è 
riuscita tuttora a trovare un 
accordo, non ha presentato i 


propri. 

L’esame degli articoli ripren¬ 
derà mercoledì 30 e prosegui¬ 
rà per tutta la settimana. 


Birindelli espulso da Malta 
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darietà personale da 790 uf¬ 
ficiali di marina. 

Ritorniamo a Malta. L’isola 
non fa parte detta NATO: il 
comando atlantico vi è instal¬ 
lato in quanto è succeduto a 
quello britannico rimastovi 
fino al momento dett’accesso 
di Malta att’indipendenxa 
(settembre 1964). Per tradì 
zinne questo comando è affi¬ 
dato a un ammiraglio italiano. 

Birindelli viveva in una vil¬ 
la messa a sua disposizione, 
insieme con il minore dei tre 
figli (l’ammiraglio è separa¬ 
to dalla moglie). I suoi rap¬ 
porti con il predecessore di 
Dom Mintoff pare fossero ec¬ 
cellenti: il premier nazionali¬ 
sta Borg Olivier, del resto, 
era un noto filo atlantico che 
avrebbe voluto inserire ancor 
di più l’isola netto schiera¬ 
mento atlantico. 

Secondo fonti britanniche, 
Mintoff non ha finora solle¬ 
vato il problema detta chiusu¬ 
ra detta base atlantica mal¬ 
tese: c Quel che Mintoff vo¬ 
leva — è stato detto — era di 
far partire Birindelli ». Ma 
probabilmente la faccenda è 
più complessa e va bene al di 
la dell’avversione personale. 

Secondo quanto ha scritto 
stamane il Daily Express, 
Dom Mintoff oltre ad espel¬ 
lere l'ammiraglio italiano 
avrebbe anche posto una spe¬ 
cie di ultimatum atta Gran 
Bretagna per la revisione de¬ 
gli accordi concernenti la 
presenza delle truppe ingle¬ 
si sul territorio maltese. Se¬ 
condo alcune voci non sareb¬ 
be esclusa una visita di Min¬ 
toff a Londra netta prossima 
settimana; contatti prelimina¬ 
ri, si nota, sono già in corso da 


tempo per una revisione de¬ 
gli accordi finanziari e mili¬ 
tari stipulati da Matta con 
la Gran Bretagna. In serata 
è stato diffuso un comunicato 
congiunto anglo-maltese in 
cui si annuncia che « il go¬ 
verno britannico ha ricevuto 
la preposta del primo mini¬ 
stro maltese per la revisione 
degli accordi finanziari e di 
difesa »: il comunicato infor¬ 
ma quindi che « l’alto com¬ 
missario britannico a Matta, 
sir Duncan Watson, si reche¬ 
rà a Londra la settimana 
prossima per consultazioni ». 


gli stati amici, In primo luo¬ 
go ritalia, gravemente dan¬ 
neggiata dal protrarsi dell* 
tensione nella zona e dall* 
continua chiusura del Canale 
di Suez». 


L'interrogazione 

comunista 


Severo giudizio 
egiziano sulle 
dichiarazioni 
di Birindelli 


Un comunicato dell’amba¬ 
sciata della Repubblica Araba 
Unita critica severamente le 
dichiarazioni fatte recente¬ 
mente al giornale Israeliano 
« Maariv » datt’ammiraglio 
Gino Birindelli. 

« In breve — afferma il co¬ 
municato — simili dichiarazio¬ 
ni significano la richiesta del 
protrarsi della chiusura del 
Canale di Suez ed il rifiuto di 
qualsiasi sforzo per la solu¬ 
zione pacifica del conflitto a- 
rabo-israeliano. Ciò — conclu¬ 
de l’ambasciata della RAU — 
non può essere accettato da 
qualsiasi Stato amante della 
pace e tanto meno dall’Egitto, 
il quale, come tiene a riconqui¬ 
stare la terra araba occupata 
dalla forza militare Israeliana 
e a far si che il popolo pale¬ 
stinese riacquisti 1 suol dirit¬ 
ti riconosciuti dalla risoluzio¬ 
ne dell’ONU. tiene alla pace 
mondiale, alla pace nel Me¬ 
diterraneo e agli interessi de- 


1 deputati comunisti Bol- 
drini. Cardia e D’Alessio han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione al Presidente del Con¬ 
siglio « per sapere chi abbia 
autorizzato l’ammiraglio Bi- 
rindelli ad assumere le posi¬ 
zioni che risultano dalla sua 
recente intervista ad un quo¬ 
tidiano israeliano, posizioni 
che acutamente contrastano 
con gli interessi dellTtalia e 
con la stessa linea della poli¬ 
tica estera del governo In ca¬ 
rica. Nel corso dell’intervista 
intonata ad un antisovìetlsmo 
da "guerra fredda" — dice 
interrogazione — l’ammira¬ 
glio Birindelli si schiera con¬ 
tro la riapertura del canale di 
Suez per una politica e un at¬ 
teggiamento verso I paesi ara¬ 
bi "più forti e decisi”, e nel¬ 
la sostanza contro il ritiro del¬ 
le truppe israeliane dai terri¬ 
tori occupati al fine di man¬ 
tenere il controllo militare del 
canale. Gli interroganti gra¬ 
direbbero conoscere: 1) se il 
governo italiano ritiene che 
ad un alto ufficiale Italiano 
anche se temporaneamente In¬ 
vestito di un comando NATO 
sia consentito di sostituirsi al 
governo nel delineare quella 
che dovrebbe essere la politi¬ 
ca estera del nostro paese; 2) 
se non ritenga necessario e 
urgente esprimere una ferma 
protesta in seno al Consiglio 
Atlantico e. chiedere l'imme¬ 
diata sostituzione del Birin¬ 
delli nell’incarico NATO at¬ 
tualmente ricoperto ». 


Nuove spinte conservatrici nella DC 
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SAIGON, 25 

Il principe Sufanuvong, pre¬ 
sidente del Fronte patriottico 
lao, ha proposto un'immediata 
cessazione del fuoco in tutto 
il Laos; dopo l’inizio della 
tregua dovrebbero essere av¬ 
viati colloqui fra il FLP ed il 
governo filo-americano di Su- 
vanna Fuma per raggiungere 
un’intesa. 

Intanto nel Vietnam del Sud 
l’offensiva condotta dalle 
forze di liberazione del FNL 
contro le postazioni militari 
saigonesi nella regione di 
Quang Tri, immediatamente 
a sud della fascia smilitariz¬ 
zata, continua Intensa, regi¬ 
strando importanti successi. 
Dopo la caduta della base di 
« Camp Fuller », evacuata ieri 
in seguito a un durissimo ro¬ 
vescio militare, è ora la volta 
di altre due basi vicine, la 
« Sarge » e la « Carroll », in¬ 
torno alle .quali sono in cor¬ 
so violenti combattimenti da 
ieri sera. Le truppe saigonesi 
hanno già ritirato parte del¬ 
l’artiglieria, .e si apprestano 
a evacuare anche da questi 
due avamposti uomini e ma¬ 
teriale. 

Per difendere le due nuo¬ 
ve basi attaccate il comando 
USA ha fatto largo impiego 
dei « B-52 », senza tuttavia riu¬ 
scire a respingere o a ferma¬ 
re l’offensiva. 

NEW YORK. 25 

Il presidente del tribunale 
militare di Fort McPherson, 
colonnello Kenneth Howard, 
deciderà oggi se continuare 
il dibattimento processuale a 
carico del capitano Ernest 
Medina o prosciogliere l’im¬ 
putato da ogni accusa. 

Medina, come si ricorderà, 
era il superiore diretto • del 
tenente Calley, 11 massacrato¬ 
re di Song My, ed era stato 
da questi chiamato diretta¬ 
mente in causa quale respon¬ 
sabile della strage di oltre 
seicento civili, eseguita — as¬ 
serì Calley — per suo ordine. 

Al processo contro Calley 
Medina fu testimone a cari¬ 
co, e negò, beninteso, ogni 
responsabilità nei fatti adde¬ 
bitati al suo sottoposto, che 
fu condannato ai lavori for¬ 
zati a vita e poi scarcerato 
in seguito a un inqualificabi¬ 
le intervento di Nixon. Ora, 
1 difensori di Medina asseri¬ 
scono che condannare 11 ca¬ 
pitano significherebbe giudi¬ 
care falsa la sua testimonian¬ 
za contro Calley, già ricono¬ 
sciuto colsevole. 


della coalizione. L’ex segreta¬ 
rio della DC, Piccoli, ha ina¬ 
sprito le condizioni poste a Co¬ 
lombo per la « verifica », av¬ 
vertendo tra l’altro che rin¬ 
contro tra i quattro partiti go¬ 
vernativi avrà luogo « in 
un momento di sbandamento 
psicologico », nel quale la DC 
a è contestata fin dentro le 
proprie file, dai suoi stessi 
soci, ancor prima che da una 
parie degli elettori». Ai par¬ 
titi governativi occorre chie¬ 
dere «coerenza», cioè subor¬ 
dinazione agli indirizzi con¬ 
servatori de, altrimenti, ha 
detto Piccoli, a ci troveremmo 
da capo con una situazione che 
non sarebbe più dominabile »; 
il presidente del Consiglio, 
inoltre, non può « evitare un 
chiarimento preciso con le for¬ 
ze sindacali ». Il presidente dei 
senatori de, Spagnolli, è stato, 
se possibile, ancora più espli¬ 
cito, attaccando 1 socialisti per 
1 «foro colpi di mano assem¬ 
bleali » e chiedendo la « do¬ 
mita energia » per rincorrere 
il MSI nette sue iniziative 
postelettorali. 

H rappresentante della de¬ 
stra più tradizionale, Gonella, 
Ita portato nella Direzione de 
argomenti da « marciatore si¬ 
lenzioso ». « La debolezza degli 
ultimi governi — ha detto — 
ha scosso la fiducia degli ita¬ 
liani— Il governo, prima di 
fare la morale agli altri, la 
faccia a se stesso » e corregga 
— ha soggiunto — gli « errori 
delle contraddittorie riforme 
proposte ». 

Taviani ha detto che è dispo¬ 
sto a sciogliere la sua corren¬ 
te, ma per far questo chiede 
«fa formazione di un solido 
gruppo » attorno alla linea 
Forlani. 

Numerosi sono stati gli In¬ 
terventi della sinistra. L’altra 
sera, rr.r coordinare la par¬ 
tecipatone al dibattito, vi era 
stata una riunione alla quale 
hanno preso parte Moriino 
(moroteo). Galloni (basista) 
e Donat Cattin. L’on. Granelli 
ha detto che la DC deve « ri¬ 
fiutare la tentazione a corre¬ 
zioni in senso conservatore 
delle riforme » e deve rifiuta¬ 
re, al tempo stesso, sia le « fu¬ 
ghe in avanti » e sia « i rischi 
di arretramento » Insiti nelle 
teorizzazioni della e centrali¬ 
tà » democristiana. « Il se¬ 
gretario del partito — ha det¬ 
to Granelli — nel suo pieno 
sostegno al governo avrà U 
nostro leale apporto In attesa 


che anche i problemi del par¬ 
tito possano finalmente essere 
avviati a soluzione per una 
maggiore qualificazione della 
DC in coerenza con le sue tra¬ 
dizioni democratiche, popolari 
e antifasciste». 

Il ministro del Lavoro, Do¬ 
nat Cattin, ha fatto un'analisi 
del voto ricordando che nel 
’70 la DC ebbe un esito posi¬ 
tivo dalle urne, nonostante lo 
« autunno caldo » e l’attuazio¬ 
ne delle Regioni, mentre ha 
avuto un risultato totalmente 
difforme un anno dopo. La: di¬ 
scrasia, ha aggiunto, riguarda 
la linea politica e la a capaci¬ 
tà di guida in relazione a 
condizioni intervenute alcune 
prima e alcune dopo le ele¬ 
zioni regionali ». La DC. se¬ 
condo Donat Cattin, si presen 
ta come un partito « che è per 
le riforme con la paura delle 
riforme». A questo proposito 
ha criticato l'atteggiamento di 
alcuni senatori de, i quali si 
sono già pronunciati per l’af¬ 
fossamento della legge sulla 
casa ancor prima che questa 
venga in discussione. Quanto 
all’assetto interno della DC, 
Donat Cattin ha detto che il 
dibattito dovrà sfociare nel 
Consiglio nazionale: «Questa 
necessità — ha aggiunto — 
deve essere salvaguardala dal¬ 
la stabilità del governo ». 

Sul documento finale vi è 
stata l'astensione della cor¬ 
rente di Forze nuove per la 
parte che riguarda l’appro¬ 
vazione detta relazione For¬ 
lani. Colombo, nella sua foga 
di prendere attivamente par¬ 
te atta polemica antisindaca¬ 
le, avrebbe voluto introdurre 
una frase contro la cosiddetta 
« conflittualità permanente », 
ma le sinistre lo hanno scon¬ 
sigliato, accettando in sosti¬ 
tuzione una sciocca afferma¬ 
zione anticomunista. Forlani 
nelle sue conclusioni, delle 
quali non si conosce il testo 
ufficiale, è tornato ancora una 
volta a minacciare le sue di¬ 
missioni. 


COLOMBO ii cedimento forse 

più clamoroso del presidente 
del Consiglio alle pressioni 
detta destra riguarda i tempi 
delle riforme. Egli ha detto 
che il Senato esaminerà pri¬ 
ma delle ferie la legge fisca¬ 
le e quella per il Mezzogior¬ 


no. oltre ai provvedimenti an¬ 
ticongiunturali, e — ha ag¬ 
giunto — « ha messo nel ca¬ 
lendario dei suoi lavori anche 
la legge edilizia » (nessun im¬ 
pegno. quindi, per la rapida 
approvazione detta legge sul¬ 
la casa, come del resto, nel¬ 
l’altro ramo del Parlamento, 
per quella universitaria). Per 
le leggi agrarie. Colombo ha 
detto che « non si può pre¬ 
scindere dall’esperienza, non 
sempre positiva, che si è fat¬ 
ta di alcune di esse già ap¬ 
provate... Per le nuove oc¬ 
corre trovare soluzioni che 
tengano conto delle diverse 
realtà ». In altre parole: sna¬ 
turamento della legge sui fitti 
rustici (per la quale il go¬ 
verno è inadempiente) e pro¬ 
fonda modifica delle leggi at¬ 
tualmente atta Camera sulla 
mezzadria e colonia. 

Gli attacchi ai sindacati da 
parte di Colombo hanno avuto 
più il tono della querelle di 
un capo-corrente, che quello 
di una ■ argomentazione del 
presidente del Consiglio. Co¬ 
lombo ha accusato le Confe¬ 
derazioni di avere un atteg¬ 
giamento « nordista » (a po¬ 
che settimane di distanza dal¬ 
la manifestazione dei 150 mi¬ 
la); ha parlato di c isola¬ 
mento politico » del grande 
sciopero unitario del 7 aprile; 
ed ha invitato i sindacati ad 
esaminare il voto del 13 giu 
gno « per cogliere certi ri¬ 
svolti negativi della loro azio¬ 
ne sul piano politico »! H pre¬ 
sidente del Consiglio ha poi 
annunciato la proposta di un 
« responsabile incontro » con i 
sindacati ed i padroni sulla 
situazione economica. 

Ultimo argomento, quello 
dell’ordine pubblico, per H 
quale si preannunda un at¬ 
teggiamento « severo ». Nei 
confronti di chi? Nel discor¬ 
so di Colombo non vi è nep¬ 
pure una parola sui neo-fasci¬ 
sti e le loro iniziative. Le 
unici» citazioni precise ri¬ 
guardano le misure di repres¬ 
sione in alcune scuole e uni¬ 
versità, e l’annuncio di prov¬ 
vedimenti contro il pirclpltag- 
gio operaia. ' 
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